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Il discorso d'addio non piace a nessuno 
Governo, incontro Occhetto-Benvenuto 

Amato se ne va 
«Il referendum 
d ha travolto» 

V. RAGONE F. RONDOLINO A PAGINA 7 

I tre passi 
per un altro governo 

MASSIMO l_ SALVADORI 

Q 
del SI? 

uale governo per il 
paese dopo la 
schiacciante vittoria 

5i? Occorre cercare di la
re la maggiore chiarezza 
possibile - ne abbiamo tutti 
bisogno - circa il rapporto 
da stabilirsi, dopo il 20 apri
le, fra questi due termini: da 
un lato l'esigenza di un go
verno nuovo dopo l'esauri
mento del governo Amato; 
dall'altro il dovere che que
sto governo interpreti il mes
saggio che dal voto referen-
dano è venuto al mondo po
litico: la volontà che si pro
ceda pervie decisamente in
novative. ,- . 

Come interpretare, in 
concreto, questo messag
gio? Ci pare che si possano 
stabilire alcuni punti fermi, 
che attengono alle diverse 
responsabilità di coloro che 
a quel messaggio devono . 
dare risposta: il presidente ' 
della Repubblica, il presi
dente del Consiglio che egli [ 
indicherà: i partiti chiamati a 
formare la maggioranza par
lamentare, a partire dal pie
no rispetto dell'autonomia • 
delle scelte del Presidente 
incaricato sia nella compo
sizione sia nel programma 
di governo. 
• E evidente che il voto refe
rendario, stante la sua natu
ra, non poteva offrire una in
dicazione positiva circa la 
composizione del futuro go
verno; ma è altrettanto evi
dente che ne ha data invece • 
una limpida di carattere ne-
galivo: un inequivocabile no 
anzitutto allo spirito che ha 
presieduto alle vecchie mag
gioranze, di cui il governo 
Amalo è stata l'ultima 
espressione. Al contempo, 
la vittoria schiacciante del Si 
ha segnato la sconfitta politi
ca netta dei partiti del No e 
della loro strategia fondata 
su elezioni anticipate già al
cuni mesi or sono; la quale, 
se attuata, avrebbe impedito 
il referendum, bloccato il 
processo di rinnovamento 
del ceto politico che si com
pie in Parlamento attraverso 
le autorizzazioni a procede
re e favorito il ritorno di mol
ti deputati e senatori che 
non potranno più tornare. 
Insomma, il voto popolare 
ha alzato la sbarra del pas
saggio a livello. Ora bisogna 
decidere come sarà compo
sto il treno del governo, chi 
ne sarà composto il treno ' 
del governo, chi ne sarà il 
conduttore e quale la dire
zione. Qui sta la primaria re
sponsabilità del capo dello 
Stato, dal quale il paese at
tende il segnale decisivo di 
rinnovamento, da cui il resto 
dipende: la scelta del presi
dente del Consiglio incarica
to. . •-• 

Il secondo passo riguarda 

3uest'ultimo. A lui spelta di 
are l'altro indispensabile 

segnale di rinnovamento: 
scegliere uomini in grado di 
dare visibilità alla vittoria del 
nuovo spirito pubblico e sot
toporre ai partiti della mag
gioranza da formarsi un pro
gramma che sia misura del 
possibile impegno comune. 

Il terzo passo lo devono 
compiere i partiti. Una delle 
caratteristiche profonda
mente negative del «regime» 
ormai morto era l'intendere 
il governo come occupazio
ne del potere. È inderogabi
le principio di una diversa 
etica pubblica che i partiti i 
quali intendono impegnarsi 
nel sostenere il prossimo go
verno chiariscano i presup
posti a cui intendono anco
rarsi. Che cosa guadagne
rebbero il Parlamento, le isti
tuzioni che intendiamo rin
novare, il sistema democra
tico da una assunzione di 
responsabilità di governo 
generica e quindi foriera po
tenzialmente di conflitti dan
nosi per tutti? 

D a ogni parte vengono 
al Partito democrati
co della sinistra inviti 

e ripulse, diversamente mo
tivate, alcune arroganti e al
tre benevole. La regola di 
comportamento a noi pare 
niente affatto equivoca. Il 
Pds ha già espresso la sua di
sponibilità ad entrare in un 
governo, avanzando tre 
punti essenziali che diano il 
segno e la misura del cam
biamento: 1) un deciso 
cammino verso le riforme 
elettorali, che non parta na
turalmente dal rifiuto pregiu
diziale di un sistema unino
minale a doppio turno -che 
è il sistema per cui ha chie
sto il SI ai suoi elettori, per 
cui si pronunciano anche 
personalità indipendenti co
me Duverger e Sartori (e 
che consiglia anche il quoti
diano LeMond): 2) una re
visione della politica sanita
ria; 3) misure di risanamen
to economico, che. nel mo
mento dei sacrifici di tutti, 
difendano al massimo l'oc
cupazione e diano alla poli
tica fiscale una maggiore 
equità. 

Sono richieste «giacobi
ne»? Ma se queste richieste 
vengono giudicate tali - e ta
li non sono -, per quale altra 
politica il Pds dovrebbe an
dare al governo? 

Il Pds intende assumersi le 
proprie responsabilità, per 
fronteggiare la crisi che col
pisce U paese. È troppo chie
dere a lutti i partiti di aprire 
un costruttivo confronto po
litico da cui possa apparire, 
in concreto, chi è e chi non è 
responsabile? 

SCANDALO TANGENTI Dai giudici l'amministratore delegato dell'azienda 
Una deposizione spontanea durata più di tre ore 

Parla Romiti, è terremoto 
La Fiat fa i nomi dei politici 
E alla fine Romiti venne da Di Pietro. Mesi di venti di 
guerra alternati da segnali di pace e ora le confes
sioni dell'uomo di Agnelli. Tre ore di colloquio con i 
magistrati di Mani Pulite nella Questura di Milano, 
lontano da orecchie indiscrete. Alla fine qualcosa 
trapela ed è il segnale di un terremoto: l'amministra
tore delegato della Fiat ha parlato di uomini politici 
già coinvolti nell'inchiesta. 

MARCOBRANDO 

•M MILANO. Tre ore di collo
quio tra l'amministratore dele
gato della Fiat e i pubblici mi
nisteri di Mani Pulite. Antonio 
Di Pietro, Piercamillo Davigo e 
Gherardo Colombo, una lunga 
conversazione con una «perso
na a conoscenza dei fatti», ov
vero il signor Romiti Cesare. 
L'incontro mette la parola fine 
a mesi di arroventate polemi
che, scatenatesi all'indomani 
dell'arresto di Papi e rinfocola-
tesi con il mandato di cattura 
per 12 pezzi da novanta del
l'impero della casa torinese, 
quattro dei quali ancora lati
tanti; mesi fatti di guerra fredda 
alternata a brevi armistizi. Infi

ne il discorso di Gianni Agnelli 
a Venezia che nconosceva il 
coinvolgimento della Fiat in 
«episodi non corretti di com
mistione con il sistema politi
co» apriva la porta allo storico 
colloquio di ieri. 

Romiti si è presentalo come 
solo i polenti possono e sanno: 
a bordo di un elicottero è stato 
lasciato nel cuore di Milano e 
condotto dinnanzi ai magistra
ti nell'insolita, ma sicura sede 
della Questura milanese di via 
Fatebenefratelli. Nessun avvo
cato presente al colloquio, an
che se Romiti è stato accom
pagnato a Milano da Caissotti 
di Chiusane Giandomenico 

A PAGINA 3 

Pisapia e Cesare Pedrazzi gli 
stessi legali che hanno prepa
rato il terreno allo storico even
to. Alla fine, erano le 19, Romi
ti è riuscito a evitare i cronisti e 
si è dileguato, mentre i magi
strati tornavano nell'ufficio del 
procuratore capo Borrelli e a 
tarda ora avviavano una im
mediata verifica delle dichiara
zioni fatte da Romiti. È eviden
te che nel dialogo l'ammini
stratore delegato della Fiat ha 
fatto nomi importanti, si sus
surra quelli di potenti uomini 
politici già coinvolti nell'in
chiesta Mani Pulite e che ora 
sarebbero inchiodati da voce 
ben autorevole. Si dice inoltre 
che l'amministratore delegato 
Fiat avrebbe parlato anche de
gli affari di una società del 
gruppo che non era ancora 
comparsa nell'indagine, istitui
ta allo scopo di pagare tangen
ti. Resta comunque il fatto che 
la deposizione spontanea resa 
dall'uomo di Agnelli apre un 
nuovo capitolo dell'inchiesta e 
prelude ad altri, clamorosi svi
luppi. Da Tangentopoli, dun
que, l'ennesima scossa sismi
ca ad un sistema già disastrato. 

Arrestato il segretario 
dì Martelli. Terzo avviso 

per l'ex ministro 
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I giudici vogliono l'autorizzazione a procedere per il responsabile della Difesa 

S'indaga su Andò: chiese voti ai mafiosi? 
E ora Andreotti attacca le grandi lobby 

Il Dna 
«compie» 
40 anni 

ALLE PAGINE 18 e 19 

Terzo round di Giulio Andreotti davanti alla giunta 
per le immunità del Senato. «Contro di me un com
plotto internazionale». L'ex presidente del Consiglio 
accusa i giudici di Palermo e i pentiti: «Sono soltanto 
calunniatori». Da Catania arriva una richiesta di au
torizzazione per il ministro della Difesa Salvo Andò: 
violazione della legge elettorale. Un pentito: «Nitto 
Santapaola diede l'ordine di votarlo». 

G.F.MENNELLA W. RIZZO G.TUCCI 

••ROMA. Mentre Giulio An
dreotti per la terza volta è co
stretto ad attraversare il «cor
tile del disonore» della Sa
pienza, per difendersi dalle 
nuove accuse dei pentiti di 
mafia, da Catania parte una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere per il ministro del
la Difesa Salvo Andò. L'accu
sa è violazione della legge 
elettorale. Un pentito, Clau
dio Severino Samperi, lega
tissimo al clan di Nitto Santa
paola, accusa il ministro del
la Difesa: avrebbe preso i voti 
della mafia. «È un complot
to», dice l'esponente sociali

sta. Intanto Andreotti sostie
ne di essere oggetto di un 
«inaudito tentativo di linciag
gio». Sotto accusa sono i ma
gistrati di Palermo, il nuovo 
pool antimafia diretto da 
Giancarlo Caselli. E soprat
tutto i pentiti, «calunniatori, 
volgari, perfidi e strumenta
lizzati». L'ex presidente del 
Consiglio ieri ha deciso di di
fendersi con le unghie e con i 
denti accusando le lobby 
economiche internazionali. 
Martedì, o forse mercoledì, la 
decisione della Giunta per le 
immunità del Senato. 
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Procacci 
Difendo 
l'Italia 

G. MECUCCI A PAG. 2 
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AMATO A)OA) 
VUOLE rARRDJtf «SI Efólj 

CHIAMIAMO 
C FBl f 

C'è un condivisibile disprezzo nei toni con i quali giornali e 
commentatori hanno descritto il Messia di Waco, David Ko-
resh. Un esaltato, un depravato, un pazzo, un fanatico. Teo
logicamente parlando, aggiungerei che era anche un formi
dabile stronzo. Meno fondata, ini sembra, è la certezza (ri
petuta ovunque come un ritornello) che questa «deviazio
ne» non c'entn nulla, proprio nulla con «la religione», e anzi 
ne contraddica in maniera inaccettabile i presupposti. Il fa
natismo religioso - anche quello non patologico, e addirittu
ra socialmente accettato - non è affatto estraneo ad alcune 
abitudini culturali alimentate dalle grandi Chiese. La fede 
come rifugio* dei deboli, come semplificazione della vita, è 
una gigantesca tentazione tanto perle masse diseredate del
l'Islam quanto per le anonime e benestanti plebi degli Sta
tes. Niente è più consolante che avere qualcuno che ti dice, 
sempre, quello che devi (are: specie se costui è Dio. cosi da 
tagliare la testa al toro. Le tragicomiche parodie di «chiesa» 
che lionscono in America come una catena di drugstore 
stanno alle grandi religioni come uno sputo sta al mare. Ma. 
come tutte le parodie, non si spiegano senza un Modello ori
ginano. 

MICHELESERRA 

Referendum russo 
La Corte appo: 
le tesi di Eltsin 
La Corte costituzionale del «ribelle» Zorkin ha dato 
ragione al presidente Eltsin: i risultati del referen
dum del 25 aprile saranno conteggiati sulla maggio
ranza dei votanti e non degli elettori. 11 compito del 
leader del Cremlino diventa così più semplice. A po
chi giorni dal voto Eltsin imperversa alla televisione, 
mentre l'oppositore Rutskoi chiede una «diretta» per 
denunciare la corruzione di alcuni ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. A pochi giorni 
dall'atteso voto in Russia il 
presidente Eltsin l'ha spuntata 
sul Congresso. La Corte Costi
tuzionale, presieduta da Valé
ry Zorkin, ha dato ragione al 
presidente: il conteggio dei 
voti al referendum avverrà sul
la maggiorenza dei votanti e 
non, come avevano deciso i 
deputati per metterlo in diffi
coltà sulla base del numero 
degli aventi diritto. 

Una decisione dalla quale 
Eltsin non potrà che trarre 
vantaggio. La sentenza della 
Corte Costituzionale riguarda 
le due principali domande tra 

le quattro proposte dal refe
rendum e cioè quelle che si ri
feriscono alla politica econo
mica e sociale. Il conteggio 
dei voti seguirà invece l'indi
cazione del Congresso per 
quanto riguarda le risposte al
le altre due domande, quella 
sull'elezione anticipata del 
presidente e del congresso. 
Eltsin intanto imperversa alla 
televisione russa ancora sal
damente sottoposta al con
trollo del presidente e del go
verno. Il vicepresidente Ruts
koi invece cerca spazio alla 
televisione per denunciare la 
corruzione nel governo. 
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Le lacrime del figlio del boia 
M II figlio di uno dei respon
sabili dello sterminio degli 
ebrei nei campi nazisti, un uo
mo che porta lo stesso nome e 
lo stesso cognome del padre, 
Martin Bormann, è andato a 
Gerusalemme. Là si è incon
trato con un gruppo di ebrei, fi
gli di uomini e donne morti in 
quei campi. Martin Bormann 
iunior ha pianto, cosi si legge
va ieri sui giornali di tutto il 
mondo, quando la memoria è 
corsa ai bambini uccisi nei la
ger perché figli di ebrei; Martin 
Bormann non ha retto alla 
commozione davanti ai nomi 
di quei bambini, scolpiti nelle 
lapidi. 

L'incontro non è stato ca
suale. Lo ha preparato uno 
psicologo ebreo. Se le notizie 
giunte da Gerusalemme sono 
sufficienti e precise, il senso 
del viaggio e delle lacrime del 
figlio di Bormann non può 
sfuggire: quell'uomo, che oggi 
ha passato la sessantina, che è 
stato ordinato sacerdote, e che 
ora insegna teologia, non è an
dato a chiedere perdono per 
suo padre e per sé, ma per of
frire il suo dolore alle vittime e 
agli scampati. Egli sapeva che 
per Auschwitz non c'è e né 

OTTAVIO CECCHI 

può esserci perdono. Martin 
Bormann iunior avrebbe detto 
che suo padre, sfuggito al pro
cesso di Norimberga, può es
sere giudicato solo da Dio. Se 
veramente ha pronunciato 
queste parole, noi sentiamo il 
dovere morale di intenderle 
nel modo che ci pare più giu
sto: soltanto un tribunale supe
riore può misurarsi con i delitti 
commessi da coloro che idea
rono e attuarono la soluzione 
finale. Non è stata solo pietà fi
liale, dunque. D'altra parte, 
quel gruppo di figli di ebrei 
morti nei campi di Bormann, 
riservando al figlio di colui che 
uccise i loro padri e le loro ma
dri il dono dell'accoglienza, 
non ha inteso perdonare il pa
dre nel figlio, né cancellare la 
memoria dello sterminio. Que
gli uomini hanno accolto nella 
loro terra un uomo che porta
va soltanto il suo dolore e le 
sue lacrime perché non poteva 
offrire nient'altro. 

Mezzo secolo dopo la di
struzione del ghetto di Varsa
via, mezzo secolo dopo le de
portazioni degli ebrei romani, 
mezzo secolo dopo lo stermi

nio, la memoria ha lavorato in 
profondità. L'antisemitismo 
che vediamo qua e là e di tan
to in tanto risorgere (i cimiteri 
devastati, le croci uncinate 
portate di nuovo in corteo, i 
tutti «revisionisti» sui lager e sui 
forni crematori) non può aver
la vinta perché la memoria è ri
masta viva. L'incontro di Geru
salemme ci ha fatto riflettere 
intanto su questo aspetto della 
questione dell'antisemitismo. 
È merito di quanti hanno tenu
to viva la memoria dello ster
minio se oggi è possibile un in
contro fra figli e figli di un tem
po di menzogne, di promesse 
di purezza, di felicità eterna, di 
sogni millenaristici tramutatisi 
in delitti e in massacri. È vero. 
Le colpe dei padri non ricado
no sui figli. A questi ultimi toc
ca soltanto l'inevitabile eredità 
del fallimento di una proget
tualità finita in sterminio. Ma 
anche più vero è che le colpe 
dei padri non ricadono sui figli 
quando i figli rifiutano i sogni 
maledetti dei padri. 

Nelle lacrime del figlio di 
Martin Bormann non c'era sol

tanto il rifiuto di una eredità 
gravosa e difficile; c'era anche 
il segno di una riflessione su 
un momento non secondano 
del nostro tempo. Noi tutti, ere
di di tradizioni tanto illustri 
quanto terribili, possiamo far 
tesoro della memoria per rifiu
tare i sogni tribali di «pulizia et
nica», i fondamentalismi, le 
pretese della ragione del do
minio che tende a far piazza 
pulita di ogni altra ragione Ab
biamo faticosamente capito. 
quando tutto già precipitava, 
che qualcosa di mollo grave 
accadeva nella ex Jugoslavia. 
Come se non ci riguardasse. 
Far finta di non vedere non pa
ga mai. Ed ecco che una guer
ra è alle nostre frontiere. 

La memoria, e non la pre
tenziosa esperienza che spes
so è violenza e imposizione, ci 
può suggerire oggi stesso nuo
vi incontri tra figli e figli, tra 
gente che porta sulle spalle il 
peso dell'assassinio come ere
dita e gente che invece porta il 
peso del lutto per le vittime dei 
massacri. Triste sarebbe la no
stra sorte se i figli si vedessero 
nuovamente costretti, un gior
no, a piangere per le colpe dei 
padri. 

La Corte costituzionale sulla parità uomo-donna 

Permessi anche ai papà 
per l'allattamento dei bebé 
ALESSANDRO GALIANI 

• i ROMA I papà a casa alle 
prese con biberon e fasciatoi e 
le mamme al lavoro. La Corte 
costituzionale ha stabilito ieri 
che lavoratrici e lavoratori di
pendenti riceveranno «pari 
trattamento» per la cura dei lo
ro bebé. Nella sentenza si dice 
che «un equilibrato sviluppo 
della personalità del bambino 
esige l'assistenza da parte di 
entrambe le figure genitoriali», 
Perchè il padre accudisca il fi
glio al posto della madre biso
gna però che la donna sia 
d'accordo e lavori. Ora en
trambi i genitori avranno dirit
to ai permessi giornalieri di 
due ore e potranno assentarsi 
dal lavoro per sei mesi per as
sistere i figli al primo anno di 
vita e potranno anche lasciare 
il lavoro durante le malattie del 
figlio fino all'età di tre anni. 
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Giuliano Procacci 
storico 

«Italia, non hai una storia criminale» 
I H La valanga dei SI al refe
rendum segna la fine della Pri
ma Repubblica? Parecchi 
commentatori, più di un poli
tologo ne sono convinti. Ma 
c'è anche chi invita alla pru
denza. Giuliano Procacci è fra 
questi. E avverte: «Diffido di un 
certo linguaggio un po' sensa-
zionalistico. Preferirei parlare 
di una seconda fase della Re
pubblica...» . 

Perchè preferisce questa de
finizione? 

Quando si parla di fine della 
prima Repubblica si mutua 
questa definizione dalla storia 
francese. In Francia nel perio
do di passaggio fra la pnma e 
la seconda Repubblica acca
dono fatti di un'importanza 
straordinaria quali Napoleone, 
la restaurazione e la monar
chia orleanista. Tra la seconda 
e la terza c'è il secondo impe
ro, fra la terza e la quarta c'è la 
seconda guerra mondiale, la 
sconfitta e il collaborazioni
smo. Fra la quarta e la quinta 
c'è la vicenda d'Algeria con 
tanto di ammutinamento di 
mezzo esercito. In Italia, in 
questa fase, stanno accadendo 
cose di enorme rilevanza, cose 
che non vanno sottovalutate, 
ma non mi sembrano parago
nabili agli eventi che in Francia 
hanno scandito i passaggi di 
Repubblica. Non sono altret
tanto traumatici. Per questa mi , 
sembra più opportuno definire 
questa che stiamo vivendo nel 
nostro paese come una secon
da fase della Repubblica. 

E quale è la novità più im
portante che comporta il ri
sultato referendario e che 
caratterizza questa •secon
da fase»? 

Certamente, come per altro in 
molti già hanno sottolineato, 
la novità più forte sta nel pas
saggio dalla democrazia bloc
cata a quella dell'alternanza. 
Mi sembra che il voto spinga 
proprio in questa direzione. Ci 
sono buone speranze che ciò 
avvenga, anche se non mi sen
to di escludere una "qualche 

deriva „ . - , . . . 
Che cosa è stata la prima Re
pubblica, o meglio, la prima 
fase della prima Repubbli
ca? 

Condivido l'opinione di alcuni 
storici che si sono espressi sul 
•Corriere - della Sera». • Sono 
d'accordo con Ginsborg, La-
naro e Scoppola. Nel dopo
guerra la storia italiana è una 
storia di democrazia. Una de
mocrazia incompiuta, difficile, 
bloccata, ma una democrazia. 
Una democrazia che in questi 
•15 anni ha messo radici pro
fonde e i partiti hanno avuto 
un ruolo importante, persino 
pedagogico. Se non fosse cosi 
non ci sarebbe stata neanche 
la ribellione morale per Tan
gentopoli. L'opinione pubbli
ca è cresciuta, maturata e l'e
lettorato, lo ha dimostrato an
che in questo referendum, ha 
un grado di informazione, di 
cultura politica non disprezza
bile. Un grado di politicizza
zione maggiore di quello di al
tri paesi. In questo secondo 
dopoguerra è riuscito ciò che 
era fallito nel primodo dopo
guerra: il radicamento profon
do della democrazia nella vita, 
nella cultura, nel costume del 
popolo italiano. Anche nel pe
riodo che va dal '19 al '22 si 
manifestò una grande vivacità 
e vitalità politica come la na
scita del partito popolare, del
l'associazionismo. Purtroppo 
però questo tentativo fint male 

Che cosa sono stati i quarantacinque 
anni di storia repubblicana? Un regi
me? Oppure una democrazia? Diffici
le, incompiuta, bloccata, ma comun
que una democrazia? Qual è stato il 
ruolo dei partiti? E il ruolo di uomini 
come Craxi e Andreotti? Quale il peso 
delle ingerenze esterne nella vita poli

tica italiana? Giuliano Procacci, autore 
di una bella «Storia degli italiani», stu
dioso di Machiavelli, ripercorre un cin
quantennio della vita politica italiana 
proprio mentre si parla di fine della 
prima Repubblica. Di passaggio dalla 
democrazia bloccata a quella dell'al
ternanza. 

GABRIELLA MECUCCI 

e l'approdo fu il lascismo. Ciò 
che non si realizzò allora, si è 
invece realizzato a partire dal 
'45. 

Eppure le vicende gludlzia-
re recenti ci hanno fatto sco
prire una corruzione capil
lare, diffusa... 

Tangentopoli, le possibili col
lusioni con la malavita orga
nizzata, certo sono fatti gravis
simi, ma non si può identifica
re la politica italiana con tutto 
ciò. Non è stata solo questo, è 
stata molto di più. Sarebbe 
sbagliato definire la De, tutta la 
De come un'organizzazione 
malavitosa. O cercare nel con-
sociativismo le cause di tutti i 
mali, della corruzione, della 
spartizione e quant'altro. Ri
tengo che nel dare un giudizio 
storico devono essere conside
rati predominanti i fatti politici. 
Prendiamo un personaggio co
me Giovanni Giolitti, che fu 
coinvolto in uno scandalo gi
gantesco come quello della 

Banca romana, che nelle cam
pagne elettorali usava i maz
zieri, che venne definito da 
Gaetano Salvemini «ministro 
della malavita», non so se An
dreotti abbia fatto cose analo
ghe, ma la differenza fra i due, 
quella vera è politica. Giolitti fu 
un uomo del rinnovamento, 
basti pensare ai cambiamenti 
che introdusse nei conflitti di 
lavoro; Andreotti no, non ha 
fatto nulla di tutto ciò. Sia chia
ro non sottovaluto per nulla le 
malversazioni che ci sono sta
te. Penso che i giudici facciano 
il loro dovere e debbano conti
nuare a farlo, ma un giudizio 
storico meditato deve andare 
oltre. 

Parliamo, dunque di politi
ca, che ruolo ha avuto il con-
sociaUvismo? Quali danni 
ha prodotto? 

L'Italia del dopoguerra è stato 
un paese di frontiera: sia per
chè c'era il più grande partito 
comunista occidentale, sia nei 

rapporti con il Medio Oriente. I 
due schieramenti antagonisti 
erano entrambi ostaggi di que
sta situazione. Ne è nata una 
strana complicità nell'accetta-
re e. al tempo stesso, nel tenta
re di uscire da questa strettoia, 
che è all'origine del consocia-
tivismo. Il consociativismo ha 
poi contribuito a bloccare la 
democrazia italiana. E questo 
mi sembra il danno più serio 
che ha prodotto. Ma dissento 
da Giorgio Spini quando so
stiene che il catto-comunismo 
è la causa di tutte le degenera
zioni e che per sapere tutta la 
verità bisognerebbe spulciare 
gli archivi vaticani e quelli so
vietici. Per sapere tutta la verità 
consulterei anche quelli ame
ricani e quelli italiani. 

In quale momento della sto
ria del dopoguerra si verifi
ca la compenetrazione fra 
Stato e partiti, la spartizio
ne, la lottizzazione? 

Mi sembra che il momento in 

cui avviene questa commistio
ne è nella seconda meta degli 
anni Cinquanta, con Kanfani e 
con lo sviluppo dell'industria 
di Stato. Forse non inizia pro
prio allora, ma certamente al
lora ebbe un forte impulso. Se
gnali ce ne erano già stati pri
ma. Ricordo, ad esempio, che 
Mario Sceiba dopo il 18 aprile 
del '48 dichiarò: adesso nessu
no si potrà meravigliare se ci 
saranno i democristiani ai ver
tici delle banche. Ma prima 
della seconda metà degli anni 
Cinquanta non si avvertiva una 
compenetrazione stretta fra 
Stato e parlili che prosegui poi 
anche nella prima fase del 
centro-sinistra, coinvolgendo 
le forze politiche di maggio
ranza. Da allora a oggi si è arri
vati ad una lottizzazione capil
lare. 

Nella storia di questi ultimi 
cinquantanni, qual è stato il 
peso dei condizionamenti 
provenienti dall'estero? 

Certamente ci sono stati episo
di oscuri, ma non ne sopravva
luterei il ruolo. Preferisco valu
tare i fatti interni, anche per
chè se condizionamenti ci so
no slati questo è dipeso anche 
dalla fragilità dell'organismo 
Italia. In secondo luogo, mi 
sembra un errore vedere gli 
Stati Uniti come un monolite. 
Basta leggere qualche libro di 
politici americani per capire 
che negli Usa hanno convissu
to atteggiamenti diversi, che 
c'è stato un accavallarsi e per
sino un contrasto fra i diversi 
servizi, fra i poteri. 

E da parte dell'Urss ci furo
no ingerenze nei confronti 
del Pel... 

Si, ci furono. Penso ad esem
pio al '47 quando si ricreò il 
Cominform... 

Ma il Pei poteva rompere 
prima con l'Urss? 11 '56 non 
fu un'occasione mancata? 

Me lo chiedo da tempo. Ma 
probabilmente se ci fosse stata 
una rottura il Pei non sarebbe 
stato né capito, né seguilo dal
la maggioranza dei suoi mili
tanti. Forse allora non era pos
sibile. C'era ancora la guerra 
fredda. Ma tra il '56 e l'89 pas
sano ben trentatrè anni e in 
questo lasso di tempo ci sono 
state delle occasioni mancate. 
Già nel '68, probabilmente si 
poteva dire di più. E, poi, dopo 
Helsinki, si doveva fare di più a 
sostegno del dissenso in Urss 
come negli altri paesi dell'Est. 
Si, penso che la svolta dell' 
1989 poteva essere fatta prima. 

Intorno a quale asse la sini
stra può oggi riaggregarsi? 
Nel futuro c'è un partito for
temente ancorato al sociali
smo riformista, oppure di 
stampo radicale o azionista? 

La mia preferenza va verso un 
partito che raccolga la tradi
zione socialista e nlormista. Il 
patrimonio di esperienze e an
che di successi nelle battaglie 
sindacali, nella nascita e nello 
sviluppo del movimento coo
perativo,' nelle amministrazio
ni non è da sottovalutare. E 
mollo importante, va difeso. 
Ma non escludo che si possa 
andare oltre. In questa fase 
stanno emergendo cose nuove 
e credo che tutti noi dobbiamo 
seguirle con attenzione. Senza '• 
pregiudizi. 

Quale giudizio dare di Craxi 
edclcraxismo? 

Alcune novità le ha portate, 
forse sarebbe meglio dire le ha 
orecchiate. Certo il giudizio del 
Psi sull'Urss è stato più esatto 
di quello del Pei. E il Martelli 
dei meriti e dei bisogni era in
teressante e innovativo. Ma 
dall'89 in poi Craxi non ha ca
pito più nulla. Ha sbagliato tut
to. 

Machiavelli viene sempre 
più citato. Il fine giustifica i 
mezzi è considerato da più 
parti come una delle cause 
delle malversazioni politi
che Italiane. Le cose stanno 
così? 

Questa interpretazione di Ma
chiavelli è blasfema. Del reslo, 
non ha mai scritto quella frase 
tanlo citata. Machiavelli parla 
di una distinzione fra morale e 
politica, ma si tratta di una di
stinzione tradizionale. La sua è 
una concezione del mondo 
profondamente e completa
mente laica. Il suo metodo di 
studio dei fenomeni umani è 
straordinariamente nuovo e ha 
fecondato tutto il pensiero po
litico moderno. 

Dal disastro della sinistra 
un solo superstite: il Pds... 

ANTONIO CHIRELLI 

I l secolo del Fronte Popolare e di 
Stalingrado si chiude sul malinco
nico panorama di rovine della si
nistra europea. Il grande mitoco-

— _ m m munista dell'uomo nuovo si è dis
solto sotto «le dure repliche della 

storia», che hanno messo a nudo un inganno 
colossale, intessuto di mediocrità burocratica, 
di terrore poliziesco e di stupefacente arretra
tezza culturale. Dal canto suo la socialdemo
crazia, chiamata al confronto con il naufragio 
del suo antagonista storico, viene svelando di 
giorno in giorno tutte le rughe di un movimen
to glorioso ma logorato dalla faticosa media
zione riformista, dalle pratiche di governo e di 
soltogoverno. dalle tentazioni della società af
fluente. • 

In questo scenario globale rientra, natural
mente, anche la vicenda italiana, sebbene ca
ratterizzata da almeno due fattori di diversità: 
la storia politico-culturale del movimento co
munista, con la conseguente condizione mi
noritaria di quello socialista; l'ininterrotta ge
stione moderata del potere sotto la guida del
la Democrazia cristiana. 

Disgraziatamente, la gestione moderata del 
potere, se ha contribuito a risparmiare al Pae
se tensioni sociali troppo aspre, garantendogli 
margini di benesseieespazidi libertà non tra
scurabili, è venuta provocando nel corso di 
mezzo scolo almeno tre conseguenze esiziali 
per il nostro sfortunato Paese: ha distrutto 
quelle gracili strutture statali che pure erano 
sopravvissute perfino al fascismo; ha utilizzato 
la corruzione e la lottizzazione degli incarichi 
come strumenti di conquista del consenso; ha 
ndotto gradualmente ad una paralisi quasi to
tale le forze di sinistra. 

Se diamo per scontali, sul filo delle ango
sciose cronache quotidiane di questi ultimi 
mesi, i primi due esiti calamitosi della condu
zione democristiana, possiamo concentrarci 
sul terzo punto che è quello al quale è legata 
in definitiva la sopravvivenza stessa di un'ipo
tesi progressista. Si è trattato, in buona sostan
za, di un processo ipnotico esercitato con ma
gistrale sagacia in due direzioni: l'offerta con
sociativa nei confronti del Pei. più forte e più 
robusto anche moralmente: l'adescamento 
del potere e della ricchezza nei confronti del 
Psi. più debole e più fragile anche cultural
mente. Il (alto che i due partiti progressisti era
no in qualche misura obbligati ad operare in 
funzione subordinata rispetto alla Democra
zia cristiana, uno per ragioni intemazionali, 
l'altro per inconsistenza organizzativa e limi
tata diifusione nella società, non cancella la 
loro sconfitta storica. Può essere semmai og
getto di meraviglia, e anche di apprezzamen
to, il fatto che nonostante tulio, in f.ise e con 
posizioni diverse, talora anzi contrastanti, so
cialisti e comunisti siano riusciti a tutelare ta
luni diritti dei cittadini, a migliorare sensibil
mente la condizione dei lavoratori, ad accele
rare processi di emancipazione e di moder
nizzazione, a conservare al dialogo politico 
una libertà e una vivacità sconosciute anche 
in Paesi di più solida democrazia. E tuttavia 
neppure questa considerazione attenua le di
mensioni di un naufragio che sta dinanzi ai 
nostri occhi e che si è tradotto in una mutazio
ne mal riuscita del partito comunisla e in una 
agghiacciante disgregazione, nel centenario 
della sua fondazione, del partito socialista. 

Un'altra prova del naufragio è offerta dallo 
scarso credito di cui non dico il Psi, ma lo stes
so Pds gode nel drammatico momento attuale 
come lorza di rinnovamento, mentre il favore 
dei mass media e degli elettori si distribuisce 
tra movimenti khomeinisti come la Relè di Or
lando o localistici come la Lega di Bossi. Non 
parliamo delle divaricazioni interne che lace
rano il tessuto dei due partiti storici del pro
gresso, e perfino di un gruppuscolo autonomo 
e vivace come il «Manifesto» che non riesce a 
decidersi tra il richiamo della foresta comuni
sta, l'oscillante pragmatismo del Pds e le diva
gazioni radical-movimentiste. 

E tuttavia, per un paradosso apparente
mente inspiegabile dopo il crollo di Berlino, la 
sola forza politica che abbia conservato una 
certa consistenza nello schieramento progres
sista e possa proporsi perciò come il perno di 
una resistenza ali'ondata di restaurazione che 
accompagna la crociata contro il sistema del
le tangenti, è il Partito democratico della sini
stra. Passa per le Botteghe Oscure ogni ipotesi 
di riaggregazione democratica, da un'intesa 
tra i partiti dell'Internazionale socialista (mail 
Psdi è in liquidazione per mancanza di fondi) 
alla fantomatica alleanza tra i vari spezzoni 
della protesta. Resta da spiegare il paradosso 

e non è, senza ironia, un compilo facile consi
derando la situazione magmatica in cui opera 
Occhietto, ma con uno sforzo di buona volon
tà qualche ragione può essere irovata: la resi
dua eredità, per esempio, del «parlilo nuovo» 
in termini di mediazione polilico-cul'.urale, ciò 
che resta insomma della famosa linea De 
Sanctis-Labriola-Croce-Gramsci; la svolta del
la Bolognina, improvvisata, sviluppata male 
ma tutto sommato lungimirante; e analmente 
l'implicazione solo marginale nelle inchieste 
sulla corruzione. 

Non è il caso di nascondersi che ciascuna 
di queste ragioni può essere Iella in una luce 
negativa, perché i canali del finanziamento 
del Pei non sono stati sempre e tutti ortodossi; 
perché la svolta di Occhetlo non è stala svilup
pata con l'energia e la coerenza necessarie; 
perché la residua eredità del «partito nuovo» 
loglialtiano costituisce attualmente il patnmo-
nio di alcuni settori del Pds ma non del suo in
sieme, naturalmente anche in conseguenza 
delle radicali traslormazioni intervenute nella 
società post-industriale, ma non solo. 11 degra
do culturale ed etico degli ultimi due decenni 
ha pure qualcosa a che fare con la dispersio
ne di quell'eredità. Nondimeno, resta il fatto 
che la navicella delle Botteghe Oscure è l'uni
ca a solcare e a reggere il mare in tempesta, 
fra tutti i vascelli della vecchia flottiglia dei tre 
partiti aderenti all'Internazionale socialista. E 
anche l'unico superstite galeone della antica 
«armada» comunista in Occidente, un para
dosso nel paradosso. 

Riconoscerlo, da parie dei socialisti, non si
gnifica automaticamente rassegnarsi ad un ri
torno egemonico dei compagni ex comunisti 
né tanto meno all'auto-atfondamento del Psi. 
Come ha scrino Luciano Cafagna in un bellis
simo articolo su «Mondo Operaio», ammettere 
che la politica di Craxi è stala «sbagliata per
ché ignorava il carattere politico della questio
ne morale», non significa negare che essa «svi
luppava con un certo vigore, nonostante tutti i 
suoi difetti, le ragioni dell'autonomismo socia
lista di Nenni e del socialismo liberale della 
migliore cultura socialista». Molti di noi del ga
rofano, del resto, hanno sempre pensato, per 
citare ancora Cafagna. che «se nel vecchio Pei 
avesse vinto il nitido revisionismo di Giorgio 
Amendola, non ci sarebbe stato bisogno di 
Bettino Craxi». Lo sapeva, lutto sommato, lo 
stesso Craxi che tante volte, negli anni in cui 
ho collaborato strettamente con lui alla presi
denza del Consiglio, mi ha accusato ridendo 
di essere «un vecchio revisionista». 

I l problema, oggi come oggi, non è 
di polemizzare o di condannare 
(un compilo cho v;\ lasrmlo alili 
magistratura e agli elettori), ma di 

^ ^ capire, soprattutto di trovare il 
passaggio giusto per uscire dalla 

trappola in cui ci hanno cacciato i nostri erro
ri. Va ribadilo anche che. nelle difficilissime 
condizioni creale al Paese dal malgoverno fa
scista e dal disastro della seconda guerra 
mondiale, probabilmente non si poteva fare 
molto di meglio. Non bisogna dimenticare 
che tanlo la svolta di Salerno quanto il centro
sinistra sono slati affrontati da comunisti e so
cialisti in posizione minoritaria, mentre il Pae
se era occupato da truppe straniere o domina
to dal partito cattolico, cosi come del reslo è 
accaduto per il compromesso storico, tentato 
da Berlinguer a metà degli anni Settanta Solo 
gli estremisti semplificano puerilmente la 
complessità. 

Ma se il passato è alle nostre spalle, abbia
mo il dovere di chiederci come sarà il luturo e 
che ruolo potranno giocarvi i partili, i gruppi, i 
movimenti di una sinistra laica e sociale. Ho 
aderito, a Roma, all'iniziativa della Sinistra di 
governo perché credo che questo ruolo possa 
essere positivo al più alto grado, anche se non 
nell'immediato (se non per un'emergenza di 
salute pubblica) e magari neppure nel breve 
periodo. Potrà esserlo, come si diceva una vol
ta, nella misura in cui riusciremo a mettere in
sieme le buone ragioni delle nostre vecchie fa
miglie, rinunciando a quelle cattive e pessime: 
l'arroganza, la cooptazione al vertice, l'affari
smo, la pigrizia culturale verso la ricerca del 
nuovo. 

Può darsi che i partili storici, come tali, sia
no superati e vadano costretti a diluirsi in nuo
ve formazioni, ma l'ansia di giusiizia sociale, 
la difesa degli oppressi, il senso di responsabi
lità, la vocazione liberatoria rappresentano un 
contributo delle nostre vecchie famiglie di cui 
nessuna alleanza democratica potrà fare a 
meno. 
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Beràarnino, accidenti a te quanto ci manchi! 
M Mi manca molto, e non 
solo come lettore, la rubrica te
levisiva di Repubblica. Comme
morata da molti già prima che 
scomparisse, A parer mio di 
Beniamino Placido ha chiuso il 
suo ciclo lasciandoci un po' 
più soli davanti al teleschermo 
qualunque sia il nostro atteg
giamento nei confronti di un 
cosi simbolico ed anche sub
dolo elettrodomestico. Fasti
diosa a volte nel suo atteggia
mento di distacco «colto» aal-
l'argomento, ma assai più 
spesso preziosa per le sue 
puntualizzazioni critiche e le 
digressioni ironiche, la rubrica 
di Placido appena sospesa ci 
fa sentire orfani e in me, che 
non sempre ho condiviso i pa-
ren di un cosi illustre opinioni
sta, lascia un sentimento di af
fettuoso rancore, lo stesso che 
si prova forse inconsapevol
mente nei confronti dei mae
stri. 

E, come probabilmente bi
sognerebbe fare in questi casi, 
la sua conclusione mi spinge a 
riflettere sul peso che una ru

brica di costume (?) finisce per 
avere sul lettore. Un peso di
dattico non indifferente del 
quale ci si rende conto quando 
quella che sembrava assuefa
zione lascia il posto ad una 
specie di crisi di astinenza per 
certi versi insospettabile. Non 
mi va di lasciarmi andare a 
considerazioni personali, ma 
penso che A parer miocì abbia 
molto aiutato a capire la televi
sione ed anche un certo modo 
di guardarla. Ci ha spiegato il 
divenire di un fenomeno e l'e
volversi del suo osservatore, 
prima forse prevenuto, poi 
molto partecipe all'evento che 
l'aveva conquistato e a volle 
sedotto. Quando si notano i 
progressi di un maestro vuol 
dire che la «disciplina» è stala 
bene affrontata e risolta per 
quel che si può come si deve. 
Prima ho parlato goffamente 
di «costume» come ambito di 
una rubrica come quella alla 
quale ci riferiamo. Ma forse bi-

ENRICOVAIME 

sognerebbe parlare di «cultu
ra» con tutti i rischi che si cor
rono a scomodare un termine 
cosi minaccioso. Insomma 
(accidenti a Placido e a quan
do ha deciso di dedicarsi ad al
tro) io spero che ci ripensi. 
Che, dopo altre frequentazioni 
da molti ritenute più idonee, 
torni a guardare con noi e per 
noi i riflessi di questo specchio 
senza brame che condiziona 
la nostra vita come ha condi
zionato la sua. 

Ma Placido non è un politi
co, è un maledetto intellettuale 
e di sicuro non cambierà opi
nione: ci lascerà ad immagina
re cosa avrebbe pensato e 
scntto di tanti fatti e personag
gi che popolano quell'abnor
me contenitore diabolico. Co
sa avrebbe detto per esempio 
di Aldo Busi vestito da coni
glietto a «Babele» (Railre), che 
impressione avrebbe registrato 
vedendo il più grande scrittore 
vìvente con quelle orecchie a 

punta recitare con toni striduli 
e intonazione amatorial-sale-
siana brani da «Alice nel paese 
delle meraviglie»? Avrebbe na
scosto il suo ridacchiare come 
ha fatto il bravo Augias con la 
compunzione del proprio per
sonaggio obbligato a reazioni 
anglosassoni o avrebbe 
espresso un franco stupore per 
i mezzi (e a volte mezzucci) 
usati per pepare un mezzo che 
ha paura delle culture quasi 
quanto dell'Auditel? Avrebbe 
rilevato la convivenza sul video 
di immagini cosi violentemen
te contrastanti come il suicidio 
di massa (o carneficina? Di
ciassette bambini non posso
no essersi uccisi) dei seguaci 
di David Koresh in Texas (ai 
tg) e la colorata fatuità delle 
immagini di «Luna di miele», 
avrebbe sottolineato la perico
losità dei due modi di essere 
cretini: quello dei fanatici reli
giosi e quello dei fanatici degli 
sponsor (quasi dieci per una 

sola trasmissione)? Come 
avrebbe commentato la noia 
mortale delle non stop postre-
ferendane (inclusa eccezio
nalmente «Milano Italia» di lu
nedi 19) con gli ospiti sempre 
uguali nelle facce e nei discor
si d'occasione (Dio, se si fosse 
fatta pagare una penale ad 
ogni citazione della parola 
gente-che havinlo, ha espres
so la sua volontà, ha dato un 
segnale - avremmo salvato 
chissà quanti bilanci), tutti, in
cluso l'immancabile Pannella, 
presenzialista dolente che si 
lagna per essere trascurato dai 
media lui che è sempre II co
me le annunciatrici e il mono
scopio con una gran voglia di 
impersonare a vita il ruolo del 
«personaggio scomodo» più 
comodo che e è. 

Ipolesi, congetture, dubbi 
del dopo-Placido per quanti 
del dopo hanno ancora una 
sana, impaunta curiosità. Per 
quanti hanno ancora bisogno 
di referenti validi, insoma han
no bisogno di imparare. Come 
noi. 

Salvo Andò, ministro della Dilesa 

«A'ndò vai se la banana non ce l'hai...». 
Alberto Sordi nel film «Polvere di stelle» 
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Questione 
morale 

7 Politica ;7 
Per tre ore l'amministratore delegato dell'impero Agnelli 
ha spiegato ai magistrati Di Pietro, Colombo e Davigo 
come la multinazionale si era «adeguata» alla corruzione 
E ha fatto nomi di politici, molti dei quali già inquisiti 

| i j y i n J 3ÌTTJ 

Una società Fiat solo per le tangenti 
La «confessione» di Cesare Romiti ai giudici di Mani pulite 
Tre ore di colloquio tra I dinministr<atore delegato 
della Fiat e i magistrati di Mani Pulite Massimo riser
bo per tutelare la «privacy» dell incontro e tuttavia 
qualcosa trapela Cesare Romiti avrebbe fatto cen
no a uomini politici già coinvolti nell'inchiesta e 
avrebbe spiegato le funzioni di una misteriosa so
cietà del gruppo, finora mai nominata, che sarebbe 
stata un vero e proprio vettore di tangenti 

MARCO BRANDO 

M MII.ANO II capo (il stato 
maggiori della Pi.it Cosare 
Korniti dopo mesi di segnali 
pm o meno bellicosi dal torte 
torinese alta fine ha sfoderato 
la sciabola ed e corso al galop 
pò incontro ai magistrati mila 
nesi Poi I amministratore delc 
gato di corso Marconi ha ri 
messo la lama nel foriero e ha 
cominciato a parlare I la fatto 
a quanto pare i nomi di molti 
pollile i per lo pai ma coinvolti 

noli inchiesta antitangcnli 
avrebbe .indie parlalo cimili 
affari di una socie-la del gruppo 
che non era ancora comparvi 
noli indulgine e che sarebbe 
servita soprattutto per pagare 
ma/vette I o scopo chiarire il 
modo in cui la multinazionale 
si cui adequata noli Italia della 
comi/ione alla comoda prassi 
partitica e imprenditoriali del 
io tangenti Pc rcho quella di 
Romiti e stata una galoppata 

preceduta eia un armistizio 
onori \ok tra gli inquiri liti e gli 
avux ah della Hat 

I incontro si e consumato 
da poco prima di Ilo 1 tt fino .il 
le l'I davanti al In pubblici 
ministeri di Mani Puliti -Ali 
tomo Di Pietro IV ri umilio Da 
Vigo e Gherardo Colombo -
nel palazzone della qui stura 
di Milano K 1 iniministratore 
delciiato di II inijx'ro Agnelli 
numi ro ili Ila Fiat dopo I Av\o 
c i to nella foga della corsa vi r 
so il capoluogo lombardo ha 
proceduto persino quattro dei 
suoi 12 uffic ali coimolti mi 
I inchiesta - Giorno Ci iruzzo 
Mauro Berlini M issiino Aimet 
ti e Paolo lomcelli che non 
si sono ani ora presentati ai 
magistrali malgrado gli ordini 
di custodia cautelare die li n 
dilaniano 

Perche-' Proprio pi re he la 
losiic.i di Ila coli iborazione 
lon i magistrati siici edutu 

ni III ulliiuo settimane ali in 
fruttuosa linea del muro contro 
muro presuppone i he sia pn 
ma eli lutto chiarito con quale 
stralcila 1 impero Agiolli ha 
iffronlato i prò e i contro di 
tangentopoli I amministrato 
re cicli nate e il più qualificato 
interlocutore ni questo senso 
del multistrati Poi toccherà ai 
boiardi dell impi ro Piai anco 
ri latitami spici}are la latta ci 
spuciola magari evitando -
grazie ali armistizio con la prò 
cura - i rigori di San Vittore L 
assai probabile che essi torno 
ranno presto I, obicttivo Inni 
tare il più possibile nuovi dan 
ni .ili mimut|ino del uruppo 
magari a scapilo di una classe 
politici ormai allo sbando e 
privo di polere 

Intanto Cesare Romiti non 
rischia proprio nulla Al con 
trarlo dei 12 inquisiti Hat i sta 
lo ascollato per tre ore tome 
• persona a conoscenza dei (ut 
ti- I presupposti della sua di 

posizione ilr ino stati fissati 
ni 11 iiiiontro svoltosi subato 
scorso a Milano tra I legali del 
la Piai e i ministriti Gli awo 
e ali Viltono Chiusano Ciando 
menno Pisapi ì e Cesari Pi 
druzzi avevano esposto i prò 
foli mi provocati alla Fiu' dati e 
volversi dell inchiesta e I interi 
zione delia società di 
collaborare II procur itoro e i 
poi rani esco Savi noUorrelli il 
giorno seguente uve-vu precisa 
lo e he i carico di Romiti non 
esistevano -nemmeno gli de
menti por iscriverlo ni I registro 
dolili indagati" Insomma non 
e sotto inchiesta 

La notizia del colloquio Ira 
Romiti o i magistrati milanesi 
antilansienti ha ben presto lat 
lo il giro del mondo ripresa da 
tutte le agenzie di slampa in 
ternuzionali Ma I incontro e 
stato protetto d.i un rigidissimo 
cordone di sicurezza Verso le 
19 mentre i tre magistrati che 

lo hanno ascoltato uscivano 
dal eaneello socoucl ino della 
questura uve i cronisti attende 
v ino un' hi Romiti I umilimi 
slr itore d i l ig i lo dell) hut e 
comparso davanti ali ingresso 
principale- dove e ora solo una 
lek e.liner i a riprenderlo 
Un auto blu della I i.it lo ha su 
folto sottratto alla curiosi! i 

Massimo riserbo dunque 
I) altru purte sono siati -cope r 
ti gli slessi incontri preparatori 
tra gli inquirenti o gì avvocati I 
sostituii Colombo Davigo e Di 
Pietro ippena rientrati a pa 
lazzo di giustizia dalla questu 
ra si sono riuniti ioli il collega 
Pierluigi Dell Osso e il prex lira 
loro e ipo Borrelli Romiti a 
quanto si e appreso ora ac 
conipagnalo da un legalo del 
I i Pi.it che però non h i assisti 
lo ali incontro con i magistrati 
proprio perche quella dell 
imministrutore delegato era 

una deposizione e non un in 

ti rrog ttono 
Il i umiliamento di I dima 

i ra si ito seggnulo sabulo se or 
so dur iute un convegno a Ve
ni zia anche da Gianni Agncl 
li Avov i riconosciuto e ho pure 
nella hai «si sono verificati al 
euni episodi non corretti di 
commistione con il sistema 
politico- defindondoli però 
-marginili» e non atti a scalfir 
ne -il cuore-sano- E aveva dife
so i magistrati sostenendo di 
non ritenoro che «le indagini 
di Ila magistratura siano parte 
di un complotto o di oscure 
manovre politiche- Infine si 
era aiiguruto che I inchiesta 
giungesse quanto prima alla 
definizione della re ile portata 
degli episodi che riguardano 
noi o altre imprese disimguen 
do tra ehi hu fullo senumenlc 
industria celli invece hafon 
d ilo lo proprie fortune esclusi 
vumcnle sulla sistematica col 
Insieme con il potere politico-

Cesare Romiti 

L'ex ministro sott'inchiesta per una mazzetta di 200 milioni, versata in Svizzera, per la costruzione della centrale di Brindisi 
In carcere il suo ex segretario, Sergio Restelli. Per entrambi l'accusa è di corruzione e finanziamento illecito ai partiti 

Tangenti Enel, terzo avviso di garanzia per Martelli 
Non più le mirabolanti storte del conto protezione o 
dei certificati bancari, ma solo una banale mazzetta 
di 200 milioni legata ai lavori della centrale Enel nei 
pressi di Brindisi così Claudio Martelli finisce per la 
terza volta con un avviso di garanzia nel mirino dei 
giudici L'ex ministro della giustizia prolesta la sua 
totale estraneità In carcere finisce il suo ex segreta
rio particolare Sergio Restelli 

M MII.ANO Duecento rnilio 
ni sporchi Sporchi di carbone, 
quollo della centrale Lnel di 
Ce-ano (Brindisi) E proprio 
una -normale» stona di maz
zetto quella che ha procurato 
ali ex ministro socialista della 
Giustizia Claudio Martelli il ter
zo avviso di garanzia nel giro 
di neanche tre mcM Le accuse 
- concorso in corruzione e fi
nanziamento illecito del parti
to - sono condivise dal suo ex 
segretario particolare Sergio 
Restelli arrestato 

Altro che t miliardi finiti sul 
conto Protezione frutto dell e-
laborativsimo salasso al vec
chio Banco Ambrosiano elic
gli Mova fruttato a febbraio, il 
primo avviso da Milano per 
bancarotta Roba ben più mi
sera anche della storia sem
pre miliardaria della negozia 
zionc fraudolenta m Svizzera 
di certificati bancari rubati a 
Roma, che nelle scorse setti
mane gli a\cvj portato il se
condo avviso por ricettazione 
targato Roma I. ultima disav
ventura giudiziaria (a precipi
tare t ex delfino di Craxi dalie-
stelle dei traffici finanziari eli al
tissimo livello alle stalle dell or
dinaria amministrazione di 
Tangentopoli CO solo un co
mune denominatore nelle tre 
vicende che hanno inguaiato 
Martelli - le banche svizzere -

con le quali egli Ila sempre 
detto di non aver mai avuto a 
che fare 

l.'awiso di garanzia e stato 
consegnato a Claudio Martelli 
nel primo pomeriggio di ieri 
nella capitale In mattinata i 
carabinieri di Milano avevano 
arrestato sempre a Roma Sor 
gio Restelli 47 anni più vulne 
rubile del suo ex datore di la
voro protetto dall immunità 
parlamentare E stato I ammi 
lustratore delegato della -Te-
chint» Paolo Scaroni ad accu 
sarcRestelli Sdondo l i mana 
ger costui gli indicò il numero 
e il nome di conto svizzero 
aperto presso la Bunc|uc Pictet 
di Ginevra (citata negli atti del 
la commissione parlamentare 
d inchiesta sulla P2) ove de
positare 200 milioni Sin dal 
gennaio scorso durante un in 
terrogalono Scaroni MCVJ 
detto al pubblico ministero 
Antonio Di Pietro di aver paga 
to una tangente di 100 milioni 
di lire per la realizzazione del 
nastro trasportatore del carbo
ne dal porto alla nuova centra
le termoelettrica Enel di Brindi 
si Non i\vw<.\ tuttavia dilanio 
tutto L arresto dell ex ufficiale 
dei carabinieri e- attuale inve
stigatore privato Roberto Aria 
ti il 9 aprile scorso ha però 
permesso di chiarire la situa 
zioue Ieri il sostituto Davigo ha 
tra I altro smentito di avere pò 

Ladri nello studio 
romano di De Michelis 
Scompare l'argenteria 

sto ad Arlati domande a prò 
posilo del suo ruolo di »mqui 
renio riservato» sul giudice Di 
Pietro 

Cosi lunedi e stato eh nuovo 
arrestato Scarom che era già 
stato fermato il M luglio 1992 
F l'amministratore delegato 
della •le-chint- ha offerto una 
versione completa dei latti I 
primi 200 milioni li versò con 
fezionati in un pacco ^n.\ Aria 
ti indicatogli dall ex consiglie
re- di amministrazione dell E 
nel Valerio Bitetto (Psi inquisì 
to) Arl.iti II passò a Mauro 
Giallombardo finanziere era 
xiano latitante Scarom ha ag 
giunto che depositò gli altri 
200 milioni attraverso un opc 
razione «estero su csloro» nel 

la banca di Ginevra, su indica
zione del segretario di Claudio 
Martelli Sembra che il nome di 
Martelli non sia stato fatto da 
Paolo Scarom alle ipotesi di 
reato nei confronti dell ex Ica 
der del Garofano gli inquirent 
sono giunti attraverso altre 
strade Comunque il dirigente 
della * 1 echint» deve essere sta 
to molto esauriente lori il lega 
lo di Scarom avvocato Moro 
Visconti ha consegnalo la do 
cumentuzione del versamento 
bancario ai magistrati inqui 
rcnti che hanno rimesso in li 
berta il manager revocandone 
gli arresti domiciliari 

La reazione di Claudio Mar 
lelli' I la negato «nel modo più 
netto qualsiasi coinvolgimento 

• H Oggetti d argento consi rvati in una vetri 
na sono stati rubati la scorsa notte nello studio 
abitazione dell onorevole Gianni De Michelis 
un piccolo appartamento ali ultimo piano di 
uno stabile a poche decine di metri di distanza 
da Montecitorio 1. esponente socialista d i e s o 
lo saltuariamente usa come abitazione il suo 
studio (abitualmente risiedo ili hotel Pinza) is 
slato avvertito del furto dalla segretaria, Manna 
( aruso che lo ha scoperto ieri mattina andan
do al lavoro I ladri sono entrati da una delle due-
porte d ingresso murata ali interno da una pa 
rete di gesso I altra e invece blindata e munita 
di sistema d allarme l-o stabile un apparta 
mento per piano durante la notte e disabitato 
perdila ospita soltanto uffici o studi profcssiona 
li I ladri perciò hanno lavorato indisturbati e 
dopo avere divello la porta d ingresso usando 
un piede di porco e un uccella poi abbandona
ti sul pianerottolo hanno abbattuto con un mar 
tello la parete in gesso Nello studio di De Mi 
che-lise orano anche alcuni scatoloni di cartone 
in cui orano stati messi documenti che 1 ex vice
segretario sociuhsla MCVIÌ portato via dalla sede 
di via del Corso quando era decaduto da! suo 
incarico 

diretto o indiretto» nella vicen 
da «Sono più che corto che 
ogni indagine non potrà che 
confermare la mia assoluta 
estraneità» Ancora «Mentre si 
sgonfia la montatura del caso 
kollbrunncr (quello realtivo 
alla ricettazione nclr) eccomi 
raggiunto da un nuovo avviso 
di garanzia por quel che mi ri 
guarda altrettanto ingiusto ed 

L ex ministro 
Claudio 
Martelli 
e 
lo studio 
di 
De Michelis 

infonduto «Nonostante i ri 
correnti tentativi di attribuir 
mene qualcuno non ho e non 
ho mai avuto - ha proseguito 
Martelli - conti in Svizzera ne
mici nò di mia dispon bilita 
Non conosco il signor Scarom 
ne il signor Arlati non ho mai 
trattato affari di alcun genero 
con il signor Bitetto non so us 
so'utumente nulla di questa 

storia nò Sergio Restdli me ne 
ha mai parlato» 

Vedremo cosa dira Sergio 
Reslelh ammesso che abbia 
voglia di parlare Milanese e 
stalo segretario di Martelli cui 
e legato da una vecchia amici 
zia negli ultimi 15 anni Quan 
do frequentava I università mi
litava nel Movimento Studen'e 
sco dell Università Statale di 
Milano dove ha fatto parte del 
servizio d ordine Li sua colla
borazione strettissima con 
Martelli iniziò alla fine degli 
unni Settanta I la seguito Mar
telli anche a Palazzo Chigi do 
pò la sua nomina a viccpresi 
dente del Consiglio e quindi al 
Ministero di Grazia e Giustizia 

1 MB 

Il senatore è indagato per bancarotta. A Treviso la secca replica: «Non c'entriamo» 

Benetton nei guai per l'affare Fiorucci 
Al Senato l'autorizzazione a procedere 
Luciano Benetton è inquisito per bancarotta e falso 
in comunicazioni sociali La richiesta di autorizza
zione a procedere net suoi confronti, firmata dal so
stituto procuratore milanese Biagio insacco, è già 
arrivata al Senato La vicenda che inguaia il senato
re repubblicano è legata alla jomt venture con Fio
rucci e altri alla metà degli anni Ottanta. Ma da Tre
viso replicano secchi «Benetton non c'entra» 

GIAMPIERO ROSSI 

Luciano Benetton 

• • MII.ANO Torse agli «Uni
teci colorsof Benetton» manca
va ancora il giallo tipico delle 
buste che contenengono gli 
avvisi di garanzia Ma anche-
questa lai una e stata colmala 
Edi ieri infatti la notizia che il 
senatore imprenditore eletto 
per il rotto della cuffia nelle li 
sto del Pn il 5 aprile dello sbor
so anno ò stato raggiunto da 
un avviso di garanzia per ban

carotta e falso in coniunicazto 
insociali 

Cosi dopo le polemiche per 
il nudo del senatore veneto e 
per le altre scorribande foto
grafiche di Oliviero Toscani il 
tutore dell immagine Benetton 
nel mondo ieri al Senato della 
Repubblica Luciano Benetton 
e tornato protagonisla questa 
volta però a causa dell auto 
rizzaziono a procedere nei 

suoi confronti che il sostituto 
procuratore Biagio Insacco ha 
inviato a Palazzo Madama 

l a vicenda per cui I impren 
ditore tessile e finito noi mirino 
del magistrato milanese (quo 
sta fra I altro ostata I ultima in 
chiesta condotto da Insacio a 
Milano prima del suo trasferì 
mento) e. quella del procedi
mento di concordalo prcventi 
vo giudiziale della socie-la h o 
RICCI ora in liquidazione di 
cui la Benetton ha avuto una 
partecipazione II magistrato 
avav<i chiesto il rinvio a giudi 
zio già nel marzo dello scorso 
anno ma poiché Benetton e 
stato eletto al Senato pochi 
giorni dopo si e- reso necessa 
ria la richiesta di autorizzazio
ne a procedere 

L iniziativa giudiziaria era 
nata in seguito ali inizialo op 
posizione alla procedura di 

concordato preventivo da par 
le del Credilo commerciale 
Secondo una stima firmata dai 
[lenti di parte della banca in 
fatti 1 afflilo del marchio «Fio 
rucci» eru pregiudizievole per 
I azienda fondita nel 1967 da 
Mio I lorucci 11 Credito COITI 
mereiaio lasciò poi cadere 
questa opposizione e il con 
cordato lu quindi omologato 
senza che i creditori sollevas
sero ulteriori difficolta Ma nel 
frallempo erano sopraggiunte 
lo indagini sui reati societari 
ipotizzati da Biagio Insacco 
nelle quali sono stati coinvolti 
oltre a Bencttone fiorucci un 
ehi lito e Imono 'lacche-ila 
della Carrera e massimo Aki 
Nohui della Na) Oleari che- a 
partire dal 1989 entrarono nel
la Fiorucci in tempi successivi 
noi tentativo di salvare la socie 
ta che versava in uno slato di 
crisi sempre pai preoccupai! 

•La Fiorucci Spa e- slata pò 
sta in liquidazione e Inchiesto 
I ammissione alla procedura 
concorsuale quando già da 
tempo la Benetton tivtVii di 
smesso la partecipazione -
spiega in una nota la casa di 
1 reviso - e il senatore Luciano 
Bc-nelton non ha mai svolto 
nella Fiorucci alcuna funzione 
operativa ne nessun altro 
inombro della Benetton Group 
ha mai svolto alcun ruolo ne Ila 
gestione della Fiorucci Lucia 
no Benetton ha fallo parte del 
consiglio di amministrazione 
solo nel periodo dal A setem-
bre 1985 al 17 settembre 1987 
senza mai ussumcre ulcuna 
delega Chissà (orse oggi il se
natore non proporrebbe più 
qui in inifesti pubblicitari che 
mettono in primo piano due 
enormi manette 

Inchiesta 
Saipem 
A giudizio 
17 persone 
H i Con I accusa di falso in 
bilancio sono stale rinviate a 
giudizio 17 persone tra le qua 
li alli dirigenti e funzionari del 
la Saipem al termino dell in 
chiesta cominciala noi 1990 
dopo la denuncia di presunti 

.illeciti presentati da una socie 
U la Plico, elle in passato ave-
v i svolto 1 ivori con 11 S.upt-m 
in Ir in La'Plico aveva promos 
so un a'zionc civile contro 11 
Saipem perche a'fermuvu che
la società del gruppo Eni lo era 
debitrice di 20 milioni di dollu 
ri La Saipem e la Plico uvevu 
no acquisito in consorzio I -p-
pulto por la costruzione di otto 
stazioni di pompaggio gas in 
Iran ma quando era .coppialu 
la rivoluzione- komeinista i la
vori cruno stati sospesi Quan 
do la situazione in Iran torno 
normale- la Saipem trattò la 
riapertura dei i uiln-n e noi 
contratto fu calcolalo I au 
mento dei costi Secondo la 
Plico quando poi furono npar 
liti 1 guadagni di questo Ijvoro 
la Saipem sarebbe riuscita a 
ottenere un guadagno di 20 
milioni di dollari che sarebbe
ro dovuti andare alla società 
consorziata Questa causa civi 
le diede 1 avvio nel 1990 a una 
inchiesta penale condotta dal 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo i he adesso si e con 
elusa con questi rinvìi ì giudi 
zio firmali dal Gip Guido Pilfer 
Il processo e slato fissato al 7 
ottobre davanti alla settima se
zione penalo I ra i 17 rinviali a 
giudizio vi sono numerose per
sone che hanno ricoperto o ri 
coprono cariche importuni! 
nel gruppo Eni come I attuale 
presidente Saipem Gianni Del 
1 Orto 1 ex vico presidente Eni 
ed ex presidente Snam Enzo 
Barbuglia lex direttore fman 
ziurio dell Eni Muno Gubnc III 
1 ex amministratore delegalo e 
attuale consiglieri- d ammmi 
straziono Saipem Franco Ciut 
ti il consigliere di amministra 
ziono Saipem Carlo Fiore I ex 
presidente della Snamprogctti 
Duilio Grippi lex presidente 
Agip Giuseppe Muscarella e 
I attuale presidente Snam Pio 
Pigonni 

Ancona 
Sotto accusa 
esponente 
dei Popolari 

OB ANCONA IVr i Popol in 
per l.i riforma ni irt Inguini la 
festa del «si» e duri l i poto 
I uigi labri ex vicesmduiu di 
Ancona de e ora coordinato 
re regionale per il movimento 
di Mano Segni e soMo int'nc 
sta con «iitn imprenditori pu 
turbativa d asta in un inchieste! 
MI >Lunc e isiinu uAruilt 
negli ultimi anni nelle Martin 
II nomcdi Pabru iegjto il! ip 
paltò di 11 miliardi e IIKV/O 
per la sede della poh/n di I a 
briano suiti cui re ili//a/ionc 
la senatrice dei Pds I u u.a An 
geloni aveva sollevalo in p is 
salo gr IVI dubbi I u t usa su 
cui sia indagando i! giudice 
Vincenzo Lu/i si basa sull ipo 
tesi che 1 intera tomai i di ap 
patti sia slata pilotata 

Luigi Fabn coordina d ili i 
stile scorsa il movimento di 
Segni e proprio in etesii giorni 
e I uomo su cut (anno riferì 
mento i Popolari per la riforma 
che puntano mollo sulle pros 
siine elezioni comunali de I ca 
j>oluogo dontcj a scendere in 
campo come alternativa ali w 
laale giunta di sinistra iara 
nientemeno che il famoso car 
diochirurgo Cirio Marcelle 111 
marchigiano e personaggio di 
spicco nel! ambito del nuovo 
partito di Segni labri parli 
quasi di un complotto politico 
«lutto nasce da un t-sposto t 
sono conv into - ha affermato -
che e e chi usa la mia profes 
sione {Tabn e procuritele di 
una delle ditte che si ,uno ai; 
giudicate in concessione I jp 
paltò della e iserma di Pabn 1 
no) per rovinare 1 immagine 
dei Popolari per la riforma \b 
biamo molli nemici diamo fa 
stidio 

Li noli/ia e nmb il/ il i a Ro 
ma in serata Carlo Martelletti 
ha cenato urgentemente Se 
gni e ha diramalo uiu die tua 
razione «Ilo sempre credulo 
ciecamente nella magislratura 
e mi auguro che anche in que 
sto caso i giudici acce rimo lui 
te le responsabilità IVr quello 
i he riguarda la mia e andiclatu 
ra non vedo pe re he dovrebbe 
cambiare G M 

CAPOLAVORI 
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Italia 
dei misteri 

" i n Italia" 
Il senatore a vita per la terza volta davanti alla giunta 
per le autorizzazioni a procedere si difende evocando 
foschi scenari segnati da congiure e trame intemazionali 
Divisi i membri democristiani. Il voto la prossima settimana 

Andreotti al 
suo arrivo alla 

giunta per le 
autorizzazioni 
e a fianco la 

chiesa romana 
dove è stato 

fotografato con 
i parenti di un 
boss malioso 

«Una congiura di pentiti e magistrati» 
Andreotti si sente vittima di una «macchinazione persecutoria» 

dmu lil 
li .IMI ili l'ILU 

Sono vittima di una «macchinazione persecutoria», 
ordita da i pentiti di mafia, giudici di Palermo, gran
de capitale, giornali Giulio Andreotti torna a difen
dersi, per la terza volta davanti alla Giunta del Sena
to Punta in alto, ma rifiuta ancora di chiedere il luo
go a procedere i magistrati non sono obiettivi e 1 
pentiti sono volgari calunniatori Incertezze nel 
fronte della maggioranza 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA -Contro di me ò 
stata ordita «una macchmazio-
ne persecutoria» I protagonisti 
di questa "caccia alla volpe' 
sono i pentiti di mafia e i magi
strati della Procura di Palermo 
Il senatore a vita Giulio An
dreotti ha trascorso un altra 
ora e m e / u della sua vita da
vanti ai commissari della Giun
ta per le immunità parlamen
tari Per la terza volta è andato 
a difendersi dall'accusa di col
lusione con Cosa Nostra, attra
versando sotto i flash le tele
camere e gli occhi di decine di 
giornalisti il "cortile del diso
nore» del Pala/70 della Sapien
za In quindici cartelle di auto
difesa Andreotti si e prodotto 
per la prima volta in un affon
do esplicito e senza reliccn/e 
(ormali contro i giudici e t pen
titi 

1 mafiosi ora gestiti dai ma 
gistrati sono «calunniatori» 
•volgari, perfidi e strumentaliz
zati» Npgh atti giudiziari che 
alla Giunta arrivano «a punta 
te», le ipotesi accusatone 
«cambiano radicalmente» È in 
atto «un inaudito tentativo di 
linciaggio» i pentiti si produco
no in «autentiche provocazio
ni» e i loro racconti sono "in
trinsecamente incredibili» 
Censurata «la forte Imlualità 
delle indagini in corso» men
tre la Giunta sta esaminando 
gli incartamenti della Procura 
i magistrati continuerebbero «a 
svolgere indagini sulla mia 
persona» Essi non sono obict
tivi Gli episodi, posti a carico 
dell'ex presidente del Consi

glio sono «totalmente falsi» o 
frutto "di una deformata rico 
struzione» 1 ulto c iò -d i ce An 
dreotti - "accentua in me le 
preoccupazioni per il torbido 
sfondo che ogni giorno di più 
sta emergendo in questo mau 
dito tentativo di linciaggio» 

li senatore ha deciso di di 
fendersi con le unghie e i den
ti Ed ecco allora - risponden
do alle domande dei commis 
san - evocare scenari foschi 
congiure e trame tessute dal 
grande capitale pentiti gestiti 
dagli americani complotti in
ternazionali Seguiamo la nco 
struzione del ragionamento di 
Andreotti «lo non escludo il 
complotto internazionale ma 
non ho elementi obiettivi per 
poterlo dimostrare Potrebbero 
esserci negli Stati Uniti pentiti 
inleressati a distruggermi» Ma 
ecco subito il ragionamento 
politico "Sono un romantico 
Ho sempre creduto nel suffra
gio universale Credo nei parti
ti rinnovati anche profonda 
menti rinnovali ma il Paese 
non può essere consegnalo 
nelle mani delle grandi lobby» 

È dunque il grande capita 
le le potenze economico-fi 
nanziane che vogliono clini 
dere I era del sistema propor
zionale per poter spadroncg 
giare (avere il Paese nelle ma 
ni) Milla scena politica italia
na Ed io, Andreotti difensore 
strenuo del proporzionale so 
no il nemico da battere In 
questa visione comploltarda 
fra i congiurali ci sono anche 
organi di informazione «Non 

fio capito clic i tempi stavano 
cambiando I lo avuto il potere 
- ha detto il senatore a vita - e 
avrei poluto acquisire i mavs 
media Ma sono rimasto al suf 
fragio universale e ho conti
nuato a credere che il consen
so si conquistasse alla vecchia 
maniera Invece oggi esso si 
conquista con questi mezzi 
moderni clic hanno elfctti de
vastanti» Una grande congiura 
m Ila quale agiscono pentiti 
giudici capitalisti giornalisti 
forse americani 

Si riaffaccia incalzante la 
domanda (posia ancora una 
volta da Antonio Franchi cae 
pogruppo del Pds) perche 
non rinuncia ali immunità' La 
risposta «Non vedo nei giudi 
ci quell obiettività che garanti
rebbe il rigore indispensabile 
Ci sono altri organismi di fron
te ai quali potrei fare chiarcz 
/Ù' Il riferimento e alla com
missione Antimafia Poi il ten
tativo di colpire di screditare 
la nuova direzione della Pro 
cura di Palermo utilizzando la 
testimonianza di Giovanni Fal
cone nel 1991 davantialCon 
sigilo supcriore della magistra
ta quando il giudice definì 
quel palazzo -il Palazzo dei 
Veleni» e aggiunse "lo resisto 
ma gli altri saranno in grado di 
resistere''» 

Le 15 cartelle depositate ieri 
in Giunta rappresentano una 
minuziosa confutazione delle 
ultime accuse di Baldassarre 
Di Maggio Mai conosciuti 
Ignazio Salvo e Salvatore Runa 
Le sue dichiarazioni sono con 
traddillone incerte e zoppe e 
le lacune sono coperte o ag 
giuslate da «un provvido pub 
blico ministero» Se Di Maggio 
«bruciava dal desiderio di fare 
nuove rivelazioni fin dalla (ine 
del mese di marzo» perche II 
giudice lo ha ascollalo soltan 
to il 10 aprile quando la proce
dura parlamentare era già 
aperta ed era noto il contenuto 
della mia memoria difensiva' 
Conclusione «Il racconto e in
trinsecamente incredibile» 
Ancora non ho mai usalo 1 au 

lo blindala dei cugini Salvo 
non sapevo chi fossero quegli 
umili cittadini che ho incontra
to ali inaugurazione della 
chiesa romana del Cristo Re (a 
questo proposito Andre-olli ha 
consegnalo una cassetta con il 
film della ccnmonia prestito 
del parroco della chiesa defi 
mia dal presidente Giovanni 
Pellegrino «non ricevibile») 
Mai saputo di aver incontrato 
un malioso a Mazara del Valle 
dove mi sono recalo in qualità 
di presidente del Consiglio per 
risolvere il problema delle con 
troversie di pesca con la Tuni
sia Tanta gente mi ha avvici 
nato per sollecitare 1 ingresso 
del Mazara nel campionato di 
calcio cosi come era stato fat 
to per la squadra del Trapani 
forse fra i tanti e era Andrea 
Manciaraeina «il cui nome a 
me non dice niente» 

Dopo un ora e mezza di de 

posizione e di domande e ri 
sposte Grullo Andreotti ha rial 
traversato il cortile di sani Ivo 
alla Sapienza Dentro I aula so 
no rimasti i 1 i senatori per es 
si si avvicina il momi ilio della 
decisione martedì o mereole 
di prossimo Nel dibattito -
aperto da Pellegrino - sono in 
tervenuli in sette II liberale I ui 
gì Compagna si e espresso per 
il diniego dell autorizzazione a 
procedere perdio e e il sospc l 
lo che i magistnti di Palermo 
sti ino perseguitando Andreol 
li Incerto e ancora il deiriocn 
stiano Carlo Ballesi Per il luo 
go a procedere perche non 
cefumusperseculionis-si so
no pronunciali Valeria Fib) 
Ramous (Pds; Giuseppe Bo 
do e Marco Preioni della lega 
Nord la verde Giuseppina Mai 
sano Grassi CJ ecco la novil ì 
per il si e anche il socialista I u 
ciano Giorgi apparentemente 

avvocati 
di Di Maggio: 
«I pentiti sono 
attendibili» 

I ORINO Una difesa dell 
/"*1ì -S» ««/-^«-•'s-l-ì attendibilità dei pentiti e verni 
Lui dWOCaU la ieri dagli avvocati di Bildas 

sarre Di Maggio I ex autista di 
foto Runa che ha parlato dei 
rapporti tra il boss eli Cosa no 
stra e I ex presidente del Con 
siglio Giulio Andreotti Gli av 
vocati Savino Bracco e Michele 
Pollen hanno diffuso iena I ori 
no una lettera inviala al presi 
dente della commissione par 
lamentare antimafia Luciano 

Violante e al procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli In 
essa si afferma che «in relazione a quanto riferito in questi giorni 
dagli organi di stampa e che cioè talune dichiarazioni accusato
ne rese dai pentiti sarebbero frutto di oscure concertazioni fan 
no presente che e mostruoso ricorrere a generalizzazioni infa 
manti» 1 due avvocati «diffidano chichcssia dal propin ire agli or 
gani di informazione simili arditi teoremi Per quanto nguard i Di 
Maggio - si aggiunge nella no'a - la difesa presente alle du Ina 
razioni dallo stesso rese con riferimento al sen Giulio Andreoli 
soltolinea la massima concretezza dell interrogatorio da parte di 
tutti coloro che nei rispettivi ruoli hanno concorso alla (ormazio 
ne dell atlo I difensori ben lungi dal pensare di dismettere il 
mandato difensivo invitano cluchessi ì a confutare i talli e a non 
inventare favole diffamatone per i tecnici che concorrono nel 
processo Gli avvocati di Di Maggio «ricordano che elementari 
principi di civiltà giuridica vorrebbero che si finisse di parlare di 
pentiti e non pentiti ricordando che esiste una unica categoria di 
persone a cui si rivolge I attività professionale e cioè coloro che 
necessitano di essere difesi indipendentemente dal loro libero 
determinarsi ed atteggiarsi processuale» 

Mezz'ora di colloquio tra il magistrato Veronique Anciat e l'ex segretario psi. Ascoltato per rogatoria anche D'Alessandro 

Tangenti Agusta, Craxi sentito dai giudici belgi 
L'ex segretario del Psi, Bettino Craxi, è stato ascolta
to ieri a Roma dal magistrato belga Veronique An
ciat, che indaga su un giro di tangenti pagate dalla 
società italiana Agusta per una commessa di elicot
teri da combattimento. L'inchiesta, che prese il via 
dall'omicidio del vice-premier socialista André 
Coois, si intreccia anche con un giro di certificati di 
credito rubati e riciclati in Belgio dalla mafia 

H i ROMA Voleva interrogare 
Bettino Craxi e ieri finalmente, 
dopo più di un mese di attesa, 
il magistrato belga Veronique 
Anciat ù riuscita a trovarsi fac
cia a faccia con I ex leader so
cialista Mczz ora di colloquio 
nel palazzaccio romano per 

tentare di districare il compii 
cato giallo delle tangenti paga
te dall Agusta per ottenere la 
commessa per la fornitura di 
4b elicotteri da combattimen
to Un intrigo italo-belga in cui 
si intrecciano mercanti d armi 
banche mafia e dove ci scap 

pò anche il morto 1 inchiesta 
infatti prese il via dall omicidio 
dell ex vice premier socialista 
Andre Coois ammazzato nel-
I agosto del 1991 

La brevità dell audizione di 
Craxi fa supporre che le rispo
ste si siano limitate a molli 
«non s e Pare che il suo nome 
sia stato latto da Giuseppe Cor
tesi es: direttore di produzione 
dell Agusta clic si era occupa 
to della commessa Belga dal 
1988 al 1990 La dottoressa 
Anciat lo aveva interrogato a 
Liegi e forse proprio lui aveva 
indicato Craxi come grande 
mediatore dell affare 

In questo giro romano il 
magistrato ha sentito per roga 
tona Roberto D Alcssando 
rampante presidente socialista 

dell Agusta in carcere da due 
settimane con I accusa di 
estorsione nei confronti della 
sua stessa società Prima di la 
sciare I Italia dovrebbe interro 
gare 1 ex amministratore dele
gato dell Agusta Raffaele I eti 
e il generale Mario Rossi ali e 
poca dei fatti vice presidente-
dei colosso italiano dell indù 
stria bellica Nella lista e era 
anche Mauro Giallombardo 
ex segretario di Craxi irrag 
giungitele eausa latitanza Si 
sono perse le sue tracce da 
quando su di lui pende un 
mandato di cattura emesso 
sempre per tangenti dai magi
strati milanesi di «Mani pulite» 

Tentando di venire a capo 
di questo labirintico gioco di 
scatole cinesi il magistrato 

belga ha avuto uno scambio di 
informazioni con i sostituti 
procuratori circondariali Achil 
le 1 oro e Giulio Sarno che in
dagano sul furto e 1 uso di cer 
liticali di credito rubati tre an
ni fa al Banco di Santo Spinto 
L inchiesta che ha inguaiato 
per ricettazione I ex guardasi 
gilli Claudio Martelli Qual è il 
nesso' Anche ali origine del 
delitto Coois e ù una stona di 
titoli rubati e riciclati dalla ma 
da in Belgio che spiegherebbe 
I omicidio con uno scambio di 
favori Ira I ex ministro sociali 
sta vallone Alain Vali Der 
Biest accusato di esserne il 
mandante e la mafia della fa 
miglia di Niscemi Gli uomini 
di Cosa nostra tentavano di ri
ciclare una partita miliardaria 

di titoli di credito statunitensi e 
cercarono I aiuto del ministro 
Lui in cambio avrebbe chiesto 
I eliminazione di Coois 11 mo
vente' Erano venuti ai ferri cor 
ti per la vicenda delle tangenti 
Agusta Le due inchieste si 
svolgono in parallelo ma an 
che qui pare ci sia un punto di 
contatto in entrambi i casi le 

piste portano a Ginevra in ani 
bienti finanziari controllati da 
Florio Fiorini lex direttore fi 
nanziano dell Eni L ipotesi e 
che tutto convergesse in un 
unico sistema di riciclaggio di 
quattrini sporchi filtrali atira 
verso la Kariinco il polmone 
della finanza nera dell Eni 

SR 

Più che un processo, un De profundis 
L'ex leader psi diventa «un fuoco di paglia» Bettino Craxi 

«Una grande speranza delusa, un obiettivo manca
to, un gigantesco fuoco di paglia» Può essere que
sta frase di Giampaolo Pansa la «sentenza» del pro
cesso a Craxi messo su per presentare il libro di An
tonio Padellare e Giuseppe Tamburrano sul leader 
socialista travolto da Tangentopoli Alla simulazio
ne (oltre agli autori) hanno partecipato anche Giu
liano Ferrara e Alfredo Biondi. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Probabilmente 
Bettino Craxi avrebbe preferito 
un processo «vero» anche se 
simulalo, al «De profundis» che 
e stato recitato len in memona 
del leader che fu, dai perso
naggi chiamali a confrontarsi 
sulla figura dell ex segretario 
del Partito socialista Locca 
sione d'incontro era stata crea 
ta dalla «Sperling & Kupfer» 
(proprio mentre il Parlamento 
si accinge a discutere della ri 

chiesta di autorizzazione a 
procedere verso Craxi) per 
presentare il libro «Processo a 
Craxi-Ascesa e declino di un 
leader» (peraltro già giunto al 
la seconda edizione in meno 
di un mese) scritto da Antonio 
Padellare, vicedirettore dell E-
spresso e Giuseppe 'I .imburra
no storico socialista A far la 
parte della difesa dell accusa 
e del giudice erano stati chia
mati Giuliano Ferrara Giani 

paolo Pansa e il vice prcsiden 
te della Camera Alfredo Bion
di 

Va subito detto che nessuno 
ha rispettato il ruolo Con ac 
centi diversi e le dovute diffe 
renze Ferrara l'ansa e Biondi 
hanno di gran lunga preferito 
parlare delle loro frequenta
zioni con il leader travolto da 
Tangentopoli piuttosto che 
slerrarc I attacco o portare 
avanti la difesa che qualcuno 
pur avrebbe gradito ascoltare 
Pansa e Ferrara hanno nello 
sciulo di essere in questi ultimi 
mesi diventati pai buoni Ma il 
loro atteggiamento non è stalo 
eertamente dettato dall un 
prowiso bisogno di rinunciare 
al loro storico ruolo di «due fa 
ziosi in servizio permanente ef 
fettivo» L imprevedibile bono 
mia 1 ha spiegata Giampaolo 
Pansa quando esplicitando il 
pensiero della gran parte degli 
italiani non ha potuto fare a 
meno di sottolineare quanto i 

fatti di questi mesi sii jno supe
rando di gran lunga ogni possi 
bile previsione anche- la più 
fantasiosa In sintesi dunque 
davanti ali ipotesi che An 
dreotti avrebbe addirittura pò 
tuto baciare- I otò Runa ha an 
eora un senso processare Cra 
xi per i reali pur gravi di cui e 
accusato' 

Non sparare ad altezza 
d uomo e stata quindi la pa 
rola d ordine dell intero ineon 
tro Rimettersi per i giudizi al 
lavoro dei magistrati quelli ve 
ri se sarà data loro la possibili 
ta di processare Craxi e intan 
lo intrattenersi a ricordare un 
uomo che comunque la si 
pensi ha segnato la politica 
italiana degli u'timi venti anni 
ma che coiti e stato anche ieri 
più volte ricordalo «ò ormai 
politicamente senza futuro» 
stando ali opinione autorevole 
e informata di Giuliano Amato 

Che i ruoli non sarebbero 
stati rispettali lo si e capito fin 

dall inizio quando I anti cra 
xiano di ferro Antonio Padella 
ro ha riconosciuto che nei me
si scorsi avrebbe chiesto per il 
leader socialista una condan 
na esemplare «ma ora -ha det 
to mi appellerei alla clemenza 
della corte» Mentre lamburra 
no ancora una volta avanzava 
al leader I accusa di aver as 
soggettato il partito «non per 
eambiare il sistema ma per lar 
lo crescere ali interno del siste 
ma medesimo» Di aver dato 
vita insomma ad uno scontro 
con la De solo per spartirsi il 
potere «Craxi era cosciente 
che i partiti vivevano di una fu 
ta rete di corruttele I la scello 
di non lacerare quella rete pur 
avendo i numeri e la posizione 
politica per farlo» 

«Lanciato» in quesio modo 
1 argomento dai due autori e 
evidente che quello che e ve
nuto dopo non potev ì in alcun 
modo avere 1 iter anche se si 
mulalo di un processo Non lo 

ha fallo Giuliano Ferrara che 
con insolita calma ha conti
nuato a parlare nonostante fa 
stidiose interruzioni dalla pia 
tea Ferrara si ondulalo di con 
sidcrare Craxi «un ladro e un 
lesaun/zatore costruttore di 
imperi per so e per la sua fami
glia» né tantomeno I invento 
re del sistema di finanziameli 
lo illecito dei partiti Quali le 
colpe allora del leader indivi 
duabili nel discorso di Ferrara' 
Forse quella di evsersi scontra 
to con la De ma solo per spar
tirsi il potere Ma non era possi 
bile fare altrimenti ha aggiun 
to dovendo difendersi non so 
lo dalla De ma anche dal Pei la 
cui solidità polilica Ferrara se
gnala essere tutta rappresenta
ta (tanto per fare un esempio) 
dalla capacita di Primo Gre 
ganti di non parl.ve dopo qua 
si due mesi eli carcere Insom 
ma i soualisli non reggono al 
carcere e gli ex comunisti si 
Una singolare opinione che 

andrebbe forse approfondita 
Senza volerlo forse la «sen 

lenza» del processo che- non 
h i avuto lo svolgimento privi 
sto I ha cmevsa proprio Giani 
paolo Pansa nel suo interven 
to Dopo aver ricordilo la lun 
ga fre-quentazione con Craxi 
ha comunicato ai presenti 
quello che direbbe al leader 
sconfitto se avesse- modo di in 
contrarlo «Bettino sei una 
grande- speranza delusa un 
obiettivo mancato un gigante 
seo fuoco di paglia» Giudizio 
duro ma sicuramente migliore 
di quello espresso subito dopo 
su Martelli verso il ]ua!c «non 
mi sento di evsere buono e da 
cui non accetto le lezioni che 
vuuole darei» Al «giudice» 
Biondi non e nmaslo che te
nersi sulla stessi linea e liqui 
dare Craxi con il ricordo dell J 
su i arroganza ma arie he dell ì 
sua mancanza di ipocrisia II 
processo e la sentenza sono 
stati cosi rumati id altri oec i 
sione 

unico Ira i Ire r ippresentami 
del Psi Se in Giunta dovessero 
affermarsi logiche di schiera 
mento la posizioni, di Giorgi 
(spiegata con gr inde se-ani 
ta ) le fari, bl-e s dure ( per Ali 
dreolti si profilerebbe un voto 
elle propone an aula la con 
cessione- dell autorizzazione a 
procedere I assemblea reste 
rebbe comunque sovrana 
nella sua ultima decisione i 
scrutinio segreto Ma non seni 
bra compatto neppu-c il fronte 
del partito dell ex presidente 
del Consiglio Se i senatori Ali 
tomo Venire- e Giampaolo Mo 
ra si sono delti con i giornali 
sti sicuri dell esistenza di fu 
mus perseeutioms 1 earco Sa 
ponto ha confessato tutta la 
sua incertezza Per lutti varrà 
prima in Giunta e poi in aula 
li liberi ì di coscienza lisciata 
d il segretario Mino Martinaz 
zoli e- dal capogruppo Gabriele 

Di Rosa \AÌ stesso principio al 
quale- s ippellri il socialista Co 
si mulo Dell Osso secondo il 
quale i nuovi indizi aggravano 
il primo quadro iccusalorio 
bisogna riflettere meglio D.il 
canto loro alcuni de insistono 
( ma non hanno ancora forma 
lizzi'oj sulla richiesta di ic 
quisire dai giudici gli omissis 
che compaiono nelle deposi 
zioni dei pentiti «Se ci sarà 
questa nchiesla - ha spiegato 
Pellegrino sos|x-ndcremo i 
lavori lineile questi non arriva 
no II programma prevede 
due riunioni oggi e due marte
dì prossimo «Sto cercando di 
fare al meglio il mio do/ere -
ha aggiunto pellegrino il quale 
non ha valuto rivelare i conte 
nuli del dibittito in Giunta - e-
ciò e lestimoniato dalle enti 
elle che mi volgono fatte da 
parti opposte» 

Da 9 anni erano «sepolte» a Milano 
Ne aveva parlato Tommaso Buscetta 

A Roma le carte 
con le intercettazioni 
sul caso Moro 
I snudici di Roma hanno acquisito - in originale - il 
fascicolo che contiene le intercettazioni <n cui si 
parla di una trattativa fallita per salvare Moro Bu
scetta ne aveva parlato Quelle carte erano da nove 
anni a Milano Inufiliz/ale Anelie- «li avvocali eii 
parte civile al processo Moro hanno intensione di 
chiedere 1 acquisizione di quelle carte E vogliono 
che Buscetta sia ascoltato come testimone 

GIANNI CIPRIANI 

^ H Ke)MA 1 fascicolo con le 
intercettazioni in cui si parla di 
uin trattativa per liberare Aldo 
Moro finito incredibilmente 
tra gli allegati di un processo 
milanese per sequestro di per 
sona ci e vedeva tra gli imputa
li Francis I urutcllo e stalo pre
so martedì mattina d u giudici 
di Roma Agenti di polizia giù 
diziana si sono presentati al 
palazzo di giustizia di Milano e 
h.inno preso i docume nh ongi 
nali Carte il cui contenuto e 
stato in parte anticipato da 
Tommaso Buscetta che sa 
ranno studiate con attenzione 
Non solo anche gli avvocati di 
parte civile impegn iti nel prò 
cesso Moro hanno deciso di 
chiedere I acquisizione d 
quelle earte accantonate pe-r 
nove anni e che invece posso 
no mei irsi utili per ricostruire 
uno degli aspetti ancora oscuri 
del sequestro Moro 

I giudici hanno intenzione di 
ricostnure i retroscena di quel 
la vicenda e capire come mani 
loro collega Italo Ghitti titolare-
deli inchiesta contro l go Bossi 
e- Francislurutcl'o ibbiadeci 
so di non inviare copia degli 
atti ai magistrati che- indagava 
no sul caso Moro Eppure Ghit 
ti aveva raccolto I i teslimo 
manza di Ugo Bossi ilmilavi 
(oso che si -»ru attivato con il 
consenso di Claudio Vilalone 
quella di Edoardo Formisano 
ex consigliere regionale del 
Uizio nnssinoprc giudicato 
quella dell ex questore- di Mila 
no Angelo Mangano e dell uf 
fidale dei carabinieri Giusep 
pe Vitali Infi le- la lestimoman 
zad TommasoBuscctt« mler 
rogato pe r di lega da File cine 
nel 1981 che contorno in Hit 
to la versione di Bossi soste
nendo di essersi at'iv ilo per 
contattare i brigatisi! in carcere-
nel tenlalivo di salvare l.i vita al 
presidente- della De Insomma 
i verbali di cinque interrogatori 
che riguardavano una vicenda 
cosi importanmle pe-r la vita 
dell Italia furono quanlome 
no sollov aiutati Solo idesso 
se ne comprendo I importali 
/a 

Secondo la testimonianza di 
Buscetta dalle trascrizioni del 
le- telefonate intercettate si e a 
pisce e he ci fu una parte politi 
ca in parile ol. «e alcuni se-tlon 
della De che si comportarono 
pe-r far fallire ogni ipotesi di 
Iraltiliva lauto che secondo 
il penine) di malia Bossi coni 
incutei -Questi vogliono Moro 
morto Adesso il contenuto di 
quelle- earte sarà esaminato a 
Roma Comunque già da or i 

e possibile- ricostruire parte di 
quella vicenda Claudio Vilalo 
ne che nel 1978 era uno elei 
giudici che si occupavano del 
rapimento del leader de av.iù 
una sene di contatti con eie 
menti della malavita e del 
mondo extraparlamentare tr ì 
cui Daniele Pifano Fu contai 
tato anche Edoardo Formisa 
no consigliere regionale missi 
no che av-va già avuto guai 
con la g ustizia rormisano so 
staine di avere la possibilità di 
poter mettere in movimento al 
cuni detenuti che potevano a 
loro volta avvicinare I brigatisti 
e convincerli a collaborare 
Anche per questo del tentativo 
furono messi al corrente I ex 
questore Mangano e il colon 
nello Vitali 

Vilalone e Fornusano arriva 
rono a Ugo Bossi del clan 1 u 
ralello che si disse disposto a 
collaborare Non solo offri an 
che di farsi arrestare per poter 
agire meglio ali in'erno delle 
carceri Bossi a sua volta si ri 
volse a lommaso Buscelta 
e hiedendogli se era disposto a 
farsi trasferire al carcere di To 
mio dove era detenuto Renato 
C urcio «lo per puro spinto 
umanitario i iceonto Busce' 
ta nel 1981 acconsentii ad in 
teressarmi» Buscetta pere") 
non fu trasferito E tutto rimate
ne Ile intenzioni 

Di questa .tona però non si 
è- m JI parlato durante i diversi 
processi che si sono celebrali 
per il caso Moro Ce e"- anche il 
sospetto che i re-gistn in cui 
erano annotate le visite nelle 
diverse carceri italiani suuo 
stati manipolali Questo pe-r 
che- doeumenl ìlmenle risulta 
un solo incontro Buscetta Bos 
si che» sarebbe avvenuto tre 
giorni prima dell i strage di via 
Fani Invece e ome si afferma 
nei verbali di interrogatorio 
Bossi e Buscetta si videro nel 
e irce-rc di Cuneo ì sequestro 
avvenuto Chi manipolò le car 
te ' Per quali motivi' Molti eie 
menti non sono chiari Dalla 
sloria emerge una vicenda si 
i uramentc importante Ma 
non sconvolgente Allori co 
me mai Vitalone la nascose .il 
la commissione Molo' Perche 
mai i verbali e le trascrizione 
delle in'ercel'a/ioni sono ri 
masti inutilizzati pe-r nove an 
ni ' Proprio su questo stanno 
lavorando i giudici romani E 
questo hanno intenzione di 
chiedere gli avvocali di parte 
e iv ile del caso Moro che si bat 
termi o anche perche al pro 
cesso ane ora in svolgimento 
possa ess. re ascoltalo come
te s.imone* lommasoBuscett i 

', 
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La Procura di Catania ha inviato alla Camera la richiesta 
di autorizzazione a procedere nei confronti del ministro alla Difesa 
Un biglietto con la sua firma trovato in un rifugio del boss Santapaola 
In cambio dei voti i clan volevano appalti. «Quell'incontro... » 

«Fateci indagare sul ministro Andò» 
Un pentito lo accusa di aver chiesto aiuti elettorali alla mafia *mL 

Il boss 
Nino 
Santapaola 
e, al centro, 
il ministro 
della Difesa 
Salvo Andò 

Una richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Salvo Andò, ministro della Difesa. L'ac
cusa 6 «violazione della legge elettorale». Il pentito 
Claudio Severino Samperi racconta che i Santapao
la «diedero, a tutti i capi zona, l'ordine di votare per 
Andò». E aggiunge che avrebbe sentito parlare di un 
incontro tra il boss Nitto Santapaola e l'esponente 
socialista. Un biglietto autografo. 

WALTER RIZZO GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Aveva parlato di 
complotti, di corvi «istruiti» dal
la mafia, di veleni e di fango, 
aveva rivelato, in un'intervista, 
che un pentito di Cosa Nostra 
«voleva fotterlo». «Voci», indi
screzioni, sussurri. Lui, ango
scilo, li denunciava per inde
bolirli, per vanificarli. Ma, da 
ieri, le «voci», le indiscrezioni, i 
sussurri, sono diventati un atto 
ufficiale. Chiaro, e pesante. Il 
ministro della Difesa Salvatore 
Andò, professore < di • Diritto • 
pubblico, originario di Jonia, ' 
responsabile politico dei Cara
binieri e del Sismi, padre pa
drone del Psi in Sicilia orienta
le, deve fare i conti con una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere per violazione della 
legge elettorale. Famoso per 
aver inviato l'esercito a Paler
mo, dopo le stragi di Capaci e 
via D'Amelio, viene accusato 
di essere stato «appoggiato», 
nelle elezioni, da una delle fa
miglie mafiose più pericolose 
e sanguinarie: quella guidata 
dal superlatitante Nitlo Santa
paola. 

A firmare la richiesta di au
torizzazione a procedere sono 
stati il procuratore capo della 
Repubblica di Catania, Gabrie
le Alicata, gli aggiunti. Mario 
Busacca e Vincenzo D'Agata, e 
i cinque magistrati della Dire
zione distrettuale antimafia: 
Mario Amato, Amedeo Berto
ne, Michelangelo Palane, Ni
colò Marino e Carmelo Zucca-
ro. Non voci avvelenate di «cor
vi», dunque, ma una richiesta 
di indagine firmata da quelli 
che, stando ai curriculum, al
l'esperienza e ai posti che oc
cupano, sarebbero la crema 
della magistratura catanese. Il 
nome «Andò Salvatore» risulta 
iscritto nell'elenco delle perso
ne sottoposte ad indagine da 
alcune settimane. «Indagato», 
il ministro, sulla base delle di
chiarazioni rilasciate dal penti- -
to Claudio Severino Samperi. 
Il biglietto firmato. , 
Tra le altre cose, Samperi rac
conta dell'ultimo summit al 
quale ha preso parte, nella vil

la di un commerciante di Ma
scalcia, dov'era nfuggiato il 
boss Nitto Santapaola. Il penti
to fornisce tutti particolari e of
fre una descrizione minuziosa 
(e fedele) della villa e del ta
volo da ping pong che il boss 
aveva fatto sistemare nella 
mansarda. Quando gli agenti 
fanno irruzione, trovano solo 
gli attrezzi sportivi di Benedet
to Santapaola, e, al centro del
la sala, un lunghissimo tavolo 
di granito attorno al quale (or
se si riunivano i capi di Cosa 
Nostra. La vera sorpresa, però, 
si trova al piano di sotto. Rovi
stando tra le carte, salta fuori 
un cartoncino bianco con l'in
testazione della Camera dei 
Deputati. Poche parole auto
grafe: «Cari saluti...Salvo An
dò». 

L'attività politica dei Santa
paola: «L'ordine di votare 
per Andò...». 
Claudio Severino Samperi rac
conta anche dell'«attivita poli
tica» svolta dagli uomini di 
Santapaola. Spiega che, in 
passato, la «famiglia» aveva ap
poggiato la De, per sponsoriz
zare quindi il Psi e l'onorevole 
Andò, In occasione delle ele
zioni amministrative e di quel
le politiche (tra il 1985 e il 
1987?). «L'ordine di votare per 
Ando' - avrebbe detto il penti
to - venne dato a tutti i capi zo
na che agirono di conseguen
za». L'appoggio ad Andò sa
rebbe stato fornito per ottene
re garanzie di impunità ed ap
palti. Proprio su quest'ultimo 
terreno però - sempre secon
do il pentito - qualcosa non 
avrebbe funzionato scatenan
do l'ostilità della mafia e man
dando su tutte le furie Nitto 
Santapaola. Nel racconto di 
Samperi, compare anche il de
putato missino Enzo Tramino, 
presidente della giunta per le 
elezioni della Camera e oggi 
candidato a sindaco di Cata
nia. Tramino, che difende i 
principali esponenti del clan 
Santapaola-Ercolano, sarebbe 
citato a proposilo di una vicen
da che, al momento, sembra 

Un «mafioso di livello» 
Ecco la storia 
di Claudio Samperi 
• • CATANIA. «Sono un uomo 
d'onore della famiglia catane-
se di Cosa Nostra. Ho fatto par
te della famiglia Santapaola 
sin dal 1984...», Con queste pa
role ha esordito, nell'aula bun
ker del carcere di Rebibbia, 
durante la sua prima appari
zione pubblica, Claudio Seve
rino Samperi, il pentito catane-
se che tira in ballo Salvo Andò, 

A Nitto Santapaola, il boss 
ricercato da più di dieci anni 
per l'assassinio del generale 
Dalla Chiesa, Samperi e legato 
da un ntuale di affiliazione che 
ne ha fatto un «uomo d'onore», 
un «fidatissimo», uno cui asse
gnare i lavori più delicati all'in
terno di Cosa Nostra. Gli inqui

renti si limitano ad indicarlo 
come «un elemento di spicco 
del gruppo Santapaola». Quel 
che è certo e che Claudio Se
verino Samperi, 32 anni, spo
sato, due figli, ù un «mafioso di 
livello». Con questa definizione 
si vuole indicare la particolare 
importanza strategica ricoper
ta da Samperi nel suo ruolo di 
collegamento tra il gruppo di 
Santapaola e la famiglia di 
Giuseppe Pu Ivi remi. 

Claudio • Severino Samperi 
viene descntto come un perso
naggio molto intelligente e 
molto abile, Possiede una ca
pacità di mediazione che lo ha 
collocato in un crocevia dove 
gli interessi mafiosi si incontra

no con quelli della politica. 
Uno dei pochi, insomma, in 
grado di contrattare un even
tuale appoggio di Cosa Nostra 
nelle consultazioni elettorali. 
Quest'arte della «contrattazio
ne» Samperi l'ha sperimentata 
soprattutto nel campo dell'u
sura e dell'estorsione. 

Venne arrestato lo scorso 
anno durante un blitz contro 
una banda di estorson. L'in
chiesta era scaturita dalla di
sperata denuncia di un com
merciante catanese, Roberto 
Panarello. che, messo alle 
strette dalle sanguisughe ma
fiose, aveva deciso di ribellarsi. 
Panarello ne aveva parlato con 
l'ispettore di polizia Giovanni 
Lizzio che, qualche mese do
po il blitz, venne assassinato. 
Samperi potrebbe sapere 
qualcosa anche su questo 
omicidio eccellente. Fu nel 
corso del processo Panarello 
che Sampen ricusò 1' avvocato 
che Io difendeva, I' onorevole 
Enzo Tramino, e si pose sotto 
la tutela di Enzo Guamera. il 
legale dei pentiti catanesi. Da 

allora, lo spettro delle dichia
razioni di Samperi si e aggirato 
per le stanze della Procura del
la Repubblica di Catania fino a 
concretizzarsi, ieri, nella - ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell'o
norevole Salvo Andò, 

Claudio Severino Samperi, 
ex titolare di un negozio di fiori 
situato propno accanto al co
mando provinciale dei carabi
nieri di Catania, secondo gli in-
vestigaton ò un pentito attendi
bile. Gli inquirenti sottolineano 
come le sue nvelazioni abbia
no avuto più volte «nscontn 
positivi». Un esempio per tutti: 
la mancata cattura di Nitto 
Santapaola. Il pentito aveva 
descntto in maniera dettaglia
ta la villa di Mascalucia dove si 
trovava il boss. Gli agenti arri
varono alla villa, ma di Santa
paola purtroppo eran^ ,-iinaste 
solo le tracce. In compenso, 
tra le racchette e le palline di 
pong-pong, sport per il quale il 
boss va pazzo, venne rinvenu
to un bigliettino. Con una firma 
eccellente. F.G. 

marginale, relativa ad una pe
rizia in un processo che vede
va imputati alcuni elementi vi
cini alla «famiglia». 

Il ministro Andò, dal canto 
suo, ha detto in un intervista 
che fu proprio il deputato del 
Msi ad avvisarlo di un pericolo 
incombente: «Stai attento che 
cercheranno di fotterti». Cosa 
abbia saputo il deputato missi
no ancora non e chiaro. È in
vece chiarissimo che, in barba 
al segreto istruttorio, ha infor
mato immediatamente il colle
ga parlamentare. «Già nell'e
state scorsa - ha spiegato 
Trantino ai giornalisti che lo 
hanno rintracciato telefonica
mente - il nome di Andò era fi
nito nei verbali all'esame del
l'autorità giudiziaria. Non du
bitando degli atti, ma cono
scendo le dinamiche carcera
rie, era facile sciogliere una 
diagnosi di pericolo incom

bente». Cioè? . 
«Ho saputo di un Incontro». 
L'elemento più inquietante ri
guarda un incontro che, se
condo Claudio Severino Sam
peri, il ministro socialista 
avrebbe avuto proprio con Nit
to Santapaola. Un episodio -
s'intende - tutto da verificare. 
Gli inquirenti, al riguardo, sono 
cautissimi. II pentito .avrebbe 
riferito fatti che non ha vìssuto 
personalmente, ma che gli sa
rebbero stati narrati da altri 
esponenti della cosca. Secon
do questi racconti, l'incontro 
tra Andò e il boss sarebbe ser
vito a definire proprio l'appog
gio elettorale della «famiglia». 
Nella richiesta di autorizzazio
ne a procedere i magistrati 
hanno inserito anche la docu
mentazione relativa al super
mercato Superesse del quale 
sarebbe socio un collaborato
re del ministro. Secondo i ca

rabinieri il supermercato 
avrebbe riciclato merce prove
niente da rapine ai Tir. Una 
storia che portò in carcere il 
gestore, consideralo, dagli in
vestigatori, un prestanome dei 
Santapaola. Nella documenta
zione preparata dai giudici, vi 
è anche un fax inviato alla se
greteria del ministro, col quale 
il gestore del supermercato 
chiedeva una mano per otte
nere un finanziamento. I magi
strati hanno allegato alla ri
chiesta di autorizzazione an
che una lettera inviata nel 1984 
ai vertici del Psi dall'esponente 
socialista Ernesto Salluzzo. 
Nella lettera, Salluzzo accusa 
Andò di aver partecipato ad 
iniziative elettorali insieme con 
Andrea Finocchiaro, un mafio
so poi ucciso. La lettera venne 
successivamente sconfessata 
dallo stesso Salluzzo, che aderì 
alla corrente guidata da Andò. 

La reazione dell'esponente psi 
«Una mascalzonata, sono indignato» 

NOSTRO SERVIZIO 

f a ROMA. «Sono indignato, 
ma tranquillo. Èunamascal
zonata, e non è la prima. So
no sicuro che, come in altri , 
casi, riuscirò a farmi pagare i 
danni da chi l'ha promossa». 
Così ha reagito Salvo Andò, 
socialista, ministro della Di
fesa, alla notizia che i giudici 
di Catania hanno richiesto 
alla Camera l'autorizzazione 
a procedere nei suoi con
fronti per il reato di «voto di 
scambio» (lo scambio sa
rebbe avvenuto con il boss 
di Cosa Nostra Nitto Santa
paola). 

Al di là della reazione, si 
pone a questo punto un pro
blema etico e tecnico-politi
co: Andò, in quanto ministro 
della Difesa, è responsabile 
dell'Arma dei carabinieri. I 
carabinieri svolgono compiti 
di polizia giudiziaria e rac
colgono le confessioni dei 
pentiti. Insomma, «l'indaga
to» a capo degli «indaganti». 
Dimissioni in vista? Le chie
de Giovanni Russo Spena, di 
Rifondazione comunista. • 

In ogni caso, la gravità 

della vicenda è ben presente 
ai compagni di partito del 
ministro. L'esecutivo del Psi, 
riunito ieri mattina in via del 
Corso, ha appreso la notizia 
dalle agenzie di stampa. Te
legrafici, al riguardo, i com
menti. Il presidente Gino 
Giugni: «La questione riguar
da il governo, non il partito. 
Sul merito, perciò, non pos
so dire niente. Ho solo ietto 
la notizia di agenzia». Ecco 
Giusi La Ganga: «Il governo 
non è materia che riguardi i 
partiti - afferma - posso solo 
aggiungere che un mese fa, 
in un'intervista, Andò aveva 
preannunciato che un penti
to voleva coinvolgerlo». Ve
ro, verissimo, quanto dice 
Giusi La Ganga. Solo che lui 
sembra suggerire un'inter
pretazione degli avvenimen
ti un po' fantasiosa: Andò 
avrebbe smascherato, de
nunciandolo sulle pagine di 
un giornale, un complotto 
della mafia contro di lui. In 
realtà, il ministro della Dife
sa, nel sostenere la tesi del 
complotto, «anticipò» i giudi

ci e divulgò notizie di reato 
che lo riguardavano e che 
dovevano restare riservate. 

«C'è un pentito che parla 
di me», esordì così, il mini
stro della Difesa, conversan
do con un giornalista. E, su
bito dopo, riferendosi all'ac
cusa (il sostegno elettorale 
di Cosa Nostra): «Voti di ma
fia... è ridicolo... Nelle ultime 
campagne elettorali ci sono 
stati intellettuali e docenti 
universitari che si sono pa
gati da soli inserzioni sui 
giornali per invitare a votar
mi. Ne vado orgoglioso». E 
Cosa Nostra? Cosa Nostra -
spiegò il ministro - mi attac
ca. Preparando attentati e 
spargendo veleni. I veleni 
sarebbero quelli di Claudio 
Severino Samperi: «Quando 
ci penso, credo che la mafia 
abbia sentito come un af
fronto quello che con Clau
dio Martelli decidemmo una 
notte dell'anno scorso: tra
sferimento dei boss sull'isola 
di Pianosa. SI, forse è questo 
che non ci hanno perdonato 
mai». Il pentito aveva parla
to, e Salvo Andò, senza at
tendere un atto ufficiale dei 

giudici di Catania, si «sfogò» 
con un giornalista. Ieri, l'atto 
ufficiale è arrivato. 

E, nel mondo politico, s'è 
levata una voce di fermo, 
deciso sostegno per l'espo
nente socialista. Secondo 
Vincenza Bono Parrino, so
cialdemocratica, presidente 
della commissione Difesa 
del Senato, quella che ha 
colpito Salvo Andò «è un'al
tra puntata di una persecu
zione continua che colpisce 
in maniera ignobile un mini
stro attivo, prudente e cor
retto». Vincenza Bono Parri
no non chiarisce quali siano 
le precedenti puntate, e par
la di Andò come di «un mini
stro che ha combattuto la 
mafia con il forte messaggio 
politico costituito dall'ope
razione "Vespri siciliani", 
tuttora in corso. Siamo tutti 
esposti - è la conclusione -
nessuno di noi è coperto, in 
un modo o nell'altro è fatto 
fuori, esposto alle dichiara
zioni dei pentiti. Se non ti 
uccide con la lupara, la ma
fia cerca di farlo con gli stru
menti della denigrazione e 
della calunnia». 

L'agguato contro il magistrato ordinato da Cosa Nostra ed eseguito da un commando della 'ndrangheta nell'agosto 1991 
La Cupola temeva la sua requisitoria al maxiprocesso in Cassazione. Diciassette mandati di cattura emessi dai giudici calabresi 

E Riina ordinò: «Eliminate Scopelliti» 
Con Antonino Scopelliti, rappresentante dell'accu
sa in Cassazione, non era possibile «aggiustare» i 
processi. Per questo la Cupola palermitana chiese 
alla 'ndrangheta di ammazzarlo prima che arrivasse 
in Cassazione il maxiprocesso. Totò Riina, vestito 
da prete, viaggiava tra Sicilia e Calabria. Si fermava 
ad Africo. Un pentito: «Non potevamo rifiutargli il fa
vore mentre tentava di metter pace tra le cosche». 

' • '"•' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

'; mi REGGIO CALABRIA. L'ordì-
» ne di ammazzare Antonino 
' Scopelliti, giudice scomodo 
» per Cosa Nostra, è arrivato alla 

'ndrangheta da un prete che 
viaggiava in continuazione tra ' 

,:; la Sicilia e la Calabria. Un prete 
-T • finto, naturalmente. Sotto la to-, 
.'' naca sacerdotale si nasconde

va, infatti, Totò Riina che si sa- > 
" rebbe personalmente impe-

f gnato per il buon fine dell'ope-' 
!'; razione. Il capo di Cosa Nostra, • 
-s1 quasi sempre, sceglieva come -
; base dei suoi incontri Africo, il 
*' paesino famoso perché patria ' 
i di un prete (vero) discusso: •'' 

. don Giovanni Stilo, già accusa- ' 
,' to di associazione mafiosa poi ' 

. ampiamente discolpato. Ad 
•. Africo, negli anni scorsi, si co

stituì Antonino Salomone, tito
li', lare di una poltrona nella Cu
te pola palermitana ai tempi di ' 
jf> Buscetta e, sempre qui, furono -

latitanti Luciano Liggio e Nico
lò Salomone, capo degli uomi
ni d'onore di San Giuseppe .la
to. 

Parlano i pentiti di Cosa No
stra e della 'ndrangheta. Parla
no in cinque e raccontano tutti 
la stessa storia: Antonino Sco
pelliti è stato ucciso nell'ambi
to di uno scambio di cortesie 
tra uomini d'onore. Gli amici 
palermitani erano preoccupa
ti. Quel magistrato dava filo da 
torcere all'organizzazione. Im
possibile «aggiustare» processi 
con Antonino Scopelliti. Anda
va giù duro e determinato 
creando difficoltà alla buona 
volontà garantista di Corrado 
Carnevale, •l'ammazzasenten-
ze della prima sezione della 
Cassazione, ora inquisito per il 
sospetto che manovrasse i pro
cessi per favorire i boss. Da qui 
la decisione di Cosa Nostra di 

chiedere ai calabresi di toglier
lo di mezzo prima che, arrivan
do il maxiprocesso in Cassa
zione, dove Scopelliti avrebbe 
rappresentato l'accusa, potes
se fare altri guai. 

Una condanna inappellabi
le della Cupola fatta eseguire 
nel più rigoroso rispetto delle 
regole mafiose. Contattati i 
boss calabresi, della missione 
vennero avvertiti ed incaricati i 
fratelli Garonfolo che control
lano il territorio di Campo Ca

labro, il paesino sopra Villa 
San Giovanni dove Scopelliti 
tornava ogni anno, nella casa 
dei suoi vecchi genitori, per l'e
state. . 

Racconta uno dei pentiti 
della 'ndrangheta: «Cosa no
stra si stava mobilitando per 
imporre la pace tra le cosche 
di Reggio, Riina personalmen
te aveva lavorato a quest'ac
cordo, c'erano in ballo anche 
lucrosi affari da concludere, 
non potevamo negarg.i il favo

re che chiedevano da Paler
mo». 

E l'ignobile favore venne fat
to a Cosa Nostra nel punissi
mo pomeriggio del 9 agosto 
del 1991. Scopelliti risaliva dal 
mare verso casa. Era solo, a 
bordo della sua Bmw nera. Per 
una combinazione, all'ultimo 
momento, alcuni vicini di casa 
avevano cambiato programma 
restando sulla spiaggia anzi
ché tornare con lui. Dopo una 
curva a gomito dove l'auto 

avrebbe dovuto necessaria
mente rallentare fino quasi a 
fermarsi, la Bmw viene affian
cata da un commando armato 
con micidiali fucili a canne 
mozze. Un agguato classico: 
Scopelliti viene inchiodato dai 
panettoni, perde il controllo 
dell'auto, finisce in una scar
pata. Da laggiù, sull'autostrada 
dove c'è il benzinaio, si pensa 
ad un pauroso incidente d'au
to. I soccorsi sono immediati e 
inutili. 

Antonio, Antonino e Giu
seppe Garonfalo, di 43,38 e 44 
anni, secondo l'accusa hanno 
organizzato tutto assieme a 
Luigi Molinctti, 29 anni, abitan
te nella frazione di Archi e rite
nuto uno dei più spietati «sol
dati» degli Arcoti, la cosca che 
fa capo ai De Stefano. Sarebbe 
stato lui il killer. Antonino Ga
ronfalo conosce tutti in paese, 
anche gli Scopelliti. Quel po
meriggio si fionda in casa del 
giudice. Arriva per primo a 
chiedere notizie sull'incidente. 
I genitori del magistrato sa
pranno proprio da lui che è 
successo qualcosa al figlio. 
Uno spruzzo di feroce cinismo 
e insieme una precauzione 
atroce per sapere se tutto è an
dato per il verso giusto e poter 
tranquillizzare i palermitani. 

L'esecuzione era solo la pri
ma delle programmate. Anche 
Gianni De Gennaro, ora capo 

della Dia, e Vincenzo Macrl, 
ora giudice della superprocura 
antimafia, dovevano venire 
ammazzati. 

Le rivelazioni, convergenti 
ed univoche, sui motivi e sulle • 
modalità dell'esecuzione di 
Scopelliti, sono state fatte agli 
007 della Dia dagli ex uomini 
d'onore Gaspare Mutolo, Giu
seppe Marchese. Leonardo 
Messina e dagli ex 'ndrangheti-
sti Alfa e Delta, le due sigle che 
contrassegnano Giacomo Lau
ro e Filippo Barreca. Mandanti 
dell'agguato, raggiunti in gale
ra dagli ordini di cattura, tutti i 
boss della Cupola: Totò Riina, 
Francesco Madonia, Bernardo 
Brusca, Giacomo Gambino, 
Pippo Calò, Giuseppe Lucche
se, Antonino Rotolo, Salvatore 
Montalto, Salvatore Buscemi, 
Nenè Gerace, Procopio Di 
maggio, Francesco Intile e Giu
seppe Bono. Mandato di cattu
ra anche per Pietro Aglieri che 
pare abbia preso il posto di Rii
na dopo la cattura. Anche Mo-
linetti e Giuseppe Garonfalo 
continuano ad essere liberi es
sendosi dati alla clandestinità 
volontaria. Il Gip non ha inve
ce autorizzato l'arresto dell'av
vocato Giorgio De Stefano, già 
incarcerato con l'accusa di es
sere il capo «supremo» dell'o-
momno clan. Il sostituto Fulvio 
Rizzo ha annunciato ricorso su 
questo punto. . 

Totò Riina per 
incontrare gli 
uomini della 
'ndrangheta si 
travestiva da 
prete; al centro 
il luogo del ~ 
criminale 
agguato al 
giudice -
Scopelliti 
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La crisi 
di governo 

Politica 
MJiiigtè'ffKil Ieri sul governo faccia a faccia tra i due segretari 
SSiS*p*"t '• rjl-j «C'è stato un chiarimento». In serata però i gruppi psi 

rilanciano un «governo politico garantito dal Quirinale» 
Il leader pds ribadisce: ci vuole una soluzione istituzionale 
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22 aprile VMi 

Occhetto: Amato si è autolicenziato 
Incontro con Benvenuto. Disgelo ma raccordo ancora non c'è 
Per Benvenuto è il disgelo. Per Occhetto un incontro 
che ha chiarito diverse cose. Sta di fatto che il dialo
go tra Pds e Psi, dopo un faccia a faccia dei segreta
ri, sembra almeno riawiato. Intesa sul doppio turno. 
Per il governo Occhetto chiede discontinuità. Il Psi 
sembra disposto a sacrificare Amato ma torna a in
sistere sul «governo politico». Il segretario Pds: 
«Amato si è autolicenziato». 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA. Prima una lunga 
telefonata in mattinata, poi 
l'incontro a Botteghe Oscure 
tra le 14,30 e le 15.30. Difficile 
dire se nelle quasi due ore di 
contatti Achille Occhetto e 
Giorgio Benvenuto abbiano 
appianato timori e incompren
sioni delle ultime settimane. 
Soprattutto in casa socialista si 
respirava aria di soddisfazione. 
Anche se la proposta serale, 
scaturita dalla riunione dei 
gruppi psi di un «governo poli
tico» ma «garantito» in modo 
istituzionale dalla scelta auto
noma del capo dello Stato, 
sembra ancora distante dalla 
soluzione istituzionale del Pds. 

Niente di definitivo sul pro
blema del governo, sottolinea 
chi ha parlato con i due segre
tari, ma almeno un chiarimen
to e una riflessione ad ampio 
raggio sul futuro prossimo, ci 
sono stati. Il risultato è una di
sponibilità reciproca a impian
tare un tavolo di consultazione 
tra t due partiti e una sostan
ziale intesa sulla riforma elet
torale. 

Occhetto e Benvenuto, a 
quanto pare, hanno concorda
to sulla necessità di lavorare 
per una legge elettorale che 
preveda il doppio turno alla 
francese. Una soluzione, dice 
il1 segretario del Pds parlando 
più tardi al deputati e ai sena
tori,' del tutto'legittima e con
gruente col quesito referenda
rio. Quanto al governo le cose 
sono più complesse. Occhetto 
ha insistito sulla «discontinui
tà» che deve caratterizzare il 
nuovo esecutivo rispetto al 
passato. Nella riunione serale 
dei gruppi, Occhetto ha affer
mato che con il suo discorso 
Amato si è «autolicenziato», 
ma ha dovuto ammettere che 
la proposta del governo istitu
zionale è in campo perchè 

«dopo il 18 aprile le vecchie 
coalizioni non hanno più si
gnificato». Da questa premessa 
partirà oggi Occhetto per il suo 
intervento Parlando del collo
quio con Benvenuto, il leader 
pds ha detto che gli è sembra
to «che il tema del governo isti
tuzionale fosse del tutto pre
sente al Psi». Il nuovo governo 
deve, per Occhetto, durare un 
arco di tempo il più breve pos
sibile, deve approvare la rifor
ma elettorale che il Pds deve 
essere a doppio turno. La 
Quercia indicherà anche «al
cuni punti programmatici es
senziali, tre-quattro scelte ca
ratterizzanti». 

Dai toni usati nella giornata 
sembra che i due partiti si im
pegnino ad affrontare la for
mazione di un nuovo governo 
perlomeno senza contrapposi
zioni frontali. «Le relazioni tra 
Psi e Pds migliorano - ha detto 
Benvenuto - c'è una fase di di
sgelo Abbiamo concordato di 
tenere stretti i rapporti. Quello 
di lunedi è un risultatoche non 
si può ignorare, la gente vuole 
un cambiamento ed è fonda
mentale che chi si è battuto 
per il si al referendum dia un 
contributo affinchè ci sia un 
governo autorevole e in grado 
di fare la nuova legge elettora
le, le riforme istituzionali e di 
dare una risposta al problemi 
del paese». 

Occhetto, più abbottonato, 
ha confermato che in effetti 
l'incontro è stato utile ed ha 
portato a «qualche chiarimen
to». L'incontro, chiede qualche 
cronista, ha spianato la strada 
a un governo istituzionale, ma
gari guidato da Giorgio Napoli
tano? «Bisogna puntare a un 
governo ampio - risponde di
plomaticamente Benvenuto -
che dia un segnale profondo. 
Sul nome del presidente del 

Giorgio 
Napolitano è 

tra i leader 
più indicati 

dagli esponenti 
della società ' 

civile per 
presiedere il ; 

nuovo governo " 

im ROMA. Un nome per il 
nuovo presidente del consi
glio, dopo il «boato» del 19 
aprile. Un nome che segnali 
che i tempi sono cambiati. O 
almeno un identikit che lasci 
capire che cosa si aspetta oggi 
quella società civile che cosi 
fragorosamente ha detto si al 
referendum sul Senato. Econo
misti, industriali, sindacalisti, 
filosofi, sociologi: chi vorreb
bero al posto di Amato? E che 
cosa vorrebbero che facesse il 
nuovo presidente? Su questo 
secondo punto la nostra rapi
da inchiesta, svoltasi mentre 
Amato faceva il suo discorso di 
addio alla Camera, ha trovato 
una straordinaria convergen
za. -

Tutti vogliono un presidente 
del consiglio che faccia la ri
forma istituzionale. E che ga
rantisca che sia fatta in fretta e 
correttamente. In modo da an
dare nel più breve tempo pos
sibile alle elezioni anticipate. E 
in modo che queste avvenga
no secondo nuove regole. 
Questo è lo scenario più ovvio 
ed auspicato. In sostanza il 
proseguimento celere su quel

la strada del cambiamento che 
in molti ritengono sia iniziata 
col voto referendario. E allora 
chi è l'uomo che garantisce 
tutto questo? A questo punto i 
pareri divergono. Segni, Napo
litano ed Amato sono i tre no
mi più citati. Napolitano in 
quanto «garante» più di altri in 
un momento dì delicato cam
biamento istituzionale. Segni 
in quanto uomo del referen
dum. E Amato? Amato perchè, 
secondo i suoi sponsor, non 
ha fatto male in passato e po
trebbe in fondo andare bene 
ingovernoche non dura più di 
sei mesi. 

«Napolitano. Napolitano -
risponde senza un attimo di 
esitazione il filosofo Massimo 
Cacciari - e un governo di tec
nici che faccia la legge eletto
rale». Altri nomi per i ministri? 
«Spaventa, Baruccì, Prodi. Vor
rei tutti economisti perchè oggi 
servono più che mai al paese» 

Il presidente della Camera 
insieme al leader referendario 
Mario Segni sembra rappre
sentare il rinnovamento più di 
altri. Vorrebbe Giorgio Napoli
tano «perchè è uno statista di 

Achille Occhetto Giorgio Benvenuto 

consiglio è il presidente della 
Repubblica che deve lare la 
sua scelta. Non ci possono es
sere indicazioni e pregiudiziali 
da parte di nessuno. Comun
que il nostro scambio di vedu
te è stato utile anche a questo 
proposito, non siamo su due 
pianeti diversi, lo ho detto a 
Occhetto le cose che penso. 
Abbiamo parlato soprattutto di 
un elemento di grande novità: 
che sia il capo dello Stato a 
scegliere il presidente del con
siglio e quest'ultimo scelga i 
ministri». In serata il Psi ha 
chiarito la sua proposta: i so
cialisti insistono su un governo 
che nasca da un'intesa politi
ca. Una scelta che non piace al 
Pds al Pri e alla Lega. Benvenu
to parla però di una «garanzia ' 
istituzionale» che deriverebbe 
dalla scelta autonoma del ca
po dello Stato. 

Il problema Amato, invece, 
in casa socialista sembra del 
tutto superato. Nel senso che 
la maggioranza del partito si 
dichiara pronta a sacrificarlo. 
Peraltro ieri il discorso di Ama
to a molti socialisti, Formica in 
testa, non è piaciuto. «Sui parti
ti - commentava l'ex ministro 
delle finanze - Giuliano ha fat
to un discorso reazionario...». 
Certo, in mancanza di un ac
cordo con la Quercia e il Pri, 

l'Amato bis tornerebbe in 
campo. E comunque non è un 
mistero che i socialisti, per ve
nire incontro alle richieste del 
Pds per un governo istituziona
le, pensino in queste ore so
prattutto a Spadolini Un'ipote
si che però non trova riscontri 
positivi nella Quercia. 

Ieri Massimo D'Alema e Ma
no Raffaelli, uomo di punta 
della nuova segretena sociali
sta, hanno parlato a lungo alla 
Camera del problema governo 
registrando più accordo che 
disaccordo. In mattinata D'A
lema, parlando della posizio
ne socialista sul nuovo gover
no, aveva accennato ad ambi
guità che pennanevano. Nel 
pomeriggio, dopo l'incontro 
tra i due segretari, per D'Alema 
quelle «ambiguità» non c'era-
nopiù. 

Che si andasse a una parzia
le schiarita era del resto chiaro 
già all'esecutivo socialista. 
Benvenuto e Raffaelli hanno 
dato un giudizio positivo del 
coordinamento del Pds e miti
gato il pessimismo espresso 
martedì C'è infatti, nel Psi, un 
problema di linea che sta 
emergendo e che riguarda di
rettamente i rapporti col Pds. 
Da tempo a via del Corso si le
vano lamenti sulla sufficienza 
con cui Botteghe Oscure guar

da al Psi e al suo rinnovamen
to. E cosi un'area del partito è 
molto scettica sulle reali possi
bilità di un'intesa politica e 
programatica con la Quercia e 
vorrebbe costruire prima di tut
to un polo laico socialista in 
condizione di dialogare (o di 
contrastare) alla pari col Pds. 
E un'area del partilo su cui la 
sirena pannelhana, attualmen
te impegnata con gran dispen
dio di energìe a contrastare 
l'ingresso deì Pds al governo, 
può fare presa. »ll ragionamen
to di Marco - dicono molti so
cialisti - e coerente. Vuole di
struggere il Pds, impedendo 
che divenga, con la riforma 
elettorale alle porte, il polo di 
nfenmento della sinistra. Ecco 
anche perchè insiste tanto sul
l'uninominale all'inglese». «Ma 
quella pannelliana è una sire
na che può incantare - dice 
Francesco Tempestini - solo 
qualche ex martelhano rima
sto tale» Non è nemmeno un 
caso che ieri mattina, nel corso 
dell'esecutivo, Formica e lo 
stesso Tempestini abbiano 
parlato, insieme con Raffaelli, 
del doppio turno alla francese, 
come la riforma più adeguata 
alla situazione italiana e che 
dovrebbe favorire l'aggrega
zione a sinistra 

Palmella show alla Camera 

«Giuliano è il migliore 
Niente Quercia al governo» 

Mi ROMA Non si candida alla guida del governo. Meglio' nella 
lista dei nuovi possibili capi di governo non si mette al primo 
posto Quello spetta ancora ad Amato. Cosi ieri Marco Pannella 
in una conferenza stampa a Montecitorio. Convocata in-fretta e 
(uria dopo la pubblicazione di una sua intervista su «La Stam
pa», nella quale sembrava proporsi al vertice dell'esecutivo. In
vece, ha detto Pannella, «la personalità meglio attrezzata per 
presiedere il prossimo governo è Amato». Questo sarebbe l'»o-
ptimum» Da scartare, invece, la possibilità di una presenza del 
Pds nel governo. Ecco il giudizio di Pannella sulla Quercia: «6 il 
partito meno attrezzato per il governo che serve all'Italia. Noi 
dobbiamo affrontare la nostra "Algeria", rappresentata dalla 
montagna del debito pubblico. Il Pds, invece, è mobilitato per 
far proseguire il sistema dei partiti e potrebbe diventare ciò che 
è stata la De», Niente Pds, e per Pannella non vanno bene nean
che le ipotesi di governo istituzionale: «Sono menzogne lessica
li Spadolini e Napolitano sono candidature politiche». 

A parte i giudizi (e le pagelle) sul nuovo governo, la confe
renza stampa era stata organizzata da Pannella per spiegare il 
senso di una sua affermazione, contenuta sempre nell'intervi
sta alla «Stampa», dove chiedeva una sorta di «dittatura roma
na»- la concentrazione di poteri e di compiti, per un periodo 
breve, ma sotto un controllo istituzionale. Come «storicamente 
era previsto dalla Costituzione romana» Il leader radicale ha 
detto che a questa ipotesi lui si riferiva «in senso lato» «Smenti
sco - ha detto - invece il tono e la semantica mussoliniana del
l'intervista». Un'ultima battuta sui processi di Tangentopoli' 
qualche tempo dopo il varo della rilorma elettorale (che - lo 
ha ripetuto ossessivamente - dovrà essere all'inglese, con l'uni
nominale secca), si potrà pensare ad un «indulto» per i prota
gonisti 

I pareri e le scelte di intellettuali, economisti, 
giuristi e sindacalisti. Gli imprenditori: Amato bis 

A Palazzo Chigi vorrei... 
La «società civile» punta 
su Napolitano e Segni 
«Chi vorrebbe come presidente del Consiglio»? La 
domanda rivolta a giuristi, sindacalisti, industriali, 
sociologi, tutti rappresentanti di quella società civile 
che ha detto sì al cambiamento. Napolitano, Segni, 
e di nuovo Amato, le risposte più frequenti. Ma so
prattutto si vuole un presidente che faccia subito la 
riforma elettorale e porti a nuove elezioni. E che, fi
nalmente non sia scelto dai partiti. 

Ecco a che punto sono 
i provvedimenti legislativi 
che devono riempire i «buchi» 
aperti dall'onda referendaria 

E i sì impongono 
gli straordinari 
al Parlamento 

NEDOCANETTI 

M ROMA Cancellate da una 
valanga di si vecchie leggi e 
vecchi organismi ora bisogna 
pensare al nuovo El'operazio-
ne non è delle più semplici 
Ecco un quadro materia per 
materia 
Leggi elettorali. Il si al refe
rendum sul Senato comporta 
l'approvazione da parte del 
Parlamento di un disegno di 
legge di riforma in senso mag
gioritario, sicuramente per Pa
lazzo Madama. Diverse forze 
politiche ritengono sia questa 
l'occasione per modificare an
che le norme elettorali per la 
Camera. Del problema si è si-
nora discusso nella commis
sione bicamerale, che ha pure 
predisposto un testo, è. presso
ché unanime l'indirizzo di pro
cedere ora attraverso il lavoro 
delle commissioni di mento 
(Affari costituzionali) di en
trambi i rami del Parlamento, 
approvando in questa sede le 
nuove leggi Al Senato, le pro
poste sono già all'ordine del 
giorno (quattro riguardano il 
Senato, due la Camera, due 
entrambi i rami) l-a discussio
ne non è ancora iniziata, mal
grado gli otto disegni di legge 
siano all'ordine del Riorno da 
diverse settimane Evidente
mente si attendeva l'esito del 
referendum Una decina sono 
le proposte giacenti alla Came
ra. Nemmeno a Monlecitono è 
ancora iniziato l'iter. 
Finanziamento partiti. È di 
gran lunga la matena per la 
quale sono stale presentate 
più numerose proposte di leg
ge (15 alla Camera, 10 al Se
nato) . Anche questa è materia 
di competenza delle commis
sioni Affari costituzionali. In 
quella di Palazzo Madama si è 
già discusso a lungo 1' rcWilo-
re, il socialista Luigi Covatta, 
ha steso tre successivi testi di 
sintesi delle vane proposte. 
L'ultimo è stato approvato dal
la commissione a maggioran
za (contrarie le opposizioni) e 
trasmesso all'aula. Stava per 
iniziare l'esame, quando il go
verno ha presentato il lamòso 
decreto-colpo di spugna, poi 
ritirato, con l'annuncio che sa
rebbe stato sostituito da un 
maxi emendamento al lesto 
del Senato, cosa mai avvenuta. 
È rimasta, perciò, senza segui
to la decisione dell'assemblea 
di Palazzo Madama di riman
dare il prowedimenlo in com
missione, per discuterlo con
giuntamente all'emendamen
to governativo Passato il refe
rendum, la commissione po
trebbe immediatamente ri
prenderne l'esame Se non si 
approva alcuna legge, rimane 
in vigore la vecchia, con la 
cancellazione del finanzia
mento diretto ai partiti (resta
no i finanziamenti per le cam
pagne elettorali). 
Droga. Un «vecchio» decreto-
legge sui malati di Aids in car
cere prevedeva pure disposi
zioni sulla depenalizzazione 

RITANNA ARMENI 

levatura intemazionale e per
chè è molto noto negli am
bienti economici e diplomatici 
europei» anche Massimo Paci 
che invece è contrario a Spa
dolini «in quanto troppo identi
ficato con il vecchio sistema». 
Ma Paci non vedrebbe male 
neppure Segni che «indica 
l'imprevisto, è il simbolo di 
una situazione sbloccata». Ed 
è simpatico anche Amato che 
«affiancato da uomini compe
tenti potrebbe fare bene, tanto 
più che ha il sostegno di Con-
findustna e dei sindacati». 

Napolitano anche per Ser
gio Cofferati, segretario confe
derale della Cgil, che si distin
gue dal resto dei sindacalisti 
intervistati. «La soluzione più 
utile e ragionevole è quella di 
un governo istituzionale e il 
presidente della Camera ha 
tutte le caratteristiche per co
prire questo incarico». E Coffe
rati troverebbe soprattutto sba
gliato «un governo diretto da 
un presidente designato dai 
parliti». 

C'è stato chi nella nostra ra
pida inchiesta ha preferito non 
fare nomi e invece insistere sui 

metodi e sui programmi. Non 
dice un nome l'economista 
Giulio Tremonti che però trac
cia un identikit molto chiaro, 
«Il mio ideale è un uomo che 
rappresenti il massimo del 
cambiamento, vorrei un presi
dente che facesse presto la 
legge elettorale e che avesse 
alcuni obiettivi concreti sul ter
reno economico: la tenuta dei 
gettiti, l'occupazione, l'equità 
e la riforma fiscale», 

E non dice un nome neppu
re l'altro economista intervista
to Siro Lombardini che insiste 
invece mollo sul «modo» in cui 
deve nascere il governo e sulla 
sua composizione. «Il presi
dente del Consiglio deve esse
re proposto dal presidenle del
la Repubblica. Insieme devono 
scegliere i ministri. Basta con 
le trattative fra i partiti. Se non 
c'è questo si darà al popolo 
italiano che ha votato si al refe
rendum una grossa delusio
ne». Siro Lombardini teme 
molto questa delusione. «Se 
non vogliamo il baratro - affer
ma - dobbiamo impedire un 
governo lottizzato». 

E il giurista Zagrebelsky vor

rebbe innanzitutto «un gover
no istituzionale non partigia
no». Zagrebelsky insiste spi fat
to che la legge elettorale non 
di competenza del governo, 
ma del Parlamento, ricorda 
che per essa non si vuole solo 
la maggioranza, ma un'ampia 
maggioranza . E allora ci vuole 
un governo che garantisca 
davvero tutti. Un «governo di 
garanzia» lo delinisce, tanto 

più importante in un momento 
come quello in cui si discute le 
riforme istituzionali e1 in cui 
«ogni certezza politica viene 
messa in discussione». 

Ma non sono pochi nella so
cietà civile che ha volato si ì 
nostalgici di Giuliano Amato. 
Chi lo vorrebbe di nuovo a ca
po dell'esecutivo. Non è un pa
rere di cui meravigliarsi Ama
to è sostenuto da coloro che in 

questi mesi sono stati i suoi 
sponsor più fedeli, quelli che 
questo governo lo hanno so
stenuto anche quando uno do
po l'altro i suoi esponenti era
no raggiunti da avvisi di garan
zia: gli industriali e i sindacali
sti. Naturalmente con qualche 
eccezione. La possibilità di un 
Amato bis non è vista male dal 
presidente dei giovani indu
striali Aldo Fumagalli, uno dei 
personaggi politici che si è bat
tuto più strenuamente per il re
ferendum e che oggi vuole una 
rapida riforma elettorale. «In 
caso di governo istituzionale -
afferma — vedo bene Amato e 
non Spadolini o Napolitano. 
Questi due è giusto che riman
gano in Parlamento a garantire 
le giuste procedure per la nfor-
ma elettorale. Invece Amato 
andrebbe bene tanto più che 
nella prima parte del suo go

verno ha dato prova di saper ri
solvere i problemi dell'econo
mia». Ma a Fumagalli andreb
be bene anche Segni «per un 
governo del referendum», per 
segnalare pienamente «il cam
biamento». Meno sfumato il 
presidente dell'Agens Felice 
Mortillaro che ha votato «no» al 
relerendum sul Senato «Squa
dra che vince non cambia» ri
sponde seccamente. E Amato 
ha vinto, prima col 31 luglio e 
ora col referendum. Perchè al
lora cambiare' È il migliore 
presidente possibile, ha com
petenza giuridica ed economi
ca, ha prestigio internazionale. 
E non c'è alcun bisogno - ag
giunge Mortillaro - di a l l igare 
la maggioranza. Oggi se mai 
questo paese ha bisogno di 
una opposizione». 

Amato si ma con una più 
ampia maggioranza invece è 

per i reati di droga Caduto per 
l'ostruzionismo degli stessi 
partiti di maggioranza, il gover
no lo ha ripresentato. senza le 
norme sulle tossicodependen-
ze In materia, è depositata 
una sola proposta alle com
missioni congiunte Sanità e 
Giustizia del Senato. È proba
bile che del problema non si 
discuta per parecchio in Parla
mento, lasciando operante la 
normativa in vigore, amputata 
delle norme abrogate dal refe
rendum 
Ministero Agricoltura. Si 
pone la necessità, abrogato il 
ministero, di un organismo 
centralizzato (un nuovo mini-
siero7) che assuma le compe
tenze, in particolare per i rap
porti internazionali (Cee), la 
vigilanza alle frontiere e gli in
terventi contro le epidemie, 
che non possono passare alle 
regioni. Il governo ha presen
tato un disegno di legge, molto 
contestato, in particolare dalle 
regioni (ascoltale ieri l'altro), 
attualmente all'esame della 
commissione Agricoltura del 
Senato, congiuntamente a tre 
proposte di iniziativa parla
mentare. 
Ministero Turismo e Spetta
colo. Anche in questo caso. 
abrogato il ministero, occorre 
dare nuove norme per i settori 
dello spettacolo, della vigilan
za sul Coni e quelle residue del 
turismo. Non esiste attualmen
te alcuna proposta in Parla
mento. Un disegno di legge è 
stato presentato dalla ministra 
Margherita Boniver (per le atti
vità artistiche e del tempo libe
ro) al consiglio dei ministri, 
ma non depositato alle Came
re - • 
Ministero Partecipazioni 
statali Fr* p^-ì+irim^ntp <-in 
celiato già pnma del referen
dum con la decisione del go
verno di presentare, prima\in 
disegno di legge («Soppressio
ne del ministero delle Parteci
pazioni statali») e poi un de
creto-legge (soppressione del 
dicastero e riordino di Iri, Eni, 
Enel, !m:, Bnl e Ina) che sono 
da metà febbraio all'esame 
delle commissioni congiunte 
Affari costituzionali e Industria 
del Senato. Occorrerà comple
tarne l'iter non tanto per la 
soppressione del ministero 
quanto per il nodo delle priva
tizzazioni. 
Nomine casse di risparmio. 
Il Senato ha già approvato un 
disegno di legge che modifica i 
cnten di nomTna dei vertici del
le casse, sulla falsariga della ri
chiesta relerendana. Basta il 
voto dell'altro ramo del Parla
mento per rendere operante il 
provvedimento, che toglie al 
governo questa prerogativa. 
Lisi e ambiente. Tolta alle Usi 
la competenza sull'ambiente, 
occorrerà stabilire chi se ne 
occupa. L'orientamento sem
bra quello di assegnare la ma
teria al ministero dell'Ambien
te. Non esiste attualmente al
cuna proposta in mento. 

Giovanni 
Spadolini 
A sinsitra: 
Leopoldo Elia 
e in allo, Mario Segni 

la nehiesta del sindacato, Anzi 
per il numero due della Cisl 
Raffaele Morese, un Amato bis 
andrebbe bene solo a questa 
condizione». E Segni7 non por
terebbe ad un allargamento 
della maggioranza «perchè la 
De non non voterebbe» è la 
]X-ssimisitca risposta di More-
se. «Con Amato abbiamo ab
biamo un annodi lavoro com
piuto ed un futuro in gran par
te disegnante. Vorremmo che 
si tenesse conto di ciò al mo
mento di decidere sulle sorti 
del governo» manda a dire Pie
tro l-arizza segretario della Uil. 

Infine da Milano una candi
datura inconsueta. L'industria
le piacentino Giancarlo Man-
delli afferma che «il candidalo 
ideale per la successione a 
Giuliano Amato è Cesare Ro
miti». L'amministratore delega
to della Fiat infatti sarebbe 
«l'uomo più adatto a raccoglie
re l'eredità del presidente del 
consiglio, è un manager deter
minato e capace di gestire la 
lase delicata della riforma elet
torale e del risanamento eco
nomico e finanziano del pae-
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La crisi 
dì governo 
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j II presidente del Consiglio ha rivendicato la sua azione 
ed ha usato parole stizzite verso il Pds che l'ha combattuto 
Pronta ma congelata una manovra da 13mila miliardi 
Un discorso bocciato anche da De e Psi ma piace a Segni 
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L'addio di Amato abbandonato da tutti 
«È finito il regme dei partiti-Stato ereditato dal fascismo» 
Sedici minuti per andarsene. Giuliano Amato spiega 
alla Camera che «il voto rappresenta una cesura 
troppo rilevante, occorre un segno di chiara discon
tinuità». Oggi dovrebbe annunciare le dimissioni, 
anche se ieri s'è lasciata la porta aperta per il reinca
rico. Ha denunciato la «fine di regime», legando fa
scismo e sistema dei partiti. E non è piaciuto a nes
suno, tranne Pannella e Forlani. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. Meno di venti mi
nuti, e Giuliano Amato s'afflo
scia. Il suo mesto addio a pa
lazzo Chigi - e alla politica, se 
va presa sul serio la promessa 
pronunciata in Senato meno 
ai due mesi fa - s'è consumato 
senza riti particolari, senza l'o
nore di una rumorosa interru
zione o di un applauso a scena 
aperta. No, il «dottor sottile» 
cresciuto da Craxi nel salotto 
buono di via del Corso, appro
dato alla guida del governo 
quando Craxi e Forlani co
mandavano ancora, protetto 
da Scalfaro e buon amico del
la Conlindustria, abbandona il 
campo in punta di piedi. Sem
bra candidarsi alla propria 
successione, come improvvi
sato leader referendario o co
me guida di un'imprecisata «si-, 
nistra di governo»: ma neppure 
lui sembra esseme troppo con- ' 

. vinto. E non nasconde un certo 
rancore, una certa stizza: so
prattutto verso il Pds. impossi
bile alleato di un progetto mai 
decollato. . 

Amato probabilmente vole
va esser davvero l'«uomo della 
transizione», e con ciò stesso il 
leader di un futuro schiera

mento di sinistra-centro pron
to ad inaugurare la seconda 
Repubblica. E si ritrova, nel 
giorno dell'epilogo, con l'en
nesimo ministro raggiunto dai 
giudici e la sua maggioranza 
che più o meno platealmente 
gli volta le spalle. «Un discorso 
senza prospettive», dice Bodra-
to. «Non mi piaciuto», senten
zia Mattarella. De Mita accusa: 
•Serve sincentà, ma questa è la 
furbizia di chi vuol crearsi uno 
spazio». Infierisce Formica: 
«Pessimo, lui è un mantenuto». 
Glissa Manca: «Reticente». Sol
tanto Forlani e Pannella batto
no le mani, e curiosamente 
pronunciano lo stesso giudi
zio: «Un discorso anglosasso
ne». 

Il mio governo ha fatto bene, 
dice Amato, e tuttavia «il voto 
referendario rappresenta una 
cesura troppo rilevante perché 
si possa proseguire nell'azione 
di governo entro un quadro 
politico segnato da regole e 
vincoli che il corpo elettorale 
ha inteso cancellare». Tutti a 
casa, dunque. Per la venta, il 
presidente del Consiglio non 
pronuncia mai la parola fatidi
ca, «dimissioni», e si riserva di 

•ascoltare il dibattito» e di «trar
ne le conseguenze necessa
rie». Ma l'epilogo è giunto: e 
Amato, pur lasciandosi aperta 
la porta del reincarico e del 
bis, ne prende atto. Più nei to
ni, forse, che nella sostanza. 

Il punto di partenza del di
scorso di congedo è il risultato 
referendario. Che rende «defi
nitiva e irreversibile una fase 
profondamente nuova» comin
ciata quel 9 giugno di due anni 
fa in cui gli italiani, a parere di 
Craxi, avrebbero dovuto anda
re al mare. Hanno invece deci
so altrimenti, gli italiani: hanno 
detto, dice Amato, che «si vuo
le cambiare e si indica la stra
da del cambiamento». I toni 
che Amato sceglie per raccon
tare la «cesura» referendaria 
hanno un vago sapore «nuovi-
sta» (e infatti piaceranno a Ma
rio Segni), e lasciano persino 
pensare ad una sorta di dissi
mulata autocandidatura per il 
futuro. Dalla cattedra di palaz
zo Chigi, infatti, Amato spiega 
ai partiti che «la scelta degli 
elettori sovrasta oggi le nostre 
preferenze e le nostre propen
sioni» in materia di riforma 
elettorale. Il che significa: scor
diamoci il «doppio turno» o un 
eccessivo nequilibno propor
zionale, la nuova legge eletto
rale va scntta - direbbe Pan
nella - «sotto dettatura». 

Di più: segnalando i caratte
ri del nuovo, Amato parla di 
«autentico cambio di regime». 
E incorre, diciamo cosi, in una 
gaffe. «Muore dopo settant'an-
hi quel modello di partito-Sta
to che fu introdotto in Italia dal 
fascismo, e che la Repubblica 
aveva finito per ereditare, limi
tandosi a trasformare un singo
lare in plurale». Spigliata rico

struzione storica, questa del 
presidente del Consiglio, e an
che un po' indelicata: tanto 
che di fronte al brusio dell'au
la, è costretto a correggersi: 
«Per l'amor di dio, cerchiamo 
di capirci...». E poco dopo For
mica commenterà: "toni rea
zionari». 

Più sottile il ragionamento 
sulla transizione possibile. 
Amato indica una <ontraddi-
zione apparente»: a costruire il 
nuovo son chiamati gli uomini 
del vecchio. E tuttavia, precisa, 
ciò è già più volte accaduto: 
nella Spagna del dopo-Franco, 
o in Sudafrica, o ali Est. E pro-
pno l'Est suggerisce al presi
dente del Consiglio un'insi
nuazione malevola verso il 
Pds, il maggiore (e sottaciuto) 
interlocutore del discorso di 
addio, l'allealo che non c'è 
mai stato, la sponda possibile 
sempre venuta a mancare. Di
ce Amato. «Del mondo già co
munista abbiamo traccia nel 
nostro Parlamento, dove sie
dono i rappresentanti di un 
partito che fu comunista e i cui 
dirigenti abbiamo tutti in buo
na Tede accreditato non sulla 
base del loro passato, ma della 
loro manifestata e sincera in
tenzione di passare dall'auton-
forrna all'abbandono del co
munismo». Ad Amato, l'osser
vazione perdircosl storiografi
ca serve a dimostrare una du
plice tesi: che anche il Pds è 
«vecchio», anzi vecchissimo, e 
che come Occhetto è stato «in 
buona fede accreditato» nel 
suo rinnovamento, cosi anche 
devono essere «accreditati» gli 
uomini dei partiti di governo, 
Perchè se cosi non è. Ti risulta
to sarebbe «un circolo vizioso 

di instabilità e di frammenta
zione crescenti». 

Ancora rivolto al Pds, Amato 
lega lo «sconvolgimento» di 
Tangentopoli e Te presunte 
«collusioni con la criminalità 
organizzata», con la cronica 
mancanza di alternanza. Che 
è stata «impedita», aggiunge, 
da una «ragione storica»; il co
munismo. Tradurrebbe forse 
Intini: anche Tangentopoli 6 fi
glia di Togliatti. Il Pds - allude 
Amato - deve accondiscende
re dunque a quella «sinistra di 
governo» che si misura col 
mercato intemazionale anzi
ché limitarsi «alle marce, ai 
proclami, alle proteste e agli 
anatemi». Anche questa è 
un'autocandidatura? Ne è. più 
probabilmente, l'eco rasse
gnata e acerba: impossibile 
erede del craxismo, Amato 
avrebbe voluto forse riesumare 
quell'«unità socialista» oggi re
legata nell'ingombrante soffit

ta di via del Corso. 
La parte conclusiva del di

scorso è dedicata alla politica 
economica. Che Amato difen
de puntigliosamente, indican
do i paletti da cui il governo fu
turo non dovrà discostarsi. Lo 
«zoccolo duro e sommerso 
dello Stato sociale all'italiana», 
dice, è ancora li, ben presente 
e robusto. E gli impegni non 
realizzati attendono di esser 
adempiuti: l'anticipo a luglio 
della Finanziaria, una mini-
manovra di 13mila miliardi già 
messa a punto e «doverosa
mente lasciata in eredità ai no
stri successori». Riconosce. 
Amato, che «alcuni aspetti del 
decreto sanitano» sono «un er
rore», e che la promessa «sem
plificazione del sistema fisca
le» non c'è stata. Ma anche ri
vendica «cesure e cambiamen
ti importanti», a cominciare 
dalle privatizzazioni. 

Ora Amato se ne va. «Occor

re un segno di chiara disconti
nuità», dice: ed è forse il solo 
accenno al suo vero addio a 
palazzo Chigi. Poi, indica blan
damente la soluzione possibi
le: che è quel governo fuon dai 
partiti o «del presidente» che 
lui stesso ha tentato di essere. I 
partiti - dice - si dedichino «a 
ricostituire i fili con la società», 
si occupino di «politica nazio
nale» e lascino perdere la «po
litica di governo». Quanto al 
governo, «nasca - esorta Ama
to - sull'autonomia del Parla
mento e sotto l'alta garanzia 
del capo dello Stato». Potrebbe 
suonare, l'appello di Amato, 
come un invito al «governo isti
tuzionale». Oppure, al contra
rio, come un invito al trasfor
mismo, alla trasversalità, al
l'avventura, con i partiti in di
sarmo e ciasuno per sé. Più 
probabilmente, è l'ultima e 
conclusiva ammissione d'im
potenza. 

Parte la corsa alla successione 
Ora a Bossi piace Segni 

Umberto Bossi e il repubblicano 
Bogl. In alto, accanto al titolo, 
Giuliano Amato 

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA Non è giorno da cabale sui can
didati, a Montecitorio. A seguire il filo delle 
chiacchiere sui nomi, si rischia di perdere di 
vista il problema vero: quale governo si vuo
le mettere in piedi, per far che cosa, per du
rare quanto? Laggiù in fondo, dietro i fumo
geni delle dichiarazioni, forse non molto 
lontane, si intrawede lo spettro delle elezio
ni anticipate: ieri Umberto Bossi s'è spinto a 
invocarle «entro dieci giorni». • -

Cronaca vuole, però, che si racconti bre
vemente il toto-nomi di ieri. La mattina è sta
to in auge per qualche minuto il ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino, ma solo per
chè era appena stato ricevuto al Quirinale. 
Mario Segni ha trovato uno sponsor in Bossi, 
ma solo perchè «darebbe la garanzia di an
dare in breve tempo al voto». La Lega non è 
disponibile a entrare in governi prima di ele
zioni politiche, ha detto ieri Bossi. Lo spon
sor, quindi, c'è e non c'è. Dalla De, qualche 
voce favorevole al leader referendario (Om

bretta Fumagalli), ma anche l'insofferenza 
di Martinazzoli, il quale - raccontano -
avrebbe detto: «A Segni non affiderei nean
che l'amministrazione del condominio». Se
gni non può contare nemmeno su Pannella, 
che è al lavoro per formare una sorta di «su
pergruppo» laico-socialista: il loro candidato 
sarebbe Amato, per una riedizione del go
verno che faccia a meno del Pds. «Ci stiamo 
incontrando - racconta il portavoce del Psdi 
Enrico Ferri - col Psi, i radicali, il Pli, anche i 
verdi. Vorremmo mantenere una posizione 
comune durante le consultazioni, per strin
gere il Pds. Ho visto Benvenuto, ed è d'accor- • 
do». 11 progetto, invece, non incontra affatto 
le simpatie del Pri, che vede l'Amato-bis co
me fumo negli occhi. Le simpatie nell'Edera 
si dividono fra chi, come il capogruppo alla 
Camera Castagnetti, sostiene Spadolini, e 
chi, come il pasdaran Gianni Ravaglia, vor
rebbe Segni a Palazzo Chigi. 

Al dunque, le candidature più solide sem
brano restare quelle «istituzionali»: Elia, Na

politano, Spadolini. Anche Ciriaco De Mita, 
ieri, dopo un lungo silenzio ha auspicato «un 
governo, il governo istituzionale, che, assu
mendosi il compito di organizzare le condi
zioni per il passaggio da una situazione di 
crisi a una di non crisi, trovi in questo pro
gramma la propria legittimazione». Fra que
sti nomi illustri, il presidente del Senato, ieri, , 
era sostenuto attivamente da molti esponen
ti socialisti, con l'argomentazione che il Pds 
e il Pri non potrebbero dir no. «In realtà -
confidava Mauro Del Bue, dell'esecutivo -
siamo convinti che su Napolitano la De non 
ci sta. Ma se ci sta, tanto meglio. Noi non sia
mo in condizioni di porre veti. Se fossimo in 
condizione, riproporremmo Amato». Quan
to a Napolitano, non nasconde che preferi
rebbe non essere tirato dentro il tourbillon. 
•Il mio nome - ha risposto ieri a un cronista 
che gli chiedeva lumi - è legato alla funzio
ne di presidente della Camera che sto eser
citando e che intendo esercitare con il senso 
della responsabilità che questo incarico 
comporta in un momento così difficile. Tutto 

il resto non è materia su cui spetti a me pro
nunciarmi». Alla fin fine, perciò, ha ragione 
Massimo D'Alema, che poco prima del di
scorso di Amato metteva in guardia contro la 
«pretattica». «Fino a venerdì - spiegava il pre
sidente dei deputati pidiessini - qui non suc
cede niente. Nomi, candidati? Ma io dico di 
tutti quanti che sono delle brave persone. 
Poco fa, forse per scherzo, mi hanno sugge
rito pure Ripa di Meana. Brava persona, lun
ga esperienza all'estero, sa le lingue. Segni? 
Uguale, bravissima persona: ha fatto anche 
il sottosegretano all'agricoltura, qualche 
esperienza ce l'ha». 

L'ironia di D'Alema serviva a focalizzare il 
problema. «Noi - ha spiegato - vogliamo un 
governo di garanzia, istituzionale, che favori
sca il varo delle nforme e ci porti a votare in 
tempi ragionevoli, anche sei mesi. Qui inve
ce c'è chi continua a parlare di soluzione 
politica, di inlese programmatiche...». > 

Il capogruppo del Pds e quello della De. 
Gerardo Bianco, ieri hanno discusso parec-

chio di quest'argomento. E resta, la natura 
del governo, l'ostacolo da dinmere per apri
re la strada a un incontro Dc-Pds che resta 
centrale (soprattutto dopo che la Lega ha 
preso il largo) per metter su l'ampia maggio
ranza che Scalfaro vorrebbe. «Noi - dice pe
rò Bianco - siamo contrari a un governo a 
termine, a un governo che nasca già cosi in
debolito. E comunque non vogliamo le ele
zioni a ottobre. Fra l'altro, se me lo consenti
te, non ci sono i tempi tecnici. Comunque, 
una trattativa col Pds c'è. Sarebbe importan
te far passare nella De la proposta di un in
contro fra le due delegazioni», -J .-i -

L'incontro fra le delegazioni del Pds e del
la De (ieri sera Bianco ne ha informato Mar
tinazzoli) , dovrebbe tenersi domani. Anche 
Bianco considera «prematura» la trattativa 
sui nomi. Si limita a dire: «Su Elia non c'è un 
assenso del Pds. C'è più semplicemente una > 
non ostilità». Dal canto suo, la De si presenta 
«senza pregiudiziali», e quindi meglio dispo
sta anche verso l'ipotesi di Napolitano a Pa
lazzo Chigi. -

Il Palazzo dopo il terremoto: arrivano i Gattopardi 
• • ROMA Allora, che si dice 
qui, nel Transatlantico del do
po 18 aprile? È stato un terre
moto? La fine della prima Re
pubblica? Mah, dipende a chi • ' 
lo chiedete. Se prendete Pino 
Leccisi. granduca doroteo del-, 
le Puglie, quello vi guarda con -
una faccia meravigliata, nean- ' 
che avesse davanti ET: «Terre-

. moto? Ma no. perchè?». Poi •" 
enuncia, quasi facendo il verso '. ' 
al principe di Salina: «Il modo 
migliore di cambiare è farlo ;-
senza capovolgimenti né rivo
luzioni». Pare di vederlo scivo
lare lungo i corridoi del Palaz
zo, il Gattopardo. Terremotati 
che si fingono ingegneri del ' 
nuovo, vecchi capataz che gio
cano a fare i Masanielli. Si 
guarda intomo Michelangelo • 
Agrusti, un-dici-seguace d i ' 
Martinazzoli. Si tiene, si tiene, 
si tiene... e alla fine lo dice: «Se • 
il gattopardismo c'è, non ri
guarda solo il Palazzo, ma an
che il nostro amatissimo popo
lo». Mauro Del Bue. un sociali
sta che finché c'era Martelli lo " 
seguiva, e adesso chissà, si • 
guarda intomo e racconta: 
«Nenni diceva: "C'è sempre un . 
puro più puro che ti epura". .;-

, Oggi c'è sempre un nuovo più '" 
nuovo che ti dichiara vec
chio...». 

A proposito di Martelli. Ec- ' 
colo qui, l'ex Claudio del Garo-
•ano, appoggiato ad un ango
la Mlora, un terremoto dome- ' 

nica scorsa? Scuote il capo: 
«No, ma una svolta storica. Il 
terremoto è rovina, distruzio
ne. Qui invece il popolo italia
no ha scritto con le sue mani 
alcune leggi». E il fantasma del 
Gattopardo, onorevole? Sospi
ra: «Io parlo di riforme elettora
li dall'87. quando ancora face
va scandalo. E ho rotto col Psi, 
il mio ex partito, su questo 
punto, dopo il tragico errore di ' 
Craxi che invitò gli italiani ad 
andare al mare». Guarda chi si 
rivede: proprio l'onorevole 
Craxi. Si sposta da un gruppet
to all'altro, rimprovera un paio 
di «compagni» milanesi («State 
andando in bocca a Fornenti-
ni»), si accende una sigaretta. 
Senta, il 18 aprile... Neanche fa 
finire la domanda: «No, guar
da, non faccio dichiarazioni.. 
lo sono in stato di completa 
ibernazione». Parla allora Inti-
ni? Ma sicuro che parla, Ugo. 
«Certo che è stato un terremo
to, perchè un numero cosi alto 
di SI aumenta la legge elettora
le che si dovrà fare», dice. Sì 
guarda intomo, storce la boc
ca, confida: «Una classe politi
ca e dirigente che per inettitu
dine e viltà non ha affrontato 
in tempo i problemi che anda
vano affrontati». Esamina, spie
ga, chiarisce il disastro in mez
zo al quale, secondo lui, siamo 
finiti. Quasi un teorico del «No 
per la riforma»... Sorride: «Ah, ' 
no: rispetto e stima per Ingrao, 

STEFANO DI MICHELE 

ma ingraiano proprio no!». 
Gattopardi all'opera, il terre

moto referendario, la prima 
Repubblica che finisce... Voci 
e bisbigli dal Palazzo. Ecco 
Margherita Boniver, ministro 
del Turismo e Spettacolo, che 
si è vista, senza tanti compli
menti, abrogare il ministero. «Il 
terremoto c'era già, e si chia
ma Tangentopoli», anticipa. Il 
tono della sua voce è quello • 
del rimpianto: «Assistiamo allo 
sgretolamento di un sistema, 
lo abbiamo massacrato e mes
so alla gogna, nonostante ci 
abbia assicurato un lungo be
nessere». E i Gattopardi, mini
stro? Alza le mani al cielo: «Il 
carattere nazionale darà anco

ra una volta il meglio di sé. 
Scommettiamo?». Ma no, ha 
ragione la Margherita del Ga- • 
rotano. Ed infatti Giuseppe 
Ayala, affondato in una poltro
na, scandisce: «I vecchi se ne 
devono andare a casa. Non si 
devono far vedere più». Che ne 
dice, Enzo Scotti' L'ex ministro 
dell'Interno risponde con una 
domanda: «Ricordi il libro, di 
Angelo Tasca su! fascimó?». 
Beh, non proprio... «Sosteneva 
che il fascismo non era stata 
una rivoluzione ma una rivela
zione, per l'Italia. E cosi questo 
referendum: una rivelazione». 
Altri due dici che di terremoto 
proprio non vogliono sentir 
parlare? Ecco il primo: Sandro 
Fontana, ministro dell'Univer

sità: «lo dico che il SI e il No 
rappresentano solo un dato 
esigenziale». Ed ecco il secon
do: Giuseppe Gargani. un de-
mitiano irpino, quindi doc: 
•Non c'è stato il terremoto, non 
è finita al prima Repubblica. 
Va bene? lo non ho perduto la 
testa...». Cerca di buttarla sullo 
spiritoso, invece, un altro de
mocristiano, Francesco D'O
nofrio: «A noi ci hanno preso 
con le mani nel sacco, ma il 
sacco non è ancora vuoto. Ce 
n'è.diroba •. • • • 

•La prima Repubblica? Se 
non è finita, poco ci manca», 
assicura invece dal suo angolo 
Claudio Martelli. «Ora temo 
l'accanimento terapeutico di 

chi tenterà di prolungarne l'a
gonia». Agonia terminata, inve
ce, per l'ex seguace Del Bue: 
«Era già finita da tempo. Quel
lo di domenica è stato solo il 
funerale». Lo stesso giura un 
suo compagno di partito, Paris 
Dell'Unto: «La prima Repubbli
ca era già finita». «Ma no, ma . 
no - scuote la testa Enzo Scotti 
-, questo è un modo di classifi
care la storia secondo la cro
naca». Ritorniamo un Puglia 
con Leccisi: «Siamo alla conti- -
nuazione della prima Repub
blica, con gli opportuni aggior
namenti...». S'infervora, invece, 
Gianni Rivera, seguace di Ma
no Segni. Lancia un'occhiata a 
destra e a manca, alla folla di 
deputati, poi scandisce: «Il li
mite di questo ambiente è che, 
non avendo alcun rapporto 
con l'esterno, non sente ciò 
che si muove nella società». 

Non ha dubbi Francesco Ru
telli, capogruppo dei Verdi, 
ma schierato per il SI. Dice: 
•Certo, il terremoto c'è stato, e 
sicuramente ci saranno conse
guenze negli equilibri politi
ci...». E i Gattopardi? «Chi pen
sa di rattoppare non ci riusci
rà». A sentir parlare di referen
dum, c'è il rischio che un fasci
sta diventi più nero del neces
sario. Prendete ad esempio 
Teodoro Buontempo, il «picco
lo grande uomo» della fiamma ' 
che all'inizio del mese ha avu- , 
to la bella pensata di far arriva

re qualche decina di giovanot
ti, le mani tese nel saluto roma
no, fin sotto il Parlamento. 
Adesso strilla, di fronte alle 
transenne: «Con Breznev la 
piazza Rossa era più libera di 
questa!». E di che si lamenta? 
Lasciamo perdere. E il referen
dum? «C'è stato solo il regime 
che si è tutto ritrovato insie
me». -

Riti antichi, nel Trasatlantico 
del dopo terremoto referenda
rio: De Mita impegnato, come 
ai bei tempi, nello struscio con 
un giornalista; Pomicino in fit
to colloquio con il compaesa
no Di Donato; De Michelis che 
troneggia... Eppure, anche 
tempo di confessioni. Come 
quella del socialista Francesco 
Tempestini: «Il Psi ora sa di es
sere ormai tin piccolo partito, 
di non poter più ragionare con 
la logica delle poltrone». Zitto 
un momento, poi riparte: «Se 
penso al disastro che hanno 
combinato Martelli e Craxi. Ci 
mancava solo la P2...» E l'an-
dreottiano Carmelo Pujia... 
•Andreottiano io? Ma quale an-
dreottiano! Qui non c'è più go
verno, qui non c'è più partito». 
Voci, chiacchiere, bisbigli. Co
si Massimo D'Alema, capo
gruppo del Pds, lancia una bat
tuta al vetriolo ai giornalisti in 
attesa: «Oggi potevate riposar
vi. C'è solo chicchiericcio. solo 
cazzate. Che, del resto, voi sie
te bravissimi a raccogliere...». 

^ » ^ j * - y w ; . .v , ~ . ^ -v^*<ì"*r =*ir* 
1 * A & j - ' ' t —"ì * " ' '.S ^ J^V&$<»** " ' " ^ V * ? . 

Piccole furbizie 
dell'ultima ora 

ENZO ROGGI 

^B Non ha detto nulla che 
già non si sapesse, ha riven
dicato con enfatica sintesi i 
suoi menti, ha ammesso ciò 
che non poteva non essere 
ammesso e cioè che il suo 
governo non può concorre
re al rinnovamento imposto 
dal voto referendario. Po
tremmo definire il discorso 
di Amato come la presa 
d'atto notarile della irrevo
cabile chiusura di un'epoca 
del sistema politico italiano. 
Tuttavia egli non si è sottrat
to alla tentazione di qualche 
furbizia. La più evidente è 
stata quella di non far segui
re l'annuncio delle propne 
dimissioni alla pur perento
ria affermazione: «Occorre 
un segno di chiara diw:onti-
nuità». È ben evidente a tutti 
che il più urgente e obbliga
to «segno di discontinuità» è 
appunto l'archiviazione di 
questo governo. Può essere 
che questo silenzio su Ila sor
te immediata del governo 
voglia onorare l'ammoni
mento del presidente della 
Repubblica contro qualsiasi 
vuoto di potere. Ma può es
sere pure che nasconda una 
disponibilità (se non una 
speranza) di riciclaggio per
sonale del professor sottile 
postosi improvvisamente al
la testa della catarsi del si
stema. Ci fa sospettare un si
mile retropensiero l'enfasi, 
davvero sopra le righe, con 
cui egli ha denunciato le 
aberrazioni del sistema ora 
crollato, fino ad evocare una 
sorta di trasferimento di ca
ratteri del fascismo nella Re
pubblica. Troppo zelo, per 
essere disinteressato. 

Assai scarso è stato il con
tributo che Amato ha offerto 
(con un discorso che pure 
aveva la singolare e impeti-
bile solennità di un epitaffio 
storico) alla indicazione del 
perchè è morto ciò che è 
morto nella vicenda politica 
e civile di questo Paese. Ha 
citato due o tre volte il crollo 
del comunismo quasi a vo
ler dire che il precipizio at
tuale sia tutto dovuto a cau
se esterne. Questa - occorre 
dirlo - è una delle peggion 
insincerità di cui ci si possa 
oggi render colpevoli. Non 
basta citare, di passaggio, 
Tangentopoli per chiudere il 
cerchio della verità di un de
cennio disastroso costruito 
con lucida determinazione 
da classi dirigenti che vole
vano stravincere nell'arro
gante convinzione di nassu-

mere in sé l'universo della 
democrazia, del potere, del
la impunità. 

Né è molto seno tracciare 
- come ha fatto Amalo - pa
ralleli improbabili tra quel 
che accade in Italia e i pas
saggi dal vecchio al nuovo 
in regimi dittatonali o razzi
stici: certe semplificazioni 
fanno violenza alla realtà e -
si caricano di una malizia di 
cui. francamente, ci sfugge 
lo scopo. Di una malizia tut-, 
ta comprensibile e insistita è 
stato, invece, il ragionamen
to sui comunisti non più co
munisti: chi è passato dal 

i Pei a! Pds non può contesta-
' re la legittimità riformatrice 

di chi è passato da Craxi a 
Benvenuto. È un sofisma 
che vorrebbe annullare nel
l'uniformità delle colpe la 
distinzione delle responsa
bilità, e annullare la diffe
renza tra chi ha voluto e ri
schiato il rinnovamento e 
chi l'ha dovuto subire perfi
no rischiando il fuongioco. 
È un sofisma, soprattutto, 
che nasconde il nodo politi
co vero che va sciolto e cioè 
i concreti contenuti del nuo-
"O che va costruito: che cosa 
fare e con chi. Qui e la fonte 
vera della legittimazione,, 
non in una sorta di perdono 
reciproco per le nefandezze 
della stagione della guerra 
fredda. È la prova visibile dei 
fatti che, sola, può risolvere 
l'obiezione sulla inidoneità -
di questo parlamento a dare -
le nuove regole. E sarebbe 
stato interessante conoscere 
quali convinzioni Amato si è " 
fatto, all'apice della respon
sabilità politica nazionale, 
su ciò che il nuovo governo 
dovrebbe, in concreto, fare 
e garantire per rispondere 
alla domanda. del Paese: 
proprio ciò che egli ha rico
nosciuto non potere essere 
fatto e garantito dal «suo» 
governo. Invece questa reale 
matena del contendere è 
tutta affidata ora al dibattito 
parlamentare, consapevoli 
de! fatto che il governo che 
si dovrà fare sarà diverso da 
quello che se ne va soprat
tutto per il fatto di non esse
re «neutrale» rispetto alle 
fondamentali novità politi
che e istituzionali che si im
pongono. Ecco perchè non 
potrà essere, in alcun modo. ' 
qualcosa che nproduca ne
gli uomini e negli intenti le 
«regole e i vincoli che il cor
po elettorale ha inteso can
cellare». 
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Le città 
in crisi 
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Dopo il crack di Carraro già aperta la campagna elettorale d'autunno 
La candidatura del leader verde, sostenuta dal Pds, aperta a consensi 
Il Psi progetta con parte del Pri di lanciare il dirigente radicale 
Possibili concorrenti anche rambientalista Amendola e il de Forleo 
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Una lunga volata 
per il nuovo sindaco 
Palmella in campo contro Rutelli? 
È giàcampagna elettorale per la conquista del Cam
pidoglio. Sarà la più lunga, fino a novembre, quan
do i romani potranno scegliere direttamente il sin
daco. Ieri nel Palazzo Senatorio si e insediato il 
commissario prefettizio Alessandro Voci. Lo schie
ramento per Rutelli sindaco è già sceso in campo e 
si cominciano a fare i nomi degli altri possibili can
didati. Pannella, Forleo... 

CARLO FIORINI 

M ROMA È cominciata la 
campagna elettorale più lun
ga. Ci vorranno sei mesi pri
ma che i romani possano 
eleggere con le nuove regole 
un sindaco e un consiglio co
munale. Ieri, al posto del sin
daco Franco Carraro. uscito 
definitivamente di scena, si è 
insediato il commissario pre
fettizio Alessandro Voci, che 
amministrerà la città (ino al 
voto di questo autunno. Ma 
cosa si muove tra le macerie 
dell'aula di Giulio Cesare, 
spazzata dai venti di Tangen
topoli, e che resterà vuota 
dopo l'autoscioglimento del 
consiglio comunale? 

Già spuntano i nomi dei 
possibili candidati a sindaco, 
da Francesco Rutelli a Marco 
Pannella, dal missino Teodo
ro Buontempo al pallista Al
berto Michelini, dal segreta
rio della De cittadina Roma
no Forleo al verde Gianfran' 
co Amendola. Ma l'unico 
schieramento già in campo e 
quello che in Campidoglio 
ha combattuto l'ultima batta
glia, per tentare di far uscire 
di scena Franco Carraro e di 
mettere al suo posto France
sco Rutelli. L'operazione non 
è riuscita, Carraro se ne è an
dato soltanto dopo l'ultima 
raffica di arresti, ma Pds, Ver

di, liberali e un pezzo del Pri 
già ieri hanno annunciato 
che ritenteranno chiedendo 
il consenso degli elettori. 

«Il nostro non e uno schie
ramento chiuso, vogliamo 
aprire un confronto anche 
con Rifondazione comunista 
e con la Rete», ha detto il ca
pogruppo del Pds Goffredo 
Bettini. Dietro lo stesso tavolo 
c'era anche il candidato a 
sindaco Francesco Rutelli il 
quale ha affermato che i pal
listi di Segni e gli antiproibi-
zionisti di Pannella vengono 
considerati «parte integrante 
del raggruppamento da co
struire per le prossime elezio
ni». Ma alla conferenza stam
pa i rappresentanti dei patti-
sci e quelli degli antiproibi
zionisti non c'erano. Nell'ulti
ma fase della crisi, quando e 
scattata l'ora della verità nel
la conta tra Carraro e Rutelli, 
i consiglieri pallisti, pur ap
poggiando il candidato ver
de, già avevano annuncialo 
al sindaco socialista la pro
pria astensione sulla sua 
giunta, della quale i due anli-
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In giunta con la Quercia, Psdi, Pri, parte dei Verdi 
un federalista. Appoggio estemo antiproibizionista 

Rieletto Burlando (Pds) 
A ottobre si vota 

proibizionisti hanno addirit
tura accettalo di far parie. 
Comunque sembra scornato 
che i pattisti decideranno di 
sostenere Francesco Rutelli, 
nonostante circoli la voce di 
una possibile candidatura di 
Alberto Michelini, l'europar-
lamentare vicino all'Opus 
Dei che, con lo slogan «il 
cuore della famiglia», ncll'89 
portò alla De olire centomila 
preferenze. 

Diverso il discorso per gli 
antiproibizionisti di Marco 
Pannella. Il leader radicale e 
il sindaco Franco Carraro 
avevano stretto un vco e 
proprio patto. In cambio del
l'appoggio al CaiTaro ter, il 
Psi avrebbe poi puntato su 
Marco Pannella sindaco. E 
l'ipotesi di uno schieramento 
Psi-Pannella-vccchia guardia 
repubblicana non è affatto 
tramontalo. «Nel mio partito 
c'è ancora chi pensa a vec
chi schemi politici, ad un 
rapporto organico tra il Pri e 
il Psi per andare al rapporto 
con la De», ha detto il repub

blicano Mario De Bartolo 
clic, a differenza di Oscar 
Mammi e dell'altro consiglie
re dell'Edera Saverio Collura 
ha appoggiato Rutelli rifiu
tandosi di entrare nel Carraro 
ter e di sostenerlo. Si aprirà 
quindi una fase di rimescola
mento interno ai partiti, pri
ma della formazione delle li
ste. Anche il Psi si ù diviso 
sull'ipotesi Rutelli, sostenuta 
a livello nazionale da Giorgio 
Benvenuto e a Roma invece 
osteggiata sia da Franco Car
raro che da Paris Dell'Unto. E 
il deputato socialista, signore 
delle tessere del Psi romano, 
ora incappato in Tangento

poli, sta Ijvorando proprio 
con Marco Pannella alla co
stituzione di uno schiera
mento elettorale laico-socia
lista. Il Pds chiede un esame 
al Psi romano: «Faremo di 
tulio per avere i socialisti nel
lo schieramento progressista 
- ha detto Goffredo Bettini -
ma ciò avverrà solo a condi
zione che siano capaci di rin
novarsi». 

Nella De, per ora, crollato 
il potere andreottiano e sbar-
delliano, sembra che l'unica 
candidatura in campo sia 
proprio quella del segretario 
cittadino Romano Forleo, fe
delissimo di Martinazzoli, gi

necologo di fama nazionale 
che se come segretario sta 
trovando difficoltà a gover
nare la nomenklatura, come 
candidato potrebbe riscuote
re un certo successo. 

Un candidato a sindaco 
certo già da ora e invece il 
missino Teodoro Buontem
po, che ha guidalo il recente 
assedio squadrista della Ca
mera. Che cosa accadrà in-

' vece di Rifondazione comu
nista e della Rete? In Campi
doglio c'è chi ipotizza uno 
schieramento del «No», un 
raggruppamento che potreb
be candidare l'eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola. 

Un'immagine 
del porto di 
Genova, in alto, 
l'ex sindaco 
di Roma 
Franco Carraro 

Consiglio a vuoto 
nella prima riunione 
con Tagliamonte (De) 

• I NAPOLI È saltala la prima riunione del consiglio comunale 
di Napoli convocalo dopo la costituzione della nuova maggio
ranza (De, Psi, e Pli, con l'appoggio esterno del 'Vii), guidata 
dal de Francesco Tagliamonte Alla Sala dei Baroni erano pre
senti solo 35 consiglieri su 80 l*a seduta avrebbe dovuto affronta
re le surroghe dei consiglieri dimissionari. D'Addosio (Psi) e Ve-
nanzoni (De). quest'ultimo sospeso dal prefetto Improta, e la so
stituzione dell'assessore esterno alla Trasparenza, Giuseppe Di 
Marino. "I*a riunione era importantissima per rimettere in "sella" 
la Giunta, e per ini/uiro a discutere sul dissesto 'mnn/Mrm - h.i 
commentato il primo cittadino -. Devo capire quali sono le ragio
ni politiche che hanno portalo a questa situazione: non posso 
credere che tutti gli assenti siano stati colpiti dal mal di stomaco». 
La seduta è cominciala con l'intervento del capogruppo pidiessi-
no, Nino Daniele, che ha chiesto l'appello nominale, prima che 
fossero volate le dimissioni del socialista Gennaro D'Addosio, 
coinvolto nella Tangentopoli napoletana. Subito dopo i consi
glieri del Pds, della Rete e di Rifondazione comunista hanno ab
bandonato l'aula. «Tagliamonte deve dimettersi - ha alfermato 
Nino Daniele -Quello che è successo è la prova che la Giunta non 
ha una maggioranza con la quale governare la Napoli». Un duris
simo attacco alla nuova maggioranza che nei giorni scorsi si è in
sediata a Palazzo San Giacomo è venuto dall'onorevole Antonio 
Bassolino, commissario del Pds napoletano. «Con la vittoria del 
"si" non c'è più alcuna ragione perché restino in piedi la Giunta 
Tagliamonte e il nuovo consiglio comunale. I cittadini, ora. devo
no avere la possibilità di esprimere il nuovo governo della città». 

' MR. 

Nuovo governo per la città di Genova: il pidiessino 
Claudio Burlando eletto per la seconda volta sinda
co, a capo di una giunta di cui fanno parte la Quer
cia, il Psdi, il Pri, una parte dei Verdi, un federalista, 
con l'appoggio esterno del Psi e il voto «tecnico» del 
consigliere antiproibizionista. Al centro del pro
gramma provvedimenti per occupazione, ambiente 
e traffico, per i problemi del centro storico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA. Claudio Bur
lando, pidiessino, è stato ri
confermalo sindaco di Geno
va. Il sindaco più giovane 
che la città abbia avuto, l'ulti
mo eletto alla vecchia ma
niera, è stalo investito del 
compito di governare la città 
sino all'appuntamento di ot
tobre con le urne per l'inau
gurazione del sistema mag
gioritario. 

Vice sindaco il repubblica
no Alfio Lamanna, Burlando 
guiderà una giunta di cui fan
no parte, oltre alla Quercia e 
all'Edera, il Psdi, una parte 
dei Verdi, e un federalista, 
con appoggio estemo del Psi 
e il voto «tecnico» del consi
gliere antiproibizionista. 
Quarantuno i voti a favore, 
sei le astensioni: di due ex 
socialisti, di un «pattista» ex 

democristiano, dell'altra par
te dei Verdi (due) e di un ex 
pidiessino (che per altro 
avevano appena fondalo in 
tre il sedicesimo gruppo con
siliare: «Verdi e sinistra indi
pendente per l'altro polo»). 

Sedici i voti contrari, 
espressi da De, Pli, Partito dei 
Cacciatori, Msi e Rifondazio
ne comunista (che però ha 
preannunciato voto favore
vole sui provvedimenti la cui 
sostanza riterrà di condivide
re). Non hanno infine parte
cipato al voto la Lega e il par
lamentare socialista Mauro 
Sanguinea (finito recente
mente nel mirino della magi
stratura genovese per pre
sume violazioni della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti). 

Dopo 26 giorni di crisi 
(aperta di fatto dal ritiro del
la delegazione del Garofano 

dalla giunta precedente) 
Claudio Burlando - trentano
ve anni, ingegnere prestato 
con successo alla politica - 6 
dunque riuscito, con un pa
ziente lavoro di ricucitura, a 
scongiurare il rischio del 
commissariamento. 

E' una «giunta arlecchino» 
ironizzano le opposizioni, 
una «giunta macedonia». È in 
realtà una coalizione-mosai
co, con sullo sfondo la fram
mentazione esasperante del 
quadro politico consiliare, 
nevrolizzato in ultimo da un 
traffico frenetico di consiglie
ri da un gruppo all'altro, al
l'insegna della progressiva 
minialurizzazione. 

«Sta di fatto - commenta 
Burlando - che pure in una si
tuazione generale e partico
lare di estrema difficoltà, e 
stata vinta la scommessa di 

restituire alla città un gover
no 'possibile', che la traghetti 
sino alle elezioni continuan
do ad affrontare problemi e a 
costruire soluzioni; e comun
que la nuova giunta non sca
turisce da una improvvisazio
ne frenetica né dalla ricerca 
del quarantunesimo voto co
sti quel che costi, ma da una 
scelta di campo: si è trattato 
di un processo positivo, cui 
hanno contribuito pezzi e 
pezzetti di sinistra che co
minciano a riaggregarsi». 
Una giunta - sottolinea anco
ra il sindaco - non di lunga 
prospettiva, tuttavia animata 
dalla volontà e dall'ambizio
ne di fare tutto il possibile, 
ben al di là di quella «ordina
ria amministrazione» alla 
quale potrebbe provvedere 
una gestione commissariale. 

Il programma sottoscritto 

dalla coalizione a otto mette 
naturalmente al primo posto 
i problemi della crisi econo
mica e dell'emergenza occu
pazionale, una morsa che 
non aveva comunque impe
dito alla precedente giunta 
Burlando di realizzare qual
che obbiettivo significativo, 
come lo sblocco dei finan
ziamenti per la viabilità in 
Valpolcevcra, la cessione ai 
privati di Calata Sanità, il rila
scio di concessioni edilizie 
per nuovi insediamenti pro
duttivi nell'area dismessa di 
Campi: e ora, per l'immedia
to futuro, ci sono in lista il 
porto di Voltri da completa
re, la rilocalizzazione dell'U
niversità, la messa a punto e 
la destinazione d'uso delle 
aree e delle strutture del 
quartiere espositivo colom
biano. 

Altrettanto nutrito il capi
tolo delle infrastrutture, con il 
carnet dei progetti da portare 
avanti a livello di viabilità, 
trasporto pubblico, parcheg
gi, nuova regolamentazione 
del traffico con attenzione 
prioritaria ai dati dell'inqui
namento atmosferico. E an
cora il centro storico, una 
questione grande e comples
sa, nei confronti della quale 
le parole d'ordine di palazzo 
Tursi sono «recupero» e «vivi
bilità»; il cuore antico di Ge
nova, insomma, deve conti
nuare o riprendere a battere 
vincendo la battaglia contro 
il degrado, e i problemi og
gettivi connessi con la con
centrazione di cittadini extra
comunitari saranno fronteg
giati senza mai dimenticare i 
principi irrinunciabili della 
solidarietà. 

La Quercia ha deciso, il candidato è Castellani 
Sarà Valentino Castellani, cattolico, vice rettore de! 
Politecnico di Torino, il candidato della Quercia alla 
candidatura di sindaco del capoluogo piemontese. 
La proposta avanzata nelle settimane scorse dal se
gretario della federazione di Torino, Sergio Chiam-
parino, è stata approvata all'unanimità (un solo 
astenuto) dal comitato federale del Pds che si è riu
nito martedì sera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO. Uno schiera
mento progressista che va 
dal Pds a una parte dei Ver
di, agli esponenti della Lista 
Pannella e ad Alleanza de
mocratica ha il suo candida
to nella corsa alla poltrona 
di sindaco di Torino. Si tratta 
di Valentino Castellani, 53 
anni, cattolico, vice rettore 
del Politecnico, il cui nome 

era stato proposto la setti
mana scorsa dal «comitato 
degli otto saggi» che annove
ra esponenti della cultura 
subalpina, tra cui i docenti 
universitari Tranfaglia e Vat
timo. Sui motivi che hanno 
suggerito la candidatura di 
Castellani, il segretario della 
Quercia torinese, Sergio 
Chiamparino, si era espres

so ripetutamente nei giorni 
scorsi: un candidato espres
sione autentica del nuovo e 
sul quale si registrano ampie 
convergenze per assicurare 
alla città il necessario rinno
vamento, capace di convo
gliare su di sé quelle esigen
ze «trasversali» - dalla sinistra 
riformista alle istanze cattoli
che di solidarismo - che 
hanno messo il loro sigillo 
sulla vittoria del «si» referen
dario. Secondo alcuni, Ca
stellani nascerebbe con il 
marchio dcll'anti-Novelli, un 
personaggio che affascina 
una parte dell'elettorato pi-
diessino. L'ex sindaco delle 
«giunte rosse» dal 1975 al 
1983 è infatti il candidato di 
bandiera della Rete su cui 
convergono Rifondazione 
comunista e Verdi del «No» 

referendario. Non siamo 
prevenuti nei confronti di 
Diego Novelli, ha commen
tato Chiamparino, né Io è il 
Pds, che nel Federale di 
martedì sera che ha appro
vato all'unanimità la candi
datura di Castellani. Un par
tito seriamente intenzionato 
ad accelerare il confronto 
con le altre forze politiche 
per «costruire un program
ma di governo imperniato 
sulla ripresa dello sviluppo e 
dell'occupazione», senza 
preclusione e con un'agen
da di lavoro che contempla 
incontri con quelle forze del
la sinistra che «hanno avan
zato candidature diverse per 
verificare la possibilità di 
giungere ad una sola candi
datura» su programmi chiari 
e che diano la garanzia di 

uno schieramento il più am
pio possibile. Di qui il nome 
di Castellani, di qui una can
didatura più orientata a rida
re prospettiva alla città e non 
intesa come pura e semplice 
«diga» all'ascesa della Lega, 
come potrebbe essere inve
ce interpretata la scelta su 
Novelli. 

•L'ex sindaco esprime 
una cultura di parte», ag
giungo il segretario provin
ciale della Quercia, non suf
ficiente quindi a raccogliere 
quella discontinuità politica 
invocata dal «si» referenda
rio. Una rottura con il passa
to. Secca. Ma non all'inse
gna dell'inesperienza, del
l'anonimato, del «signor nes
suno» da proiettare con 
estrema rapidità, dice il Pds, 
nei quaranta giorni che se

parano la città dall'appunta
mento con le urne. Castella
ni è un uomo di sinistra, pri
ma nel Psi, ma sempre vici
no al Pei e poi al Pds - è an
cora l'opinione di Chiampa
rino - che non appartiene al 
vecchio sistema politico, ma 
che di questo conosce le de
generazioni per averlo com
battuto negli anni Ottanta, 
battendo Inoffensiva» dei 
fratelli Biffi Gentili (uno dei 
quali era vice sindaco di To
rino all'epoca dello scanda
lo Zampini) che «volevano 
mettere mano nel settore 
dell'informatica pubblica». 

«Alleanza» è soddisfatta 
del sostegno del Pds alla 
candidatura di Castellani. 
L'aggregazione andrà alla 
formazione di un «lista per 
Torino» e già nei prossimi 

giorni i suoi rappresentanti 
incontreranno i gruppi che 
hanno offerto disponibilità 
verso il professor Castellani. 

La De non ha ancora un 
candidato e in questi giorni 
sta dando vita ad incontri a 
tutto campo per trovare al
leati che consentano di ten
tare la corsa alla poltrona 
del primo cittadino. Tutto 
ancora in ballo nello Scudo-
crociato, quindi, ma un no
me si fa già: è quello di Luigi 
Rossi di Montelera. 

I popolari di Segni hanno 
chiuso martedì le loro pri
marie. Ai torinesi avevano 
proposto i nomi di Valentino 
Castellani, Mario Deaglio e 
Ernesto Olivero. Hanno rac
colto 6.500 schede, oggi sa
ranno scrutinate e si cono
sceranno i risultati. 

Il Centro di Iniziativa Parlamentare del 
Piemonte in collaborazione con l'Unione 

di Bra e la federazione di Cuneo del 
Pds, presenta i risultati dell'indagine su: 

«Mafia, corruzione e gli italiani» 

BRA - Centro Polifunzionale di via Guala, 45 
venerdì 23 aprile 

ORE20.45-Proiezione del video «Cuneo contro !a mafia» girato 
da Rocco Zagaria alla manifestazione di Cgil-Cisl-Uil e 
Siulp. 

ORE 21.00 - Presentazione dei risultati dei questionan raccolti a Bra 
e in provincia di Cuneo. Relatore Ugo Minini 
(segreteria Pds Bra). 

ORE 21.45 - Dibattito con: 

R O D e r t O D Ì C a r O giornalista dell'Espresso 

On. P i e t r o F o l e n a della Direzione Pds 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi, giovedì 22 aprile. 

Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì 22 aprile. 

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE Provincia di Bologna 

Estratto d'Avviso ex Art. 20 • Logge 19-3-1990 n. 54 

Nella licitazione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento del 
Centro Sportivo Comunale «E Faccioli» - Costruzione nuovo campo di 
calcio - 3° stralcio • dell'importo a base d'asta di L. 950.000.000 è 
risultata aggiudioatana la ACEA COSTRUZIONI S.p.a. di Mirandola 
(Mo) con il ribasso dell'11,11% L'elenco delle dillo invitate e & quelle 
intervenute è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione 
Emilia Romagna del 21 aprile 1993 

Il Sindaco 
Drago Biafore 
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Ddopo 
referendum 

Politica" 
Polemiche per l'appuntamento promosso sabato a Roma 
da una costellazione che va dai popolari ai vertici Adi e Cisl 
Martinazzoli ai gruppi: «Taccio per carità di partito» 
Altolà di Castagnetti. E Segni si prepara al voto di giugno 

ivJH ,9IU 

La «cosa bianca» agita i cattolici 
Rosy Bindi avverte Gorrieri: niente costituente fuori dalla De 
Acque agitate in vista del convegno promosso da 
Gorrten, dai popolari e dai vertici di Adi e Cisl Mar
tinazzoli si ritrae dall'ipotesi di un soggetto politico 
che vada oltre la De Rosy Bindi, che aveva aderito, 
si preoccupa adesso di non avallare operazioni di 
rottura Un altra esponente di «Carta'93» Maria Elet
ta Martini, si dissocia apertamente, in linea con le 
sollecitazioni di piazza del Gesù 

FABIO INWINKL 

^ B ROMA Non ci saranno né 
Martinazzoli nò Segni al con 
vegno dei cattolici democratici 
convocato ptr sabato a Roma 
Ma saranno loro gli inevitabili 
punti di riferimento del dibatti 
to T-a il segretario «rinnovato 
re» della De e il leader dei pò 
polari fresco del trionfo refe 
rendano si muove in questi 
giorn una vivace costella/ione 
di gruppi e personaggi interni 
ed esterni alla De, talvolta con 
tigui ad entrambi i protagonisti 
del confronto-scontro in atto 

Come nel caso di Ermanno 
Corrieri padre nobile del soli 
dansmo cattolico che si 0 (atto 
carico di invitare a parlare sa 
bato ali Auditorium della Con 
(artigianato il presidente delle 
Acli Giovanni Bianchi e il se 
gretano generale della Cisl Ser
gio D Antoni un esponente di 
punta del nnr 'vamento de co 
me Rosy Bindi consiglieri in
fluenti di Segni come Pietro 
Scoppola e Luigi Pedrazzi per 
sonalita della cultura come 
Achille Ardigò e Leonardo Be 

nuvolo L obiettivo e ambi/io 
so anche se tutt altro che 
scontato Parte da un giudi/io 
critico della "costituente \v 
viata da piazza del Gesù e ne 
postula una nuova nel segno 
di una ben più netta disconti 
nuita con la struttura e le logi 
che dello Scudocrex.iato 

Che nulla si povsa dare per 
scontato lo dimostra 1 anda 
mento di un nv-onlro che si e 
svolto I altra sera tra il segreta 
rio de e una delegazione for 
mata da Bianchi D Antoni 
Bindi e Corrieri Martinazzoli 
ha palesalo una forte rcsisten 
/a ali ipotesi di dar vita ad un 
soggetto politico che v ida ol 
tre la De anche se ha in unte 
stato pessimismo sugli esiti 
della sua opera/ione di rilon 
dazione» del partilo esistente 
Pessimismo confermato anche 
ieri sera alla riunione dei grup 
pi de durante la quale il segre 
tarlo ha detto che -e è la tenta 
/ione di tornare al passato» e 
ha aggiunto «Non voglio ab 

bandonare la canta di partito 
ma non mi riuscir i di stare in 
silenzio .incora per molto Mi 
trattengo solo perche temo di 
presentare un immagine che 
aggrava I gu u che già abbia 
mo» Dall incontro dell altra 
sera tuttavia viene la conlcr 
ma di distanze ancora ardue 
da colmare Pierluigi Casta 
gnetti capo della segreteria 
politica scudocroc ala melte 
le mani avanti proprio sui e a 
ratten dell incontro «Nessuno 
ha dichiarato di lavorare per 
dar vita ad un partito diverso 
da quello clic uscirà dal prò 
cesso costituente annunciato 
da M irtina/zoli» T fa sapere 
che il Ica ler de vede ncll 1 
•proliferazione di iniziative co 
siddelte autogestite li rischio di 
una progressiva dissipazione 
dell espenenz i politica del 
cattolicesimock mocralico» 

Preoccupazioni che Corrieri 
cerca di allontanare "A Marti 
nazzoli - precisa - abbiamo 
proposto di partecipare a un 
I ivolo più ampio assieme a 

Segni al si idacato alle Acll 
alle molle istanze del mondo 
e attollvo Si e aperto il dialogo 
non e e stato nessun muro 
contro muro r aggiunge clic 
nessuno ha la nei Ita in tasca 
ma «e necessario verificare la 
possibilità di segnare più dna 
ramentc la rottura di continui 
ta con la vecchia De Ma la 
sortita di Castagnetti non resta 
scnzi seguito Arriva assai 
secca una messa i punto di 
Rosv Bindi «Se il convegno di 
sabato avverte - dovesse an 
dare in direzione della creazio 
ne di una costituente cattolica 
autonoma rispetto alla De di 
Martinazzoli io a questo jp 
puntamento non ci sarò Li 
segretaria democristiana del 
Veneto che d ili assemblea 
digli auloconvocati a Modena 
sia tirando Martinazzoli per la 
gì ice i n a ben attendi i non 
lacerargliela concedela spe 
ranza che non finisci cosi e 
mspica «un occasione pacata 

di riflessione di dibittito e di 
ncerc i comune Bindi t una 

lamia di lane 1.1 del gruppo 
•Carta 93» e ui i promotori del 
I incontro di sabato hanno 
iperto le porte per il dialogo 

1 d ecco che un altra esponen 
ti di questo movimento - che 
conta nelle sue file bIla e Tina 
Anselmi Monticonee Cananzi 
-respinge addirittura I invito di 
Corrieri E M ina Eletta Martini 
t In richiama ali ordine la sies 
saRosvBmdi -Io non andrò al 
I incontro perche non condivi 
ilo molli aspetti dell iniziati 
v i nessuno rappresenta Car 
II 93 se manca una decisione 
i ollegiale che non e e stata» Si 
richiama Martini ad un esi 
gmza di «identità culturale e 
politica» rispetto ali indetermi 
nalezza della «cosa bianca 
e vocata da Bmdi come obietti 
voci i perseguire 

Rischia di crollare allora il 
ponte gettato per favorire il tra 
ghettamento della De da sai 
v ire su sponde più affidabili' 
O siamo solo di fronte ad un 
gioco delle parti cui il perso 
naie politico cattolico e da 

tempo sperimentato' «Il nostro 
proposito - spiegano i promo 
tori del convegno - era ed è 
quello di misurarci senza pre 
tendere ne il rientro di Segni 
nella De nò I accodamento di 
Martinazzoli ai popolari Da 
ciò la scelta di un luogo ter 
zo nò a casa dell uno nò a ca 
sa dell altro » Non si nega la 
continuila dei valori e della 
cultura dei cattolici democrati 
ci ma si sollecita ben altra 
svolta sul terreno organizzati 
vo 1 anto più necessario si os 
serva se si vuol concorrere alla 
formazione di un polo prò 
gressista dentro lo scenano di 
segnato dalle regole leclamate 
dal successo relerendano Su 
quel successo confida Segni 
che in queste ore pare piutto 
sto allertato dalla scadenza 
elettorale del 6 giugno dai 
problemi delle liste e delle 
candidature a sindaco da so 
stenere in grandi Comuni co 
me Milano e Tonno Lui del 
resto I atto di discontinuità 
con il passalo lo ha già fatto 

Bianchi: «Caro Martinazzoli, 
vogliamo stare tra i progressisti» 
«Utile anche se difficile» così il presidente delle Acli, 
Giovanni Bianchi definisce l'incontro dei promotori 
della «cosa» bianca con Mino Martinazzoli Ci sono 
due velocità diverse» tra I accelerazione impressa 

viali atea dei cattolici democratici su quale dovrà es
sere la «costituente» e il «passo più lento» del segre
tario De 11 problema la collocazione della «cosa» 
net futuri schieramenti 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA P r e s i d e n t e 
Bianch i c o m ' è a n d a t o ve
r a m e n t e l ' i n c o n t r o t r a i 
p r o m o t o r i d e l l a «cosa» 
b i a n c a e 11 s e g r e t a r i o d e 
Mino Mar t inazzo l i ? 
Tutto viene ormai ingiganti
to La verità ò c h e stato un in
contro utile e difficile La co
sa seria piuttosto e che alcu
ne persone appartenenti al 
mondo delle professioni 
dell associazionismo del vo-
'ontanato e del sindacato ab
biano risposto e in misura 
del tutto inaspettata ali ini
ziativa di Ermanno Gorrieri 

su «Quale costituente dei cat
tolici democratici» che ci sa
rà sabato a Roma Sarebbe 
un bene che un area di que
sto tipo non si frantumasse e 
che possa invece rappre
sentare un patrimonio da 
mettere al servizio della tra
sformazione del paese 

Del paese e anche della 
De? 

Si 0 un area a cavallo della 
De la attraversa le sta a fian
co e anche fuori Gomen è 
un democristiano da sem
pre 

Martinazzoli ha annuncia
to il congresso costituente 
della De e voi date avvio a 
una costituente dei cattoli
ci democratici? 

Credo che quest area nella 
sua autonomia debba man
iere un rapporto interlocuto
rio con quanto avviene nella 
De di Martinazzoli 

È un momento del proces
so costituente avviato dal
la stessa De? 

Credo che lo possa essere 
ma tutto va valutato rispetto 
al processo che si ò messo in 
moto nel paese 

Una prima prova saranno 
le elezioni di giugno con le 
nuove regole... 

Esatto a giugno assisteremo 
ai primi processi di aggrega 
zione verso una democrazia 
delle alternanze Questi sa 
ranno molto più evidenti che 
non gli stessi tentativi di rag
giornare le forme partito 

Gorrieri, nella logica del

l'alternanza, pensa che i 
cattolici moderati e i catto
lici progressisti si divide
ranno, Martmaz/oli che 
fa, frena? 

Martinazzoli ò il «defensor 
vinculi della De per il suo 
stesso ruolo Credo che intui
sca il problema ma e giusto 
che abbia un passo più len
to Ad Ermanno spetta corre
re più veloce Ci sono veloci
ta diverse ma e ò un proble
ma che abbiamo in comune 
il nostro patrimonio Un par
tito non ò solo la sua ultima 
stagione e non e neppure ri 
ducibile alla nomenclatura 
Ci sono tanti cittadini che 
hanno votato De perche ci 
credevano e sono arrabbiati 
perquest ultima stagione 

È come la svolta dal Pei al 
Pds? 

Senz altro vi e un analogia 
con i problemi della svolta e 
vorremmo anche tentare di 
evitare gli errori che ci ò par
so di vedere nel passaggio 

Il presidente 
delle Adi 
Giovanni 
Bianchi 

dal Pei al Pds Si tratta di un 
passaggio che non può inte
ressare gli apparati ma va 
condotto in campo aperto 

Lei ritiene che la nuova 
«cosa» che nascerà dalla 
crisi della De debba ap
prodare nel polo progres
sista? 

Penso proprio di si e e 0 an 
che una ragione anzi ce ne 
sono due Le Adi in quanto 
organizzazione dei lavorato
ri si collocano oggettiva
mente nel polo progressista 
In secondo luogo I argomen
to che pure aveva un fonda 

mento di una De come parti
to conservatore e messo in 
crisi dall esistenza delle Le
ghe Il che non vuol dire che 
la De deve abbandonare il 
centro Dcgaspenanamente 
penso a un partito di centro 
che guarda a sinistra 

Ma chi è che frena Marti
nazzoli? La vecchia De? 

Sono molto rispettoso di 
quello che avviene nella De 
Non sono un tesserato e con 
Martinazzoli c o una lunga 
amicizia Solo per lui alle ulti
me elezioni ho interrotto per 
una volta la consutudine 

che mi vedeva assente dalle 
manifes'aziom elettoraloi 
della De Con lui anche se i 
percorsi sono differenziati si 
potranno trovare delle con
vergenze E poi penso che 
Martinazzoli si sia messo alle 
spalle la vecchia De 

E la discussione su cosa 
sia ancora oggi la De? C'è 
Martinazzoli ma ci sono 
anche tutti gli altri... 

Non serve a nulla ora si tratta 
di stabilire alcune modalità 
convergenti per costi-urie il 
futuro è questo il nuovo ter 
reno della discussione 

ingraiani: pensiamo a un partito 
M ROMA «Quello di cui scri
vono i giornali non so che cosa 
sia perdiamo del tempo a par
larne » Fulvia Bandoli espo
nente del Coordinamento poli
tico della Quercia molto vicina 
a Pietro Ingrao taglia corto sul 
le voci in giro da un pò di tem
po e sugli articoli che ieri han
no descritto il progetto immi
nente di una nuova scissione 
nel Pds Ingrao Bertinotti la 
stessa Bandoli lascerebbero la 
Quercia e insieme a un «pez
zo» di Rifonda/ione comunista 
(I ala ex Pdup che fa capo a 
Lucio Magri) e ad altri singoli 
esponenti della Rete dei Ver
di darebbero vita ad una nuo
va formazione politica della si
nistra «di opposizione» Sotto i 
buoni auspici del Manifesto di 
Luigi Pintor Anche il più im 
portante protagonista del sup
posto progetto Pietro Ingrao 
per ora non vuole parlarne «Mi 
scuserai - dice al telefono -
ma quello che penso I ho già 
detto ieri al Coordinamento 
Ho fatto I altra settimana una 
maratona in tv ora voglio star
mene un pò zitto e riflette
re ho scritto solo un pezzo 
per Liberazione Ritengo im
portante parlare a quell a-
rea » 

Già che cosa ha scritto il 
leader della sinistra comunista 
del Pds per il giornale di Rifon 
dazione' Non è certo un di
scorso «estremista» invita il no 
a non mollare ma non per fare 
un altro partito Per proseguire 
la battaglia sulla riforma eletto
rale Parla dell esigenza di ridi-
segnare i collegi del Senato 
«non è cosu da poco e e è da 

impedire ingiustizie e squili 
bri» Ma soprattutto bisogna 
«scrivere la rilorma elettorale 
della Camera dove sono da 
sciogliere questioni aperte e 
non risolte dal referendum a 
cominciare da quella del dop
pio turno Dove sta scritto-os
serva Ingrao rivolto ai lettori di 
Liberazione - c h e tutto ciò non 
conta oppure che va lasciato 
nelle mani dei vincitori'» 
Quanto alla questione dei «co 
mitati del no» che ha preoccu
pato la maggioranza della 
Quercia dice «Non nesco 
nemmeno a capire quanto gio 
vi al Pds che si sciolgano il 
pericolo oggi ò il ritirarsi in ca
sa quando è cosi importan'e 
tenere aperti canali e collega
menti per costruire una nuova 
unita nel dopo referendum» 
L invito è che «nessuno si rin
chiuda nel suo bunker nò il 
Pds nò le forze a sinistra del 
Pds Non sto chiedendo silen
zio sulle differenze e sulle re
sponsabilità Sto chiedendo di 
cercare e individuare se e è 
un possibile terreno comune» 

Ingrao parla poi di una 
«sconfitta durissima» del no e 
dell esigenza di una «coraggio
sa riflessione e correzione» C e 
una provocazione alla parte 
più chiusa di Rilondazione' E 
anche una risposta indiretta a 
Occhetto che ha invitato il no 
a «non trincerarsi»' Certo non 
sembra il discorso di chi pre 
para una scissione E questa 
eventualità è esclusa per la ve
rità da altri esponenti dell area 
dei comunisti democratici che 
si sta preparando ad affrontare 
una riunione nazionale sabato 
prossimo destinata forse ad 

essere cruciale per la futuri 
collocazione nella Quercia di 
questa componente I o nega 
I ingraiano Giuseppe Cottum 
direttore del Crs lo esclude 
Giorgio Mele più vicino ad Al 
do Tortorella «Non serve dav 
vero un altro pezzettino di sini 
stra anche se vedo un disagio 
dilngrao » Anche Mele e Col 
turri parlano poi dell esigenza 
di una riflessione aperta sui ri 
sultati del referendum che 
non interpretano in modo uni 

voco Quanto agli altri soggetti 
politici ipoteticamente coin 
volti nell i «Cosa del no» e e da 
registrare una smentita di Lu 
ciò Magri «T rovo scorretto ma 
divertente che IJJ Repubblica 
giornale che pretende di esse 
re molto se rio annunci la mia 
intenzione di andarmene da 
Rifondazione senza avermi 
minimamente interpellato e 
senza riferirsi ad alcun mio at 
to discorso o pronunciamen 
to I Al 

Bertinotti: «Ma se il Pds 
entra in governi moderati...» 

I segretario della Oc Mino Martinazzoli 

Stampa estera divisa 
«Avanti Italia! » 
«Non c'è un leader» 
• • ROMA Due i protagonisti dell Italia posi referendum 
Amalo e Segni II primo continuerà a vestire i panni del Pre 
sidente del consiglio e il secondo sarà a capo di un partitori 
formalo l*a lesi e del «Wall Street Journal» uno dei più dif'u 
si quotidiani di New York che ha dedicato al nostro paese 
un lungo editoriale Singolarmente intitolato in italiano 
«Avanti1 avanti1» «Con le sue dimissioni ora - scrive il gior 
naie-Amato hai itto una mossa tattica Restali* i candida 
to chiave alla guida del prossimo governo» Quanto al leader 
referendario il quotidiano dice «Segni che ha abbandona 
to la De per diventare il campione dei referendum ò un altro 
candidato possibile per il governo» Il «Wall Street Journal» 
arriva addirittura ad offrirgli un consiglio «Ci permettiamo di 
suggerirgli di utilizzare al meglio le sue capacita gettando le 
fondamenta di una nuova formazione politica» Più scettico 
sul nostro futuro è il Washington Post» che avverte Nono 
stante I euforia che circonda la valanga di si la prima possi 
bile conseguenza dello storico referendum sarà un prolun 
gaio vuoto di potert ed un peggioramento della crisi di lea 
dership Per William Drozdi ik - il nome dell editorialista -
la classe politica era già crollata prima del voto in un tumul 

to di accuse» F purtroppo aggiunge in questo quadro «non 
sono emersi leader in grado di guidare il paese verso la sta 
bilita' Tutti bocciali dunque Segni compreso che «non ha 
la stoffa del leader» 

Altro paese altri giornali Ed analisi totalmente diverse II 
giornale conservalore di Mjdnd «Abc» per esempio elogia 
le scelte dell elettorato italiano «Ora si aprono le porte alla 
speranza di un paese capace di riformare la democrazia 
dal] interno Senza demagogia ne brutalità nò interventi ca 
nsma'ici dei sempre pericolosi uomini della provvidenza» E 
chiosa con un entusiastico «Brava Italia 

Fausto 
Bertinotti 
e a sinistra 
Pietro 
Inorao 

•IRONIA «lo che mi metto con I ucio 
Magri e poi chiediamo a Pietro Ingrao 
di capeggiare un nuovo partitine) di si 
nislra7 Suvvia non mi appartiene cer 
to I idea di un evoluzione dei processi 
politici per separazioni e ricomposi 
zioni così meccaniche cosi povere E 
poi sarebbe ben riduttivo attribuire ad 
un leader come Ingrao questo ruolo 
Abbiamo visto in questa campagn ì 
elettorale quale capacita mantenga di 
parlare ad una sinistra assai p u vasta 
della piccola formazione di cui qual 
cimo lantastica» Fausto Bertinotti nel 
suo uflicio al secondo piano della Cgil 
smentisce senza mezzi termini il prò 
getto di una «Cosa del no» di cui parla 
qualche giornale Ma non esclude pe 
rò che la sua strada e quella del Pds 
possano separarsi se nella Quercia si 
affermasse una certa visione del ruolo 
di governo della sinistra 

Davvero quel progetto politico non 
esiste'' O e stato raffreddato dall'in
successo del no? Non era lo sbocco 
dell'appello a tenere in piedi i «co
mitati del no»? 

Certo lo schieramento del no avrebbe 
potuto avere altra risonanza e litro 
ruolo se non ci fosse slata questa scon 
fitta pesante Ma dire questo ò cosa 
ben diversa da quel perce>rso arido di 
nuove scissioni e riceimposizioni Sulla 
sconfitt ì sul dr imma della società ita 
liana bisogna riflettere a fondo Non 

ALBERTO LEISS 

sarà indifferente anche per la sorte dei 
legam organizzativi nati intorno al no 
Ma I idea forza che ci ha animato resta 
valida ÈI idea di una democrazia fon
data sulla partecipazione sul legame 
tra conflitto sociale e politica contro 
I idea di una democrazia elitaria ri 
dotta a pura tecnica di gestione pur 
gata della politica 

Tutti questi si non chiedono un cam
biamento più profondo? 

Non nego la forte domanda di cam
biamento Ma essa emerge quando 
già si ò consumata una scissione tra 
conflitto sociale mediazione politica e 
assetti democratici e istituzionali Que
sto legame era sostanza del «caso ita 
liano» e a mio avviso non e 6 più So 
che il delegato di fabbrica che ha prò 
testato in piazza contro Amato chie 
dendo anche più democrazia sindaca 
le in tanti casi avrà votato si Ma in 
quel momento si e spogliato della sua 
connotazione sociale ha votato come 
«cittadino» per un cambiamento di ce 
to e di forma Per me è una regressio 
ne Una scelta intrmsecamente mode 
rata Per questo giudico questo refe 
rendum lo sbocco della parabola degli 
anni 80 in cui le culture critiche e i e 
forze organizzate del movimento ope 
raio seino state sconfitte F I egemonia 
òdel «ricchi òdi Segni 

Però proprio dopo questo referen
dum il contestatlssimo governo 
Amato sembra destinato finalmente 
ad andarsene 

Gli scogli su cui naufraga sono più 
quelli onginati dalle inchieste delli 
magistratura che il ruolo dell opposi 
7ione politica e sociale Quel movi 
mento è restato solo inche per errore 
del Pds 

Non vedi alcuno spazio per una sfi
da di governo da sinistra in questo 
passaggio storico della crisi italia
na? 

Anche per la questione del governo la 
mia «bussola» è quella dell i possibilità 
di ricostruire un legame tra conflitto 
protagonismo di massa e politica 
Con quale linea di governo possiamo 
riaprire un dialogo col movimento' Ti 
faccio un test Quanti interlocutori di 
una possibile maggioranza accette 
rebbero questo semplice punto di prò 
gramma ripristinare la scala mobile 
cancellala con I accordo del 31 luglio' 
Sarebbe del tutto ragionevole salari e 
pensioni hanno perso un 3 per cento 
nel potere di acquisto 

Non c'è altro modo di tutelare gli in
teressi sociali? E l'obiettivo di una 
buona riforma elettorale, a doppio 
turno, non è importante In questa 

fase di transizione democratica an
che per la sinistra e gli interessi che 
rappresenta? 

Meglio andare a elezioni anticipate C 
costruire subito il nnnovamento dei 
partiti offrendo al vaglio elettorale le 
persone e i programmi capaci di ri 
spondere alla domanda sociale di 
cambiamento Ma non escludo I ipo 
tesi di un Pds che prova a determinare 
un governo di svolta Con una grande 
qualità dei suoi obiettivi sociali istitu 
zionali e morali Legande) per esempio 
una riforma elettorale non negatrice 
del ruolo di una politica organizzata di 
masja ad una legge per attuare anche 
una piena democrazia nel sindacato e 
nei luoghi di lavoro 

Perche pensi che il Pds non punti a 
questa qualità programmatica? 

Mi sembra che la scelta del governo 
«istituzionale» sia un altra C e dietro 
I idea forse non confessala che le 
compatibilita economiche siano ob 
bligate Questa scelta di tipo modera 
lo impedirebbe per un lungo periodo 
il dialogo con la sinistra sociale e di 
opposizione col movimento reale E 
renderebbe per me impossibile prose 
guire nel Pds la mia militanza Naturai 
niente è persino possibile che poi 
questo governo non si faccia per una 
sfacciala preclusane degli altri per 
una «protervia borghese» 



Gli uffici del Pubblico registro Una complessa rete capace 
automobilistico cambieranno di digerire migliaia di notizie 
faccia nel giro di un anno permetterà di ottenere 
L'esperimento partito da Temi certificati in tempo reale 

Niente code, c'è il computer 
Il Pra si informatizza 
Dodici minuti per un certificato di proprietà, un 
quarto d'ora per la cancellazione di un'ipoteca. Una 
rivoluzione, quella dell'informatizzazione del Pub
blico registro automobilistico che. a partire da Ter
ni, è destinata a diffondersi entro un anno in tutta 
Italia. Al centro della rete che la sta rendendo possi
bile, un «mostro" capace di gestire e di smistare «in 
tempo reale» miliardi di informazioni. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i I l.KM 1-j consegna dei 
dot. ti nienti allo sportello, una 
bruvo attesa, i't vallò, il certifi
cato e pronto Non .sarà un mi
racolo, ma ci manca poco ot
tenere dal Pubblico registro 
automobilistico un certificato 
di proprietà (jl documento 
che in base al nuovo codice 
stradale e destinato a sostituire 
non solo il foglio complemen
tare, ma anche diversi altri do
cumenti lessati al possesso di 
un auto, di una moto o di un 
camion) non richiederà più 
giorni, settimane o addirittura 
mesi com'è triste esperienza di 
014111 automobilista italiano, 
ma meno di venti minuti Addi
rittura - assicurano i cronome
tristi ufficiali dell'Aci - dodici 
minuti nel caso del siijrior Ni
cola Marlellotti, l'automobili-
sta ternano che per primo in 
Italia si e visto consegnare «in 
tempo reale- il nuovo, previo 
so documento prodotto con 
procedura totalmente infor
matizzata 

Il nuovo servizio, per ora. 
funziona solo a Terni - dove e 
stato inaugurato ufficialmente 
ieri dopo alcune settimane di 
sperimentazione - , ma î Ià da 
martedì provsimo sarà esteso a 
Varese e poi, via via, a tutti gli 
altri uffici Pra d'Italia II com
pletamento della relè è previ
sto, se non ci si metteranno di 
mezzo intoppi e trappole bu
rocratiche sempre in aqijuato, 
entro i primi mesi del prossimo 
anno Cancellato il complicato 
iter in vigore dal 1D27-conse
gna della domanda, verifica 
dei documenti controllo «a vi
sta» e successivo aggiorna
mento rigorosamente a mano 
dei polverosi volumoni del re
gistro, trascrizione sempre a 
mano dell'avvenuta modifica 
sul foglio complementare e, fi
nalmente, riconsegna all'uten
te - , eliminato l'infido e lentis
simo trasferimento delle prati
che da una provincia all'altra-
per un cambio di residenza, 
per esempio - che poteva av
venire solo attraverso il sempre 
meno affidabile servizio posta
le, in futuro tutte le nuove iscri

zioni e le successive modifiche 
saranno affidate a una com
plessa rete di computer capaci 
di «digerire* miliardi di infor 
inazioni e di registrare -in tem
po reale-, vale a dire nel ino 
mento stesso in cui vengono 
battuti sulle tastiere dei termi
nali, tutti gli aggiornamenti dei 
dati Una rete che ha il suo 
cuore negli uffici alla periferia 
Sud Ovest di Roma dove in 
50 000 -cassette- della capaci 
ta ognuna di un miliardo dica 
ratteri è immagaz.zinata tutta la 
stona del veicoli immatricolati 
negli ultimi Cf> anni in Itali.i. e 
che e in grado di gestire e ine 
morizzare anche gli oltre 'IO 
milioni di versamenti effettuati 
ogni anno per il pagamento 
della tassa di proprietà 

Un progetto, quello inforniti 
tico dell'Aci, allo studio fin dal 
1978, ma che ha potuto co
minciare <i tradursi in realtà so
lo con la nuova legge del 1990 
- che ha finalmente fatto piaz
za pulita delle arcaiche e or
mai palesemente assurde nor
me di 05 anni fa, quando i vei
coli in circolazione erano deci
ne di migliata, e non una tren 
Una di milioni come oggi - e, 
soprattutto, con il relativo re 
golamento d attuazione, ap
provato solo il 31 dicembre 
dello .scorso anno Un aggior
namento legislativo che coni-
porta una vera rivoluzione del
l'organizzazione del lavoro, 
consistenti modifiche per adat
tare gli uffici alla nuova realta 
e, soprattutto, un massiccio in
vestimento tecnologico che 
comunque - dichiara orgo
gliosamente il presidente del
l'Ai, t. Rosario Alevsi - -non gra
va nemmeno per una lira sul 
bilancio dello Stato», dato che 
di fatto a finanziarlo, attraverso 
le tariffe richieste per il rilascio 
dei documenti, sono gli utenti 
stessi Che di quattrini, peral
tro, ne devono versare non po
chi, visto che tra nuove iscri
zioni, aggiornamenti e cancel
lazioni dagli uffici del Pra esco
no qualcosa come dieci milio
ni e più di certificati ogni anno 

Incidenti domestici 
Tagli, ustioni e cadute 
Ottanta bambini su cento 
si feriscono in casa 
• • ROMA Mal perderli di vi
sta, nemmeno quando sono in 
c.isa l'82", dei bambini, infatti, 
è coinvolto in incidenti dome
stici, più o meno gravi Ustioni. 
scosse elettriche, tagli, principi 
di soffocamento, ingestione di 
acidi, giocattoli pericolosi, ca
dute 

I. indagine, svolta dalla 
Coop e illustrala ieri a Roma, 
ha riguardato duemila bambi-
rv di tredici regioni, e I loro ge
nitori P. stillato fuori che il 
68,fi",, dei piccoli cade o ha 
-contatti violenti- con oggetti e 
mobili; più del .rì0"„ si ferisce 
con stoviglie o giocattoli, il 
27,8'*, si ustiona col fuoco o 
con sostanze caustiche, il 12", 
rischia di soffocare inghiotten
do cibo o piccoli oggetti il 
G,2"i. riesce a entrare nella gra
duatoria, infilandosi tutto 
quanto possibile nel naso o 
nelle orecchie Nella maggio
ranza dei casi come ha riscon
trato la Coop al termine dell'in
dagine, le conseguenze sono 
lievi (.()().3",,) o moderate 
(28.2"«) ma. qualche volta 
(5,.r)"„1.gravi 

Dalla cucina al bagno al ri
postiglio, perciò il pericolo e 
in costante agguato Gli inci
denti di media o alta gravità 
che coinvolgono i bambini tra 
le mura di casa fanno registra
re percentuali non indifferenti 

R la presenza di un adulto, se
condo l'indagine, non e una 
garanzia il 72,4"., degli inci
denti si verifica quando i geni
tori sono in casa, il 15 4',, 
quando il bambino 0 solo, il 
12 2".. 
quando è in compagni,i di altri 
coetanei Sembra, ti veder le 
cifre, che i piccoli stano più al 
sicuro quando sono soli Sicu
ramente in ogni caso, i genito
ri dei bimbi sembrano poco in 
clini all'assunzione di respon
sabilità La -colpa» viene quasi 
sempre attribuita ai loro picco
li «diavoletti», perché non stan
no fermi un attimo, sono ec
cessivamente vivaci e curio
si (37,8",.) Poi, aggiungono i 
genitori c'è la -sfortuna-
(29,9"„) e non ultima, viene la 
loro distrazione (20.3",.) 

Gli adulti sono consapevoli 
dei rischi che può correre un 
bambino, anche in casa' I«J 
domanda, posi.» dalla Coop a 
un campione di genitori, ha 
messo in luce I insufficienza 
del livello di percezione del 
pencolo il ()3,<1"„ dei genitori si 
e definito -abbastanza- infor
mato, il 1M.-1"" -molto», il 3 2", 
-poco» Il 9",. degli adulti non e 
riuscito a daie una risposta 

R il l ' I" , dei genitori intervi
stati infine ha ammevso di 
non adottare alcuna norma di 
sicurezza per cautelare i propri 
figli dagli incidenti domestici 

La sede dell Aci di Roma e una lunga Illa per pagare il bollo pei l'auto 
Entro un anno non dovrebbe essere più cosi il Pubblico registro auto
mobilistico e intormatizzalo 

Aborto 
Commissione 
affari sociali 
Risoluzione 
• • k< i\1 \ L i t uuinnssione 
al 'ari VH. u ' i i l i ll.i l . i inct J h.i 
( .UIK Insn un l u n n " . ondu l i l o 
sulle relazioni del unit isho 
della Sanila e del ' in iislro i l i 
t ' i t . I / I . I e lì iushzia i in .i I ip 
plk azioni d< IL. li n * 1<>1 
i interruzione di n'avid u i / . i 

I t I ì J I l i m s s K U H t l . t ]M fi II > . ! [> -

piovuto tirili r isoluzione i In 
sani iste t o n t e la dove Li Jet; 
ne |«M r la I d i i sui v onsulto 
ri i u-n^o i io appik ile si ol 
lenito! io risiil i.ih assai s i tu i l i 
i ativ i in m.iteri > di previ u, lo 
ne ili. li aborto I .i MSOIU/ IO 
ne Ini I . l ido indie .1 un.i si i 
di iniziative pei potenziar] 1 
set\izi e on^ i n i / / . i ' e t a m p a 
i;ne informative per Li pre\en 
/ i one Si Ulu le pen. lo t h e il 
tjoverno s impenni a lu i . in/ i . i 
le il l'romeno in.iteri lo mi,mil le 
e ,i ponteu/ i . i re i u m s u l i o n 

lll.l ' I tUpM d i I l \ |s h.j ( j | 
Una rato Sono state isolate 
quelle posiz ioni* ti- npropon-
n<niu penodk.nneut t il i o l i 
Ironto sul! a h o r t o t o n olm-tl ivi 
e toni d.i i. h>t iat,i ideolonu. .1 
I". .m io r . i 1 la prevalso pure 
nelle ditk-rehti u H K ' V m n i 
ideali ( L ul t imi l i I impenno 
<ont re to .1 Lire della preven 
/ i one e dell.) tuie1 1 della ma-
lernila ti terreno opera t i v i • 

Parti cesarei 
Avviata 
inchiesta 
di Costa 
Wm k< i \ U ' p i f i l a ieri .11 i l-
Mia I l l idai1" t \« MiJ'a dai UH 
uslro dell 1 Sanil 1 K.itl ieli 

1 l'si j M I 1 fu « uso a1 pati i 1 esa 
r< 1 ili l'ali 1 I I IK hiesta <'o 
\ n l i1 'i esseie titi l l i, i la HI II ) 
j lori 11 

Sul ni ois<, al parli t esarei 
I, Italia e inter\ei) l t i la la t o l i 

(edera/ ione Mah.ma di l snida 
1 .ih inedie 1 Si 11 indi > il senre 
\ IMO nazionale Carlo S I / I . I 

! elevala | ieu eiiUiale 1J1 |a!e 
melodi 1 r dovuta non ad ink* 

1 ressi u i < i i i Mii'i 1 denli ostelra 1 
ni net * iloi^i ina ad una esinen 
/A otnainzz ìtiva <. he e. o l is i lite 

\ d i programmare la nav ita nel 
| momento in t in Li presenza 
j meda a hei/L o«- p< dal i | spes

si - .nsullk i'M le per t areiiza di 
dota / ione 1 ini mi* • ' > ' ,(ft<-' '-1 

possibilità di laf Ironie più 
adeniiataun l ili* alte esinellZi 
della p ir'i irit nte e del neolia 
lo. 

La trei|in. nza di tale meto
do esprime una tendenza vol
ta a r idirne le un idenze del le 
1 o l i i più anzi- lenate al parto o 
.il m o r s o affannoso e tardivo 
a pralK he M. onsinliabil i <.' M 
se hiose i j i ia l i 1 app'u azione 
del l o n i p e o della ventosa 
oslelru a Secondo Sizia la 
percentuale dei «. esa tei saia 
quindi piti elevata nelle strut
tu ra i onorn.mic Carent i 

QUATTRORUOTG 

"Se tu sbagli lei corregge" 

CORRIERE DELLA SERA 

'Xantia, rivoluzionaria, è vera Citroen" 

la Repubblica 
'È una Citroen, piacere di guida' 

"Xantia. Sintesi della tecnologia Citroen'.' 

allessassero 
"Citroen Xantia, l'auto del Duemila'.' 

---

Cilindrata 

1 8 

2 0 

2 0 16V 

Pown/a 

103CV 

123 CV 

155CV 

Velocita 

187 Km/h 

198 Km/h 

213 Km/h 

D A L . 2 6 . 2 0 0 . 0 0 0 
PIVI / ? 0 CHIAVI IN MANO BASI 1 OMRA ' /D IA 

uhui'l 
"Accomodatevi in salotto'.' 

E ADESSO VIENI A PROVARLA ANCHE TU. 
Ti aspettiamo anche sabato 24 e domenica 25, puoi vincere "una Citroen per tutta la vita'.' 

CITROEN 



Roma 
Bomba carta 
nei pressi 
della Camera 
• • ROMA. Sventato dai cara
binieri un attentato di matrice 
neonazista nei pressi della Ca
mera dei deputati, in vìcolo 
della Guardiola. Ieri pomerig
gio intorno alle 16 un sottuffi
ciale dell'Arma, appartenente 
al comando Camera, in servi
zio di vigilanza, ha notato ap
poggiato ad un muro, in vicolo 
della guardiola, 20 metri oltre il 
bar Giolitti, un rudimentale or
digno con una miccia. 

il sottufficiale ha chiamato 
immediatamente via radio la 
centrale operativa dei carabi
nieri. Il traffico è stato tempo
raneamente bloccato. Una 
squadra di artificieri è interve
nuta tempestivamente ed ha 
disinnescato sul posto la rudi
mentale bomba. Tutta l'opera
zione è durata pochi minuti 

Secondo i primi accerta
menti si • tratterebbe di una 
bomba-carta costituita da pol
vere pirica collegata ad una 
miccia a lenta combustione 
che però si sarebbe spenta pri
ma dell'intervento dei militi. 
All'interno dell'ordigno i cara
binieri hanno trovato un invo
lucro con la scritta in tedesco: 
•non juden», vale a dire «no 
agli ebrei». Accanto alla frase 
era stata disegnata anche una 
croce • uncinata. :. Secondo 
quanto hanno accertato gli ar
tificieri se l'ordigno, una scato
la di latta di 5 centimetri e con 
un diametro di 8, fosse esploso 
non avrebbe procurato alcun 
danno a persone o cose. Ora il 
reparto operativo di Roma sta 
svolgendo indagini negli am
bienti dell'estrema destra per 
scoprire gli autori o l'autore 
dell'attentato. • •. 

L'incendio divampò il 26 ottobre '91 Tra gli accusati, l'ex gestore Pintc 
Il giudice dell'udienza preliminare e la famiglia Messeni Nemagna 
ha decretato anche l'archiviazione proprietaria della struttura 
del reato di «incendio doloso » L'ombra del business-ricostruzione 

Petruzzellis in fumo l'inchiesta 
Prosciolti i 19 «indagati» per il rogo del teatro 
Prosciolti i 19 «indagati» per l'incendio del teatro 
Petruzzelli: il teorema che li accusava è stato 
smontato. Addirittura, con un dispositivo letto in 
apertura di udienza preliminare, il giudice Saba-
telli ha decretato anche l'archiviazione del reato 
di «incendio doloso». 1 reati contestati agli indaga
ti andavano dal «concorso in incendio colposo» 
all'«abuso d'ufficio». 

NOSTRO SERVIZIO 

I B BARI. Le fiamme che, il 26 
ottobre del 1991, divorarono in 
un interminabile incendio il 
teatro Petruzzelli, uno dei più 
bei teatri d'Italia, restano av
volte nel mistero. 11 giudice del
l'udienza preliminare Piero Sa-
batclli ha infatti prosciolto tutti 
e 19 gli «indagati» sui quali era 
stato subito costruito, a teatro 
ancora lumante. un vero e pro
prio teorema accusatorio; a 
molti, le ragioni per cui il cele
bre teatro fosse stato ridotto a 
un cratere fumante, parvero fa
cilmente intuibili. Si disse: 
qualcuno vuol sfruttare il busi
ness della ricostruzione. Il rogo 
dell'ultimo teatro privato d'Eu
ropa sembrò immediatamente 
un ottimo affare. Per pochi. 

I reati contestati erano «con

corso in incendio colposo» per 
proprietari, custode ed ex ge
store del teatro e «concorso in 
incendio colposo e abuso d'uf
ficio» per undici componenti di 
commissioni provinciali di vi
gilanza sui locali di pubblico 
spettacolo. Tra questi ultimi, vi 
erano il questore di Bari, Nico
la Giulitto, e l'ex comandante 
dei vigili del fuoco. Luigi Bi-
scardi. 

Con un dispositivo che ha 
letto in apertura dell'udienza 
preliminare, Sabatelli, aderen
do alla richiesta fattagli dal 
pubblico ministero il 15 di
cembre scorso, ha inoltre de
cretato l'archiviazione del rea
to di incendio doloso. 

L'archiviazione per il reato 
di incendio doloso è stata de-

Nella rete dei giudici anche l'industriale dolciario Bindi 

«Inìquo» canone a Milano 
Ancora tredici inquisiti 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Cadono altri veli 
sulla Milano de!l'«iniquo cano
ne». Sulla scia delle denunce o 
dei provvedimenti giudiziari 
dei primi giorni di aprile, il nu
cleo di polizia giudiziaria della 
Guardia di finanza, coordinato 
dal colonnello Rosario Trom-
badorc e dal maresciallo Car
melo Calabro, ha notificato ieri 
altre 13 informazioni di garan
zia, alcune delle quali dirette 
anche a Varese e a Rapallo. I 
provvedimenti portano la fir
ma del sostituto procuratore 
Marco Maria Alma, il magistra
to che sta conducendo l'in
chiesta sulle «quote in nero» 
fatte pagare da alcuni proprie
tari di casa agli ìnqulini, al mo
mento del rinnovo del contrat
to a equo canone. • • 

Ormai anche questa Tan
gentopoli » immobiliare, ' se
guendo la traccia dell'inchie
sta Mani Pulite, si sta allargan
do a macchia d'olio grazie alle 
centinaia di denunce che i mi
lanesi (e non solo loro) conti
nuano a far pervenire alle 
fiamme gialle, probabilmente 
incoraggiati dagli esiti delle 
prime indagini. Fino a oggi, in
fatti, sono circa 350 le segnala
zioni di persone costrette a pa
gare ogni mese una somma in 

nero pari, o in molti casi addi
rittura superiore, all'affitto stes
so. Un meccanismo inesorabi
le che ha travolto cittadini di 
tutti i ceti, non senza coinvol
gere personaggi noti come lo 
stilista Gianni Versace, anch'e-
gli costretto a versare qualche 
decina di milioni in più per po
ter mantenere la locazione dei 
suoi centralissimi atelier di via 
della Spiga. E tra le nuove vitti
me «soccorse» ieri dalla Guar
dia di finanza sembra figuri an
che la compagna di un noto 
calciatore milanese, oltre a un 
clamoroso caso di un nonno 
che pretendeva un supple
mento d'affitto in nero dalla 
propria nipote. 

Un nome piuttosto noto 
compare anche nella lista dei 
destinatari degli avvisi di ga
ranzia recapitati ieri: e quello 
di Romano Bindi, imprendito
re del settore dolciario, titolare 
della omonima casa produttri
ce di gelati e pasticceria. Insie
me a lui il sostituto procuratore 
Marco Alma ha «avvisato» an
che diversi prolessionisli re
sponsabili dell'amministrazio
ne di stabili: tra questi Gianni 
Carcassoli (un noto commer
cialista che amministra un'ab
bondante letta del patrimonio 

immobiliare milanese), Ileana 
Laurini (ex collaboratirce di 
Carcassoli, che ora gestisce in 
proprio un paio di centinaia di 
grossi clienti), un esponente dì 
una famiglia nobile come Ani-
na Wassermann, e poi, uscen
do dal capoluogo lombardo, 
Giuliana Cicolotti di Varese e 
Leandro Casati di Rapallo. Per 
tutti l'ipotesi di reato e di estor
sione. Ma gli inquirenti sottoli
neano che questo capo d'ac
cusa non e applicabile ad al
meno il 70% dei casi denuncia
ti, perché manca l'elemento ri
cattatorio subentrato dopo 
l'avvio del contratto di affitto, 
ma semplicemente di evasio
ne fiscale «totale» e di violazio
ne della legge sull'equo cano
ne o sui patti in deroga. 

Tra i casi più clamorosi sco
perti in questi giorni, c'è anche 
quello di una signora che affit
ta', a una sola stanza a 700 mila 
lire alla settimana (come dire 
100 mila lire al giorno, cioè cir
ca 3 milioni al mese). Oggi, 
probabilmente, l'inchiesta na
ta dall'iniziativa di un tassista 
che denunciò il commerciali
sta aveva minacciato di sfrat
tarlo se non avesse pagato una 
quota in nero sull'equo cano
ne, proseguirà con una nuova 
vasta operazione delle Fiam
me gialle. 

Fallito il tentativo di convocare il comitato delTAsi 

Le guerre «private» 
bloccano le ricerche spaziali 
M ROMA. Continua la guer
ra privata del professor Remo 
Ruffini all'Agenzia spaziale 
italiana. E le conseguenze • 
sono sempre più gravi. Ieri, è 
fallito anche il tentativo di far 
convocare il comitato scien
tifico deU'Asi, l'agenzia spa - , 
ziale italiana, da parte del •' 
decano prof. Ugo Ponzi del
l'università di Roma La Sa
pienza. Ugo Ponzi ha inviato 
ieri una lettera al presidente 
dell'Asi, Luciano Guerriero, 
in cui afferma di non poter 
essere chiamato a sostituire il 
presidente del comitato Re
mo Ruffini che è ancora nelle 
sue funzioni e non ha alcun 
impedimento ad esercitarle. , 

Inoltre Ponzi, molto stan
co, come ha detto lui stesso, 
di vicende che da circa un 
anno e mezzo bloccano l'at
tività • del comitato, prean
nuncia a Guerriero le dimis

sioni. Oltre che stanco Ugo 
Ponzi è anche molto amareg
giato per aver ricevuto, in un 
tentativo di compromesso, 
una dilfida da Ruffini a con
vocare il comitato e l'annun
cio di una denuncia per 
omissione di'atti d'ufficio da 
parte di uno dei componenti 
dissidenti del comitato, 

Nel frattempo il blocco 
delle attività del comitato fa 
crescere le preoccupazioni 
per i programmi scientifici 
spaziali italiani anche con ri
schi di annullamento di col
laborazioni internazionali, 
pagamenti di penali, danni 
allo Stato. Guerriero aveva 
invitato Ugo Ponzi a convo
care il comitato, su direttiva 
del ministro per l'Università e 
la Ricerca, Sandro Fontana, 
dopo che erano andati a 
vuoto due inviti a Remo Ruffi
ni scaduti il 29 marzo e il 12 

aprile. Ruffini si era detto di
sposto a convocare il comita
to dopo aver ricevuto dal 
consiglio e d a Guerriero 
chiarimenti e la soluzione di 
tre problemi: la posizione di 
quattro componenti (su,12) 
del comitato c h e Ruffini con
sidera dimissionari; la validi
tà della nomina di Sigfrido 
Lcschiutta del Politecnico di 
Torino, a presidente del co
mitato scientifico da parte di 
otto componenti del comita
to; i finanziamenti per la ri
cerca fondamentale per il '92 
(richieste di 120 miliardi e 
secondo Ruffini nessun fon
do a disposizione) e per il 
'93 (55 miliardi stanziati dal 
consiglio di amministrazio
ne, ma senza bilancio di pre
visione). 

Guerriero ha respinto que
ste «pregiudiziali» perché già 
risolte dagli interventi del mi
nistro Fontana. 

Quel che restava del teatro Petruzzelli dopo il rogo 

cisa «perché sono rimasti igno
ti gli autori del reato». Tuttavia, 
che l'incendio fosse stato di 
origine dolosa era stato dimo
strato da una perizia compiuta 
nel corso delle indagini. 

Per gli indagati di incendio 
colposo e di abuso di ufficio, il 
gup ha accolto la richiesta del 
pubblico ministero, il procura
tore della Repubblica, Michele 
De Marinis: ha prosciolto gli in
dagati dal reato di incendio 
colposo «perché il fatto non 
sussiste» e dal reato di abuso di 
ufficio «per non ?ver commes
so il fatto». 

L'accusa di concorso in in
cendio colposo era stata con
testala a Ferdinando Pinto, ex 
gestore del «Petruzzelli», e alle 
sei componenti della famiglia 
Messeni Nemagna, proprieta
ria del teatro, per omissioni 
nella realizzazione e nell'ade
guamento delle misure di sicu
rezza contro gli incendi previ
ste in una circolare del mini
stero dell'Interno sulle norme 
di sicurezza nei locali di pub
blico spettacolo. 

Lo stesso reato era stato 
contestato anche al custode 
del teatro,.Giuseppe Tisci, per 
aver omesso di abbassare, alla 

fine dello spettacolo che si era 
tenuto alcune ore prima del
l'incendio, il sipario di sicurez
za. 

Ai componenti delle com
missioni provinciali di vigilan
za sui locali di pubblico spetta
colo era slato contestato il rea
to di concorso in incendio col
poso e di abuso d'ufficio per 
aver espresso, in due riunioni 
tenute nell'88 e nell'89, parere 
favorevole all'esercizio e all' 
agibilità temporanea della 
struttura, nonostante non fosse 
stata rispettata la normativa 
per la prevenzione degli incen
di. In questo modo, secondo 
l'accusa, le commissioni ave
vano abusato dei propri poteri, 
procurando un ingiusto van
taggio patrimoniale a Pinto. 

In particolare, i componenti 
delle commissioni erano accu
sati di aver espresso parere fa
vorevole all'esercizio del teatro 
nonostante fossero minime le 
condizioni di sicurezza e sen
za controllare che fossero 
compiuti lavori di adeguamen
to delle strutture alle norme di 
sicurezza e che fossero rispet
tate le condizioni imposte dal 
comando provinciale dei vigili 
del fuoco di Bari. 

Gli agenti in lacrime: «Vogliamo incontrare i genitori di Maurizio» 

Livorno in piazza chiede giustizia 
per il ragazzo ucciso dalla polizia 
«Spiegateci che cosa è successo. Non si può morire 
a vent'anni senza un perché». Gli amici di Maurizio 
Tortorici, il giovane ucciso a Livorno dalla pistola di 
un agente della polizia stradale, chiedono ai diri
genti della Questura la verità. Non ancora chiarita la 
dinamica della tragedia. Oggi grande manifestazio
ne studentesca con corteo per le vie del centro. Ieri 
è stata eseguita l'autopsia. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO DE MAJO 

M LIVORNO.' «Sarà latta chia
rezza su tutto, prenderemo in 
considerazione ogni più pic
cola ipotesi. Nessun fronte del
l'indagine resterà scoperto». 
Con queste parole, non una di 
più, il capo della squadra Mo
bile della questura di Livorno, 
dottor Luigi Canu, accoglie i 
giornalisti che lo attendevano, 
alla mezzanotte di martedì, al
l'uscita dal suo ufficio. Il que
store, Vito Piantone, non ha 
ancora fornito una ricostruzio
ne dei fatti, rifiutandosi di in
contrare i giornalisti. Ma di 
fronte alla questura l'altra not
te non c'erano solo i cronisti. 
Insieme a loro sul piazzale del
la questura ci sono anche un 
centinaio di giovani e tra loro 
gli amici di Maurizio Tortorici, 
il meccanico ucciso da un col
po di pistola sparato da un 

agente della polizia stradale. 
Volevano una cosa sola gli 

amici: «Diteci che COSÒ e suc
cesso. Spiegateci perchè è 
morto un ragazzo di ventiduc 
anni, in un modo così assurdo» 
chiedevano a gran voce. E an
cora: «Ma quale fatalità, qui c'è 
qualcuno che ha sbagliato ed 
e giusto che paghi». 

L'agente, dalla cui pistola e 
partito il colpo mortale, si chia
ma Flavio Ponlanari. È livorne
se, ha 34 anni e i suoi colleghi 
lo dipingono come l'antìtesi 
del poliziotto Rambo. Nei suoi 
confronti, per stessa ammissio
ne del procuratore capo della 
repubblica, Antonino Costan
zo, non é stata ancora ipotiz
zato alcun reato. Flavio Ponta-
nari è uno degli agenti più atti
vi anche all'interno del Siulp, il 
sindacato unitario di polizia. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, che gli esponenti li
vornesi del sindacato hanno 
indetto nella giornata di ieri. 6 
stata ribadita ancora una volta 
la necessità di un radicale rin
novamento, nelle forze di poli
zia, un processo di democra
tizzazione ormai non più rin
viabile. 

Colpi di tosse per maschera
re il nervosismo, la voce inter
rotta a più riprese dalle lacri
me, i poliziotti del Siulp an
nunciano la loro visita alla fa
miglia di Maurizio: «Non sap
piamo a quanto servirà - han
no detto - l'importante ora è 
non creare un clima tale da di
struggere un'altra vita. Altri
menti si rischia di vivere due 
tragedie in una». 

Dell'indagine si sta occu
pando la magistratura livorne
se ai suoi livelli più alti. Lo stes
so procuratore capo della Re
pubblica, Antonino Costanzo, 
sta seguendo il caso in «presa 
diretta» e solo lui potrebbe for
nire quelle indicazioni utili per 
la ricostruzione della tragedia. 
Ma per il momento non se ne 6 
saputo di più. Si conferma pe
rò che prima che fosse sparato 
il colpo mortale, altri due 
proiettili erano stati esplosi in 
aria a scopo intimidatorio. 
Maurizio, molto probabilmen

te non si è fermato all'alt, per
ché l'assicurazione della moto 
era scaduta e proprio ieri do-

. veva essere rinnovata dalla so
rella. Il giovane meccanico for
se temeva che gli agenti gli se
questrassero la moto. Intanto 
ieri ù stata effettuata l'autopsia 
sul corpo di Maurizio, i cui fu
nerali sono previsti per i prossi
mi giorni. Ma ancora non è sta
ta fissata la data. 

Il sindaco di Livorno, Gian
franco Lamberti, ieri mattina si 
è recato a colloquio col prelet
to Pellegrini ed ha inviato un 
telegramma alla famiglia della 
vittima. E mentre il consiglio 
proviciale approvava un docu
mento esprimendo tutto lo 
sconforto possibile per la tra
gedia, la mobilitazione più 
massiccia è arrivata dagli stu
denti. Hanno indetto assem
blee straordinarie nelle varie 
scuole. Sono andati davanti al
la questura chiedendo di esse
re ricevuti, ma senza successo 
e nel pomeriggio hanno pre
sentato la domanda di autoriz
zazione per una manifestazio
ne in programma questa matti
na. In piazza per chiedere la 
verità. Verità e giustizia. Un rito 
che i livornesi conoscono assai 
bene, dalla tragedia della Mo-
by Prince. Lo ripeteranno an
che domani. 

Iniziativa Antonelli-Caritas 

«Gli extracomunitari 
saranno meno soli. Per loro 
apro la mia casa di Cerveteri» 

Laura Antonelli 

M ROMA. Laura Antonelli ha 
deciso di aprire la villa di Cer
veteri, dove abita, agli extraco
munitari. L'attrice, in una inter
vista al settimanale «Oggi», ha 
detto: «Quanto egoismo c'è in 
giro, lo sentivo di dover fare 
qualcosa per gli extracomuni
tari che vivono nel nostro pae
se, per i bisognosi. Cosi, dopo 
averci pensato a lungo, ho 
aperto loro la mia villa di Cer
veteri. Con l'aiuto della «Cari-
tas», ho dato loro un tetto e da 
mangiare».Nella casa dell'attri
ce, dunque, sta sorgendo un 
centro di accoglienza per 
emarginati.'••. 

Unirà Antonelli ha poi spie
gato che . nella casa di Cerve
teri, aveva passato anche mo
menti molto brutti, come 
quando era stata arrestata per 
droga e poi processata. L'attri
ce dice, inoltre, di aver ritrova
to la pace e la serenità «grazie 

alla scoperta del Vangelo e dei 
suoi nuovi amici». Continuan
do l'intervista, l'attrice confida 
poi di aver deciso di istituire un 
centro di accoglienza per gli 
immigrati che arrivano in Italia 
dopo un episodio particolare. 
Salita su un autobus della linea 
Cerveteri-Roma. era stata colta 
da malore dopo un guastro al 
mezzo. Gli unici che le aveva
no dato una mano erano stati 
due giovani nigeriani che poi 
le avevano raccontato della lo
ro vita impossibile a Roma. «In 
quel momento - ha detto an
cora la Antonelli - mi sono ver
gognata, lo avevo a Cerveteri 
quella casa cosi grande e sem
pre vuota, mentre loro non 
avevano un posto neanche per 
dormire. A quel punto, ho ca
pito che cosa dovevo fare e 
l'ho fatto subito». La Antonelli, 
in questo periodo, ha preso al
tre inziative insieme alla «Cari-
tas» di Roma. 

-lettere-\ 
Pecchioli: «Nei'79 
il Pei non avallò 
alcuna nomina 
al vertice dei 
servizi segreti» 

M 11 compagno Martelli 
in una intervista all'Unità, 
pubblicata il 19 aprile, affer
ma testualmente: «Nel 79 il 
Pei era in maggioranza, e 
uomini per i quali porto la 
massima stima, come Pec-
chioli e Chiaromonte, aval
larono la nomina di due per
sonaggi della P2 di Celli al 
vertice dei servizi segreti». Si 
tratta di un'affermazione as
solutamente infondata. In 
primo luogo non ha alcun 
senso chiamare in causa il 
compianto compagno Chia
romonte che negli anni del
la solidarietà nazionale non 
si occupava dell'attività par
lamentare di controllo sui 
servizi di informazione. Me 
ne occupavo io nella mia 
qualità di vicepresidente del 
Comitato Parlamentare di 
Controllo sui Servizi. E in 
questa veste non diedi mai 
alcun avallo alle nomine dei 
dirigenti di tali servizi. Come 
ho avuto più volte modo di 
ricordare, il Pei, pur facendo 
parte della maggioranza, 
non era presente nel gover
no. E per questo e altri tipi di 
nomine la nostra posizione 
è sempre stata quella di ri
fiutare qualsiasi partecipa
zione, perché la responsabi
lità non poteva che essere 
esclusivamente del governo. 
11 governo e non altri infatti 
disponeva degli elementi di 
valutazione. Avevamo tutta
via avvertito il governo che 
in presenza di eventuali no
mine di persone notona-
mentc inaffidabili per i loro 
trascorsi, ci saremmo pub
blicamente opposti. La cosa 
avvenne quando si seppe 
che il governo intendeva no
minare Procuratore Genera
le Militare il generale Mali
zia. La ragione era ben fon
data: si trattava di persona 
che aveva esercitato funzio
ne di giudice militare a Tne-
ste durante l'occupazione 
nazista. Per quanto riguarda 
i dirigenti dei servizi di infor
mazione nel periodo della 
«solidarietà nazionale» ricor
do al compagno Martelli 
che lo stesso giorno in cui si 
venne a conoscenza della 
loro appartenenza alla log
gia P2, richiesi e ottenni - a 
nome del Pei - la loro rimo
zione. 

UgoPecchloU 

responsabili della rovina 
economica e morale d'Ita
lia. 

Giuseppe Lanzetti 
Scstri Ponente 

1 Genova) 

«Fidiamo 
sulPds 
per la battaglia 
che riguarda 
i fisioterapisti» 

• • Caro direttore. 
ho letto con molto piace

re sull'Unità della spinosa 
questione che riguarda i fi
sioterapisti. Abbiamo anche 
preso atto della battaglia in 
Parlamento condotta dal 
Pds affinchè venisse inserito 
nel nuovo corso di laurea 
che riguardava gli Iscf anche 
l'indirizzo per i terapisti del
la riabilitazione. 11 Senato ha 
approvato il progetto di leg
ge che prevede la laurea per 
gli insegnanti di educazione 
lisica e motoria, ma non 
quell'indirizzo per i fisiotera
pisti, osteggiato da De, Psi 
ed altri. Orbene il Pds ha lat
to sapere che darà di nuovo 
battaglia alla Camera che 
dovrà prendere una decisio
ne delinitiva. Vogliamo au
gurarci che stavolta i partiti 
che si sono opposti abbiano 
un ripensamento, anche 
perchè la situazione lamen
tata dal lettore Gianni Melot-
ti (lettera pubblicata il 5 
apnle scorso- «MorlilicaUi la 
professione d; Terapista del
ia riabilitazione»). è la stessa 
di noi fisioterapisti di Foli
gno. Anzi, essendo in «con
venzione», la metà dei fisio
terapisti di Foligno corrono 
il rischio di venire licenziati; 
anche se c'è una lunga lista 
d'attesa di pazienti fino al 31 
dicembre di quest'anno. 

Lettera firmata 
Foligno (Perniila) 

«Hanno finito 
di ingannarci 
i boiardi 
di Stato» 

^ B Caro direttore, 
quando l'Italia, tramite-

portavoci televisivi, o grandi 
firme della carta stampata, 
al seguito del regime, si au-
toproclamava nazione o so
cietà opulenta - anche se si 
avvertivano i primi scric
chiolii del debito pubblico 
(che ora sappiamo raggiun
ge quasi 2 milioni di miliar
di), si dava incarico a Pippo 
Baudo di darne dimostrazio
ne palpabile attraverso una 
trasmissione Tv a premi, l-o 
sponsor era un grande ma
gazzino a dimensione na
zionale a Partecipazione 
statale. 1 vincitori del primo 
premio settimanale natali
zio venivano introdotti nel 
grande magazzino dove, ac
compagnati da parenti, ami
ci e compan, potevano far 
man bassa (legalmente s'in
tende) e portarsi a caia 
ogni ben di Dio. Ricordate? 
Era l'epoca di reaganiana in 
cui si sollecitava il consumi
smo ad ogni costo. Adesso 
si scopre ia venta: cioè che 
anche i grandi «guru» del re
gime avevano (atto man 
bassa, tanto per... aiutare a 
consumare il «surplus» attra
verso tangenti miliardarie. 
Che poi erano soldi dello 
Stato (soldi nostri). M5ldi 
che avrebbero dovuto lene-
re in piedi quei servizi (fer
rovie, sanità, pensioni, ecc.) 
che ora in piedi non reggo
no alfatto. C'è una consola
zione però che ci fa sperare: 
finalmente la Tv e i giornali 
prendono le distanze dal re
gime e ci presentano gior
nalmente i visi dei bugiardi 
ovvero dei boiardi di Stato. 
Hanno Unito di ingannarci i 

'«Aiutateci 
ad arricchire 
la nostra 
biblioteca» 

^U Egregio direttore. 
siamo un gruppo di giova

ni di Condolun in provincia 
di Reggio Calabria, che ope
rano da «volontari» in una 
struttura sociale: il Centro di 
aggregazione sociale (mu-
riamsta) denominato «p. 
Valerio Rempicci»). Uno de
gli scopi del Centro è di pro
muovere la cultura ed offrire 
un ambiente educativo ai 
giovani. Strumento di prima
ria importanza è una biblio
teca. Perciò l'abbiamo rea
lizzata chiamandola «La no
stra valle». La biblioteca è 
mollo fequentata non solo 
dai giovani, per i quali ab
biamo appositamente pre
disposto dei servizi, comple
tamente gratuiti, come il so
stegno scolastico, la dispo
nibilità dei locali e dei volu
mi della biblioteca per ricer
che scolastiche o tesi 
universitarie, il servizio pre
stiti, ma anche da adulti ed 
anziani che, leggendo, han
no modo di occupare intelli
gentemente il loro tempo li
bero. In quattro anni sono 
stati dati in prestilo gratuito 
oltre 6.000 volumi. Dopo 1 
anni di iniziative per incre
mentare e valorizzare il pa
trimonio librano esistente. 
es>*a sta diventando un pun
to di riferimento culturale 
per una sempre più larga 
utenza. Purtroppo le nostre 
scarse possibilità finanziarie 
non ci permettono di acqui
stare libri nuovi, enciclope
die, di abbonarci ad alcune 
riviste che noi riteniamo uti
li. Ci rivolgiamo, pertanto, ai 
lettori del suo giornale aftin
ché ci facciano dono di 
qualche buon libro, enciclo
pedia, riviste o periodici, de
stinati ad arricchire la nostra 
biblioteca.Per eventuali e 
gradite spedizioni di volumi 
o materiale bibliotecario in 
genere, siamo disponibili a 
concorrere ed ove fosse ne
cessario a gravarci degli 
onen di spedizione. Sicuri di 
non aver bussato invano alla 
sua porta, salutiamo cordial
mente e porgiamo un grazie 
riconoscente. 

I giovani del Centro di 
aggregazione sociale ma-
nanista «p. Valerio Rem-
picci» - Via ex Nazionale -
89030 Condolun Manna -
Tel. 0905/780003 (Reggio 
Calabria) 
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Come il presidente russo chiedeva 
le schede saranno conteggiate 
sul numero dei votanti al referendum 
e non su quello degli elettori 

I giudici costituzionali di Zorkin 
bocciano la legge del Congresso 
II leader del Cremlino dilaga in tv 
Rutskoi attacca sulla corruzione 

Eltsin parte in pole position 
L'Alta corte gli dà ragione sul computo dei voti 
La Corte costituzionale ha dato ragione ad Eltsin: i 
risultati del referendum si conteranno sulla maggio
ranza dei votanti. Più semplice il compito del presi
dente che lancia un'offensiva propagandistica in tv: 
da un film sulla famiglia ad un «faccia a faccia» con 
il premier per annunziare assistenza e benef icienza. 
Rutskoi: «Voglio la diretta per dimostrare, documen
ti alla mano, la corruzione degli alti vertici». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA. I voti si conteran
no cosi come vorrà Eltsin. Sen
tenza della Corte, sentenza per 
tutti. E, dunque, il referendum 
sulla fiducia al presidente sarà ' 
valido se il 50% degli elettori 
andrà alle urne ed Eltsin potrà 
dichiararsi vincitore se otterrà '• 
almeno il cinquanta per cento 
di questi voti. A quattro giorni ' 
dal voto, i giudici della Corte 
costituzionale, guidati dal ri
belle Valeri) Zorkin, hanno da
to una grossa mano d'aiuto al 
presidente russo riconoscendo 
che il Congresso dei deputati 
commise un errore il 29 marzo 
quando approvò la risoluzione 
con le quattro domande del re
ferendum. Un errore «anticosti
tuzionale». Le assise parla
mentari, infatti, stabilirono che 
il conteggio delle schede an
dava fatto sulla base del nume
ro degli aventi diritto, cioè del
l'intero elettorato che conta 
106 milioni di persone. La Cor
te ieri, dopo ventiquattro ore di 
lavnro, ha deciso esattamente 
il contrario. E, pertanto, alla 
prima e alla seconda doman
da (questa riguarda l'approva
zione o meno della politica 

economica e sociale a partire 
dal gennaio del 1992) si appli
cherà, al momento dello spo
glio, la regola semplice, quella 
della legge del referendum. 
Maggioranza di elettori votanti 
per la validità della prova, 
maggioranza dei voti per il su
peramento della stessa prova. 

' La Corte ha, invece, conferma
to che i risultati sui rimanenti 
due quesiti - quelli sulle elezio
ni anticipate del presidente e 
dei deputati - verranno calco
lati con le modalità stabilite 
dal Congresso, cioè sulla base 
della maggioranza degli eletto
ri. E, ciò, perchè la Costituzio
ne non contempla l'anticipo 
del turno elettorale. 

E' indubbio che la decisione 
della Corte faciliterà, se cosi si 
può dire, il compito di Eltsin. 
Un conto è conquistare alme
no 53 milioni di voti e non uno 
di meno, altro è ottenere la 
maggioranza di quelli che si 
recheranno alle urne. Ferma 
restando l'eventualità, da non 
scartare, di una massiccia di
serzione delle urne che fareb
be saltare la prova. Ma Eltsin e 
i suoi sostenitori hanno inten

sificato al massimo, nell'ultima 
settimana, le iniziative della 
campagna elettorale. Al pari, 
peraltro, degli oppositori, a co
minciare dal vicepresidente 
Aleksandr Rutskoi che ha chie
sto, per venerdì sera, una diret
ta televisiva per poter mostrare 
ai russi le prove documentali 
del coinvolgimento di una se
rie di ministri in clamorosi casi 
di corruzione: «Voglio la diretta 
perchè non mi fido della co
siddetta imparzialità dei me
dia. Il popolo - ha detto - deve 
capire chi lo inganna». Non si 
sa se questo desiderio verrà 
esaudito. Di fatto, la tv è rima
sta monopolio della presiden
za e del governo. Proprio nelle • 
ultime ore ci sono state alcune 
eclatanti manifestazioni di 

questo pieno controllo. Un 
film-documentario di un'ora 
sulla «famiglia del presidente», 
dentro l'abitazione di Eltsin, 
con protagoniste principali la 
moglie Najna e le due figlie 
con le nipotino. Poi ieri, sul ca
nale russo, dopo il tg, è stata 
trasmesso l'incontro tra Eltsin 
ed il premier Cernomyrdin. 
Uno di fronte all'altro, in una 
stanza del Cremlino. Eltsin che 
ascoltava il rapporto ed il capo 
del governo che, come uno 
studentello, riferiva i provvedi
menti presi. Dall'aumento de
gli assegni per i bambini a 
quello per i militari, sino al de
creto che prolungherà sino al 
2001 il permesso di circolazio
ne, specie nel lontano oriente, 
alle vetture con la guida a de
stra. 

Il presidente 
della Corte 

costituzionale 
russa, 
Valeri 
Zorkin;' 

a destra, 
un 

manifestante 
pro-Eltsin. 

In alto: 
Amedeo 
Bordiga 

Un concerto per attirare consensi a, quattro giorni dalla sfida delle urne 

Quarantamila giovani a S. Basilio 
Zio Boris regala una notte rock 

DAL NOSTRO CORRISPONDENT 

• i MOSCA. Hanno gridato 
«Alisa, Alisa». Ritmando il no
me, ballando sul lungofiume 
sotto le mura del Cremlino. 
Mano nella mano, dietro una -
bandiera nera simbolo degli • 
anarchici. Dietro una minusco- -
la bandiera russa. Pantaloni ' 
neri, di velluto, o jeans sdruciti, ' 
fasce rosse sulla fronte, stiva
letti e borchie. Centinaia, mi
gliaia di giovanissimi moscovi- ' 
ti, secsi dai quartieri più sper
duti sino al Cremlino per un -
concerto rock all'aperto, . al, 
freddo pungente della sera, 
davanti alla basilica di San Ba
silio. Hanno gridalo «Alisa», il ' 
nome di uno dei gruppi rock 
più famosi della Russia. Alme
no 10 mila in delirio per i quat
tro di «Alisa». E quanto pena 
per i cinquemila eltisiniani di 
ferro , che hanno preso ad 
avanzare lungo il perimetro 
dell'albergo «Rossija», ansi- ; 
manti e senza più voce, dopo ' 
aver percorso più di tre-chilo-

metri, imploranti quasi pietà 
per poter avere un posto al 
centro della piazza pur stermi
nata. Un po' straniti e impauriti 
per questa manifestazione che 
doveva essere per il presiden
te, in aperto sostegno della 
causa, e che è stata travolta 
dall'impeto dei giovani che 
non si sa se. alla fine, voteran
no davvero la fiducia al presi
dente. O se andranno al seg
gio. 

Era partita come manifesta
zione di massa per Boris Niko-
laevich. Per certi versi lo è sta
ta. Per quei cinquemila in cor
teo sull'ex via Corki dietro lo 
striscione retto da una decina 
di donne: «Noi siamo con te, 
presidente!». E che, però, non 
ce l'hanno fatta a star dietro ai 
ragazzi che fremevano e scal
pitavano e che hanno accor
ciato il percorso, che hanno 
fatto impazzire le centinaia di 
agenti di servizio che, presi alla 
sprovvista e con la lesta nel 

pallone, hanno finito per im
porr" dei divieti di accesso at
torno al Cremlino persino a 
giovani madri con carrozzine, 
ma distanti anche un chilome
tro dalla piazza del concerto. 
Sul grande palco, con un ritar
do di oltre un'ora e che stava 
innervosendo i giovani che, a 
più ripresi, prima che comin
ciassero a suonare gli «Alisa» di 
Konstantin Kincev e i «Ma-
shinm Vremcni» di Andrej Ma-
karevich - altro famosissimo 
gruppo, sulla breccia da alme
no quattro anni - si sono suc
ceduti alcuni sostenitori del 
presidente. Poche parole. Più 
che un discorso, degli slogan 
sul futuro della Russia e sulla 
fiducia al presidente. Con una 
reazione mista di applausi e fi
schi. Ma questi ultimi prevalen
ti. Fischi da stadio, da concer
to. Come in ogni concerto che 
si rispetti. Anche se a due passi 
dall'ufficio di Eltsin e a due
cento metri dal mausoleo dove 
la guardia prosegue ad onora
re Vladimir llich Lenin. 

La manifestazione-concerto 

di Mosca è stata una delle idee 
«strategiche» del comitato di 
sostegno presidenziale messe 
in opera negli ultimi giorni. Si
no a questo momento, la cam
pagna elettorale si è svolta nel
la guerra dei comizi tra Eltsin e 
Khasbulatov, tra Eltsin ed il vi
cepresidente Rutskoi. Tra i 
membri del governo e l'oppo
sizione parlamentare. Il «con
tatto» con la gente è stato sem
pre limitato. La pressione mag
giore è stata affidata ai «mass 
media», ai giornali, alla radio e 
alla televisione. Per le strade 
pochi segni sull'imminente 
consultazione popolare. A Mo
sca da ieri sono apparsi stri
scioni larghi quanto le strade 
con le parole d'ordine in favo
re di Eltsin. Il quale ha propo
sto tre «si» e un «no». I «si» sono 
per la fiducia, il sostegno alla 
politica economica e per le 
elezioni anticipate del parla
mento. Il «no» è per le elezioni 
presidenziali anticipate. Il pre
sidente del Soviet supremo, 
Ruslan Khasbulatov, ha de

ll presidente stamane si re
cherà ad Izhevsk, capitale del-
l'Udmurtia. Un altro viaggio 
elettorale. I suoi collaboratori 
sono fiduciosi. Il pnmo vice
premier, Sciumejko, è sicuro 
che Eltsin ce la farà. Il più fida
to consigliere giuridico, il vice
premier Shakhraj, ha previsto 
che il presidente tornerà al mi
naccioso piano del 20 marco -
quello del decreto televisivo 

sul regime speciale e lo siogli-
mento del Congresso • se vin
cerà alla grande. Ma Zorkin lo 
ha avvertito: «Un presidente 
che elimina la Corte costituzio
nale e il parlamento è un ditta
tore». E la Pravda in pnma pa
gina ha rivelato: ecco la dacia 
miliardaria del «combattente 
contro i privilegi». Tra i boschi 
di Uspenskoc, una palazzina 
di quattro piani del valore di 
un miliardo di rubli. 

nunciato la «terribile censura» 
della stampa che non ha dato 
conto delle posizioni contraia 
al Cremlino. Il tentativo del 
Congresso si sopprimere il 
•Centro informativo federale» 
guidato da Mikhail Poltoranin, 
un fedelissimo di Eltsin, non è 
andato in porto. I giornali sono 
rimasti con Eltsin, la gran par
te. E la tv pure. 

I giornali dell'opposizione 
non hanno, però, risparmiato 
gli insulti più pesanti verso il 
presidente. Il settimanale Den ', 
che si definisce organo «del
l'opposizione spirituale», ha ri
petutamente scritto che Eltsin 
è un criminale e ha proposto 
tre «no» ed un «si». Il voto positi
vo è, ovviamente, per le elezio
ni anticipate del presidente. La 
Souetskaja Rossija ha pubbli
cato una vignetta in cui si vede 
un combattente presidente 
che dice: «Solo Iddio mi può 
cacciare». La didascalia sotto 
la vignetta risponde: «E con 
l'aiuto di Dio di cacceremo». 
L'aiuto di Dio Eltsin è andato a 
cercarlo il giorno di Pasqua: 

prima a Mosca, nella cattedra
le dell'Appanzione del Signo
re, fianco a fianco del patriarca 
Alexei 11; poi a Valdimir, una 
deJle città deH'«ancllo d'oro» 
per un bagno di folla tra i fede
li. 

Per le vie di Mosca ieri han
no sfilato anche un gruppo di 
cosacchi in uniforme. Eltsin ha 
promesso un governo autono
mo per la loro regione, e sta 
adoperandosi per la ricostru
zione dei battaglioni. Tanta 
devozione va premiata, i co
sacchi possono sempre servire 
in determinata occasioni. Non 
si potrà mai dire cosa avverrà il 
26 aprile. O meglio nella notte 
tra il 25 e il 26, come ha avverti
to uno dei leader centristi di 
«Unione Civica», Vassilij Lipitz-
kij. E' possibile che ci siano 
ben altri concerti per la Russia, 
ha pronosticato. Da Eltsin, in
vocalo ma non troppo ieri sera 
in piazza, potrebbe venire 
qualche sorpresa sia che stra
vinca sia che accusi il colpo di 
un voto di sfiducia. OSe.Scr, 

I soldi «segnati» 
alla banca di Londra 
tradirono Bordiga 

PAVELKOZLOV 

••MOSCA. Nel febbraio 
1923. di ritomo dal 4" Con
gresso dell'Intemazionale co
munista che si era svolto a ; 
Mosca, fu arrestato Amedeo 
Bordiga e gli furono seque
strate alcune banconote che • 
portavano il contrassegno 
speciale della Banca di Lon
dra, adoperato per la carta 
moneta che veniva ritirata dal 
conto corrente della rappre
sentanza sovietica in Inghil
terra. Era una parte della sov
venzione del Comintern al Pc 
d'Italia. E il 14 marzo il vice ' 
commissario (ministro) per 
gli affari esteri dell'Urss e rap
presentante sovietico nel Co
mintern, Maksim Litvinov, 
scrive a Stalin, della Segrete
ria del RKP(b) ossia del parti
to comunista russo dei bol
scevichi, e alla Banca statale 
chiedendo un'indagine per 
scoprire i colpevoli per la vio
lazione delle «regole di riser
vatezza». La rappresentanza 
dell'Urss a Londra • riferisce 

Litvinov - ha avvertito di «non 
utilizzare quelle banconote 
per gli scopi del Comintern», 
ma le necessarie precauzioni 
non sono state rispettale. < 

Questo inedito documen
to, insieme a tanti altri, è con
sultabile da ieri nell'ambito di 
una mostra dal titolo «Comin
tern: le realtà della lotta» de
dicata al «periodo leniniano» 
dell'Internazionale comuni
sta, dal 1919 al 1924, e allesti
ta nel memonale di Lenin, vi
cino al villaggio Corki a circa 
20 chilometri da Mosca, il 
luogo dove passò - grave
mente malato - gli ultimi anni 
di vita e morì il fondatore del
l'Urss. 1 materiali per la mo
stra sono stati offerti dal «Cen
tro russo di conservazione dei 
documenti della stona con
temporanea» che custodisce 
oltre 50 milioni di «fogli d'ar
chivio» provenienti in gran 
parte dagli archivi, prima se
greti o di difficile accesso, del 
Pcus. L'esposizione, che ri-

Giovedì 
22 aprile 1993 

marra aperta fino a metà giu
gno, è stata preparata, a detta 
di Natalia Mushits, stonco del 
gruppo di ricerca del museo, 
perchè si è avvertito il biso
gno di esporre dei fatti a con
ferma delle concezioni e a ri
conoscimento della corret
tezza della stenografia occi
dentale sull'attività del Co
mintern. 

Ma torniamo ai documenti. 
Accanto al verbale della riu
nione del Comitato esecutivo 
del Comintern del 26 marzo 
1919 in cui si decise di proce
dere al finanziamento dei 
partiti dell'Intemazionale «fi
no a che le condizioni politi
che non permaneranno ad 
essi d i versare la loro quota» e 
a quello del 3 gennaio 1922 
della commissione finanze 
che autorizzò il versamento 
di 45 milioni di marchi al Pc 
tedesco e di 3 milioni e 580 
mila lire a quello italiano, ci 
sono anche numerose testi
monianze sulla polemica, nei 
primi anni '20, tra il Comin
tern e il Psi. È esposta una let
tera di Zinoviev, il presidente 
dell'esecutivo del Comintern, 
del 22 ottobre 1920 in cui egli 
accusò Giacinto Serrati di 
aver «silurato» le decisioni del 
Congresso dell'Intemaziona
le: la traduzione di un docu
mento del Psi pubblicato sul-
l'Avanti nel settembre '21 con 
una postilla di Zinoviev che 
chiede a Lenin di «intervenire 
contro i riformisti e Serrati». 
Ma c'è anche un rapporto se
greto, datato ottobre , del 
1922, della rappresentanza 
sovietica a Roma e dei servizi 
segreti sul pericolo del fasci
smo in cui, tuttavia, si conclu
de che «le contraddizioni al
l'interno del movimento fa
scista porteranno a vampate 
di guerra civile e ad un movi
mento comunista più ampio 
e radicato». Una fitta serie di 
testimonianze, cioè, le quali 
dimostrano, secondo Natalia 
Mushits, che la posizione ra
dicale rappresentata dal Co
mintern, soprattutto con le 21 
rigide condizioni per l'iscri
zione all'Internazionale, con
tribuì alla scissione di Livorno 
nel gennaio 1921 e indebolì 
la sinistra italiana di fronte al 
fascismo che alzava la testa. 

Misteriose morti a Mosca dopo la firma di conti-atti ' 

Sparisce il vecchietto 
se promette di cedere casa 
• • MOSCA. Il terrore ormai li 
attanaglia e si rinchiudono in 
casa. Per giorni, settimane. Gli •' 
anziani di Mosca, ed anche gli 
invalidi, che hanno alienato la 
propna minuscola abitazione ' 
in cambio di un'assistenza de- ' 
gna di questo nome sino alla 
fine dei lori giorni, vivono da 
qualche tempo nell'angoscia 
più grande, con la paura di es
sere eliminati fisicamente. È 
un fenomeno criminale che la • 
polizia della capitale sta ve
dendo crescere sotto gli occhi 
dopo che un numero sempre 
più grande di anziani soli sen
za parenti, di invalidi ultrases- • 
santenni, ha deciso di cedere i 
propri minuscoli monovani, o 
bivani, a delle società immobi
liari che ne entreranno in pos
sesso soltanto all'avvenuto de
cesso dei proprietari e dietro il 
versamento immediato di una 
somma in dollari. Costretti ad 
enormi sacrifici dagli altissimi 
prezzi dei beni di consumo, 
molti pensionati hanno accet
tato sino ad ottomila-diecimila 
dollari in contanti firmando un 

contratto di vendita dell'allog
gio che entra in vigore all'atto • 
del decesso. Sin qui nulla di 
male. Ma l'affare è stato fiutato 
da alcune bande criminali che 
hanno deciso di entrare in 
azione offrendo le medesime 
cifre proposte dalle società im-
mobilian. Dopo l'accordo con 
il proprietario della casa, la pa
rola è passata, però, ai killer • 
che si sono preoccupati di " 
sopprimere, magan simulando • 
un incidente, il pensionato in 
modo da entrare subito in pos- ' 
sesso dell'immobile. 

La «milizia» di Mosca ha al
l'esame almeno dieci casi di 
uccisione o di scomparsa di 
persone anziane che hanno 
venduto il proprio apparta
mento: «Il campanello d'allar
me - ha rivelato Viktor Molcia-
nov, capo del Dipartimento 
persone scomparse - è suona
to a febbraio e ha riguardato 
l'omicidio di una signora di 55 • 
anni, dedita all'alcool, e di
chiarata dispersa in seguito al
la denuncia di lontani parenti». 
Poi sono seguiti, uno dopo l'al

tro, gli altri casi. 
Gli investigatori hanno detto 

che non è illegale la pratica dei 
contratti messa in opera dalla 
società. Anche perchè si tratta 
di un'attività che può essere 
controllata. Molto più compli
cato ò rintracciare le bande 
che agiscono in proprio e die 
hanno facile gioco di persone 
in stato di abbandono e in di
sagiate o disperate condizioni 
economiche. Le società, in 
ogni caso, fanno egualmente 
un affarone. A Mosca si calco
la che un appartamento di due 
stanze e servizi, non centrale, 
in un condominio popolare, 
valga sui trentacinque • mila 
dollari, cioè oltre i cinquanta 
milioni di lire, ma ne vengono * 
offerti al massimo dieci milioni 
di dollari per l'affare. Per un 
pensionato di 70 anni si tratta 
di ricevere, e al momento della 
firma sull'eredità, qualcosa co
me otto milioni di rubli. Una ci
fra che l'interessato non avrà 
probabilmente mai visto e gua
dagnato in tutta la vita. 

OSe. Ser. 

CHE TEMPO FA 

KA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
ha interessalo l'Italia si sposta ulteriormente 
verso levante ed allo stato attuale il suo massi
mo valore è localizzato sul Mar Caspio. La fascia 
depressionaria che si estende dall'Europa nord
occidentale alla penisola Iberica ha un centro di 
minima secondario localizzato sui Pirenei. Fra 
queste due figure bariche si snoda da sudovest 
verso nordest una linea di perturbazione. Lo 
spostamento verso levante delle suddette per
turbazioni è piuttosto lento perché è ancora fre
nato dalla dorsale occidentale dell'alta pressio
ne che ha il suo massimo valore localizzato sul 
Mar Caspio. Il peggioramento del tempo è atteso 
per II fine settimana. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali. Il Pie
monte, la Liguria le regioni dell'alio Tirreno e la 
Sardegna cielo generalmente nuvoloso con nubi 
prevalentemente stratificale ed a quote elevate; 
si tratta dei cosiddetti cirri che di solito precedo
no l'arrivo delle perturbazioni. Sulle altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno salvo adden
samenti nuvolosi focali pomeridiani in prossimi
tà della dorsale appenninica. . . 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
a disporsi da sud. 
MARI: generalmente calmi salvo i mari di Sarde
gna, Il mar Ligure e l'alto Tirreno che sono con 
moto ondoso In graduale aumento. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità su 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Toscana, Umbria, 
Lazio e Sardegna tuttavia senza arrivare a preci
pitazioni se non in forma sporadica. Sulle altre 
regioni italiane prevalenza di cielo sereno ma 
con tendenza alla variabilità. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
9 

11 
9 

10 
10 
8 

10 
9 
5 

11 
7 

10 
7 

23 
22 
18 
18 
22 
20 
17 
17 

23 
22 
19 
20 
20 
20 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
12 
7 

14 

5 
a 

-7 
9 

22 
20 
14 
23 
10 
24 

4 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 
8 
6 
9 

e 
9 
6 

12 
12 
14 
11 
4 
4 
5 

21 
21 
19 
19 
20 
20 
19 
19 
24 
18 
19 
21 
24 
19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
10 
-2 
0 

11 
3 

-2 
2 

20 
25 

8 
7 

19 
7 

10 
13 

ItaliaRadio 
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Il dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Il negoziatore tenta di strappare un sì al piano di pace 
a cinque giorni dall'entrata in vigore delle nuove sanzioni 
Inglesi e francesi scettici sui «bombardamenti selettivi» 
Musulmani senza armi a Srebrenica. Stupri in divisa croata 
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Owen a Belgrado strìnge i tempi 
Ma Karadzic rifiuta di incontrarlo: «Tratta e vuole colpirci» 
A cinque giorni dalla data prevista per l'entrata in vi
gore di nuove sanzioni contro la Serbia, lord Owen 
tenta ancora la carta del negoziato. Una frenetica 
giornata di colloqui a Belgrado con Milosevic e Co-
sic. Ma il leader dei serbi di Bosnia ha rifiutato di in
contrarlo, annunciando l'imminente ritiro dai nego
ziati. Si distruggono le armi dei musulmani a Srebre
nica. Combattimenti violenti in Bosnia centrale. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

M BELGRADO. «La situazione 
è mol to seria. È ormai venuto il 
momento del le decisioni». 
Lord Owen non scende in det
tagli sulle tre ore di col loqui 
con il presidente serbo Milose
vic, si lerma pochi istanti senza 
concedere spazio alle doman
de. Qualche passo dietro a lui, 
un funzionario si lascia scivo
lare dalle mani un fascio d i 
mappe segnate da tracce colo
rale. Finiscono sul pavimento 
alzando per un istante il sipa
rio sui segreti dei col loqui . I 
tracciati della nuova mappa 
territoriale della Bosnia, i corri- • 
do i tra le province serbe: Owen 
non fa sfoggio d i d iplomazia 
quando dice che «si è parlato 
in modo molto serio e concre
to». Ma l 'ennesimo tentativo 
del ' coprcsidcntc della confe
renza internazionale sull'ex 
Jugoslavia non sembra aver 
latto breccia nelle posizioni 
serbe, rappresentate da Milo
sevic e dal presidente federale 
Cosic. Il leader dei serbi d i Bo
snia, Radovan Karadzic, si e 
persino rifiutato d i incontrarlo. 
•Non parlo con ch i vuole bom
bardarci», ha spiegato Karad

zic annunciando ancora una 
volta che il suo parlamento ò 
pronto a votare per il ritiro del
la delegazione serba dai nego
ziati. Owen ci riproverà dome
nica prossima. 

Si cont inua a trattare prima 
di dare il via a nuove sanzioni. 
Quanto sia rimasto in piedi 
della proposta d i colpire con 
bombardament i selettivi le po
stazioni serbe è difficile dire. 
Gran Bretagna e Francia si tira
no indietro, r i f iutando di tra
sformare in bersagli i propri 
contingenti di caschi blu. Il 
battaglione francese di Pance-
vo, 15 chi lometr i a nord di Bel
grado, ha già ricevuto da Parigi 
l 'ordine dì lasciare la Serbia 
entro il 26 aprile, data del l 'en
trata in vigore d i nuove sanzio
ni: sono «ostaggi potenziali», 
t roppo esposti al rischio d i ri
torsioni. Il ministro degli esteri 
francese Juppé ha anche sot
tolineato la necessita d i una 
nuova risoluzione del Consi
glio di sicurezza pr ima di qual
siasi azione acrea contro 
obiettivi serbo bosniaci. Juppé 
si e pronunciato a chiare lette
re per «una politica delle san
zioni». 

questo il filo conduttore dei 
col loqui con governo e oppo
sizione di una delegazione di 
parlamentari russi in visita a 
Belgrado, occasione tra l'altro 
d i un incidente diplomat ico tra 
il leader dell 'ultranazionalisla 
partito radicale Scsel] e due 
deputati vicini a Eltsin: quando 
Seselj ha insolentito il ministro 
degli esteri russo Kozyrev ac
cusandolo di essere «un impie
gato dell 'ambasciata america

na», due parlamentari della de
legazione hanno piantato in 
tronco la riunione. L'esito dei 
col loqui va comunque in una 
direzione chiara: ottenere il 
rinvio dell 'applicazione delle 
nuove sanzioni. 

Intanto a Srebrenica i caschi 
blu hanno cominciato a d i 
struggere le armi consegnate 
dai musulmani. L'Unprofor si è 
impegnata a difendere la po
polazione civile contro even

tuali attacchi serbi. Ma le mi l i 
zie di Karadzic sbarrano anco-

• ra il passo ad una cinquantina 
di caschi blu che dovrebbero 
schierarsi nella cittadina mu
sulmana. Sale ancora la ten
sione in Bosnia centrale .tra 
croati e musulmani. Si parla 
ormai d i a lmeno duecento 
morti e l 'Onu conferma razzie 
e massacri in diversi villaggi. E 
ancora stupri, questa volta con 
la divisa croata. OMa.M. 

Lord Owen. Sotto: un blindato della (orza pace Onu 

Sulla stessa linea, Niels Pe-
tersen, presidente d i turno del
la Cec. Parlando ieri al Parla
mento europeo si e schierato 
decisamente a favore delle 
pressioni indirette. Le nuove 
sanzioni, ha detto Petersen, 
avranno un impatto «pari» ad 
un bombardamento acreo. E 
anche il ministro degli esteri 
Co lombo - presidente di turno 
della Ueo - ù ritornato ad un 
generico appel lo ad un «raffor
zamento delle pressioni inter
nazionali» sui serbi. 

Le possibili opzioni per un 
intervento internazionale sa
ranno discusse oggi e domani 
dal segretario generale dell 'O-

nu Boutros Ghali, che incon
trerà a Bruxelles il segretario 
generale della Nato. Manfred 
Woerner. Sabato e domenica 
prossima sarà la volta dei mini 
stri Cec. Ma sull'ipotesi militare 
rimane prevalente la strada 
dell ' inasprimento delle sanzio
ni . 

«L'embargo colpisce noi e il 
popolo serbo», si e lamentato a 
Parigi il leader del movimento 
serbo d'opposizione Dcpos, 
Vuk Draskovic, chiedendo al
l 'occidente dì «smettere d i so
stenere Milosevic» attraverso il 
ricorso alle sanzioni. Un bloc
co economico più duro fa pau
ra a tutti. Ed 6 stato proprio 

Sotto lo spettro delle sanzioni 
Milosevic invoca l'unità nazionale 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

M BELGRADO. Lunghe file d i 
persone aspettano silenziose 
sotto una pioggia sottile. Gli 
autobus si sono fatti più radi e 
la benzina costa ormai quasi 
tremila lire al litro. L'auto e un 
lusso che si possono permet
tere in pochi , la stirpe dei nuo
vi ricchi cresciuti nelle pieghe 
del l 'embargo e gli uomini del
l 'apparato, quell i d i sempre. 
La gente aspetta i busche non 
passano e le nuove sanzioni 
che a meno di un miracolo 
scatteranno lunedi prossimo, 
stringendo il cerchio dell' iso
lamento internazionale intor
no alla Serbia. E aspetta, con 
speranze diverse, l'esito del re
ferendum in Russia d i dome
nica prossima, che oltre alle 
sorti d i Eltsin deciderà anche 

quanto Milosevic potrà conta
re in futuro sul sostegno di Mo
sca. 

«Se Eltsin ce la fa (orse i no
stri polit ici f irmeranno il piano 
di pace Vance-Owen. Se vin
cono i comunisti... beh, allora 
che Dio ci aiuti, noi e voi». Dra-
gan Milovanovic e segretario 
del sindacato indipendente 
del settore metallurgico, uno 
dei più colpi t i dal l 'embargo 
deciso dal l 'Otiu nel maggio 
del lo scorso anno. Aspetta le 
nuove sanzioni come una ca
lamità. «La gente si sente col
pita ingiustamente e la propa
ganda nazionalista fa ancora 
più presa - dice Milovanovic 
- . Gli spazi di democrazia si 
restringeranno, per noi sarà 
più difficile: avevamo decìso 

uno sciopero generale, ma 
adesso dovremo valutare se è 
ancora possibile mentre il go
verno lancia una campagna 
per la solidarietà nazionale. 
Noi siamo già tutti nella lista 
dei traditori». Una lista lunga, 
visto che il sindacato indipen
dente organizza il 30 per cen
to della forza lavoro, contro il 
70% inquadrato dal sindacato 
autonomo, che controlla i set
tori chiave, i servizi pubblici in 
particolare, ed 6 legato a dop
pio filo al governo di Milose
vic. 

I.e pressioni si sono già fatte 
sentire: l 'appartenenza al sin
dacato indipendente è costala 
il posto dì lavoro ad una schie
ra d i giornalisti della televisio
ne d i Stato, messi alla porta 
nel gennaio scorso. Ufficial
mente si e trattato di un'opera
zione di razionalizzazione del

le risorse. In realtà i 1500 tra 
tecnici e redattori lasciati in 
mezzo alla strada con il prete
sto delle restrizioni imposte 
dalle sanzioni sono stati sosti
tuiti quasi integralmente da 
personale più fedele al regi
me. «La guerra 6 cominciata 
prima in televisione e poi con 
gli eserciti - racconta Branka 
Mihajlovic, una dei tanti gior
nalisti messi a riposo forzato - . 
Una dopo l'altra sono state 
soppresse le trasmissioni 
aperte alle nazionalità non 
serbe e quelle che cercavano 
di far sentire voci diverse da 
quelle ufficiali. La tv e un'arma 
del nazionalismo, per questo 
c i hanno mandato via». Prima 
di essere costretta a lasciare il 
lavoro, Branka, aderente al 
sindacato indipendente e 
giornalista apprezzata del tg 

delle 19,30, il più importante, 
ha ripercorso a ritroso le tappe 
della sua carriera ventennale, 
f inendo declassala da inviata 
e commentatr ice a redattrice 
ordinaria. Ora aspetta, come 
gli altri, convinta che le san
zioni non serviranno a cam
biare la politica del governo. 

Il presidente serbo Slobo-
dan Milosevic, in realtà, non 
sembra essere mai stato più 
saldo in sella. L'opposizione, 
frantumata in una miriade di 
partit ini, dopo la sconfitta elet
torale sembra uscita di scena. 
Schiaffeggiata da una modif i
ca del regolamento .sull'attri
buzione dei seggi decisa dopo 
il voto, ha lasciato in massa il 
parlamento, dopo essere stata 
esclusa d i fatto dalla Camera 
delle repubbliche, Ma l'unani
mità è durata poco: un po 'a l la 
volta diversi parliti hanno fatto 

marcia indietro. Anche il pre
sidente federale Dobrica Co
sic, che era stato una sponda 
per il premier mil iardario Pa
nie, 6 svanito al l 'ombra d i Mi
losevic senza più osare imbar
carsi in distinguo sia pure mil
l imetrici. Il vero problema è 
che anche l 'opposizione non 
riesce ad aggiungere una sola 
parola nuova sulla questione 
cruciale della guerra, stempe
rando appena il nazionalismo 
viscerale del partito socialista 
e del partito radicale, una for
mazione estremista capeggia
ta da Voislav Scscli che grazie 
anche ad una legge elettorale 
costruita su misura ha ottenu
to il 30 per cento dei seggi nel 
parlamento federale. Quando 
una settimana fa. Danica 
Draskovic. moglie del leader 
del movimento d'opposizione 

Depos, ha affermato in una 
trasmissione sull 'unica tv indi
pendente, Studio B, che aveva 
notizia certa d i massacri d i 
musulmani inermi in Bosnia si 
e scatenato un f in imondo. Da
nica non ha dovuto aspettare 
gli strali del regime. I membri 
del suo stesso partito, Spo, 
partito del r innovamento ser
bo, l 'hanno attaccata con 
asprezza: il 30 aprile prossimo 
si deciderà se espellerla o me
no dalla presidenza dell 'orga
nizzazione. ' 

Il fatto è che la maggioranza 
dei serbi non vuole sentir par
lare di proprie responsabilità 
nel confl i t to bosniaco, conce
dendo al massimo una chia
mata di correo. Secondo un 
sondaggio pubblicato dal 
quot idiano indipendente Bor-
ba qualche giorno fa, il 55.2 
per cento dei serbi è certo che 

«Sarajevo distrutta 
è senza biblioteca 
Aiutateci a rifarla» 
• I ROMA Era il simbolo del
la multietnicità dei Balcani; 
l 'antico Palazzo, che fu sede 
del pr imo governo bosniaco, 
ne aveva ospitato il tesoro, rap
presentato da oltre un mi l ione 
e mezzo di preziosi volumi. 
Cosi il professor Boraivoje Pi-
staio, desenve la Biblioteca 
centrale universitaria di Saraje
vo, d i cui e direttore. Nel par
larne, il professor Pistalo, non 
trattiene la sua commozione: 
perchè di quel tesoro, s imbolo 
d i un pluralismo culturale che 
aveva resistito nei secoli, oggi 
non è rimasto pressoché nulla. 
Quella maledetta notte del 23 
ottobre scorso, un incessante 
bombardamento delle.artiglie-
rie serbe ha cancellato la Bi
blioteca, distruggendo buona 
parte del suo patr imonio libra
rio. Ciò che resta è ora custodi
to nella Sinagoga di Sarajevo. 

Ma oggi, il professor Pistalo 
ha qualche ragione in più per 
tornare a sperare. Quattro pre
stigiose istituzioni culturali ita
liane - l'Università d i Siena, la 
Commissione nazionale del-
l'Unesco, l 'Accademia dei Lin
cei e l 'Accademia delle Scien
ze - hanno deciso d i lanciare 
una campagna nazionale per 
ricostruire una nuova e moder
na Biblioteca nel cuore della 
martoriata capitale bosniaca. 
«La guerra civile in arto nella 
ex-Jugoslavia non solo uccide 
la vita ma vuole estirpare il 
pensiero, violentare la memo
ria storica d i interi popoli». Ad 
affermarlo è Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università d i Siena, 
tra i promotor i dell ' iniziativa, 
presentata ieri in un'affollata 
conferenza stampa. Una 
campgna di solidarietà che si 
articola su tre piani: innazitutto 
la raccolta d i fondi, attraverso 
l'apertura d i un apposito conto 
corrente presso il Monte dei 
Paschi, il cui numero e 
107000.14; in secondo luogo, 
con la raccolta d i l ibn, un' ini
ziativa, questa, rivolta sopratut
to alle bibl ioteche, pubbl iche e 
private, alle case editrici, ai 

centri culturali e ai singoli au
tori; il terzo livello della cam
pagna riguarda l'aiuto tecnico-
mformatico per organizzare 
una Biblioteca «all'altezza dei 
tempi». 

L'appello lanciato dal pro
fessor Berlinguer alla cultura 
italiana e alle sue istituzioni 
per dare corpo aila speranza 
di una nuova Biblioteca a Sara
jevo non è caduto nel vuoto. A 
raccoglierlo sono state impor
tanti centri culturali europei, 
come il Bruisti Council, l'Acca
demie de France, il Goethe ln-
stitut. Un impegno a partecipa
re all' iniziativa ò venuto dai mi
nisteri degli Esteri, dell'Univer
sità e dei Beni Culturali; mes
saggi di adesione sono giunti 
dai presidenti di Camera e Se
nato, Napolitano e Spadolini. 
La Sinistra giovanile nel Pds or
ganizzerà a partire da maggio 
una raccolta di fondi e di testi 
in tutti gli atenei, in sintonia 
con l'arcipelago pacifista di Ti
me (or peace. È solo un pr imo 
elenco, ma già indicativo del
l 'ampio arco di forze che non 
intendono assistere passiva
mente alla scomparsa di uno 
dei più importanti luoghi della 
cultura balcanica. No, la spe
ranza non muore, sottolinea il 
professor Boraivoje Pistalo. 1*1 
speranza - aggiunge Luigi Ber
linguer - «che una volta termi- * 
nata la guerra e la tragica 
emergenza, la gente di Bosnia 
possa ritrovare se stessa, la 
propria identità, la base cultu
rale della propria esistenza co
me popolo». E per esistere è 
importante conservare la me
moria di sé, delle proprie origi
ni cultural i . Per questo il l ibro, i 
l ibri sono Oliati. Per questo • 
conclude Pistalo - «vogliamo 
ricostruire la nostra Biblioteca, 
per ricordare a tutti che è pos
sibile ancora credere in una 
società multietnica». Una 
scommessa di vita che tutti 
possono sostenere. Lo stru
mento c'è. un conto corrente 
dei Monti dei Paschi, numero 
107000.14. OU.D.C 
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esista una congiura interna
zionale contro la Serbia e il 
23,7 per cento ne è abbastan
za convinto, mentre il 72. chi 
con maggiore ch i con minor 
detemninazione, vorrebbe d i 
struggere i «traditori interni 
che minacciano l'unità della 
Serbia». Quanto alla pace, tutti 
la invocano, ma il piano Van
ce-Owen cosi com'è non con
vince quasi nessuno: il 76,5 
per cento dei serbi, secondo 
un sondaggio citato dal quoti
d iano Poliuca, lo accetterebbe 
solo con qualche modif ica. 
Ma il 60.5 per cento degli in
tervistati 6 comunque convin
to che le sanzioni non saran
no sospese neanche dopo la 
f irma degli accordi. Ed il son
daggio nsale a prima dell 'an
nuncio di un inasprimento 
dell 'embargo. 

Chi si aspetta il peggio dal
l'entrata in vigore d i nuove 
sanzioni sono soprattutto le 
poche voci indipendenti r ima
ste a Belgrado. «Ci hanno trat
tati come traditori perché so
stenevamo la necessità del
l 'embargo per arrivare alla pa
ce - dice Giordana Logar, gior
nalista d i Borba - , Ma siamo 
stati noi i pr imi a pagarne le 

conseguenze». L'embargo e 
diventato il pretesto per stron
care le gambe alla stampa de
mocratica. Manca la carta e la 
poca prodotta dal l 'unica fab
brica serba costa carissima. A 
differenza dei giornali gover
nativi Borba è costretta a sbor
sare f ino al l 'ul t imo dinaro, 
non potendo contare sulle 
agevolazioni fiscali di cui go
dono gli altri quotidiani. Il 
giornale viene venduto perciò 
ad un prezzo più alto. «Chiu
dendo le frontiere diventere
mo una pentola a pressione-
saliranno le tensioni interne e 
saremo noi a pagarne le spese 
- dice Sascia Mirkovic, studen
te di giurisprudenza, volonta
rio di 1392 la radio dei giovani 
più volte nel mir ino del gover
no - . La guerra si è spinta trop
po avanti, non so davvero co
me potremo fermarla. Tudj 
man, Milosevic e Kucan (ì pre
sidenti croato, serbo e slove
no, ndr) l 'hanno voluta per 
conservare il loro potere. C'è 
un proverbio che si addice al
la nostra situazione. Dice: c'è 
solo una cosa peggiore della 
guerra, quello che verrà do
po». 

Appello all'Europa 
dì Karl Popper 
«Basta indugiare» 
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• • Il filosofo Karl Popper ha 
invitato ieri gli Stati europei ad 
intervenire mil i tarmente per 
porre fine ai massacri nella 
martoriata Bosnia Erzegovina. 
«Dobbiamo intervenire e subi
to» - ha affermato il filosofo au
striaco in un «Appello agli eu
ropei» pubbl icato in prima pa
gina dal quot idiano Berliner 
Morgenpost. Tutti i cittadini 
d'Europa • ha sostenuto Pop
per • debbono esigere dai loro 
dirigenti immediate iniziative 
affinché venga finalmente a 
cessare I' eccidio d i massa in 
corso da mesi nella ex Jugo
slavia. • 

Popper ha aggiunto che un 
deciso concentramento d i for
ze aeree pronte a colpire po
trebbe già bastare a fermare il 
crudele spargimento d i sangue 
senza arrivare f ino ai bombar
damenti veri e propri . È però, 
aggiunge il fi losofo, troppo tar
d i per mettersi a discutere se 
dobb iamo armare le vittime 

inermi: «Abbiamo le armi, gli 
aerei pronti a colpire. Noi occi
dental i dobb iamo attivarci». 

Il filosofo ha invitato indiret
tamente anche la Germania a 
partecipare ad un intervento 
militare in Bosnia. Risponden
d o ad una domanda in propo
sito ha affermato: «Tutti gli eu
ropei! Non ò forse abbastanza 
chiaro?». 

Nato a Vienna nel 1902. 
Popper vive attualmente a 
Londra. Fra le sue opere più 
note figurano «La logica della 
scoperta scientifica» (1934) , 
«La società aperta e i suoi ne
mici» (1945) e «Miseria del lo 
storicismo» ( 1957). 

Si rafforza intanto l ' impegno 
del le organizzazioni della so
cietà civile in aiuto alle mi
gliaia d i profughi e vitt ime del
la guerra. Si è costituito di re
cente il Consorzio Italiano d i 
Solidarietà con lo scopo di 
coordinare l'attività delle orga-
nizazioni e dei gruppi della so-

Karl Popper 

cietà civile che operano in fa
vore delle popolazioni colpite 
dalla guerra. Tra gli obiettivi 
l ' invio di aiuti, medicinali e ge
neri al imentari, raccolte d i fon
di e l'accoglienza di profughi e 
disertori. Lunghissimo l'elenco 
dei promotori . Tra questi A d i , 
Arci, Associazione per la pace, 
Cgil e molt i gruppi che opera
no nelle realtà locali. 

I collaboratori del presidente hanno pareri diversi: Christopher e Powell contrari, Aspin e Lake favorevoli 
Nessun nuovo passo prima della fine della settimana, si aspetterà l'esito del referendum in Russia 

Bombardare o no? Staff dì Clinton divìso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Clinton, che 
oggi inaugurerà a Washington 
l'«Holocaust Memorial», il nuo
vo museo dedicato allo stermi
nio degli ebrei, equipara gli or
rori della «pulizia etnica in Bo
snia» alle atrocità naziste. Ma 
prende tempo sulla decisione 
d i bombardare i serbi. «Non ho 
ancora preso alcuna decisio
ne. Posso solo dirvi che ho de
dicato mol lo tempo a questo 
nodo e continuerò a farlo nei 
prossimi giorni», ha detto ai rc-
porters. Dalla Casa Bianca fan
no sapere che la decisione de
finitiva dovrebbe venire non 
prima della fine d i questa setti
mana. 

C'è una scadenza precisa a 
fine settimana: il referendum 
in Russia che segnerà la sorte 
politica d i Eltsin, e si sa che Elt
sin gli aveva chiesto d i non 
metterlo in difficoltà prima. Ci 
sono le difficoltà a superare le 
resistenze degli alleati europei, 
specie Londra e Parigi. Ma c'è 
soprattutto il fatto che i princi

pali collaboratori di Clinton so
no divisi sul da farsi e non sono 
riusciti a raggiungere un con
senso nemmeno nell 'ult ima 
riunione ristretta alla Casa 
Bianca, tenutasi martedì. 

Tra coloro che invocano 
un'azione militare immediata, 
raid aerei contro le postazioni 
d i artiglieria serbe in Bosnia ed 
eventuali più dilfusi bombar
damenti contro i ponti sulla 
Drina e le linee di comunica
zione che al imentano l'offensi
va serba contro le enclaves 
musulmane, ci sono il capo 
del Pentagono Lcs Aspin e il 
consigliere per la sicurezza na
zionale Tony Lakc. Tra i con
trari, due consiglieri altrettanto 
importanti: il segretario di Sta
to Warren Christopher e il ca
po di Stato maggiore della Di
fesa generale Colin Powell. 

Il t imore degli interventisti è 
che, caduta Srebrenica, gli ap
petiti serbi non si fermino ma 
cont inuino ad estendersi, nella 

convinzione che tanto l'Occi
dente non avrà mai il coraggio 
di intervenire militarmente. 
L'incubo è che se la «pulizia et
nica» si estende anche al Kos-
sovo e coinvolge gli albanesi, 
possa scatenare un confl i t to di 
proporzioni mondial i , sfociare 
in una guerra che rischia di 
coinvolgere anche Albania, 
Turchia, Grecia e Bulgaria. 
L'opposizione di Christopher e 
Powell anche ad un intervento 
l imitato è fondala sull'argo
mento che queste cose si sa 
dove cominc iano ma non do
ve finiscono, l 'America rischia 
di impantanarsi in un nuovo 
Vietnam. 

La prima importante deci
sione militare d i Clinton da 
presidente si presenta estre
mamente complessa. La divi
sione passa non solo tra i suoi 
principali consiglieri ma anche 
nel paese. Da una parte spinge 
all ' intervento una coalizione 
•trasversale» d i cui fanno parte 
la grande stampa liberal (con 
in lesta il «New York Times»), 

voci autorevoli come l'ex se
gretario di Slato d i Reagan 
George Shulte, leaders del l 'op
posizione repubblicana come 
il capogruppo al Senato Bob 
l io le («avrebbe dovuto deci
dere da mesi») ed esponenti 
democatici autorevoli come il 
senatore Biden e il capoguppo 
Mitchell che hanno accusato 
l 'amministrazione di «scrivere 
uno dei capitol i più oscuri del
la sloria Usa» con la propria 
inazione. D'altra parte, schie
rata decisamente contro l'in
tervento 6 la destra repubblica
na, con l 'argomento che gli 
Usa non hanno propri specifici 
interessi nel Balcani. 

Un'altra compl icazione per 
Clinton è che deve fare i conti 
con il suo passato giovanile di 
pacifista e oppositore della 
guerra in Vietnam. Deve con
vincere di avere il fegato d i de
cisioni energiche e, al tempo 
stesso, non può permettersi d i 
dichiarare una guerra e non 
vincerla. 

OSi.Ci. 

Fotografò i crimini 
Serbo ad Amsterdam 
sfugge a un attentato 
• i AMSTERDAM. Bogdan Sto-
janovic, il fotoreporter serbo 
che con la foto d i un'esecuzio
ne in Bosnia-Erzegovina aveva 
vinto il World Press Photo, ò 
sfuggito ad un attentato su cui 
la polizia ha aperto un' indagi
ne. 

Stojanovic ha raccontato 
agli inquirenti che domenica 
sera degli uomini che parlava
no serbo-croato si erano pre
sentati nel suo appartamento 
d i Amsterdam e sotto la mi
naccia delle armi l'avevano 
bendato e costretto a salire su 
un'automobi le. Dopo un breve 

tragitto l'avevano tirato fumi 
dalla vettura e avevano cercalo 
d i strangolarlo. Ma il fotografo 
si era difeso riuscendo a fuggi
re gettandosi in un canale. Un 
portavoce della polizia ha rife
rito che il racconto viene con
siderato attendibile anche per
chè Stojanovic presentava del
le iesioni al col lo. Da quando 
vive nella capitale olandese. 
Stoianovic è stato più volte mi
nacciato e accusato di tradi
mento per aver pubblicato del
le foto che denunciavano le 
violazioni dei dintti umani 
compiut i dai serbi bosniaci. 



njp»e;ra14,. . . . . . _ 

Svolta nella politica ambientale Usa 
e promesse contro l'effetto serra 

Clinton sigla il patto 
sulla biodiversità 
osteggiato da Bush 
•»• Completa inversione di 
rotta nella polìtica ambientale 
(ed economica) degli Stati 
Uniti. Il presidente Bill Clinton 
riassume la leadership mon
diale cui un anno fa a Rio de 
Janeiro George Bush aveva ab
dicato. E prende due impegni. 
Bloccare entro l'anno 2000 le 
emissioni di anidride carboni
ca al livello del 1990, come 
chiesto dall'Europa e dagli altri 
paesi industrializzati per com
battere il previsto inasprimen
to dell'effetto serra. Firmare 
quella Convenzione sulla Bio
diversità come hanno fatto, 
senza praticamente eccezio
ne, tutti i paesi del mondo. 

BillClinton ha dato l'annun
cio ieri nel corso della cerimo
nia tenuta ai giardini giardini 
botanici di Washington in oc
casione della «Giornata della 
Terra». 

Una decisione in parte atte
sa, quella di Clinton. Ma non 
per questo meno clamorosa. 
Perchè ribalta completamente 
non solo le decisioni ma an
che la filosofia economica di 
George Bush. . . , 

Appena . un anno fa alla 
Conferenza delle Nazioni Uni
te sull'Ambiente e lo Sviluppo 
di Rio de Janeiro, l'Ammini
strazione repubblicana aveva 
accettato non solo la perdita di 
leadership nel settore ecocco, 
dell'economia ecologica, ma 
persino l'isolamento intema
zionale. Convinta com'era che 
ecologia ed economia sono al 
fondo conflittuali. E che quindi 
«mai gli Stati Uniti avrebbero ri
nunciato allo sviluppo della 
propria • economia in nome 
della salvezza ecologica del 
pianeta», come si era lasciato 
sfuggire Sununu, l'uomo chia
ve della politica ambientale 
della passata Amministrazio
ne. Ed in nome di questo irri
nunciabile principio George 
Bush lo scorso giugno a Rio de 
Janeiro aveva platcalmentede-
clinato l'invito dell'Europa a 

. bloccare le emissioni di anidri
de carbonica entro il 2000 ai li
velli del 1990 per combattere 
insieme il previsto aumento 

della temperatura del pianeta. 
Gli Stati Uniti sono i principali 
produttori di anidride carboni
ca al mondo. A causa, sopra!-
tulio, della scarsa efficienza 
nell'uso dell'energia. Ma Bush, 
al contrario di molti economi
sti e degli ambientalisti, era 
convinto che ogni limitazione 
al sistema produttivo si sareb
be trasformata in un inaccetta
bile danno economico per il 
suo Paese. 

E sempre per problemi eco
nomici aveva rifiutato, unico 
tra i leader dei grandi paesi, di 
firmare la Convenzione sulla 
Diversità Biologica. Gli Stati 
Uniti, disse Bush, si impegna
no si a preservare l'incredibile 
varietà di specie viventi del 
pianeta, minacciata di rapida 
erosione. Ma non al prezzo di 
sacrificare o anche solo di 
mettere in discussione il previ
sto sviluppo della propria in
dustria biotecnologica. Uno 
dei pochi settori in cui il «made 
in Usa» non ha avversari sui 
mercati mondiali. 

Invece, in piena coerenza 
con gli impegni assunti in cam
pagna elettorale. Bill Clinton ri
torna su quelle decisioni. E ri
balta quella filosofia economi
ca. Più un sistema produttivo 
riesce a salvaguardare l'am
biente, più 6 efficiente e com
petitivo, vanno da tempo so
stenendo il vice presidente Al 
Gore e il suo staff di economi
sti. Insomma altro che conflit
tuale, l'ambiente è, anzi molla 
di un nuovo tipo di sviluppo. 
«Per troppo tempo abbiamo 
creduto di dover scegliere tra 
ecologia ed economia» ha det
to ieri Bill Clinton a commento 
dell'impegno ufficialmente as
sunto. «Ma in realtà non ci può 
essere un' economia sana sen
za un ambiente sano». E so
prattutto gli Stati Uniti non pos
sono riassumere la leadership 
dell'economia mondiale, sen
za riassumere la leadership 
dell'economia ecologica del 
pianeta. Questa, almeno, è la 
sfida accettata da Bill Clinton 
con una determinazione e una 
coerenza che ormai gli vanno 
riconosciute. • • 

.Js nel Mondo" 4 
Airindomani del rogo nel Texas e delle sue 85 vittime 
un sondaggio rivela che il paese è d'accordo con le autorità 
Gli agenti presentano le prove del «suicidio di massa» 
ma nella loro versione non mancano alcune contraddizioni 

Gli americani con FFbi 
«A Waco si è mossa bene» 

Niente rovelli, malgrado gli interrogativi aperti. 93 
americani su 100 sono convinti che la colpa del 
massacro sia del «Messia» Koresh, il 73% ritiene che 
l'Fbi abbia agito «responsabilmente», il 57% dice an
zi che dovevano dare l'assalto anche prima. «Aveva
no preparato una trappola esplosiva», sostengono 
ora le autorità. Tra la quarantina di cadaveri sinora 
individuati, almeno tre gli uccisi da armi da fuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND CINZBERC 

M NEW YORK. Non si arrovel
lano tanto. Pensano in fondo 
in fondo che quei fanatici se la 
siano meritata. Assolvono a 
priori l'FBI, Clinton, il suo mini
stro della Giustizia. Anzi sono 
convinti che bisognava dare 
l'assalto anche prima e non la
sciar trascinare l'assedio alla 
fattoria fortificata di Waco, 
Un'America che si lava la co
scienza, una rimozione dì 
massa dei dubbi e dello sgo
mento, dei pesanti interrogati
vi ancora senza risposta, delle 
contraddizioni nelle versioni 
ufficiali, quella dipinta nel pri
mo sondaggio d'opinione con
dotto da «Usa Today» e dalla 
Cnn dopo il macello di Waco. 

Alla domanda su chi abbia 
la colpa della tragedia, il 93% 
del campione di 6C8 intervista
ti indica il capo dei fanatici, il 
sedicente «Messia» David Kore
sh. È ovvio, se si vuole. Ma po
tevano dare più di una rispo
sta, e solo un terzo, il 33%, ritie
ne che possa esserci anche 
una responsabilità nel modo 
in cui la vicenda è stata gestita 
dall'FBI, il 23% prende in consi
derazione una responsabilità 
del ministro della giustizia Ja
ne! Reno, appena il 18% una 

responsabilità di Clinton, 
Il 73% degli intervistati di

chiara di ritenere che l'FBI ab
bia agito «responsabilmente» 
quando lunedi ha deciso di 
mandare avanti i mezzi coraz
zati a bucherellare il com
pound e gassare con i lacrimo
geni i fanatici che vi erano as
sediati da 51 giorni. Solo il 13% 
pensa che si dovesse avere più 
pazienza: il 57% ritiene invece 
che bisognava tagliare la testa 
al toro anche prima. Una lar
ghissima maggioranza condi
vide la posizione di Clinton 
che il ministro della Giustizia 
non abbia alcuna ragione di 
dimettersi. 

È nel quadro di questo 
orientamento dell'opinione 
pubblica che ieri le autorità fe
derali che indagano sulle ma
cerie del rogo di Waco hanno 
insistito su due rivelazioni che 
sembrano avallare l'inevitabili
tà del suicidio di massa. Stu
diando le riprese televisive del
la tragedia sono giunti alla 
conclusione che la violenta 
esplosione vista poco dopo l'i
nizio dell'incendio potrebbe 
essere una gigantesca bomba 
che gli assediami avevano pre
disposto. David Koresh avreb-

Ciò che rimane della fattoria di Waco 

bc insomma preparato un tra
bocchetto esplosivo, in modo 
da far saltare l'intera fattoria, 
con gli occupanti e quelli che 
fossero venuti a stanarli, una 
sorta di «muoia Sansone con 
tutti i Filistei». L'altra rivelazio
ne ò che tra i 40 cadaveri sino
ra individuati almeno tre sa
rebbero stati uccisi da colpi di 
arma da fuoco. La deduzione 
e che siano stati ammazzati 
per impedirgli di mettersi in 
salvo. Si ritiene che i morti sia
no in tutto 85, compreso il 
«Messia». 

Uno dei nove scampati, 
mentre veniva condotto inca
tenato mani e piedi assieme 
agli altri ad un'udienza a porte 
chiuse in tribunale, aveva gri
dato ai giornalisti che «non c'e

ra alcun piano di suicidio», che 
«nessuno aveva appiccato fuo
chi all'interno» e che l'incen
dio era partito dalle lampade a 
petrolio spaccatesi durante 
l'assalto coi mezzi corazzati. 
L'FBI risponde che invece non 
hanno «il minimo dubbio» che 
l'incendio sia stato appiccato 
dall'interno. Citano la testimo
nianza di altri scampati e le ri
velazioni di un congegno a 
raggi infrarossi su un elicottero 
che in quel momento sorvola
va il compound e da cui risul
terebbe l'improvviso avvampa
re di fonti di calore in tre diver
se parti del fabbricato. 

A differenza del grosso del
l'opinione pubblica che pare 
non vedere l'ora di lavarsene 
le mani, mettersi la coscienza 

in pace e non avere rovelli, i 
giornali sottolineano gli inter
rogativi senza risposta, molta 
«confusione» e contraddizioni 
nelle versioni ufficiali. In parti
colare, è stato notato che men
tre la Casa Bianca e la signora 
Reno giustificavano la decisio
ne di dare l'assalto con la 
preoccupazione sulla condi
zione dei bambini, il direttore 
dell'FBI era sembrato cadere 
invece dalle nuvole. Clinton 
aveva raccontato che a con
clusione della sua telefonata 
con il ministro della Giustizia, 
le aveva chiesto: «Voglio che tu 
mi dica ancora una volta per
che ritieni - gli esperti ritengo
no - che si debba agire adesso 
anziché aspettare ancora». La 
signora Reno gli aveva risposto 
che era soprattutto a causa dei 
bambini, che venivano mal
trattati, picchiati, vivevano in 
condizioni sanitarie intollera
bili, privi da settimane di servi
zi igienici e acqua. Ma allo 
stesso tempo il capo dell'FBI 
Sessions negava che gli risul
tassero episodi del genere, di
chiarava al «Washinhton Post» 
di «non sapere a cosa si riferi
sce il ministro della Giustizia». 

Meno tragicamente si è con
cluso invece l'altro assedio che 
durava da giorni in una prigio
ne di massima sicurezza in 
Ohio, con centinaia di detenuti 
asserragliati con sette guardie 
in ostaggio, dopo averne ucci
sa una e massacrato e tortura
to 7 compagni di cella. Dopo 
Waco avevano iniziato a tratta
re formalmente, faccia a fac
cia, con i detenuti da una parte 
e le autorità dall'altra del recin
to. Ieri si sono finalmente arre-

L'ex deputato sudafricano Derby-Lewis, già in carcere, presiede un movimento internazionale di estremisti con sede a Londra 

«Centrale nera» dietro l'omicidio di Hani 
La polizia sudafricana ha arrestato ieri altre cinque 
persone per l'assasinio del leader comunista Chris 
Hani. Tra di esse anche la moglie dell'ex deputato 
conservatore Clive Derby-Lewis, già in carcere da 
sabato scorso. Viene intanto alla luce una fitta tra
ma di relazioni tra organizzazioni di destra. Derby-
Lewis è il presidente di un organismo intemazionale 
anticomunista con sede a Londra. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. L'ex parlamen
tare sudafricano Clive Derby-
Lewis, arrestato perchè sospet
tato di essere coinvolto nell'as
sassinio del leader dell'Anc 
Chris Hani, e il presidente di 
un organismo intemazionale 
anticomunista con base a Lon
dra e stretti legami con Jean-
Marie le Pen, la destra tedesca 
ed una frangia di deputati in
glesi del partito conservatore. 

L'organismo, chiamato We
stern Goals Institutc (Istituto 
per gli obiettivi occidentali), è 
sorto in Inghilterra nel 1985co
me filiale dell'omonimo grup
po fondato sei anni prima ne
gli Stati Uniti. La sua ideologia 
6 di estrema destra. Si presenta 
come un organismo «dedicato 
alla preservazione dei valori 
occidentali tradizionali e della 
cultura europea, opposto al 

comunismo, al liberalismo, al
l'internazionalismo ed alla so
cietà multiculturale». 

Un esperto di movimenti di 
destra l'ha descritto come un 
tentativo di creare «un asse cu-
ronazionalista di tipo autorita
rio». La base dell'operazione 
sarebbe stata costituita da vec
chi sostenitori della World An-
ti-Communist League (Lega 
anticomunista mondiale). Nel 
1979 fra i fondatori e sostenito
ri americani furono elencati il 
congressista di estrema destra 
Larry McDonald ed il generale 
John Singlaub, il leader della 
Lega anticomunista interna
zionale coinvolto nello scan
dalo Irangate insieme al colon
nello Oliver North. 

L'ex deputato sudafricano 
Lewis, di origine inglese, è di
ventato presidente della sezio
ne londinese del Western 

Goals Institute un anno fa, al 
posto del maggiore salvadore
gno Roberto d'Aubuisson, no
to come famigerato leader del
le squadre della morte impli
cale anche nell'assassinio del
l'arcivescovo Oscar Romero. 
Nel 1989 la rivista pubblicata 
dal Western Goals, «European 
Dawn» (Alba europea), di ten
denza euronazionalista e con 
in copertina una croce celtica 
simile a quella usata dal British 
National Party di estrema de
stra, invitò Lewis ad una riunio
ne ai margini del congresso 
annuale del partito conserva
tore. Tra i partecipanti vi era 
anche un rappresentante del 
Fronte Nazionale francese. Fu 
poi Western Goals che nel 
1991 chiamò a Londra Jean-
Marie Le Pen lodandone l'ope
ra intesa alla costruzione di un 
«asse internazionale di destra». 

Un deputato laburista, Peter 

Hain, ha ora deciso di interpel
lare in proposito il primo mini
stro John Major, anche se le 
domande andrebbero in mo
do più appropriato indirizzate 
all'ex premier Margaret That-
cher. Hain vorrebbe sapere 
quanti deputati conservatori 
sono associati al Western 
Goals Institutc e se e vero, co
me è stato scritto, che il Mon-
day Club, un circolo formato 
da influentissimi tories in gra
do di esercitare un peso consi
derevole sul gabinetto e la di
rezione del loro partito, è ca
duto nelle mani dell'istituto. In 
assenza di formazioni parla
mentari esplicitamente di 
estrema destra, così come av
viene in Italia o in Francia, la 
presenza di elementi «invisibi
li» di estrema destra nei ranghi 
degli onorevoli conservatori 6 
da tempo una questione aper

ta e discussa. 
Secondo Mike Hughes, au

tore di uno studio dedicato al 
Western Goals inglese, i fini di 
questo movimento sono basati 
su un'ideologia di tipo cosi au
toritario che perfino un altro 
organismo associato alla de
stra conservatrice, The Interna-

'tional Freedom Foundation 
(Fondazione internazionale 
della libertà), ha espresso 
preoccupazione. «Si tratta di 
gente molto pericolosa che 
non ha nulla da perdere e at
tacca coloro che non aderisco
no ad una linea di stretto auto
ritarismo. Western Goals sem
bra ossessionato dall'idea del
la superiorità razziale, di uno 
stato forte e di una congiura 
ebrea». Hughes spiega: «E in 
corso un conflitto fra i gruppi 
conservatori della destra cosi-
detta "libertaria" e nuovi orga
nismi come Western Goals di 

una tendenza nazionalista 
orientata verso un ordine pan
europeo basato sui valori della 
civiltà occidentale». Hughes 
conclude: «Secondo Western 
Goals i cosidetti valori occi
dentali, europei e cristiani, so
no minacciati non solo dal 
marxismo, ma dal liberalismo: 
quello classico dei libertari, co
me pure quello dei socialde
mocratici e dei socialisti de
mocratici e quello che defini
scono il liberalismo senza 
principi delle multinazionali e 
la collusione di istituzioni fi
nanziarie parastatali col co
munismo». Il legame di We
stern Goals col Sudafrica ed 
clementi di estrema destra in 
Namibia, Angola e Mozambi
co è nato nel 1988 con pubbli
co sostegno ad individui come 
Joseph Savimbi, leader di Uni
ta in Angola, e a movimenti co
me il Renamo. 

Giovedì 
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Ministro 
si converte 
Da anglicana 
a cattolica romana 

Nella cripta di San Pietro, nel palazzo di Westminster, 
sede del parlamento britannico, Ann Widecombe, mi
nistro per la sicurezza sociale, ha abiurato alla chiesa 
anglicana e ha giurato fedeltà al papato (nella foto il 
cardinale inglese Hume) entrando a fare parte della 
chiesa cattolica: la cerimonia culmina il travaglio di una 
delle maggiori esponenti della chiesa d'Inghilterra che 
si è opposta fino all'ultimo all'ammissione delle donne 
al presbiterato e davanti alla decisione con cui il sinodo 
generale a novembre ha autorizzato l'ordinazione delle 
donne ha deciso di farsi cattolica. Un altro ministro, 
quello dell'agricoltura, John Gummer, si è dimesso per 
protesta dal sinodo e non ha escluso di seguire l'esem
pio di Ann Widdecombe. Sono centinaia i pastori e laici 
che stanno considerando un passo del genere. «Avevo 
una fortissime resistenza emotiva a compiere questo ge
sto, ma è diventato inevitabile», ha dichiarato Widde
combe, 45 anni. 

Parlamentare 
peruviano 
sospeso 
per maschilismo 

Un parlamentare del Fron
te indipendente moraliz
zatore del Perù, che aveva 
messo in relazione un as
serito cambiamento di ca
rattere di una collega con 

. . , _ _ — ^ _ ^ _ _ _ — „ _ il ciclo mestruale, e stato 
sospeso per 60 giorni. Fer

nando Olivera, leader del Fronte (opposizione), è stato 
costretto a presentare le sue scuse a Martha Chavez, 
portavoce dell' alleanza governativa, Nuova maggioran
za cambiamento 90, la quale ha chiesto per il collega le 
sanzioni più severe previste in questi casi. La signora 
Chavez, 35 anni, medico, ha detto di essersi sentita «in
sultata» , e con lei tutte le peruviane, dalle affermazioni 
di Olivera. " ' 

Giappone Ricercatori giapponesi. 
Selezionato hanno selezionato un tipo 

di moscerino omosessua-
Un mOSCennO le nel corso di esperimenti 
OmOSeSSliale d i bioingegneria per iden

tificare la funzione dei sin-
m m m m m l ^ ^ ^ _ goli geni nella drosophila • 

melanogaster, la mosca 
dell'aceto, insetto che ben si presta alla manipolazione 
genetica. Daisuke Yamamoto, responsabile del gruppo 
di bioingegneri dell'Istituto di ricerche dell'impresa chi
mica Mitsubishi, ha reso noto che sono stati isolati sette 
tipi di moscerini con comportamento sessuale anomalo 
all'interno di un campione di circa 2.000 mutazioni in- . 
dotte attraverso la manipolazione genetica del Dna del
la drosofila. Le ricerche, ha spiegato Yamamoto, hanno 
permesso di accertare che i geni sessuali si trovano sul 
terzo cromosoma. 

Salvo 
in extremis 
il gatto 
di Ginton 

Allarme alla Casa Bianca: 
il gatto Socks per poco 
non si impiccava col guin
zaglio ed è stato salvato in 

. , extremis dagli agenti dei > 
servizi segreti. «Il nostro 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ Socks è un gatto avventu
roso», ha detto Lisa Capu

to, la portavoce di Hillary Clinton. Il «primo felino» della 
Casa Bianca si era arrampicato su un albero ma il guin- : 
zaglio che è costretto a portare quando esce in giardino 
gli si è aggrovigliato intorno al collo e ha rischiato il sof- • 
focamento. «A Little Rock faceva quello che gli pare: si 
arrampicava sugli alberi e aspettava che qualcuno lo 
venisse a riprendere» , ha precisato la portavoce. Ben 
più dura la vita da gatto da quando i Clinton si sono tra 
sferiti a Washington: Socks è costretto a portare un guin
zaglio per evitare che scappi dai cancelli della Casa 
Bianca. A quanto pare non si è ancora adattato ai fasti 
della nuova residenza. 

Esecuzione 
capitale 
in Florida 

' Un vagabondo condanna
to a morte nel 1982 per 
una decina di omicidi è 
morto ieri in Florida sulla 
sedia elettrica. Robert Da-
le Henderson, 48 anni, è 

_ ^ _ _ ^ _ morto alle 07:10 (ora lo
cale, le 13:10 in Italia) nel 

carcere di Starke. 11 vagabondo aveva assassinato una 
dozzina di persone nel gennaio 1982 - compresi i suo
ceri - lasciando una scia di morte in cinque stati, dall' 
Ohio alla Florida. Dopo aver ucciso una donna dell' 
Ohio il 14 gennaio 1982 Henderson aveva assassinato 
tre autostoppisti che aveva raccolto per strada, i due 
suoceri, una modella nella Carolina del Sud, il proprie
tario di un night in Louisiana, un dottore in pensione in 
Florida ed altre persone incontrate per caso. 

VIRGINIA LORI 

Martedì ripartono le trattative a Washington. Parla l'ambasciatore Avi Pazner 
«Che emozione le parole di Bormann: i figli hanno compreso le infamie di cui si macchiarono i padri nazisti» 

«Il negoziato non è un favore a Israele» 
UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

M ROMA. «Il rinvio del nego
ziato? Uno schiaffo a Stati Uniti 
ed Egitto pnm'ancora che a 
Israele. L'importante, però, e 
che alla fine arabi e palestinesi 
abbiano compreso che non 
c'e alternativa al dialogo. Se
dersi al tavolo delle trattative 
non e un favore che fanno a 
Israele. La pace è un interesse 
comune, in primo luogo di chi, 
come i palestinesi, ambisce al
l'autodeterminazione». Cosi 
dice Avi Pazner, ambasciatore 
d'Israele in Italia, di ritomo da 
Gerusalemme dove ha incon
trato il primo ministro Rabin. ' 

I paesi arabi e I palestinesi 
saranno dunque presenti a 
Washington, il prossimo 27 
aprile, per la ripresa del col
loqui di pace. Come valuta 
questa sofferta decisione? 

Con grande soddisfazione. Oc
corre oia recuperare la setti
mana perduta a causa dei con- . 
tinui ripensamenti palestinesi, 
i quali, prima avevano accetta

to la data proposta dal segreta
rio di Stato Usa Warren Chri
stopher e dal presidente egi
ziano Mubarak, per poi ritor
nare sui loro passi. Tutto ciò 
ha finito per evidenziare di 
nuovo la poca credibilità del-
l'Olp e in particolare del suo 
leader Yasser Arafat. 

Ma i dirigenti palestinesi del 
Territori, e non solo Arafat, 
hanno chiesto al governo 
israeliano atti concreti di 
«buona volontà» che permet
tano di far decollare la trat
tativa. Perchè non assecon
date questa richiesta? 

Atti di buona volontà? Ma in 
queste settimane ne abbiamo 
compiuti diversi e non di se
condaria importanza. Penso, 
ad esempio, all'accettazione 
dell'inserimento di Feisal Hus-
seini nella delegazione palesti
nese o alla decisione di rimpa
triare entro il '93 tutti gli attivisti 
di Hamas espulsi per terrori
smo. Non sono questi gesti 

concreti in favore del dialogo? 
Ciò che riteniamo inaccettabi
le è che per risolvere i loro 
contrasti interni, i palestinesi 
alzino continuamente il prez
zo per tornare a trattare. È al 
tavolo del negoziato che oc
correrà giungere ad un com
promesso, non prima. Se con
tinueranno ad adottare un at
teggiamento ondivago, i pale
stinesi finiranno per perdere 
un'altra occasione storica per 
fare la pace. Forse l'ultima. 

Prima che intervenisse la vi
cenda dei deportati In Uba
no, Il negoziato si era arena
to sullo scoglio dell'autono
mia dei territori occupati. 
Alia ripresa delle trattative 
vi saranno nuove proposte 
da parte Israeliana? 

Certamente. Non e il momento 
per entrare nei dettagli, una 
cosa però posso anticiparla: 
siamo intenzionati ad avanza
re ai palestinesi dei Territori 
una proposta di ampia auto
nomia, che investa tutti gli am
biti della loro vita. Quello che 

/ 

ci interessa e garantire la sicu
rezza dei cittadini israeliani. 
Gli unici campi in cui questa 
autonomia transitoria non po
trà essere esercitata riguarda
no la sicurezza e I». politica 
estera, derogative che peraltro 
sono proprie di uno Slato. 

A IsmaiUa, nel recente verti
ce con il presidente Muba
rak, Rabbi ha dichiarato uf
ficialmente di assumere la 
risoluzione 242 deil'Onu co
me base per una «soluzione 
permanente della questione 
palestinese». Ciò non equi
vale a riconoscere che lo 
sbocco finale del negoziato 
non può che essere la crea
zione di una entità statuale 
palestinese? 

L'assunzione della risoluzione 
242 da parte israeliana come 
base del negoziato con i Paesi 
arabi e i palestinesi dei Territo
ri non rappresenta di per. so 
una novità. Se Rabin ha ribadi
to oggi il si alla «242» è per lan
ciare un i ennesimo segnale 
della volontà d'Israele di giun

gere ad una pace duratura con 
tutte le controparti impegnate 
nel negoziato. Mi lasci aggiun
gere, però, che l'oggetto di 
questa fase della trattativa e 
l'autonomia transitoria di Gaza 
e della Cisgiordania. Su questo 
a Washington siamo chiamati 
a discutere, per giungere ad un 
accordo che consenta di verifi
care nei prossimi tre anni la 
possibilità di una convivenza 
pacifica tra israeliani e palesti
nesi. E poi... 

E poi, signor ambasciatore? 
Se riusciremo a vivere senza 
l'angoscia quotidiana di atten
tati, imparando a conoscerci e 
rispettarci vicendevolmente, 
allora tutto sarà possibile. Tre 
anni ò il tempo minimo per 
mettere alla prova tutti noi, 
israeliani, arabi e palestinesi. 

Tra le accuse che i leader 
palestinesi rivolgono oggi 
alle autorità israeliane vi è 
quella di voler riaprire le 
trattative mantenendo lo 
stato di assedio a Gaza e nel

la Cisgiordania. Non le pare 
questo un atteggiamento 
contraddittorio da parte d'I
sraele? 

No, non lo credo affatto. Spes
so si dimentica che questa 
scelta estrema è venula dopo 
un'ondata di attacchi terroristi
ci condotti contro civili israe
liani che ha provocato 15 mor
ti nel solo mese di marzo. Do
vevamo agire con decisione 
per ridurre al minimo i contatti 
tra le due popolazioni e per al
lentare la tensione. D'altro 
canto, questa misura non è 
etema. Siamo disponibili a di
scutere a Washington la sua 
revoca. Ma una cosa deve es
sere chiara: la volontà di com
battere con ogni mezzo il ter
rorismo è per Israele altrettan
to forte della disponibilità a ne
goziare con quei palestinesi 
che desiderano davvero la pa
ce 

! «Ho pianto al museo dell'O
locausto, leggendo I nomi 
del bambini trucidati nei la
ger nazisti». Ad affermarlo è 

Martin Bormann, figlio di 
uno dei più stretti collabora
tori di Adolf Hitler, che negli 
scorsi giorni ha visitato 
Israele. Cosa le dicono que
ste parole? 

Ogni tedesco che esprime il 
suo sdegno per gli orrendi cri
mini commessi dai nazisti con
tro il popolo ebraico nella se
conda guerra mondiale, rap
presenta un fatto positivo, tan
to più in un momento in cui 
c'e chi tende ad alimentare un 
nuovo antisemitismo, negan
do la realtà stessa dell'Olocau
sto. La condanna è importan
te, specie quando a pronun
ciarla è un tedesco di nome 
Martin Bormann, come colui 
che fu tra i pianificatori dello 
sterminio di 6 milioni di ebrei. 
\je parole di Bormann mi emo-
ziano, perchè dimostrano che 
i figli hanno compreso piena
mente le infamie di cui si sono 
macchiati i loro padri-carnefi
ci. Per questo oggi chiedono 
perdono al popolo ebraico e a 
Israele. 

Referendum in Brasile 

Le prime proiezioni: 
vincono repubblica (68%) 
e presidenzialismo (57%) 
M SAN PAOLO. 11 Brasile resta 
repubblica. Secondo i primi 
sondaggi, resi noti ad un ora 
dalle chiusure delle urne ed 
eleborati in base ad interviste 
tra gli elettori all'uscita dal seg
gio, l'ipotesi di npristinare la 
monarchia dopo 101 anni, è 
stata accolta con freddezza. La 
repubblica e il presidenziali
smo vincono rispettivamente 
col 68 e il 57 per cento delle 
preferenze. Questa la prima 
prospezione sul plebiscito co
stituzionale in Brasile emessa 
dall'Istituto di Statistica «IBO-
PE». 
11 sondaggio dell «1BOPE», che 
negli ultimi anni ha sempre da
to una prima prospezione con
fermata successivamente dallo 
spoglio dei voti, assegna solo il 
12 per cento delle preferenze 
alla monarchia e il 25 per cen
to al parlamentarismo. Le 
schede bianche o nulle sareb
bero il 20 percento nella parte 
riguardante l'alternativa fra re
pubblica e monarchia, e il 18 

per cento nella scelta fra presi
denzialismo e parlamentan-
smo. Non vi sono ancora dati 
precisi sulle astensioni che po
trebbero avvicinarsi al 30 per 
cento. 
Il sondaggio IBOPE è stato con
dotto su 13 mila elettori in tutto 
il paese. Secondo il ministero 
della giustizia di Brasilia, la vo
tazione si è svolta in assoluta 
tranquillità in ogni parte del 
Brasile, nonostante i disagi e la 
disorganizzazine con cui è an
dati alle urne. In molti dei 
1.961 comuni in cui si è votato 
è siato difficile trovare gli scu
ratori. A Bahia uno sciopero 
degli autobus ha impedito a 
centinaia di migliaia di votanti 
di recarsi a votare. Per le strade 
di Rio e San Paolo qualche 
burlone vestito da re, con co
rona e scettro, ha preso in giro 
gli automobilisti di passaggio e 
l'intero plebiscito con una pa
rodia dei pnncipali pretenden
ti al trono della lamiglia Or
leans e Braganca. 
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LIRA DOLLARO 

Ieri mattina il comitato centrale 
chiesto da Essere Sindacato si apre 
con le dimissioni del segretario 
Il sostegno di Trentin e Epifani 

Alla base della decisione un articolo 
di Zipponi apparso ieri su l'Unità 
50 a favore, 30 contro, 12 astenuti 
al chiedere il ritiro delle dimissioni 

Metalmeccanici nella bufera 
Dimissioni a sorpresa di Vigevani, e la Rom si divide 
Dimissioni a sorpresa ieri mattina, in apertura del 
comitato centrale della Fiom, del segretario genera
le Fausto Vigevani, a causa di un articolo critico nei 
suoi confronti del segretario dei metalmecannici 
bresciani apparso il giorno prima sul nostro giorna
le. Solidarietà di Trentin e Epifani. In tarda serata re
spinte le dimissioni da un organismo dirigente lace
rato. Ma Vigevani non era presente. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Si e chiuso con 
una spaccatura il - comitato 
centrale della Fiom, apertosi ' 
ieri mattina con le dimissioni a 
sorpresa del suo segretario ge
nerale. Fausto Vigevani. L'or
dine del giorno che respinge le 
dimissioni presentato dall'ag
giunto Cesare Damiano ha 59 
voti a favore. 12 astensioni e 30 
voti contrari. Un dissenso che 
va ben oltre la minoranza di 
«Essere Sindacato», e che ha vi
sto astenersi il segretario della 
Lombardia e quello di Bolo- ' 
gna. La minoranza non si è di
chiarata contraria a respingere ' 
le dimissioni ma alla censura , 
dell'episodio che l'aveva pro
dotto, vale a dire un articolo di 
Maurizio Zipponi, segretario ' 
del metalmeccanici bresciani, ' 
apparso sul nostro giornale e 
molto critico verso Vigevani. . • 

Ma procediamo con ordine 
a ricostruire la cronaca di una 
giornata di cólpi • di scena. 
Apertura a sorpresa ieri matti
na del Comitato centrale con

vocato dalla minoranza di «Es
sere sindacato». Il segretario 
generale, Fausto Vigevani, in
vece di tenere la relazione che 
aveva preparato, comunica 
che ha deciso di dimettersi, la
scia la riunione e scompare 
dalla sede della Cgil di corso 
Italia dove si era raccolto il 
massimo organismo della 
Fiom. La causa: l'articolo di 
Zipponi, apparso ieri su l'Unità 
accanto a un'intervista dello 
stesso Vigevani alla vigilia di 
una discussione che comun
que si preannunziava molto 
turbolenta. Ma non fino a que
sto punto. Quel che soprattutto 
ferisce Vigevani è l'accusa di 
usare la Fiom come «un klee
nex usa e getta», con un espli
cito riferimento alla sua candi
datura (non giunta in porto) a 
segretario aggiunto della Con
federazione. «Un attacco vio
lento, insultante, irricevibile e 
non ammissibile», dtoe„«ii, gior
nalisti ancora nel primo pome
riggio Vigevani, quando ricom- II segretario generale della Fiom Fausto Vigevani 

pare a corso d'Italia. Si capisce 
che l'amarezza non è scemata 
e la ferita sanguina ancora. «Le 
parole sono spesso proiettili -
continua il segretario generale 
della Fiom - , e nessuno può 
mettere in discussione il modo 
assolutamente corretto e leale 
di come sono stato per tren-
l'anni nella Cgil». 

Queste sono le dichiarazioni 
di Vigevani attorno alle 15,30, 
allorché la riunione del comi
tato centrale riprende dopo 
una sospensione e comincia
no ad -jrrivarc gli attestati di so
lidarietà nei suoi confronti di di 
Trentin e Epifani. Quest'ultimo 
si augura che «il comitato cen
trale della Fiom ripari all'acca
duto e consenta l'avvio di una 
discussione politica sui proble
mi della categoria». Fausto Ber
tinotti, invece, e stupito e non 
sa spiegarsi il gesto del segre
tario della Fiom. «Non ne capi
sco il senso - dice - , che vuo
le? mettere una museruola alla 
minoranza? ma se lo sanno 
tutti che non c'è una convin
zione granitica all'interno del
lo stesso sindacato per la linea 
portata avanti dalla Fiom». Ber
tinotti però non è il solo ad 
avere perplessità sulla reazio
ne di Vigevani. Giuliano Caz-
zola, che solo da pochi giorni 
ha lasciato corso d'Italia per la 
segreteria del Psi, ha affermato 
che «Vigevani non dovrebbe 
fare colpi di lesta che nessuno 
capirebbe». . ' . 

La mattina, dopo che il se

gretario aveva abbandonato 
l'assemblea e era stato supera
to il primo momento di sorpre
sa e imbarazzo, Giorgio Cre-
maschi di «Essere sindacato» 
aveva presentato una mozione 
in cui si chiedeva il rinvio di al
cuni giorni della riunione. È lo 
stesso Trentin a dirsi contrario 
a questa soluzione e la propo
sta di Cremaschi viene respinta 
con 59 voti contrari, 31 favore
voli e 27 astensioni, segno di 
un disagio che va ben oltre la 
minoranza di «Essere Sindaca
to». Passa invece la proposta 
del segretario nazionale Gae
tano Sateriale che chiede una 
sospensione che consenta alla 
segreteria di riunirsi per tutta la 
mattinata e trovare una solu
zione alla situazione imprevi
sta creatasi con le dimissioni di 
Vigevani. 

Tra i membri del comitato 
centrale l'atto compiuto dal se
gretario generale viene in parte 
attribuito al • temperamento 
dell'uomo, che pare (a dire di 
chi lo conosce) dotato di una 
grande passionalità < politica. 
Ma c'è anche chi avanza l'ipo
tesi, nella minoranza soprat
tutto, che essa sia dettato dalla * 
volontà di non accettare il ter
reno di discussione imposto 
da «Essere Sindacato». E in
nanzitutto, dice qualcuno, for
se Vigevani ha cosi voluto 
scongiurare in anticipo l'obiet
tivo sostanzialmente dichiara
to della minoranza di andare a 
un nuovo assetto dei gruppi di

rigenti del sindacato dei metal
meccanici nei quali la sua ipo
teca sarebbe stata forte. E fin 
dalla sua elezione dopo il con
gresso, Vigevani ha tenuto a 
non subirecondizionamenti di 
sorta dalla pur forte minoran
za, a non fare - per usare un'e
spressione che - egli stesso 
qualche volta ha utilizzato - il 
segretano «dimezzato». 

«Essere Sindacato» aveva 
chiesto la riunione del massi
mo organismo della Fiom per 
avere un chiarimento su aspet
ti cruciali dell'iniziativa della 
federazione, da accordi molto 
discussi come quello sull'Ale-
nia e sui turni di notte alla Fiat 
alle linee di politica industriale 
con cui il sindacato affronta la 
recessione. Ma. al di là di que
sti aspetti, ormai in primo pia
no è la posizione assunta sia 
da Vigevani che da Cesare Da
miano, segretario aggiunto, in
sieme ai dirigenti delle mag
giori categorie industriali, sul 
tema dell'unità sindacale. 
D'altro canto la grande tensio
ne, che spesso assume la di
scussione nella Fiom rispetto 
anche a altre categorie, deriva 
probabilmente dalle lacerazio
ni successive che ha caratteri-
zalo da qualche anno la storia 
dei suoi gruppi dirigenti, ma 
anche dal fatto che in un sin
dacato dalle tradizioni forti co
me quello dei metalmeccanici 
il confronto da diverse ipotesi 
relativo al suo rinnovamento 
può produrre polarizzazioni 
altrove inimmaginabili. -

Il presidente del Consiglio ha inviato alle parti sociali il documento sulla contrattazione: «Non è una proposta definitiva» 
Ruolo centrale degli accordi nazionali attenti all'inflazione programmata. Negoziati aziendali legati alla produttività 

Decalogo sui contratti, ultimo atto dì Amato 
Prima di presentarsi in Parlamento, Amato ha spedi
to alle parti sociali il documento governativo sul no
do della contrattazione nel negoziato a tre sul costo 
del lavoro. Aumenti retributivi contenuti nell'infla
zione programmata nei contratti nazionali, even
tualmente legati alla produttività in quelli aziendali. 
Per i vuoti contrattuali, «indennità temporanea». 
Stop alle leggine sul pubblico impiego. -

' ' ""' " ' ^ NOSTRO SERVIZIO ' * 

• • ROMA. Il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, ha 
inviato ieri mattina alle parti " 
sociali un documento sugli as
setti contrattuali Insieme agli 
altri documenti sui- quali è sta-
ta raggiunta l'intesa nelle trat
tative sul costo del lavoro.. 
Amato scrive che non si tratta 
di «una proposta definitiva» ma 

di un «passo avanti rispetto allo 
schema iniziale che tiene con
to delle discussioni intercorse». 

Secondo il documento in 
questione, le politiche contrat
tuali e salariali dovranno esse
re coerenti con gli obiettivi di 
inflazione programmata con
cordati in sede di politica dei 
redditi. Quindi nella contratta

zione collettiva nazionale, gli 
aumenti retributivi dovrebbero 
essere contenuti nei tassi di in
flazione programmata, in mo
do da realizzare quanto più 
possibile l'obicttivo della dife
sa del potere d'acquisto a un 
livello di inflazione più ridotto. 
Per le procedure, c'è l'ipotesi 
di una relazione tra ì rinnovi 
dei contratti collettivi nazionali 
e le sessioni di politica dei red
diti. Per i tempi, non è ancora 
stato stabilito se il contratto 
collettivo nazionale durerà tre 
o quattro anni, ma, secondo il 
governo, non si tratta di una 
questione cruciale. Importante 
è che la contrattazione colletti
va di secondo livello si collochi 
a partire comunque dal secon
do anno. Centrale è il contratto 
nazionale che dovrà definire la 

scelta del secondo livello (se 
aziendale, di comparto o terri
toriale) , le premesse e le mo
dalità della sua attivazione, 
nonché le materie ad esso de
legate. Nel secondo livello i 
contenuti dei contratti dovreb
bero • essere rigorosamente 
correlati a incrementi di pro
duttività, di qualità, di altri ele
menti di competitività, di cui le 
imprese dispongano o si pre
figgano di disporre: al di là dei 
margini di produttività già im
pegnati per riconoscere gli au
menti retributivi al livello del
l'inflazione programmata. I re
lativi criteri, ancora da definire 
tra le parti, a parere dei datori 
di lavoro non dovrebbero con
traddire la necessaria redditivi
tà delle imprese. Gli eventuali 
aumenti salanali potrebbero 
avere natura integrativa, o le

gati alla partecipazione ai ri
sultati e all'impegno in partico
lari programmi, ovvero contri
buire alla previdenza comple
mentare. 

E nel caso delle prolungate 
carenze contrattuali? Il mecca
nismo di parziale tutela del po
tere d'acquisto delle retribu
zioni, previsto dal protocollo 
del 31 luglio, dovrebbe essere 
unico per tutti i lavoraton, an
che se rimane un dissenso sul-
l'utilizzazionc del meccani
smo per i lavoratori non con
trattualizzati. Resta da appro
fondire la natura dell'erogazio
ne economica che scaturisce 
dal meccanismo, una sorta di 
indennità temporanea che 
cessa al momento del rinnovo 
contrattuale. Definita la retri
buzione dell'ultimo anno di vi

genza contrattuale da prende
re a base, si potrà applicare ad 
essa il tasso di inflazione pro
grammato prevedendo l'ero
gazione degli aumenti conse
guenti in quote percentuali ' 
crescenti, secondo tempi da 
definire. Il documento registra 
anche il problema posto dai 
sindacati, di un eventuale ac
certamento di perdita del po
tere d'acquisto delle retribu
zioni, conseguente a una revi
sione degli assetti contrattuali 
cosi delineata. • . . . . 

Infine le rappresentanze sin
dacali aziendali, che dovranno 
essere legittimate con nuovi 
meccanismi elettivi, dovrebbe
ro essere anche espressive dei 
sindacati maggiormente rap
presentativi sul piano naziona
le o comunque firmatari dei 

contratti collettivi nazionali. 
Nel frattempo Amato inviava 

a tutti i ministri e sottosegretari 
una direttiva (prevista dall'in
tesa della settimana scorsa sul 
pubblico impiego) con lo stop 
alle leggine «ad hoc» per il per
sonale di questa o quella am
ministrazione pubblica. ! prov
vedimenti de) governo rcaltivi 
ai rapporti di lavoro dei dipen
denti pubblici dovranno essere 
sottoposti necessariamente al 
«preventivo concerto» del mini
stero del Tesoro, del Bilancio e 
e del dipartimento della Fun
zione Pubblica. Gli altri provve
dimenti delle singole ammini
strazioni sulla stessa materia 
(come per esempio i regola
menti) potranno essere adot
tati solo dopo che sia stata rag
giunta un'intesa in apposite 
conferenze di servizi. 

I genitori potranno chiedere permessi giornalieri per assistere alternativamente i figli 

La Corte costituzionale stabilisce 
la parità tra padri e madri lavoratrici 
La Consulta ha esteso anche ai padri il diritto ai ripost 
giornalieri per badare ai figli, che finora la legge asse
gnava solo alle madri lavoratrici. Tutto è cominciato 
con la vertenza di un dipendente della Westinghou-
se, che ha allattato col biberon la figlia al posto della 
madre e che chiedeva il pagamento delle 2 ore di 
permesso. La Cassazione ha affidato alla Consulta la 
questione. E ieri c'è stata la sentenza. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA, f papà a casa alle 
prese con biberon e fasciatoi e 
le mamme al lavoro. D'ora in . 
poi scene del genere saranno 
sempre più usuali. La Corte 
Costitizlonale ha esteso infatti 
anche ai padri tutti i diritti delle • 
madri lavoratrici sull'assisten
za del figli in tenera età. Con la 
sentenza 173/1993, pubblica
ta Ieri, la Consulta stabilisce 
che lavoratori e lavoratrici di
pendenti riceveranno ' «pari • 
trattamento» per la cura dei lo
ro bebé. Dal punto di vista del • 
diritto di famiglia non è un no

vità in senso assoluto, visto che 
già altre sentenze della Con
sulta avevano aperto la strada 
a questo percorso innovativo. 
Tuttavia si tratta pur sempre di 
un provvedimento che conso
lida e, in parte, estende, un im
portante principio paritario. 

Attualmente la legge 1204 
del 1971 riserva solo alla ma
dre il diritto ai riposi giornalieri 
per assistere i figli. Ma questa 
legge viene considerata dalla 
Consulta in contrasto con i 
principi costituzionali della pa
rità giuridica dei cittadini, della 

parità di trattamento di uomo 
e donna sul lavoro e della pari
tà dei genitori. Nella sentenza 
si specifica che i riposi giorna
lieri previsti dalla legge 1204 
«non corrispondono più sol
tanto all'allattamento e ad esi
genze biologiche», ma vanno 
estesi «a qualsiasi forma di as
sistenza del bambino». 

La Corte Costituzionale, co
munque, non si è occupata so
lo di permessi. Ma anche del
l'assenza facoltativa per 6 mesi 
per accudire il bambino e del 
diritto di lasciare il lavoro du
rante le malattie dei figli. A 
questo proposito la Consulta • 
ncorda che già la legge 903 del 
1977 ribadisce «il superamento 
della concezione di una rigida 
distinzione dei ruoli» dei geni
tori e il fatto che «un equilibra
to sviluppo della personalità 
del bambino esige spesso l'as
sistenza da parte di entrambe 
le figure genitoriali, anche per 
effetti di carattere affettivo e re
lazionale». " , , . 

«Tutto ciò è importante - di

ce Elena Cordoni della direzio
ne del Pds - sia perchè è un 
latto di civiltà coinvolgere il pa
dre quanto la madre nell'assi
stenza dei figli, sia perchè an
che dal punto di vista azienda
le questo consentirà di atte
nuare molte discriminazioni 
delle donne, che spesso in ca
so di maternità si vedono pe
nalizzate». ' ' 

Dal punto di vista pratico i 
giudici della Consulta hanno 
posto due condizioni per quei 
padri che vorranno accudire i 
figli al posto delle madri. In pri
mo luogo occorre che entram
bi siano lavoratori dipendenti. 
In secondo luogo il padre deve 
presentare al proprio datore di 
lavoro la dichiarazione di as
senso della madre e una di
chiarazione del datore di lavo
ro di quest'ultima dalla quale 
risulti la rinunzia della donna a 
godere del diritto in questione. 
In sostanza: bisogna che la 
madre sia d'accordo e che la
vori. Inoltre, in base alla sen
tenza, «il diritto ai riposi gior

nalieri retribuiti non può eser
citarsi se il padre o la madre 
godono già dei periodi di 
astensione obbligatoria dal la
voro (primi tre mesi di vita del 
bimbo), di assenza facoltativa 
(altri sei mesi), o quando l'ob
bligo della prestazione lavora
tiva sia sospeso». 

In sostanza, dopo la senten
za, alla madre resta solo l'ob
bligo di astenersi dal lavoro nei 
pnmi tre mesi dopo il parto, 
con diritto ad un'indennità 
giornaliera pari all'80%. Mentre 
entrambi i genitori possono al
ternarsi a fianco del bimbo in 
tutti gli altri casi. Quali? Fonda
mentalmente tre. Innanzitutto 
hanno diritto ai riposi giorna
lieri, interamente retribuiti, per 
assistere i figli nel primo anno 
di vita. Cioè al diritto di uscire 
dall'azienda per due ore al 
giorno, eventualmente cumu-
labili, (una sola ora se l'orario 
giornaliero è inferiore alle 6 
ore). Contrattualmente, in ge
nere, queste due ore vengono 
accorpate all'inizio o alla fine 

della giornata. In secondo luo
go hanno diritto ad assentarsi 
dal lavoro per sei mesi, entro il 
primo anno di vita del figlio, 
con la conservazione del posto • 
di lavoro e una corresponsione 
di un'indennità pari al 30%del
lo stipendio. Infine hanno dirit
to a lasciare il lavoro durante le 
malattie del bambino di età in

feriore di tre anni, previa pre
sentazione del certificato me
dico. • • 

Va anche ricordato che al 
Senato è ferma da tempo la 
legge sui congedi parentali, 
presentata dalle donne del 
Pds, che afferma il diritto-dove
re delle madri e dei padri di as
sistere entrambi i propri figli. 

In equilibrio sui mercati In ripresa 
Marco a quota 956 In Italia 1534 lire 

Indennità di disoccupazione 
Anche la Camera vota sì 
al raddoppio dei compensi 
Nel '94 il primo «scatto» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA La Camera ha af
fermato il principio del rad
doppio in un triennio dell'in-
denn,... di disoccupazione. 
Progressivamente salirà dal
l'attuale 20* al 27.5 nel '94, al 
35 l'anno successivo, al 40 nel 
'95. La decisione corona, an
cora in modo insoddisfacente 
e tra qualche incertezza (la 
decisione dev'essere ratificata 
dal Senato, dove il governo 
minaccia di piantare ulteriori 
grane sostenendo l'insuffi
cienza della copertura finan
ziaria), una lunga battaglia 
del Pds e degli altri gruppi del
la sinistra che, in sede di esa
me in commissione del decre
to governativo sugli interventi 
urgenti a sostegno dell'occu
pazione, erano riusciti ad in
trodurre appunto la norma, 
anticipandone tuttavia la ca
denza già a quest'anno. 

Improvvisamente ieri, 
quando in aula si è trattato di 
convertire in legge il decreto, 
il ministro del Lavoro Nino 
Cristofori ha chiesto la sop
pressione dell'intero capitolo 
dell'aumento dell'indennità: 
«La materia può rientrare nel
la trattativa sul costo del lavo
ro, e comunque la commis
sione prevede che il costo del-
l'aumento nel trienno iniziale 
sia di 1.700 miliardi mentre in 
base ai calcoli dei miei uffici 
sono necessari almeno mille 
miliardi di più». Immediata 
reazione del pidiessino Pizzi-
nato, di Marida Bolognesi (Ri-
fondazione") rH .socialista La 
Gloria (.(.in. .. ioiiu'del grup
po minacciava di votare con
tro l'emendamento del gover
no), del relatore de sul prov
vedimento, Sapieza. «È da an
ni che si discute di quest'au
mento - ha denunciato l'ex 
segretario generale della Cgil 
-, e addirittura nell'89 furono 
stanziali 1.350 miliardi per co
minciare ad attuarlo, salvo poi 
a dirottare questa somma sui 
prepensionamenti. Non si 
tratta di adottare una misura 
assistenziale o. peggio, di in
cludere questa doverosa mi
sura nelle materie di contrat
tazione: qui si tratta di non pe
nalizzare i più deboli, e que- . 
sto è uno specifico dovere del 
Parlamento». 

Accantonamento della 

questione, rapido esame degli 
altri capitoli del decreto (che 
tra l'altro estende la Cassa in
tegrazione alle imprese, an
che artigiane, con 5-15 dipen
denti, a quelle del commercio 
e dell'abbigliamento con oltre 
50, ai dipendenti dei periodici 
e, con riferimento alla verten
za per Telemontecarlo. delle 
Tv), e immediata consultazio
ne di Cristofori con il presi
dente del Consiglio, subito 
dopo le comunicazioni di 
Amato che formalizzavano 
nei fatti la cnsi. Nell'evidente 
preoccupazione di non sigla
re le imminenti dimissioni del 
governo con • una sonora 
sconfitta su una delicata ed 
emblematica questione cosi 
strettamente legata alla crisi 
del lavoro, Ama'o suggeriva a 
Cristofori di rinunciare all'e
mendamento soppressivo e di 
accettare una riformulazione 
delle norme (proposta dalla 
maggioranza della Commis
sione lavoro) sull'aumento 
dell'indennità che ne sposta-
vanodi un anno l'esecutività. 

Riformulazione accettata 
da tutti, tranne che dalla Lega, 
unico gruppo contrario non 
solo a questo capitolo ma al
l'intero provvedimento; e in
ghiottita assai di malavoglia 
da Cristofori: «Per me la deci
sione resta non matura: pren
do comunque atto della vo
lontà della Camera, ma al Se
nato bisognerà rivedere la co
pertura, altrimenti...», ha mor
morato minaccioso. Alla fine 
il provvedimento hn vnulo 
la sanzione della Cu,.iera con 
210 voti favorevoli (la mag
gioranza del morente gover

no) , 44 contrari (i leghisti, ap
punto) e 167 astensioni: Pds 
(che ha imposto anche l'e
stensione al tessile, abbiglia
mento, vestiario e calzature 
della «mobilità lunga», cioè si
no al pensionamento, stabili
ta per siderurgia, chimica, car-
bominerario e industria belli
ca) , Rifondazione, Rete, Verdi 
e missini. Costoro hanno vota
to contro nuove, migliorative 
disposizioni in favore dei lavo
ratori extracomunitari impo
ste nel decreto da un emen
damento firmato tra gli altri da 
D'Alema, Magri, Novelli. Ru
telli e le de Fronza e Garava-
glia. 

Mobilità nel pubblico impiego 
Grandi (Cgil): «80mila 
esuberi? Una esagerazione 
Non sarà un esodo biblico» 
• 1 ROMA. Cgil, Cisl e Uil han
no esposto ieri al sottosegreta
rio al Tesoro Maurizio Sacconi, 
incaricato per la Funzione 
pubblica, le propne osserva
zioni sulla bozza di circolare 
relativa alla ridefinizione delle 
piante organiche, inviata loro 
nei giorni scorsi da Palazzo Vi-
doni. Ridefinizione, questa, 
sulla base della quale tra circa 
tre mesi sarà avviata l'opera
zione mobilità nel pubblico 
impiego. Al termine dell'in
contro, che si è svolto nella se
de del dicastero diretto da Sac
coni, il segretario confederale 
della Cgil Alfiero Grandi, ha 
contestato il dato ipotizzato 
nei giorni scorsi di oltre 80 mila 
esuberi tra i dipendenti pubbli
ci. , , , . i 

«Si tratta - ha detto Grandi 
che sin dall'inizio ha seguito la 
vicenda della riforma del rap
porto di lavoro nel pubblico 
impiego -di una cifra esagera
ta: continuando a far intrave
dere una specie di "esodo bi

blico" si rischia di vanificare 
l'intera operazione». Per Gran
di, «nella circolare c'è una 
grande confusione. Il criterio 
addetti/popolazione (il para
metro indicato da Sacconi per 
stabilire eccessi o carenze di 
personale, n.d.r.) deve neces
sariamente essere affiancato 
da altri criteri perché solo così 
si potri conoscere con esattez
za quanti sono gli esuberi e do
ve sono collocati». 

Secondo Grandi, è necessa-
no poi stabilire a questo pro
posito relazioni sindacali loca
li prevedendo pure una Confe
renza periodica a cui potreb
bero partecipare anche le as
sociazioni degli utenti. 

Ieri si è riunita peraltro la 
commissione di giuristi che ha 
il compito di rendere possibile 
il passaggio dalla vecchia alla 
nuova normativa, mentre nei 
prossimi giorni i sindacati esa
mineranno con il governo il re
golamento dell'Agenzia per le 
relazioni sindacali. 
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FINANZA E IMPRESA 

• MONDADORI. La Mondadori ha 
chiuso I esercizio 92 con fatturato uti
le e dividendo in decisa crescita perla 
capogruppo il fatturato è di 1 262 8 mi
liardi 1 utile di 31,4 miliardi (27 1 nel 
91) e agli azionisti (convocati per il 
25 maggio) sarà distribuito un divi
dendo di 200 lire alle azioni ordinane 
edi220allensparmio (nel 91 120 lire 
solo alle risparmio) A livello consoli
dato il fatturato ha raggiunto i 1 600 3 
miliardi (+ 139% in termini omoge
nei) I bilanci sono stati presi in esame 
len dal cda della Arnoldo Mondadori 
Editore spa (controllata dal gruppo Fi-
ninvest) 
• GEST1FORM-LEGA SPA. Gesti-
form-Lega spa, il fondo mutualistico 
per la promozione di nuova imprendi
torialità cooperativa cambia i propri 
vertici La direzione della Lega ha no
minato presidente Francesco Boccetti 
e Pnmo Salani amministratore delega
to 

• BANKSIEL. È appena partita ma 
prevede già di amvare nel 1993 a un 
fatturato di 110 miliardi che salgono a 
oltre 200 a livello aggregato È Bank-
siel società creata nel! aprile del 1992 
dalla Finsiel la finanziaria per il soft
ware del gruppo Stet con lo specifico 
intento di aggredire il mercato dell in
formatica bancana La società è stata 
presentata len a Milano dal presidente 
Marcello Tacci 
• TEXAS INSTRUMENT. Mauro 
Marcucci è stato nominato ammini
stratore delegato della Texas Instru
ments Italia la consociata italiana del 
grande gruppo elettronico americano 
che dispone di oltre SO stabilimenti in 
Europa Marcucci che è anch» uno 
dei vicepresidenti della Texas Instru
ments Europe avrà nella sua compe
tenza gli stabilimenti di Aversa, Rieti e 
Avezzano e la promozione dei nuovi 
programmi di ricerca e sviluppo ap
poggiati dal governo italiano 

L'incertezza è grande 
e Piazza Affari tira il freno 
BEI MILANO Piazza Affari è 
in frenata Incombe la cnsi di 
governo L incertezza avvolge 
anche i provvedimenti attesi 
(sia "Jer quanto nguarda le 
privatizzazioni che le agevola
zioni a favore del mercato 
borsistico in fase di di discus
sione alla Camera) e la spe
culazione monetizza in attesa 
di vedere quale sarà la piega 
degli eventi Non dimentican
do che questo ambiente vede 
in Amato il presidente che ha 
saputo infergere un durissimo 
colpo al cosiddetto stato so
ciale reo di tutti i mali della fi
nanza pubblica italiana Gli 
scambi sono apparsi piuttosto 
ngidi e quindi qualche valore 
ha subito limature più del do

vuto Anche gli scambi sono 
apparsi in diminuzione L in
dice Mib che in apertura accu
sava una perdita dell 1 8% a 
metà listino 1 aveva ridotta 
ali 1,5% e in chiusura allo 
0 87% a quota 1145 11 miglio
ramento finale sarebbe dovu
to al nome di Giovanni Spa
dolini come presunto nuovo 
pnmo ministro 

I titoli guida, dopo la raffica 
dei ribassi registrati in chiusu
ra hanno mostrato recuperi 
anche consistenti nel dopoli-
stino Fra essi spicca il calo 
delle Generali del 2,47% il ti
tolo forse più sacnficato dato 
che gli altn hanno avuto ce
denze meno marcate Le Fiat 
hanno ceduto 11,08%, Monte-

dison 11,89%, Le Mediobanca 
I 1,63% le Olivetti 1168%, le 
Stet 11 44% Notevole anche 
1 arretramento delle Assitalia 
che lasciano sul terreno il 
2 28% 

Sul telematico dopo un av
vio contrassegnato dai ribassi 
si sono manifestati dei recu
peri Le perdite più forti sono 
registrate dalle Cir (-2,14%) 
dalle Fondiaria (-2 08) e dal
le Ferfin (-1,55%) Le Credit 
hanno manifestato una buo
na tendenza al nalzo 
(+ 1 44%) ma non le Comit 
In lieve progresso le Sme che 
pure avevano avuto un avvio 
decisamente negativo In ulte-
nore crescita le Premafin del 
gruppo Ligresti ORC 

CAMBI 

Oflffl 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

152344 

958 44 

283 64 

853 04 

4657 

2362 40 

13774 

1047 61 

13 257 

24997 

206 80 

7026 

10368 

1866 50 

1213 22 

13620 

22616 

27902 

1094 59 
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1534 03 

95697 

283 40 

85167 

46 50 

2362 41 

13 816 

1053 01 

13 213 

24964 

20712 

7 037 

10 352 

186538 

122088 

13600 

22591 

276 45 

1098 37 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI l /AH 

BIZARLG92 

CALZ VARESE 

chlus 

98600 

9130 

15100 

16000 

44700 

7260 

964O0 

8700 

6375 

13701 

16250 

5010 

9940 

66050 

7000 

2800 

4760 

1180 

1180 

230 

prec 

98800 

9130 

15000 

16000 

44500 

7260 

96400 

8310 

6350 

13600 

16250 

5010 

10020 

68050 

7000 

2805 

4800 

1180 

1160 

289 

Var % 

0 20 

000 

0 67 

000 

0 45 

000 

000 

4 69 

0 39 

0 74 

000 

000 

-0 80 

000 

000 

-0 18 

-0 42 

000 

000 

311 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NÉDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

665 

150 

5200 

11200 

12300 

12140 

4950 

J700 

8875 

6670 

6780 

900 

610 

168100 

3480 

1849 

1300 

3080 

1390 

203 

5150 

67 75 

150 

5200 

'1380 

12410 

12190 

5200 

3900 

8700 

6700 

6790 

850 

570 

160500 

3460 

950 

1320 

3090 

1360 

209 

5150 

1 85 

000 

000 

158 

-0 89 

-0 41 

-4 81 

513 

2 01 

-0 45 

0 15 

588 

702 

4 74 

000 

1000 

1 52 

-0 32 

2 21 

2 87 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMIHTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

24150 

5100 

-4 77 

-173 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L A8EILLE 

LAFONOASS 

PR6VI0ENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

9430 

15470 

35990 

86000 

11100 

13400 

5150 

2470 

12180 

9440 

12100 

5552 

17100 

7810 

9200 

25950 

11450 

12480 

6995 

6964 

-2 28 

-0 51 

-2 47 

0 6 9 

0 0 0 

-1 11 

•096 

-4 26 

-3 33 

•2 78 

•2 42 

•2 43 

•127 

0 9 0 

•ose 
- 131 

-2 55 

•0 40 

0 79 

-219 

BANCAMI 
B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA 01 ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B C O A M B R V E 

8 A M 8 R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 

SPAOLO TO 

8100 

524S 

1955 

1025 

6200 

1436 

820 

4040 

15000 

4200 

2435 

3061 

4970 

12500 

11400 

4600 

2575 

2470 

21805 

14480 

10650 

-182 

-010 

0 2 6 

-019 

3 51 

-0 83 

-6 82 

•012 

-0 07 

2 41 

0 21 

•3 44 

0 6 3 

0 32 

-172 

1 4 3 

0 9 6 

- 0 6 0 

0 95 

- 1 6 3 

-047 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

6600 

7270 

7100 

3270 

4370 

5330 

10710 

6840 

5310 

-145 

•0 27 

-132 

0 76 

-0 79' 

0 57 

-138 

-0 87 

-019 

«MINTI CUAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2744 

3970 

5500 

2030 

3130 

5151 

5140 

1470 

8285 

5020 

163 

-5 46 

0 0 0 

-2 87 

2 2 9 

•0 73 

•0 21 

•213 

•0 06 

1 4 1 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

4895 

3880 

1150 

685 

8250 

1410 

1700 

3370 

985 

1475 

1410 

1470 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 3 6 

-0 98 

0 0 0 

-0 59 

0 0 0 

0 0 7 

0 0 0 

0 3 4 

CENTROB-8AGM968 5% 

CENTR06-SAF968 7S% 

CENTROB-SAFR988 75% 

CENTROB-VALT9410% 

CIGA-88/95CV9% 

EURMET-LMI94CV10'/. 

EUROMOBIL<86CV10% 

FINMECC-68/93CV9% 

IMI-88/932B1ND ' ' ' 

Ikl 1-36/93 30CO INO 

IMI-8e/S33CPCOtND 

10175 

91.5 

915 

102 5 

82 

97 6 

994 

103 5 

10225 

906 

696 

106 

78 6 

97 5 

995 

104 

998 

10O2 

10015 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFVA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

3240 

803 

665 

490 

1890 

1090 

9089 

4430 

4550 

3150 

4610 

1220 

631 

1079 

629 

1085 

478 

1680 

6520 

9600 

2355 

0 93 

0 3 8 

-0 75 

0 0 0 

0 27 

3 71 

•2 16 

•0 45 

-0 87 

-2 48 

132 

-153 

-2 77 

2 27 

-3 97 

0 0 0 

•062 

3 1 8 

1 8 8 

•0 83 

•0 21 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDARIP 

8910 

4110 

4000 

7505 

-011 

116 

0 5 0 

-013 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIAARE 

AUTOSTfl PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCAB R P 

NAIN AVITA 

SIRTI 

935 

C25 

715 

9200 

eoo 
7650 

3200 

1750 

4230 

429 

8770 

0 0 0 

-0 75 

2 1 4 

-0 54 

0 6 3 

-0 65 

-1 11 

•169 

•4 30 

6 45 

-0 79 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

2780 

4850 

3390 

10485 

6020 

0 3 6 

0 41 

-0 29 

0 1 4 

0 0 0 

FINANZIARI! 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8 H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

4501 

90 

6140 

16449 

3160 

320 

5900 

4199 

2560 

502 

1055 

1495 

390 

1901 

21500 

1850 

1000 

579 

3779 

157 5 

350 

4751 

6151 

690 

610 

3650 

808 

1845 

608 

1830 

1801 

882 

720 

2110 

2955 

235 

373 

20000 

0 0 2 

-4 26 

132 

0 05 

2 27 

-3 03 

•067 

•0 97 

0 39 

•«17 

0 0 0 

-1 12 

-0 76 

-4 95 

-187 

-513 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 8 4 

-0 94 

-0 28 

0 0 0 

0 02 

0 0 0 

0 0 0 

139 

-0 86 

-0 54 

•0 49 

-108 

-0 77 

2 5 6 

0 0 0 

0 0 0 

-017 

-eoo 
- 132 

-0 50 

CONVERTIBILI 

IMI-NPIGN93WIND 

IRI ANSTRAS95CV8V. 

ITALGAS-90/96CV10% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

MEDIOB8ARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC77» 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

ME0I0B-IT»LG95CV8% 

ME0I0B-ITALM0BC07% 

122 

922 

110 

1179 

9625 

961 

902 

941 

108 75 

1238 

922 

109 9 

116 3 

965 

9175 

98 

902 

945 

109 

94 45 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEORNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPARELL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1168 

1080 

1238 

1035 

2650 

1360 

13960 

5540 

2849 

1750 

701 

7305 

42000 

20570 

368 

225 

1048 

1192 

696 

1280 

730 

1550 

3650 

1300 

4750 

960 

939 

5450 

981 

435 

315 

4155 

767 

514 

489 

2-20 

1680 

3380 

2400 

2099 

1600 

615 

2460 

5000 

1418 

-1 52 

•1 82 

1 35 

2 8 2 

•0 19 

•1 45 

-0 99 

-107 

-0 90 

2 9 4 

-5 40 

0 0 0 

187 

-2 05 

0 0 0 

1 58 

- 0 1 9 

-189 

•2 25 

0 0 0 

-175 

0 32 

2 67 

•3 70 

3 49 

0 0 0 

- 0 * 1 

•0 73 

-0 41 

0 0 0 

•2 93 

•3 03 

•0 39 

-1 15 

-181 

0 73 

•1 75 

2 74 

• 1 44 

•2 28 

•4 19 

0 62 

•4 28 

0 0 0 

-0 21 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEOES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGtRONE 

CALTAG R NC 

COG^FAR-IMP 

COGEF-IMPR 

OEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

G1FIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

13490 

5055 

2630 

9110 

1650 

1480 

2580 

1450 

1669 

2000 

1429 

1423 

1190 

5500 

16300 

45850 

1335 

741 

2422 

-1 89 

0 9 0 

2 10 

0 1 1 

0 0 0 

2 0 0 

0 0 0 

-3 01 

-012 

2 4 4 

-145 

143 

0 42 

9 6 9 

0 62 

0 0 0 

191 

0 0 0 

-1 22 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHB 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERRLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

OLIVETTI OR 

9950 

5100 

1560 

2978 

8160 

6410 

1148 

10880 

3030 

2115 

1270 

1190 

800 

629 

4180 

3230 

1115 

1040 

1460 

1985 

0 51 

139 

0 6 5 

2 3 6 

-0 24 

1 08 

-2 30 

-109 

-130 

2 5 3 

0 0 8 

-0 83 

•0 25 

-0 12 

0 4 8 

-1 22 

136 

-0 76 

0 0 0 

-1768 

ME0I0BPIR96CV65V. 

MEDI0B-SIC9SCVEXW5% 

ME0IOB-SNIAFIBRE6% 

MEDI08 UNICEM CV 7% 

ME0IOBVETR95CV8 5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-66C08 5% 

SAFFA87/97CV6 5% 

SERFI-SSCAT95CVB% 

10005 

886 

10025 

96 

948 

105 9 

985 

1015 

100 

1015 

89 

1015 

102 

93 

107 

953 

98 85 

97 65 

96 

106 5 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1750 
1430 

8610 

9010 
7300 

39500 
4700 

11710 
6350 

2795 
1820 
5675 
4790 

3970 

2860 
512 
379 

5350 

7100 

2790 

-515 

-4 35 
0 0 0 

•0 99 
0 0 0 

6 76 

0 0 0 
0 0 0 
2 3 4 

1 58 

0 55 
0 0 9 

•2 04 

0 51 
-1 72 
1 19 

-0 26 

0 0 0 
-4 70 
-0 71 

MINIRARII METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

4195 

4595 
2050 

3255 

1 57 

•013 
0 0 0 
1 72 

TESSIL I 

BASSETTI 
CANTONIIITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERR R P 

BAYER 
CIGA 

CIGAR1NC 
COMMERZBANK 

CONACQTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

6500 
3250 
1755 

229 
939 

1875 
450 
407 

529 

4350 

7550 
2310 
1345 

3160 
8490 

5351 

-
6410 
1899 

269000 

915 
530 

284000 

9890 

202200 

6490 
13980 

300 
300000 

3 01 
0 0 0 
0 0 0 

3 62 
0 97 
0 27 

4 6 5 

175 
-1 12 
-1 14 
134 

0 0 0 
-0 37 
-171 

2 2 9 

3 9 0 

•2 58 
•0 05 

0 0 0 

-011 
•165 
107 

0 0 0 

•0 15 

•015 
•0 07 
3 0 9 
0 3 3 

MERCATO T E L E M A T I C O 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A 

BCA COM ITAL 

BCACOMMER IT 
BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 
BENETTONG SPA 
BREDAFIN 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISPP NC 
CIR RISPARMIO 
CIR COMP RIUNITE 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO 
EUROPA MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFIN 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

17010 

13090 
3527 

4680 
2577 

2192 

1493 
16942 

283,5 
370,7 

544,8 
1081 

1051 
2824 

1591 

502,4 

1145 
667,4 

3361 

3466 
30458 

GOTTARDO RUFFONI 1254 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 
PARMALAT FINAN 
PIRFLLISPA 

PIRELLI SPA 

RAS PRAZ 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

1548 
10992 

5627 

3106 
7056 

5563 
14807 

1397 

917,5 

25055 
14222 

2563 
1820 

•0.84 

•1.23 

•2,22 
•0.17 
-2.42 

-0,14 

-1.32 
0,37 

0.00 
-4.24 

-3,22 
-1,73 
2,14 

1,44 

0,76 
-1.49 

1.55 
-2,48 

0,03 
-1,37 

-2,08 

-0,32 

-0,06 
•0,74 

•0,50 
-1,24 

1,11 

-1,03 
•0.74 

-0.50 
•0,39 
-0.14 

0,26 

2,40 
0,17 

Tl lolo 

CCTECU30AG94 

CCTECU85/939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75'/ . 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88793 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9511 15% 

CCTECU90/951155% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCT ECU 92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU 90/9511 9 % 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT18FB97IND 

CCT-1BGN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AQ93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCTAG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-OC95IND 
CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB94INO 

CCT-F895 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96 EM91 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT MG93 INO 

CCT MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT MG96 INO 
CCT-MG97 INO 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93 IND 

prezzo 

9 65% 99 4 

982 

98 

96 

992 

99 

102 

97 2 

98 

107 9 

100 

100 5 

1019 

108 

108 

104 5 

102 95 

104 8 

1065 

105 25 

97 5 

98 

102 2 

105 4 

100 45 

100 3 

99 25 

100 05 

1018 
100 4 

100 15 

102 45 

10095 

100 7 

9 8 4 

967 

962 

96 45 

100 25 

98 25 

97 45 

96 35 

9 6 5 

100 2 

99 45 

100 45 

9 6 4 

100 3 
101 1 

100 1 

9 9 3 

99 15 

96 
1003 
9 9 7 

99 85 
100 4 

99 55 
997 

96 05 

100 2 

9815 

97 05 
967 

9 6 6 

100 5 

98 65 

9 9 6 
97 1 

9 6 2 

9 6 5 
9 9 9 

97 9 

99 05 

96 85 

96 

9 6 2 

100 25 

99 65 

99 55 

99 25 

98 05 

96 75 

95 75 

10015 

99 55 
9935 

99,05 

9 9 1 

958 

100 2 

var % 

-109 

0 2 0 

2 6 2 

-0 10 

020 

123 

3 55 

104 

0 51 

000 

0 0 0 

OSO 

•0 88 

•0 92 

3 65 

-0 38 

0 15 

0 0 0 

2 9 0 

0 05 
104 

0 51 

-0 10 

-0 09 

0 15 

0 3 0 

•0 05 

0 10 

010 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

•0 05 

•010 

•010 

•010 

005 

000 

•015 

•010 

0 0 0 

-005 
0 0 5 

-010 

-010 

0 0 0 

0 3 0 

•0 05 

0 1 5 

-0 20 

-010 

000 
•015 

•0 05 

108 

0 05 

ooo 
•0 05 

•0 05 

0 05 

-0 05 
-0 05 

-016 

0 05 

-0 05 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

ooo 
0 05 

•0 05 

-010 

0 0 0 

•0 05 

000 

0 10 

0 0 0 

-040 

-O05 

•0 31 

-0 21 

•015 

-010 

0 05 

-0 05 

-0 05 

-010 

015 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 

CCT-ST96 IND 

CTO-GN9512 5% 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

STP1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412S% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

8TP-1LG9312 5% 

BTP1LG9412 5% 

STP-1MG0212% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP.1MZ0112 5% 

BTP.1MZ9412 5 % 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5 % 

8TP-1NV93 EM8912 5% 

8TP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP.1NV97 12 5% 

BTP.10T9312 5% 

BTP.10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP.1ST0212% 

BTP.1ST9312 5% 

BTP.1ST9412 5% 

BTP.1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP 20GN9812% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT.17LG93S75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-16ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2S% 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 
CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CT0 17GE9612 5 % 

CT0-180C9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO 190T9512 5% 

CT0-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9610 25% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

100 25 

98 5 

9 9 5 

97 45 
95 9 

100 4 

99 85 

9 8 1 

9 9 3 

97 

97 75 

967 

996 

99 05 

968 

100 

96 55 

97 15 

9 9 3 

99 85 

9 9 8 
997 

95 9 

99 85 

99 75 

9 9 6 

97 75 

99 05 

96 

99 85 

982 

995 

996 

99 85 

95 95 

997 

97 8 

986 

99 75 

99 75 

9 9 9 

99 95 

997 

9815 

9 9 2 

100 

98 85 

95 8 

96 25 

9 9 8 

9 9 9 

9 8 1 

97 55 

97 1 

9 8 6 

9 9 5 

99 

100 

101 

102 2 

95 75 

95 4 

100 5 

1005 

95 75 

98 25 

95 2 

99 75 

994 

9 9 8 

100 35 

99 95 

9 9 8 

100 1 

997 

99 45 

9 9 5 

100 

9 9 3 

101 7 

99 95 

99 65 

997 

100 5 

1002 

99 85 
97 95 

942 

93 45 

104 1 

59 8 

000 

0 10 

0 20 

-0 15 

-0 05 

0 10 

-0 05 

-0 10 

-0 15 

-0 05 

-0 10 

0 21 

-0 10 

-0 05 

-0 05 

0 05 

0 05 

010 

010 

0 0 0 

005 

0 0 0 

•010 

0 0 0 

0 10 

0 15 

0 05 

-0 15 

000 

000 

0 05 

0 45 

-0 05 

0 0 0 

-0 21 

0 05 

010 

0 2 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

-0 05 

-0 05 

0 20 

0 15 

0 10 

-016 

•016 

000 

0 15 

-0 05 

0 05 

0 1 0 

186 

000 

0 0 0 

000 

000 

010 

0 U 

-O10 

0 10 

•015 

-0 05 

0 0 0 

•0 16 

•0 20 

•0 10 

0 0 0 

-0 10 

0 10 

-0 20 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

000 

000 

0 0 0 

-0 20 

0 05 

ooo 
000 

-010 

0 05 

010 
•O10 

-0 05 

0 27 

034 

-0 17 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

ENTE FS85/952A IND 

ENTE FS 67/93 2AlisD 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A IND 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 87/94 2A 

FNEL 89(951A IND 

ENEL90/981AIN0 

ME0IOB 89/9913 5% 

IRI 66/95 IND 

IRI 88/95 2A IND 

EFIM86/95IND 

ENI 91/95 IND 

Ieri 

106 95 

100 45 

10090 

10850 

106 25 

105 B5 

104 20 

102 60 

10205 

99 00 

98 60 

95 55 

9815 

prec 

107 00 

100 50 

100 85 

10845 

10630 

10595 

104 30 

10280 

102 25 

9910 

99 20 

9800 

98 10 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESIA 2360/2390 

C RI BOLOGNA 24000/24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

S GEM S PROSPERO 

B NAZ COMUNIC 

CARNICA 

N0R0ITALIA 

C0FINDPRIV 

FINCOMID 

IFITALIA 

FIN STELLA 

W GAICRIS 

23300 

13000 

125000 

1688/1700 

5900 

330/340 

100 

1950 

1570 

690 

65780 

Indica 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C 0 M M C A Z 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1145 

876 

1236 

1000 

1226 

1259 

1044 

1099 

1193 

1168 

1105 

970 

13J7 

092 

1189 

m 

1155 

906 

1257 

1001 

1236 

1264 

1048 

1102 

1193 

1164 

1119 

975 

1401 

1092 

118» 

891 

var % 

•087 

•331 

167 

•010 

-081 

•040 

419 

•027 

000 

034 

125 

•OSI 

100 

000 

942 

•011 

denaro/lettera 
ORO FINO (PER GRÒ 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA NC 
STERLINA NC 
KRUGERRAN0 
20 DOLLARI LIBERTY 

16700/16900 
I961O0/2106OO 
120000/130000 
122000/135000 
122000/131000 
510000/540000 
595000/680000 

50 PESOS MESSICANI 620000/650000 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

95000/101000 
96000/109000 
94000/100000 

MARENGO FRANCESE 94000/100000 
MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 
20DOLLARIST G 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 
20 D MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 
100CORONEAUSTR 
100 PESOS CILENI 

560000/640000 
235000/320000 
410000/550000 
120000/130000 
220000/260000 
500000/550000 
280000/320000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZION INTERNAZ 
BN MONOIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 

CAAIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (S) 
CENTRALE E ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE (YEN) 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAM 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIITT PHAR 
GcSTIELLE 1 
CESTI tLLES FINAN 
GESTIF AZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLO H INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO FOUITY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

Ieri 
15296 
14 454 
11 841 
15114 

12 899 
10 080 
10 069 
9 672 

10000 
12 487 
11959 
12 015 
12 280 
11403 
7,485 

10 708 
777 

13 608 
7,282 

14 409 
13 102 
10 000 
10 000 
10 000 
17 223 
14 219 
14 589 
15 934 
16 712 
13622 
14 405 
12 693 
11 565 
12 416 
11711 
12 537 
13 353 
12 756 
13 280 
13904 
15 784 
12 454 
12 160 
14 080 
13 072 
12 008 
10 148 
17 075 
11 734 

12 885 
13 793 
12 064 
14 696 
15 297 
16 058 
14 701 
18 255 
13 264 
13 338 
12890 
14 293 
11840 
13 442 
11 019 
14 216 
13 018 
13 782 

Prer 

15 349 
14 379 
11 918 
15157 

N P 

10096 
10 106 

9 761 
10000 
12 512 
11992 
12 010 
12 297 
11 530 
7,511 

10 767 
779 

13 533 
7,289 

14 419 

13 163 
10 000 
10 000 
10000 
17 259 

N P 
14 483 
15 984 

16886 
13 667 
14 441 
12 660 
11 561 
12 543 
11 714 
12 579 
13 458 
12 683 
13 442 
13 905 
15989 
12 393 
12198 
14 138 
13 140 
12 077 

10 143 
N P 

11762 
12 951 
13 812 
12 095 
14 786 
15222 
16 097 
14 618 
18 346 
13 361 
13408 
12 667 
14 334 
11901 
13 464 
10 864 
14 241 
13 056 
13 639 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO BIL 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA 9? 
I-ONDOPROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDr FINANZA 

17 156 
26 462 
22 196 
15 164 
21 415 
11252 
15 201 
14 644 
16 956 
19 158 
22 916 
15482 
10 667 
13 338 
12 869 
13 179 
21474 

14 998 
13604 
10 863 
34 726 
12 051 
19 422 
18 238 
11615 
23 858 
13 199 
10 592 
10 461 
14 637 
14 669 
11 874 
10 637 
21 238 
17 297 
12 463 
13 405 
22 135 
14 190 
22 799 

0 
11 811 
14 193 
14 041 
17 195 
11377 
22145 
15250 
12 741 
16415 

0 
13 603 
14 692 
11 783 
12 601 
14 854 

17 204 
26 534 
22 256 
15 237 
21458 
11287 
15234 
14 718 
16 994 
19 234 
22 962 
15 547 
10 699 
13 381 
12 914 
13 235 
21 579 
15 073 
13 670 
10 864 

34 775 
12 073 
19 493 
18 304 
11674 
23 680 
13 239 
10 734 
10 478 
14 678 
14 654 
11 886 
10 677 

21 326 
17 374 
12 476 
13 470 
22 203 
14 254 
22 792 
19 310 
11 829 
14 246 
14 067 
17 259 
11420 
22 237 
15 258 
12 718 
16 480 
15 510 
13 589 
14 902 

11 779 
12644 
14 894 

INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

12B06 
14 190 
13195 
13 778 

12 815 
14 223 
13190 
13 780 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAAMMM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE 
CENTRALE CASH C 
EPTAMONEY 
EUROMOBILIARE MONE 
EURO VEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GESTIFONDIMONFTARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA R 
ITAALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

16 084 
13 627 
10 032 
12 756 
10 520 
10 764 
14 518 
10 474 
15 547 
11 217 
11347 
15 673 
14 791 
11 153 
12864 
13 795 
13 033 
10 283 
18 310 
22 699 

0 
13 183 

PERFORMANCE MONETARIO 10 627 
PERSONALFONDO 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA 
SOGESFIT CONTO 
l/ENETOCASH 
AGOS 8 0 N D 
ARCA RR 
AUREO REND TA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTGLOB REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL HEDOITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
OESTIELLEM 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGESTOBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONtY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOB8LIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SV LUPPO REDDITO 
VENFTOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 
AZIMUT RFNDITA INTER 
CARIFONDO B 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE B FUND 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTERNAZ 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FOONNDICRI PRI B (CCUI 
GESTICREDIT GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGESTOBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO PO \IO 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA VE 

1S071 
16 819 
14 274 
16 141 

0 
12 616 
12 697 
10777 

12 928 
17 604 
13 584 
14 086 
11225 
13 043 
12 269 
18 262 
12 866 
11 846 
11719 
19 771 
13 325 
12 629 
12 086 
11 176 
17 596 
12 347 
12 670 
11356 
10 755 
12 014 
10 621 
27 577 
11 525 
12 577 
14 262 
20 341 
V 9 7 0 
15 923 
12 663 
12717 
15 624 
15 057 
11 147 
12139 
17 731 
11 252 
12 428 

rt 
16 328 
11 143 
14 703 
11937 
16 142 
17 155 
14 889 
11 383 
17 089 
13 008 
15 278 
10 056 
9 961 

11 177 
15 497 
12 960 

0 
14 096 
11 841 
6.337 

12 369 
15 791 

0 
13 802 
10 104 
12 180 
11 650 
17 317 
9 970 

18 025 
0 

15 025 
3 206,9? 
1 347.81 

SAI QUOTA 17 607,88 

16 708 
13 622 
10 030 
12 757 
10 515 
10 770 
14 510 
10 474 
15 540 
11218 
11351 
16 674 
14 789 
11 160 
12866 
13 793 
13 027 
10 283 
18 329 
22 709 
11728 
13 182 
10 627 
15 076 
16 622 
14 279 
16 136 
14 127 
12 620 
12 698 
10 772 
12 936 
17 620 
13 581 
14 095 
11228 
13 051 
12 255 
18 271 
12 8 '3 
11 642 
11725 
19 772 
13 341 
12 638 
12 092 
11 177 
17 604 
12 349 
12 678 
11355 
10 762 
12 013 
10634 
27 588 
11 518 
12 581 
14.258 
20 349 
17 981 
15902 
12 665 
12733 
15 622 
15 067 
11 153 
12143 
17 740 
11 263 
12435 
20 946 
16 333 
11 139 
14 709 
11 942 
16 172 
17 1«4 
14 900 
11389 
17 116 
12 999 
15 300 
10 050 
9996 

11 162 
15 521 
1?9»6 
11696 
14 114 
11834 
6.374 

12 395 
15 814 
12 240 
13 788 
10103 
12 166 
11697 
17 360 
9963 

18 028 
13 896 
15 001 

3 207,16 
1 350,99 
7 602,89 

ESTERI 
CAPITALITALIA DOL 
FONOITALIA DOL 
INTERFUND DOL 
INT SECURITIES È<~-
ITALFORTUNE A DOL 
ITALFORTUNE 8 DOL 
ITALFORTUNE C DOL 
ITALFORTUNE ECU 
ITALUNION DOL 
MEDIOLANUM ECL 
RASFUND DOL 
ROMINVESTIT BONDS FCd 
ROM SHORT TERM ECU 

36,09 
7.58 

39,81 
27,16 
41,77 
11,47 
11,21 
10,43 
22.10 
20.45 
^0.33 
98.98 

157,61 
UNIVERSAL ECU 2421 
TRE R DOL 37,25 

55 829 
118 188 
60 648 
50 748 
« 3 / 9 8 
17 515 
17 118 
19 574 
33 547 
38163 
4.1610 

1B4 944 
294 494 

45 311 
56 895 

{ ' 
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Confermato al 4,2-4,3% 
il tasso di crescita dei prezzi 
nelle otto città-campione 
Più cari gasolio, luce e casa 

Esportazioni più competitive 
È di +1.566 miliardi il saldo 
degli scambi con i paesi Cee 
rilevato nel mese di gennaio 

Inflazione ferma ad aprile 
E la lira fa volare l'export 
Ad aprile l'inflazione si manterrà stabile intorno al 
4,2-4,3% secondo i dati provenienti dalle otto città 
campione. Risultati ancora migliori per quanto ri
guarda la bilancia commerciale: a gennaio i nostri 
conti con l'estero (limitatamente ai paesi Cee) han
no segnato un attivo di oltre 1.500 miliardi. È l'effet
to svalutazione. L'attivo però si dimezza se si consi
derano anche i paesi extra-Cee. • -

RICCARDO LIGUORI 

* § • ROMA. Buone notizie dal 
fronte dei prezzi e da quello 
degli scambi con l'estero. L'in- • 
dazione continua a mantener-

•' si stabile, mentre i dati diffusi 
.»' ieri sulla bilancia commerciale 
-- di gennaio-limitata ai rappor-
-,' li con la Cee - dimostrano che 
y_ la svalutazione continua a tira

re il nostro export. Forse non e 
i. il caso di lanciarsi in commenti 
f euforici, come ha fatto ieri il 
X ministro del commercio estero 
'f, Claudio Vitalonc, che in quella " 
* che potrebbe rivelarsi una del

le sue ultime uscite pubbliche -
ha giudicalo «straordinaria
mente positivo» il saldo di gen
naio. Certo è però che qualco
sa 0 cambiato, soprattutto se si 
confronta questo dato con 
quello del gennaio '92. Ma an-
cliamocon ordine 
Inflazione stabile, o quasi. 
Secondo i dati parziali prove
nienti dalle otto città campio- ' 
ne. rilevali dall'ufficio statistico 
del comune di Bologna, ad 
aprile il tasso tendenziale 
(l'aumento dei prezzi negli ul- • 
limi dodici mesi) si manterrà : 
intorno al 1,2-4,3%. Una con
seguenza • immediatamente 
positiva ò d i e l'inflazione me
dia.del '93 le cioè lu mediti • 
matematica dei primi quattro 

mesi) si abbassa, passando 
dal 5,1 di marzo al 4.9'.V, 

Ad aprile tuttavia il ritmo di 
crescita dei prezzi al consumo 
non e stalo proprio lentissimo: 
0,<l-0,5'.i>, questo dovrebbe es
sere il verdetto finale del mese. 
Con punte abbastanza alte 
( + 0,7%) in alcune città come 
Genova. Napoli e Palermo. 
Trieste, Torino e Venezia si so
no mantenute nella media di 
aprile, mentre i capoluoghi do
ve il caro-vita si e fatto sentire 
di meno sono stati Bologna e 
Milano, con lo 0,3%. A tirare la 
volata dei prezzi sono stati so
prattutto luce, gasolio e affitti 
(per questi ultimi c'è stata la ri
levazione trimestrale); molto 
diverse a seconda delle varie 
città le spese per alimentazio
ne e tempo libero, mentre l'ar
rivo dei nuovi campionari pri
mavera-estate non ha fatto 
scattare i temuti rincari nel set
tore abbigliamento. 
Vola l'export. Un po' più in 
rilardo rispetto alle rilevazioni 
in tempo reale sull'inflazione, 
ma ugualmente buoni, i dati 
sulla • bilancia commerciale. 
Sono quelli di gennaio e si rife
riscono esclusivamente agli 
scambi con i paesi Cee (da 
quest'anno infatti i risultati re-

«Un'altra manovra 
va fatta subito», dice 
il Fondo monetario 
M BOSTON. Il nuovo governo italiano, qual
siasi esso sia, "deve dare subito segnali chiari 
che l'aggiustamento dei conti pubblici conti
nuerà : su questa linea, e chiamato a confer
mare che la legge Finanziaria 1994 sarà vara
ta prima dell'estate». Il perentorio invito giun
ge da Massimo Russo, Capo del Dipartimento 
Europeo del Fondo Monetario Internaziona
le. Rientrato pochi giorni fa da una missione 
a Roma (dove adesso si trovano invece gli 
analisti di Moody's), Russo ha analizzato' il 
«caso Italia» in un dibattito promosso dal Sole 
24 Ore al Massachusetts Institute of Techno
logy (MIT). Al suo fianco, tre economisti di 
prestigio: il premio Nobel Franco Modigliani, 
il provocatorio Rudiger Dornbusch ed il con
sigliere del ministro del Bilancio Mario Bal
dassarre Russo ha bocciato senza appello la 
proposta lanciata da Dornbusch per un con
solidamento del debito pubblico detenuto 
dalle famiglie italiane: «Non ù praticabile, né 
necessario. Nessuna democrazia lo ha mai 
fatto nel dopoguerra. Sarebbe un'operazione 
dai costi ben più alti rispetto a quelli di una 
incisiva manovra di rientro nei prossimi anni. 
Oggi - ha proseguito - l'Italia riesce ancora a 
finanziarsi sui mercati internazionali a tassi 
dello 0,1% superiori al Libor. Per ora non è 
molto, ma l'importante è che il Governo dia 
segnali chiari di voler proseguire l'aggiusta
mento» . 

«La credibilità - ha aggiunto Russo - non si 
guadagna con le promesse. L'Italia deve pro
durre un avanzo annuo nel bilancio primario 
pari almeno al 2-3% del Pil: più riesce a fare 
nei prossimi anni, meno dovrà fare dopo. 

Un'azione rigorosa avrà ef
fetto sui tassi, facendo scen
dere il premio di rischio pa
gato dal Governo sui titoli di 
Stato. In questo quadro - ha 
proseguilo - le privatizzazio
ni rappresentano una svolta 
politica rilevante, ma non de
vono restare sulla carta: van
no realizzate presto e bene, 
destinando le risorse raccolte 
alla riduzione del debito 

pubblico. È questo il genere di messaggi che 
l'Italia deve inviare all'estero». Pur sollecitan
do con forza il nuovo esecutivo ad insistere 
sulla strada del Governo Amato, Russo ha ne
gato recisamente che «la situazione sia tale, 
in Italia, da giustificare soluzioni come quelle 
proposti) da Dornbusch». Quest'ultimo ha in
fatti ribadito il suo giudizio «molto negativo» 
sul quadro italiano: «Crescita zero, prospetti
ve di ripresa deboli, disoccupazione alta, 
mentre la scimmia del debito pesa più che 
mai sulla schiena della gente». Un consolida
mento del debito pubblico è stato invece ca
tegoricamente esclusa da Franco Modigliani, 
«per tre motivi - dice il premio Nobel - : impo
verirebbe immediatamente il paese; avrebbe 
conseguenze sfavorevoli sulla distribuzione 
del reddito; provocherebbe disastrose conse
guenze morali» . «Lo shock per il popolo ita
liano - ha aggiunto - sarebbe superiore a 
quello provocato da Tangentopoli». 

Il premio Nobel ha ribadito che le dimen
sioni del debito pubblico italiano «non sono 
affatto preoccupanti se confrontate con l'im
ponente patrimonio dello Stato recentemen
te censito da Sabino Cassese. Occorre rende
re redditizie le attività mal gestite e privatizza
re senza più resistenze le aziende dello Sta
to». Per Mario Baldassarre infine, «l'uso intelli
gente della svalutazione della lira ed una ma
novra che riduca nel 1994 il deficit del 2% del 
Pil (circa 30 mila miliardi) può contribuire 
alla stabilizzazione del rapporto debito/Pil, 
rendendo inutile l'idea del consolidamento». 

( dati 'invialo dell 'Ansa ljiìgi Mayar) 

Prezzi degli alimentari fermi nelle grandi città 

lativi al commercio con l'este
ro sono "sdoppiati"), Il saldo è 
sialo positivo per 1.566 miliar
di, in nella controtendenza 
con il gennaio del '92, quando 
segnò un passivo di proporzio
ni analoghe. Sull'onda della 
svalutazione, il valore delle im
portazioni è stato di 7.871 mi
liardi di lire, mentre quello del
le esportazioni è ammontato a 
9.437 miliardi. Un boom, que
st'ultimo, determinato oltre 
che dalla lira più a buon mer
cato, anche dal calo dei costi 
conseguente al blocco della 
scala mobile. Oltre la metà del 
nostro export, il S2°ó, e dovuto 
ai tradizionali comparti metal
meccanico e tessile, mentre 
per quanto riguarda le impor
tazioni in prima fila si sono 
piazzati mezzi di trasporlo, 
metalmeccanica e prodotti 
chimici. Sia per gli acquisti che 
per le vendite, i partner più fe
deli si riconfermano Francia e 
Germania. C'è dunque da te
mere per il futuro, visto il ral
lentamento della domanda 
previsto per il gigante tedesco. 

Dall'Europa tuttavia non im
portiamo petrolio, ed è proprio 
per questo che l'attivo della bi-
i.mei,i commerciale si abbassa 
di molto se nel computo ven- ' 

gono inseriti anche i paesi ex-
tra-Cce. In questo caso, infor
ma il ministero del commercio 
estero, il saldo positivo si ab
bassa a 741 miliardi. Una buo
na performace comunque ri
spetto ai -3.191 miliardi del 
gennaio dello scorso anno. 
E Moody's indaga. Prosegue 
intanto la visita romana dei 
due ispettori di Moody's, l'a
genzia di valutazione finanzia
ria di New York. Vincent Tru-
glia e Guillermo Estcbanez 
hanno incontralo ieri il mini
stro del bilancio Andreatta, gli 
uomini del servizio studi della 
Banca d'Italia (e poi il gover
natore Ciampi per un breve sa
luto) , e infine il direttore gene
rale del Tesoro Mario Draghi. 
A quest'ultimo incontro erano 
presenti anche gli amministra
tori delegati di Iri, Eni, Enel ed 
Fs, che hanno illustrato a Tru-
glia ed Estebanez il program
ma di privatizzazione degli en
ti. Strettissimo il riserbo sui col
loqui, anche per timore delle 
conseguenze che una fuga di 
notizie potrebbe avere sui mer
cati. Sembra però che gli emis
sari di Moody's abbiano ap
prezzato i segnali di cambia
mento provenienti dal sistema 
economico italiano. , 

Aumentano le quote latte 
La Cee disposta ad elevare 
di 900mila tonnellate 
la quota assegnata all'Italia 
• i MILANO. Questa volta il 
ministero dell'Agricoltura ha 
fatto veramente tutto per appli
care il regime di quote imposte 
dalla Cee alla produzione di 
latte. Sulla base di questo rico
noscimento, la commissione 
Cee propone ai minislri dell'a
gricoltura dei Dodici, in vista 
della riunione prevista per lu
nedi e martedì a Lussemburgo, 
l'aumento della quota italiana 
per 900 mila tonnellate. La 
proposta della commissione 
Cee, adottata ieri a Strasburgo, 
dove e riunita per tutta la setti
mana la sezione del Parlamen
to europeo, su iniziativa del 
commissario .. all'agricoltura 
Rene Stcichen, riguarda anche-
la Spagna e la Grecia per le 
quali l'aumento della quota 
proposto è di 500 mila e 100 
mila tonnellate rispettivamen
te. • • 

Nella stessa riunione della 
prossima settimana, i ministri 

potrebbero arrivare ad un'inte
sa per il rinnovo dei prezzi 
agricoli. Ed e proprio in questo 
quadro che potrebbero essere 
adottate dai Dodici, le propo
ste del la commissione Cee sul
le quote latle.ln ogni caso, 
l'aumento della quota sarà 
concesso, secondo l'esecutivo 
Cee provvisoriamente per la 
campagna 1993-94 e con de-
corrrenza retroattiva al 1 apri
le. Nel frattempo i servizi di 
Bruxelles seguiranno attenta
mente l'applicazione del regi
me nei tre stati membri. E se 
tutto sarà in regola, si passerà 
alla decisione definitiva il pros
simo anno. 

Quanto alle multe che l'agri
coltura italiana dovrebbe pa
gare per il superamento delle 
quote negli anni precedenti, 
Stcichen ha ribadito che la de
cisione sarà presa in una fase 
successiva, anche perchè è di 
competenza della commissio
ne Cee. 

La privatizzazione diventa una svendita: si incasserà metà di quanto previsto 

La Siv torna nell'occhio del ciclone 
annunciati mille cassintegrati ad aprile 
La Siv torna nell'occhio del ciclone. Mentre il sotto
segretario alla presidenza del Consiglio Fabbri assi
cura che la cessione è vicina e che il 15 maggio sca
de il termine per la presentazione delle ultime offer
te, la società presenta un piano di cassa integrazio
ne ordinaria per oltre 1.000 dei 4.500 dipendenti del 
gruppo. Nel frattempo il sindacato manifesta dubbi 
sul prezzo, ampiamente sottostimato, di vendita. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Il problema della 
Siv è stato ieri al centro di un 
incontro presso la presiden
za del consiglio tra il sottose
gretario Fabbri, esponenti 
della politica e del governo 
locale della regione Abruzzo 
dove ha sede lo stabilimento 
di San Salvo, il sindacato e 
l'azienda. 

I sindacali sono preoccu
pati e lo hanno manifestato 
ieri nel corso della riunione: 
la precarietà della situazione 

in cui versa la Siv, le incertez
ze industriali e finanziarie, 
sostengono, comportano 
perdite di quote di mercato e 
ricorso pesante alla cassa in
tegrazione. In più, rilevano, 
le offerte pervenute al com
missario da parte dei ire aspi
ranti acquirenti: l'americana 
Guardian, l'inglese Pilking-
ton e Varasi sono decisa
mente poco attraenti sul 
fronte del prezzo: si parla di 
200-250 miliardi contro di 

una valutazione di circa 500 
e sopratutto non tutte garan
tiscono i paletti posti. Questi 
consistono nel mantenimen
to dell'unitarietà del gruppo 
e nella salvaguardia dell'oc
cupazione e investimenti in 
sviluppo. Da qui la sollecita
zione a guardare più all'uni
tarietà dell'azienda che non 
al prezzo. 

«Il sindacato non fa prefe
renze sui possibili acquirenti 
-ha affermato Giorgio Marti
ni, responsabile del settore 
vetro della Filcea-Cgil - l'im
portante è che chi compra 
mantenga l'unitarietà del 
gruppo. Adesso attendiamo 
ìa valutazione di Medioban
ca, anche se l'istituto ha 
chiesto al commissario Pre-
dieri più tempo per metterla 
a punto. Siamo comunque 
soddisfatti che finalmente sia 
stata definita una data per la 
presentazione delle offerte». 

Martini ha sottolineato la ne
cessita di chiudere in tempi 
stretti: «la Siv sta perdendo 
quote di mercato, perché 
non può dare certezze sul 
suo futuro. La Fiat, ad esem
pio, nel nuovo stabilimento 
di Melfi ha riservato alla so
cietà una quota di commesse 
inferiore a quella solita». 

Rispondendo ai sindacali
sti, il sottosegretario Fabbri 
ha confermato l'impegno del 
governo che la cessione av
venga sulla base di parametri 
che parlano anche di un pia
no industriale che garantisca 
l'unitarietà del gruppo e i li
velli occupazionali. 

Il comunicato diffuso dalla 
presidenza del Consiglio in
forma che i parametri adotta
ti per la definizione degli ac
cordi di vendita sono due: il 
piano industriale vincolato, 
che farà parte integrante de

gli impegni contrattuali, e 
che costituirà la garanzia del
la continuità imprenditoriale, 
dell'unitarietà del gruppo Siv 
e del mantenimento produt
tivo e dell 'occupazione, e il 
prezzo. Al termine della riu
nione, il ministro Jervolino 
«ha innanzitutto sottolineato 
la linearità della posizione 
assunta dal governo che, in 
coerenza con quanto deciso 
all'inizio della vicenda dal 
presidente Amato, è impe
gnato a garantire che la ces
sione della Siv avvenga solo 
sulla base di un piano indu
striale (confrontato con i sin
dacati) che garantisca l'uni
tarietà del gruppo ed i livelli 
occupazionali. Questo è l'o
biettivo essenziale e priorita
rio - conclude la nota -che il 
governo è impegnato a ga
rantire dando così una so
stanziale risposta alle attese 
della popolazione». 

Il ministro del Tesoro presenta alla Camera l'ennesimo piano privatizzazioni: un testamento di una politica senza risultati 
Le cessioni legali bloccano il futuro del gruppo assicurativo, le tariffe e i debiti il gruppo elettrico. Aspre polemiche sull'Eni 

Barucci confessa: «Difficile vendere Ina e Enel» 
Privatizzazioni: nuova rappresentazione del gover
no in Parlamento. Barucci conferma la confusione 
sulla quotazione dell'Eni e finisce con l'ammettere 
che ci sono problemi seri anche per la cessione di 
Ina ed Enel. Eppure, invita a «fare in fretta»: una reci
ta surreale di un esecutivo che dopo aver sbandiera
to davanti al mondo la sua volontà di privatizzare, 
non è riuscito ad attuare una sola dismissione. 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA. Dovevano essere 
il fiore all'occhiello del gover
no, il pilastro di una politica 
che avrebbe cambiato il volto 
dello staio-padrone, la ban
diera da innalzare in un'Euro
pa che guarda inesorabilmen
te al mercato: invece, le priva
tizzazioni si rivelano sempre 
più un enorme bluff, un'ope
razione publicitaria non se
guita dai fatti, un'aspirazione 

- ad essere benevoli - non 
certo una realizzazione. Face
va quasi pena, ieri, vedere a 

• Montecitorio il ministro del 
Tesoro Piero Barucci parlare 
del suo piano di dismissioni 
davanti ai deputati delle com
missioni Finanze, Bilancio ed 
Attività produttive. Dopo tante 
promesse ed impegni formai, 
Barucci si presentava ancora 
a mani vuote, senza una lira in 

più nelle casse del suo disse
stato ministero. In compenso, 
portava l'ennesimo progetto, 
un nuovo libro mastro delle 
cessioni che come i prece
denti si sta rivelando una me
ra somma di sogni. 

E anche questo program
ma, come i precedenti, non 
ha trovato grandi consensi tra 
i parlamentari. Stavolta per
chè, quasi sottobanco, il go
verno ha cambiato le carte 
presentale in precedenza alle 
Camere. Ad esempio, nel ca
so dell'Eni: il piano primitivo 
parlava di quotare in Borsa 
Snam ed Agip. Adesso Baruc
ci viene a dire di essere stato 
«convertito sulla via di Dama
sco» e che e il caso di cedere 
tutto il settore energia dell'Eni, 
magari dando vita a due su
bholding: una per la chimica 
e l'altra, appunto, per l'ener
gia. Le proposte eli Barucci 

hanno destato molta sorpresa -
e scarso consenso. I depulati 
hanno deciso che non era il , 
caso di limitarsi a prendere at
to delle nuove decisioni del 
governo: ci dovrà essere un -
nuovo passaggio parlamenta
re. E si perderà altro tempo, 
proprio mentre il governo 
Amato e agli sgoccioli: del suo 
programma pfivalìzzazioni re
steranno soltanto parole. 

«Il governo procede in mo
do incoerente rispetto alle de
cisioni prese nei mesi scorsi. Il 
dilemma se quotare l'Eni op
pure Agip e Snam era stalo ri
solto: non capisco i molivi 
perchè venga disatteso. Ora 
constatiamo che si sono persi 
quattro mesi e che si vuole 
quotare tutta la holding», ac
cusa il presidente della com
missione Bilancio, il socialista 
Angelo Tiraboschi. E Lanfran
co Turci. capogruppo Pds alla 
commissione Finanze, sottoli

nea come «c'è il clima fiacco 
dell'incertezza politica per cui 
anche le relazioni illustrative 
danno l'idea di una incertezza 
profonda». 

In effetti, sentire ieri Barucci 
parlare di privatizzazioni era 
come assistere ad una rappre-
senlazione surreale, a un deja 
uu senza più alcun significato 
concreto. Barucci ha ripetuto 
che bisogna attuare in fretta le 
cessioni, «una condizione ne
cessaria perchè Tiri e l'Eni 
possano svolgere una politica 
industriale a tutto tondo: è co
me una richiesta di passapor
to per far parte della comunità 
internazionale». Ma dentro la 
cornice si vedono soltanto af
fermazioni di buona volontà 
ed un ritornello stantio ripetu
to più volle in queste settima
ne: le attività industriali della 
Sme per la cui cessione si 
stanno stringendo i tempi, la 

grande distribuzione e gli au
togrill da trasformare in public 
company controllata da un 
nocciolo duro con Tiri in mi
noranza, il Credito Italiano 
pronto ad essere ceduto a 
pezzettini. 

Ma il ritornello di Barucci 
convince sempre meno. An
che perchè, affiorano sempre 
più evidenti i problemi lasciati 
aperti da scelte che, convinte 
di spingere sul pedale dell'ac
celeratore, premevano invece 
su quello del freno. Ecco che 
ritorna il dilemma sulla quota
zione dell'Eni (a pezzi? tulta 
l'energia insieme dopo aver 
scorporato la chimica? dando 
vita a due subholding?); ecco 
che ci si accorge che prima di 
quotare l'Enel bisogna risolve
re problemint come le conces
sioni, l'assetto tariffario ed un 
indebitamento da 33.000 mi
liardi; ecco che anche per l'I
na ci si rende conto che la 

strada non è affatto in discesa 
se non si riesce a tagliare la 
questione delle cessioni lega
li. Ed intanto la situazione fi
nanziaria dell'lri diventa sem
pre più drammatica: 4.400 mi
liardi di deficit nonostante 
1.000 miliardi di partite straor
dinarie, 21.000 miliardi di de
biti come holding, 58.000 con 
le controllate. Partilo suonan
do la grancassa sulle cessioni, 
il governo abbandona avendo 
soltanto moltiplicato i proble
mi. 

L'ultimo pasticcio è sulle 
authority: l'altra sera Palazzo 
Chigi comunicava che ce ne 
sarebbe stata una sola. Dopo 
alcune ore, a tarda serata, la 
rettifica imbarazzala: «scusa
te, ci siamo sbagliati: ce ne sa
ranno tre». Poco cambia: gli 
scarsi poteri previsti per i nuo
vi regolatori li svuotano prima 
ancora di farli nascere. 

Ligresti 
Più forti 
i legami con 
le Generali 
M MILANO La Sai. compa
gnia di assicurazioni del grup
po Ligresti. aumenta la sua 
partecipazione indiretta nella 
finanziaria lussemburghese 
Euralux. Secondo quanto risul
la dalle comunicazioni inviate 
alla Consob. il 7 apnle scorso 
la partecipazione in Euralux di 
Finsai, controllata direttamen
te dalla Sai, ù passata dal 
6,95','C, al 10,7'A',. A questo punto 
il gruppo Ligresti è a tutti gli ef
fetti un socio importante di Eu
ralux e attraverso questa parte
cipazione accresce anche la 
sua posizione nelle Assicura
zioni Generali. Euralux infatti, 
secondo i dati diffusi all'ultima 
assemblea della compagnia 
triestina, detiene il 4,77% del 
capitale Generali, mentre la 
Sai controlla direttamente lo 
0,59'Vi. Secondo l'elenco degli 
azionisti all'ultima assemblea 
la quota maggiore, 7,79%, è 
detenuta dalla Spafid, in parte 
per intestazione fiduciaria e in 
parte a servizio dell'esercizio 
dei warrant. Seguono Medio
banca (5,88%) .'Banca d'Italia 
(4,85%) e Euralux (4,77%). 
Gli altri soci hanno pacchetti 
inferiori all'I%. L'operazione è 
stata accolta con intresse negli 
ambienti finanziari milanesi. 
Da tempo infatti circolano, so
prattutto in Piazza Affari, voci e 
ipotesi circa un complesso 
riassetto del settore assicurati
vo in Italia che potrebbe avve
nire proprio attraverso la siste
mazione delle due compa
gnie. Generali e Sai. La regia di 
quest'operazione è ovviamen
te attribuita a Enrico Cuccia, 
presidente onorano di Medio
banca, maggiore azionista del
le Generali. Proprio Medioban
ca inoltre ha studiato il piano 
di ristrutturazione del gruppo 
Ligresti, gravato da un indebi
tamento netto consolidato sti
mato in 1500 miliardi, il cui pri
mo passo è un aumento di ca
pitale della premafin da 300 
miliardi. L'aumento della par
tecipazione in Euralux potreb
be essere insomma il primo, 
piccolo tassello verso la crea
zione di quel polo assicurativo 
italiano che Cuccia e Medio-
banca hanno sempre perse
guilo. _ . . • • . , 

Con infinita nostalgia con immutato 
dolore Franco, Francesca ? Daniela 
Reggiani ncordano la loro 

ENRICA 
nel primo anniversano della sua 
scomparsa una messa sarà celebra
ta nella chiesa di Santa Rita in via 
Delle Vergini, sabalo 24 apnle alle 
ore 9. 
Roma, 22 apnle 1993 

Nel pnmo anniversano della sua 
scomparsa Una Pamni ncorxla con 
immenso amore la llglla 

ENRICA PARRINI REGGIANI 

Roma, 22 apnle 1993 

È morto 

FRANCESCO COTRUFO 
I compagni del Pds di Colli Aniene 
partecipano al dolore dei familiari. 
Roma, 22 aprile J 993 

Tullio De Mauro è vicino ai familiari 
nel piangere la morie dell'amico ca-
rissimo 

MARIO BULZONI 
e ncorda la sua coraggiosa lungimi
ranza nel farsi trent'anni fa editore 
dell'allora nascente società di Lin
guistica italiana. 
Roma, 22 aprile 1993 

II giorno 20 apnle si a spenta vinta 
da una lunghissima malattia la si
gnora 

MADDALENA SERINI UBALE» 
ne danno annuncio il manto Aldo i 
figli Patna con Eslenno ed Alessan
dro con Elcna ed j parenti tutti. Un 
ringraziamento all'equipe tutta ó>| 
professor Ter/oli dell'Istituto Regina 
Elena di Roma. 
Roma, 22 aprile 1993 

Nel ^"anniversario della scompar
sa di 

ALOI CATERINA 
(Rina) ved . RISANO 

i familiari la ncordano e in sua me-
mona sottosenvono. 
Genova, 22aprile 1993 

De Benedetti 
Gli azionisti 
del Rolo ora 
lo criticano 
M BOLOGNA Dilficilc as
semblea per il Credito Koma-
gnolo. Mentre fuori dal Palazzo 
dei Congressi di Bologna i di
pendenti in sciopero protesta
vano contro il blocco delle as
sunzioni, all'interno diversi 
azionisti contestavano j vertici 
della banca. Sotto accusa al
cune operazioni (acquisizione 
Isefi e ingresso nel gruppo Ca-
meli) fatte «a scapito dei pic
coli azionisti» e la scarsa reddi
tività del titolo. Alcuni soci si 
sono anche detti «pentiti» per 
avere favorito nell'88 la scalata 
della cordata guidata da Carlo 
De Benedetti. Il bilancio - che 
si è chiuso con un utile netto di 
147 miliardi di lire, 12 in meno 
rispetto al 91 - è comunque 
stalo approvato con soli sei vo
ti contrari e quattro astenuti. 
Approvata anche la proposta 
di un dividendo (invariato) di 
580 lire. Il presidente Bignardi 
ha replicato alle contestazioni 
affermando che la «cordata De 
Benedetti» ha impedito «che la 
politica entrasse nelle stanze 
del Rolo». «In altri momenti -
ha detto - fecero irruzione le 
truppe cammellate di un certo 
uomo politico che non avreb
be fatto nulla senza pretendere 
in cambio favori». Bignardi ha 
inoltre contestato che in questi 
quattro anni l'istituto abbia 
perso dinamismo e redditività. 
«Non ci sentiamo spremuti dal 
gruppo De Benedetti», ha sot
tolineato Bignardi. Sull'lsefi 
(acquisita nel '90 da De Bene
detti per 125 miliardi), il presi
dente ha precisalo che l'ope
razione è stata funzionale alla 
costruzione di un grande grup-
pocreditizio. E«lenendoconto 
di alcune clausole contrattuali 
e della cessione di nostre 
aziende, alla fine la società ci 
costerà parecchio meno di 
cento miliardi». Sulla Rodri-
quez (gruppo Cameli) Bignar
di ha precisato: «Tra i creditori 
della società, il nostro istituto è 
quello meglio posizionato. Ab
biamo acquisito in pegno le 
azioni per salvaguardare il no
stro credito e siamo entrati in 
consiglio per controllare le 
scelte del vertice». . . -

Vi giunga il seniimenio di protendo 
dolore di tutta l'Arci per la morte di 

Mons. TONINO BELLO 

amico della pace, aulenlico padre 
di una grande esperienza collettiva 
che insieme abbiamo coslruilo in 
nome di una umanità buona e n-
spetlosa della dignità di tutti. Ci ri
volgiamo con commozione al suo 
ricordo ma non lo sentiremo mai 
lontano dai passi che ixjtrà compie
re la nostra coscienza. Giampiero 
Resinali], presidente nazionale Arci. 
Roma. 22 aprile 1993 

Nell'80 anniversano della scompar
sa del compagno 

RENATO OUVA 

la moglie, il figlio e i parenti tutti lo 
ricordano e in sua memoria sotto
scrivono L. 100.000 r*r l'Unita. 
Genova, 22 apnle 1993 

Don TONINO BELLO 

attivo organizzatore della speranza, 
messaggero e costruttore di pace, 
testimone evangelico e voce non 
violenta per la liberazione dei popo
li, è morto 1 pacifisti della Puglid Io 
ricordano con affetto e continueran
no a camminare, con il suo esem
pio, lungo i sentieri della giustizia. 
Forum pugliese delle Associazioni 
ec opaci liste 
Bari. 22 aprile 1993 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

FULVIO FORMENTINI 

ne ncordano la figuri di ammini
stratore pubblico di grande corret
tezza e onestà, di antifascista, di uo
mo dalle grandi doti umane la mo
glie Angela, il figlio Aldo con Una e i 
nipoti FUIVJOC Fabio. 
Buccinasco, 22 apnle 1993 

Il giorno 25 maggio 1993 dalle ore 16 in poi 
l'Agenzia di prestiti su pegni 

«Antonio Merluzzi S.N.C.» 

sita in Roma via dei Gracchi 23, eseguirà la 
vendi ta al l 'asta pubbl ica a mezzo uff ic iale 
giudiziario dei pegni scaduti non ritirati o non 
rinnovati 

dal n. 68240 al 69345 

1 A Case/Vendita in 
località turistiche AVVISI 

ECONOMICI 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe. 
Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040. Fax 0033/93306420. 



Speciale Dna 

Il 25 aprile 1953 due giovani ricercatori, James Watson e Francis Crick 
pubblicarono su «Nature» le 900 parole che sconvolsero la biologia 
La struttura del codice genetico dei viventi era finalmente nota 
A Parigi un convegno internazionale con gli autori della scoperta 

Rivoluzionaria molecola 
VITTORIO SOARAMELLA* 

• • Il modello della doppia 
elica del Dna rappresenta uno 
dei monumenti più belli del 
genio umano, sia dal punto di 
vista teorico che applicativo, 
oltre che estetico. Si colloca 
quindi accanto alle grandi sco
perte scientifiche, dall'eliocen
trismo alla relatività, dal siste
ma periodico degli elementi 
alla radioattività. Alla scoperta 
della doppia elica del Dna ne 
sono poi seguite tante altre 
che hanno contribuito forte
mente ad accelerare l'evolu
zione della biologia da mera 
catalogazione in scienza se 
non (ancora) esatta almeno 
quantitativa e predittiva: più re
centemente, l'ingegneria ge
netica le ha conferito impreve
dibili potenzialità produttive, e 
nel contempo l'ha resa oggetto 
di un'interessante riflessione fi
losofica, originando la bioeti
ca. 

È quindi giusta l'enfasi con 
cui ci s'appresta a celebrare i 
40 anni della doppia elica, ed i ' 
suoi scopritori. Questa la cro
naca, che è già storia. In due 
brevi articoli apparsi sulla rivi
sta inglese Nature, il primo in 
data 25 aprile 1953, intitolato 
•La struttura molecolare degli 
acidi nucleici», il secondo il 30 
maggio dello stesso-anno, inti
tolato «Implicazioni genetiche 
della struttura del Dna», due ri
cercatori praficameqte scono
sciuti, il 25enne e già bambino 
prodigio americano J. D. Wat
son, microbiologico, è il 37en-
ne e già studente fuon corso 
(ma anche per motivi bellici) 
F. H. C. Crick, fisico, propone
vano il modello della doppia • 
elica del Dna, la struttura che ' 
sarebbe diventata in breve il 
logo della biologia molecola
re. Il primo dei due articoli ' 
(900 parole che sconvolsero la • 
biologia) si concludeva con ' 
una frase che viene ricordata ' 
come uno dei più eleganti «un-, 
derstatement» della letteratura 
scientifica (ma che non era 
solo tale, come vedremo): 
•Non è sfuggito alla nostra at
tenzione che (questa struttu-. 
ra) suggerisce immediata- ' 
mente un possibile meccani- -
smo di replicazione del mate-. 
riale genetico». Era l'atto di na- ' 
scita della genetica moderna. -

Nove anni dopo a Watson e 
Crick veniva concesso il pre
mio Nobel per la medicina, di
viso con il cristallografo neoze
landese M. H. F. Wilkins. .i 

Da allora il due hanno conti
nuato a operare nella scienza: 
Crick, dopo esser diventato 
condirettore del Cavendish La-
boratory di Cambridge, teatro 
delle loro imprese giovanili, la- ' 
sciò l'Inghilterra e divenne ri
cercatore presso il Salk Insolu
te in California, Watson diven
ne dapprima professore ad 
Harvard e poi assunse la dire
zione di quello che negli ultimi 
25 anni ha contribuito a rende
re forse il più importante cen
tro di biologia molecolare del ' 
mondo: il Laboratono di Cold ' 
Spring Harbor, vicino a New 

York. Da allora le scoperte più 
grosse le ha forse fatte Crick, e 
basti ricordare qui i suoi studi 
sul ruolo degli Rna messaggeri 
e transfer nella sintesi proteica. 
Ma la carriera più brillante (or
se l'ha fatta Watson: oltre a 
pubblicare «La doppia elica», 
un'irriverente descrizione delle 
vicende che permisero a lui e a 
Crick di vincere la corsa alla 
doppia elica, un best-seller 
mondiale, e diversi testi scien
tifici pure di grande successo, 
in questi ultimi anni Watson è 
stato uno dei più autorevoli 
propugnatori del Progetto Ge
noma Umano, che ha diretto 
dall'89 al '92. Recenti e spiace
voli polemiche su brevetti di 
geni e su pacchetti azionari 
poco compatibili con la sua 
carica lo hanno costretto a di
mettersi, in violenta polemica 
con il suo capo agli Istituti Na
zionali della Sanità (Nih). 

Watson e Crick sono stali e 
continuano ad essere due 
grandi scienziati, ma non sa
rebbe giusto identificare II mo
dello della doppia elica esclu
sivamente con loro, e quindi a 
porli accanto ai Galileo, New
ton, Darwin e Einstein. E ciò, a 
mio avviso, per tre ragioni. 

La prima è che in pochi casi 
una grande scoperta è merito 
di un solo ricercatore o grup
po. Ne possiamo ricordare un 
paio: Gregor Mendel, che nel 
1865 scopri le leggi della gene
tica, ignorate dai suoi contem
poranei per 35 anni: e ancora 
Barbara McClintock, ricercatri
ce al già ricordato laboratono 
di Cold Spring Harbor, che pu
re dovette attendere 30 anni 
per vedere riconosciuta l'im
portanza dei geni transponibili 
da lei scoperti nel 1940. Ma al
meno nel suo caso tanta attesa 
fu premiata, ed ad 80 anni la 
McClintock ricevette finalmen
te un meritatissimo Nobel. E a 
riguardo e auspicabile che sia 
stato il proverbiale maschili
smo di Watson a non fargli ri
conoscere il genio della Mc
Clintock: che altrimenti sareb
be ben più grave, visto che ol
tre a tutto ne era il direttore! 
Ciò equivale a dire che se non 
ci fossero arrivati Mendel e la 
McClintock, per una trentina 
d'anni alle loro scoperte non ci 
sarebbe arrivato nessuno. È 
questo che dà ai grandi il mas
simo della grandezza. - -

E vediamo la seconda ragio
ne. Alla doppia elica i nostri 
pervennero in modo un po' av
venturoso: erano abbastanza 
nuovi nel campo, non fecero 
praticamente nessun - esperi
mento, se si eccettuano febbri
li costruzioni di modelli nella 
cantina del laboratorio, all'in
saputa dei capi. Fin qui poco 
male, anzi. Ma in questa loro 
attività fecero un uso molto di- ' 
sinvolto di risultati di altri, spe
cie d'una ricercatrice, si dice
va, poco simpatica ai colleghi: 
quella Rosalind Franklin che 
ottenne gli spettri di diffrazione 
dei raggi X (poi divenuti cele
berrimi) che i nostri eroi sbir-

• I La Biologia è probabil
mente la disciplina scientifica 
che più ha influenzato le so
cietà umane nel senso che è ai 
dati della Biologia che si fa ri
ferimento quando si discute, • 
anche in termini ideologici, 
della natura dell'uomo. Da 
questo punto di vista non vi è ' 
dubbio che la scoperta della • 
struttura a doppia elica del 
Dna e del conseguente mec
canismo di replicazione han
no segnato l'apice delle fortu
ne di quella concezione mo
dernista che dalla seconda • 
metà del 1800 tentava di prò- • 
vare la natura meccanica e 
prevedibile della vita, perfetta- -
mente controllabile da chi ne -
conoscesse le regole fondanti. 

Queste, derivate dalla sco
perta di Watson e Crick, sem
bravano, fino alla seconda 
metà degli anni 70, essere in
teramente derivabili dal cosid
detto «dogma centrale della 
genetica molecolare», secon
do il quale la vita di un organi
smo non è altro che la tradu
zione fedele e senza errori del • 
programma scritto nel Dna in 
un alfabeto a quattro lettere, 
in un hardware fatto di sostan-
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ze (le proteine) che si avval
gono di venti lettere. Questo 
processo e mediato dall'uso di 
un codice comune a tutti gli 
esseri viventi (universale) che 
è stato interamente decifrato 
nei primi anni 60. Secondo 
una versione un po' «estremi
stica» di questa teoria, enun
ciata già all'inizio degli anni 
40 da E. Schrodinger, un fisico 
che ebbe una grande influen
za sulla nascente bilogia mo
derna, si potrebbe quindi pre
vedere vita e destino di qual
siasi organismo una volta che 
ne «leggessimo» il Dna, deriva
togli dall'assortimento casuale 
dei patrimoni genetici dei ge
nitori. 

Cardini della vita quindi, co
me ebbe a dire in un famosis
simo libro Jacques Monod, sa
rebbero allora il caso (l'assor
timento del patrimonio eredi
tario) e la necessità (il pro
gramma scritto), in una visio
ne che vede appunto gli esseri 
viventi come macchine prive 
di gradi di libertà, incapaci di 
cambiare durante la vita ed 
assegna coerentemente al
l'ambiente un ruolo del tutto 
marginale. Da questo «corpus» 

• • PARIGI Ma che strano cappello si è mes
so in testa James Watson e che curiosa cra
vatta indossa Francis Cnck, sotto l'impeccabi
le vestito grigio a righine. I due vecchi «cn-
fants prodigo» del Dna non si smentiscono 
mai, neanche nel quarantesimo anniversario 
della loro magica doppia elica. Una ricorren
za che l'Unesco ha voluto solennizzare -
«Perche avete anticipato di dieci anni la festa 
del mezzo secolo' Temevate forse per la no
stra età?», ha riso Crick - con un simposio di 
tre giorni («Dalla doppia elica al genoma 
umano. Quarant'anni di genetica molecola
re»), al quale ha invitato a partecipare, da ie
ri, il Gotha della biologia: una larga manciata 
di premi Nobel, da Francois Jacob a Max Pc-
rutz, da Renato Dulbecco a John Kendrew, da 
Aaron Klug a Thomas Cech; poi moltissimi ri
cercatori della generazione di Watson e 
Crick, spesso stretti amici personali che con 
loro hanno vissuto l'avventura, come Leslie 
Orgel o Alexander Rich: e infine le leve di 
mezzo, giovani e meno giovani, tra le quali 
una buona rappresentanza della genetica e 
della biologia molecolare italiane, da Marcel
lo Siniscalco ad Arturo Falaschi, da Glauco 
Tocchini-Valentini a Vittorio Sgaramella. 

Ricorrenza solenne, ma non austera: molti 
gli abbracci, le pacche sulla spalla, i sorrisi 
nel ritrovarsi a distanza di tempo; una calma 
affabilità, niente sbarramenti o servizi di sicu
rezza, nessuna chiamata Improvvisa o (me
raviglia) il trillo nervoso di un telefonino. Un 
po' come si usa in famiglia. E proprio come 
vuole la buona tradizione, alla fine la foto di 
gruppo. Due o tre scatti, e Watson II in mezzo, 
con un cappello di foggia vagamente colo
niale, come se a Parigi ci fosse un sole africa
no. 

Per non parlare della cravatta di Cnck: un 
disegno, su fondo blu. che schematizza la ca
tena dell'Rna. Un esemplare storico, molto 
esclusivo, in possesso di sole venti persone, 
fatto produrre negli anni Sessanta da un fisi
co, George Gamow, che a quei tempi dibatte
va con Crick la questione del codice genetico. 
1 due si erano fatti promotori del «club della 
cravatta dell'Rna» (che non si riunì mai) cui 
avrebbero potuto avere accesso solo venti 
persone, appunto, qual 6 il numero degli 
aminoacidi naturali. 

A Crick, ieri, è spettato il compito di «guar
dare all'indietro", lungo quel cammino in cui, 
•andando a tentoni, ci siamo imbattuti nell'o
ro». Muovendo molto le mani, facendo ruota
re le dita, ridisegnando nell'aria tutto ciò che 
nella sua mente si arrovellava quarant'anni 
fa, ha detto che, in una visione «a posteriori», 
ciò che gli pare di importanza decisiva, nel 
Dna, non ò tanto la sua struttura ad elica, 
quanto l'accoppiamento (adenina con timi-
na, guanina con citosina) di quei piccoli 
gruppi detti basi. È a questo accoppiamento 
delle basi, infatti, che sono legati tutti i metodi 
di amplificazione di «copiatura» del Dna: 
cioè, la tecnologia del Dna ncombinante. Ma 
Crick ha ammesso: a questa manipolazione 
rivoluzionaria de! Dna, a questa possibilità di 
sganciare la biologia dal preesistente, crean
do strutture biologiche nuove, non aveva 
pensato. 

A guardare in avanti, invece, a tutto ciò che 
queste tecnologie ci potranno riservare, sarà, 
nel pomeriggio di domani, James Watson, 
prima della chiusura del simposio, affidata al 
direttore generale dcll'Unesco, Federico 
Mayor. 

ciarono in un cassetto de! di
rettore del Cavendish che do
veva valutarli in vista di un fi
nanziamento per la Franklin: 
furono quei risultati, pubblicati 
poi nello stesso numero di Afa- ' 
ture subito dopo quelli di Wat
son e Crick, a convincerli d'es
sere sulla giusta traccia. E la 
commossa eulogia introdotta 
da Watson ne «La doppia eli
ca» per la morte prematura 
della Franklin non cancella la 
scorrettezza commessa contro 
di lei. -

Né vanno dimenticati ì risul
tati di Chargaff, il biochimico 
d'origine austriaca che era la
boriosamente arrivato ad indi
viduare le regolarità nella 
composizione in basi dei Dna 
in dozzine d'organismi; e di 
Gosling, Cochran, Furberg, 
Wilson, e del grande Linus 
Pauling, e di Corey, e d'altri an

cora. Ricercatori più o meno 
famosi che orano ad un palmo 
dalla doppia elica, ma furono 
bruciati allo sprint. Watson e 
Crick ebbero per primi l'intui
zione geniale di ipotizzare (e 
l'understatement sopra ncor-
dalo venne forse consigliato 
loro anche dal timore di un fia
sco) una struttura che acco
modasse in modo ottimale tut
ti quei dati e fosse al tempo 
stesso funzionale ed elegante. 
Ma ò evidente che se non ci 
fossero arrivati loro, nel giro di 
uno-due anni al massimo ci 
sarebbero arrivati altri. Ed è 
questo che fa i grandi un po' 
meno grandi. 

La terza ragione è che Wat
son e Cnck, e forse il primo più 
del secondo, hanno contribui
to a rafforzare un altro model
lo, questa volta non scientifico, 
ma di comportamento: pur 

d'arrivare primo non si badi ai 
mezzi, a patto che comportino 
il minimo lavoro e il massimo 
successo. Anche in questo ca
so il modello sta avendo un 
enorme successo e sempre più 
seguaci, purtroppo. Importanti 
sviluppi della bio-medicina, 
come il Progetto Genoma 
Umano e la terapia genica, ne 
dannocontinui esempi. La 
competitivita è essenziale ai ri
cercatori: ma più che contro 
gli altri, deve essere esercitata 
contro se stessi e contro l'igno
to, come avevano fatto Mendel 
e McClintock. Solo cosi si riu
scirà ad evitare il nschio che in 
un futuro neanche tanto lonta
no la scienza si corrompa oltre 
un limite non giustificato nep
pure dall'importanza di una 
doppia elica del Dna. 
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Sopra un disegno di Mitra Divshali. Nella foto 
in alto James Watson. Qui a fianco la riunione 
a Stoccolma dei premi Nobel del 1962 
GII ultimi due a destra sono Crick e Watson 

Nasce a Cambridge 
l'avventura 
della doppia elica 
M Un giorno, verso la fine 
degli anni Quaranta, Francis 
Cnck si recò in treno da Lon
dra a Cambridge, per prendere 
contatto, al Cavendish Labora-
tory, con Max Perutz, un bio
chimico austriaco, naturalizza
to inglese, che si occupa della 
struttura cristallina delle pro
teine, in particolare dell'emo
globina, mediante la diffrazio
ne a raggi X. «Mi porti al Caven
dish Laboratory», chiese con 
naturalezza Cnck al lassista 
della stazione. Questi, guar
dandolo a! di sopra della spal
la, chiese secco' «Dov'òV • 
Crick, che qall'epoca non era 
più un giovanotto del tutto ine
sperto, annotò poi, un po' in
genuamente, nel ricordare l'e
pisodio in un suo libro di me
morie' «Mi resi conto - e del re
sto non era la prima volta -
che non tutti avevano il mio 
stesso profondo interesse per 
la scienza fondamentale». E in 
un altro passo del suo libro 
commentò: «Per un fisico bri
tannico il Cavendish ha un fa
scino unico». • < - , 

Cnck aveva certo ragiono. Il 
Cavendish aveva preso il nome 
Henry Cavendish, uno scien
ziato che nel Settecento studiò 
l'idrogeno e deleiminò la com
posizione dell'aria. Il primo 
professore che vi insegnò fu 
James Maxwell, quello delle 
equazioni di Maxwell. Venne 
poi Joseph Thomson, che di
mostrò che i raggi catodici era
no elettroni (premio Nobel 
1906); e Ernest Rutherford, 
che stabili il premo modello 
atomico (Nobel 1909). Vi pas
sarono John Cockroft e Emesl 
Walton, che progettarono un 
acceleratore di particelle con il 
quale ottennero per la pnma 
volta una reazione nucleare 
(premi Nobel 1951). Eancora 
James Chadwick che, in poche 
settimane di ricerca, all'inizio 
degli anni Trenta, aveva sco
perto al Cavendish il neutrone 
(premio Nobel 1935). 

Insomma, quando Crick vi 
mise piede per la prima volta il 
Cavendish era un tempio della 
scienza, in prima fila nella ri
cerca di fisica fondamentale. Il 
suo direttore a quei tempi era 
sir Lawrence Bragg, colui che 
aveva formulato la lego di 
Bragg per la diffrazione dei 
raggi X. E Bragg fu anche il più 
giovane ricercatore di tutti i 
tempi a vincere un piemio No
bel: aveva solo venticinque an
ni quando lo condivise con 
suo padre, sir William, ne1 

1915. 
Quando Cnck entrò nel 

«tempio» era un fisico, che ave
va passalo la trentina, incerto 
sul domani. Durante la guerra 

si era dedicato alla progetta
zione di mine magnetiche e 
acustiche Passato il conflitto, 
aveva seguitato a lavorare al 
Quartier generale dell'Ammi
ragliato, senza molto entusia
smo; e, dopo aver perfino pen
salo al giornalismo scientifico, 
decise di tentare il grande salto 
nella ncerca fondamentale, 
scegliendo di occuparsi di bio
fisica, di quei problemi sulla li
nea di confine tra vivente e 
non vivente. 

Al Cavendish si interessava
no molto di questo, specie nel
la «Unit for molecular biology», 
diretta da Max Penite, che pas
sera alla s'ona come il luogo di 
nascila della biologia delle 
proteine e del Dna. Con Pe
rutz. un altro uomo di spicco 
era John Kendrew, che dedica
va particolare attenzione alla 
mioglobina. Nel corso degli 
anni si aggiungerà al gruppo 
anche il famoso Fredcnck San
ger, due volte premio Nobel 
per la chimica, ne! 1958 e nel 
1980. per aver descritto prima 
la struttura molecolare dell'in
sulina, e poi per aver messo a 
punto una tecnica enzimatici^ 
per individuare le sequenze di 
Dna nei cromosomi. 

È in questo ambiente che fa 
la sua comparsa, come un fol
letto di oltre Atlantico, un gio
vanissimo biologo, James Wat
son, mandato a studiare in Eu
ropa chimica e genetica dal 
microbiologo italiano, poi na
turalizzato amencanc, Salva
dor Luna (altro Nobel, nel 
1969). Dopo un'insoddisfa
cente esperienza a Copena
ghen, Watson arrivò al Caven
dish nell'autunno del 1951. 
Aveva allora ventitre anni, 
Cnck trcntacinquc; ma i due 
stabilirono immediatamente 
un sodalizio e decisero di lan
ciarsi nell'avventura del Dna, 
molecola che al Cavendish era 
trascurata per una auestione 
tutta britannica di «fair play»: il 
Dna era considerato «proprie
tà» di Maunce Wilkins, che da 
tempo se ne occupava al 
King's College di Londra, stu
diandolo mediante la diffrazio
ne dei ragRi X. Watson e Crick 
ruppero l'accordo e puntaro
no le ricerche, oltre che su car
ta e matita, sulla costruzione di 
una sene di modelli molecola
ri, considerati da qualcuno, al
lora, troppo simili ai giocattoli 
dei bambini. E in due anni la 
spuntarono. . . , - . . . 

La «squadra» del Cavendish 
ave\d vinto ancora una volta. E 
nel 19G2 l'«en plein»: premio 
Nobel per la chimica a Perutz e 
a Kendrew, premio Nobel per 
la medicina a Watson, a Cnck 
e ali'«avversano» di Londra, 
Wilkins. 

Il «dogma centrale» 
impostosi negli anni '50 
sosteneva che i viventi 
non hanno liberta di scelta: 
tutto è già scritto 
nel loro codice genetico . 
Ma fu un grande errore 

della vita è un'illusione 
teorico, il primo in Biologia ad 
essere «falsificabile» per via 
spenmentale, è sorta una vera 
e propria «scienza normale», ' 
impegnata a confermare l'uni
versalità dei concetti della ge
netica molecolare e pronta 
come tutte le «scienze norma
li» ad emarginare chi, come B. 
McClintonck, C.H. Wadding-
ton, e molti altri, ottenevano 
dati che ne mettevano in dub

bio i fondamenti. 
E d'altra parte, come anche 

spesso avviene nella storia 
della scienza, e stato proprio il 
salto qualitativo concettuale e 
metodologico provocato dalla 
genetica molecolare che ha 
permesso di ottenere dati tali 
da determinare una profonda 
revisione della teoria iniziale. 
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Sappiamo bene ad esempio 
che il Dna, lungi dall'essere, 
come lo chiamava Monod, un 
«invariante fondamentale» si 
modifica anche durante la vita 
di un organismo secondo una 
sene di meccanismi quali il 
cambiamento di «lettere» del 
programma; la modificazione 
dell'ordine di lettura e quindi 

del senso di porzioni di que
sto; il variare del numero di 
coppie di sequenze specifi- > 
che: il «salto» da un punto ad -
un altro dei cromosoni di 
frammenti di Dna detti ele
menti mobili ecc. Si sa inoltre 
che una stessa porzione di 
Dna può essere «letta» in più di , 
un modo (il Dna può essere _ 

«ambiguo»), che il patnmonio 
genetico delle cellule di uno 

stesso organismo non è ugua
le come si pensava, che infine 
la forma funzione degli orga
nismi è largamente determi
nata non solo dalla «qualità» 
del programma ereditario ma 
anche dalla quantità di 
espressione (lettura) dei suoi 
componenti, dai tempi in cui -
vengono letti, in altre parole 

dalla regolazione del funzio
namento complessivo deri
vante a sua volta da una fitta 
rete di interazioni fra i compo
nenti degli essen viventi e fra 
questi e l'ambiente. 

Ne deriva che il programma 
ereditano è enormemente più , 
plastico di quanto si pensasse 
fino alla seconda metà degli 
anni 70 e che quindi la stona 
personale di un individuo ò 
solo uno degli infiniti percorsi 
possibili nell'ambito di un fa
scio ampio i cui limili sono de
terminati dal patrimonio ere
ditario e dai vincoli di coeren
za imposti dalla esistenza stes
sa di interazioni fra i compo
nenti dell'organismo. 

La storia dell'uomo poi, e m 
piccola parte degli ammali, è 
determinata da quanto avvie
ne in un altro «calcolatore» 
che abbiamochiamato cervel
lo. Ed è infatti proprio la capa
cità di modificare i propri pro
grammi e/o di modularne l'e
spressione che permette agli 
essen viventi di adattarsi e 
quindi, di sopravvivere flut
tuando «liberamente» intorno 
al propno programma che vie
ne comunque anch'esso con

tinuamente cambiato nel cor
so della evoluzione. Tutto 
questo naturalmente nulla to
glie aila enorme importanza 
della scoperta di Watson e 
Crick ma semplicemente met
te in guardia dalla traduzione 
in «dogmi centrali» di singole 
scoperte scientifiche, per 
quanto grandi esse siano, ma-
Rari sulla spinta delle ideolo
gie prcvalenU al momento nel- ' 
la società, quale era quella po
sitivista-modernista negli anni 
50-70. Non possiamo, a que-
slo riguardo, esimerci dall'e-
spnmcre un profondo ramma-
nco per la pervicacia con cui ' 
non i biologi ma gran parte 
dei mass media ed anche al
cuni illustri cattedrali di altra 
estrazione, continuano ad ag
grapparsi al dogma centrale 
ed alle teone social; ed ad es
so fanno nfenmento. Questo è 
in realtà attualmente forse il 
caso più chiaro di come il n-
tardo nel tornire informazioni 
adeguate (l'esempio più clas
sico sono gran parte dei testi 
scolastici attualmente in uso) 
sia la garanzia migliore per il 
mantenimento nella cultura 
generale di concetu ed ideolo
gie ormai sorpassati. 



Speciale Dna 

Le altre due tappe fondamentali nello sviluppo della biologia molecolare 
Le tecniche del Dna ricombinante e il ruolo dell'acido poliribonucleico 

Quella scoperta 
così ideologica 
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Qui accanto 
Francis Cnck. 
Nella foto a 
sinistra Cnck 
e Watson 
prendono il 
caffè. A centro 
il disegno di 
Mitra Divshali. 
In bassoidue 
scienziati a 
passeggicela 
doppia elica 
del Dna 

G I A N C A R L O A N Q E L O N I 

• • Era la fine di marzo del 1953. James 
Watson e Francis Crick erano alle prese 
con la stesura definitiva dell'articolo che 
la rivista «Nature» avrebbe poi pubblicato 
nel numero del successivo 25 aprile. 

Senza alcun freno all'immodestia, ma 
dando spazio ai toni familiari, è Watson 
stesso a raccontare, nel suo libro «La dop
pia elica», quei momenti: «Poiché la nostra 
dattilografa del Cavedendish non era di
sponibile, il breve lavoro fu affidato a mia 
sorella. Ci dedicò volentieri un sabato po
meriggio quando le dicemmo che in que
sto modo avrebbe partecipato all'avveni
mento forse più famoso della storia della 
biologia dai tempi del libro di Darwin. 

Francis e io le stavamo al fianco mentre lei 
batteva il nostro articolo di novecento pa
role, che cominciava: "Desideriamo pro
porre una struttura per il sale dell'acido 
desossiribonucleico (Dna). Questa strut
tura presenta caratteristiche nuove, che 
sono di notev ole interesse biologico"». 

In effetti, I interesse fu dirompente, co
me fu drammatico l'impatto non solo per 
gli orientamenti che hanno segnato il tu
multuoso e febbrile sviluppo dèlia geneti
ca moderna durante questi quarant'anni, 
ma per ciò che - tra mito e realtà - ha sa
puto colpire, universalmente, l'immagina
rio collettive. Prodigiose promesse di van
taggi e di g.ovamenti per l'umanità, me
scolate a paure profonde, ancora oggi in
seguono quella lunga figura, ovunque 

schematizzata, che si snoda un po' come 
una scala a chiocciola, un po' come un 
serpente. 

Virtù, certo, della «centralità» di quella 
molecola, del suo essere punto cruciale di 
ogni riflessione, scientifica e filosofica, 
umana e morale, per tutto ciò che tiene 
insieme la memoria del passato, l'identità 
del presente, l'enigmaticità del futuro. Ma 
anche, forse, per il modo in cui quella 
struttura apparve sulla scena scientifica 
internazionale. 

Il genetista Marcello Siniscalco, che già 
nella sua tesi di laurea, qualche anno pri
ma del 1953, si era occupato di acidi nu
cleici, oggi commenta: «Fu una scoperta 
"ideologica" non sperimentale; e tutto 

quello che è venuto dopo non ha nulla di 
cosi acutamente intuitivo. Ci sono stati, è 
vero, contributi importanti, a volte impor
tantissimi, che tuttavia rientrano nella li
nea delle grandi applicazioni». 

Tre sono forse i contributi - di idee e di 
ricerca - che più hanno concorso, in que
sti quarant'anni, ad ampliare gli orizzonti 
della genetica moderna. Dalla risoluzione 
della struttura del Dna è scaturito il codice 
genetico, cioè quel piccolo «dizionario» 
che consente di collegarc il linguaggio a 
quattro lettere degli acidi nucleici con il 
linguaggio a venti lettere delle proteine. È 
venuta, poi, la tecnologia del Dna ricom
binante. Attraverso di essa, come in un ri
mescolamento di carte, è stato possibile 

collocare vicine le une alle altre, per mez
zo di manipolazioni di laboratono, mole-
coleare di Dna le cui sequenze non erano 
in natura contigue. 

Si e affacciata, infine, un'ipotesi molto 
affascinante sull'origine della vita, che si 
basa sull'Rna, cioè la forma depositaria 
dell'informazione genetica alternativa al 
Dna. Questo acido nucleico è, peraltro, 
molto simile al Dna, perché al posto dello 
zucchero desossiribosio contiene sempli
ce ribosio, e perché, invece della timina, 
ha un'altra base, l'uracile. In sostanza, si 
può dire che l'Rna usa lo stesso linguaggio 
del Dna, ma con un accento differente. 
Partiamo, allora, da qui, da questa diversa 
«cadenza» della vita. 

Rna, il grande fratello 
motore dell'evoluzione 
• • ' Quello in cui viviamo 
può dirsi il mondo delle protei
ne. Ma c'è un'ipotesi che circo
la ormai da una trentina d'an
ni, e che di recente ha ricevuto 
il sostegno di importanti indi
cazioni sperimentali, secondo 
cui, quando ancora le proteine 
non esistevano, il mondo era 
dell'Rna. Sarebbe stato lui il 
«grande fratello» del Dna. a da
re l'«incipit». In che modo? Fis
siamo qualche fotogramma 
nel film dell'origine della vita. . 

Dopo la sfera di fuoco, quin
dici miliardi di anni fa, in cui 
non c'era spazio-tempo, né 
atomi di carbonio, ma solo 
elio e idrogeno, cominciano a 
comparire gli elementi più 
complessi - compresi i cruciali 
metalli divalenti, come magne
sio, zinco, calcio - che poco 
alla volta andranno ad occu
pare la tavola di Mendeleev, fi
no ad allora vuota. Verrà, poi, 
quattro miliardi e mezzo di an
ni fa, la formazione del sistema 
solare: e infine, due miliardi di 
anni dopo, la comparsa della 
vita. La vita intesa come siste
ma capace di replicarsi. Ed è 
qui che gioca un ruolo fonda
mentale la conformazione de
gli acidi nucleidi. •«• % •• •• 

Dice il professor Glauco 
Tocchini-Valentini, direttore 
dell'Istituto di biologia cellula
re del Cnr, di Roma: «Una pri
ma cosa da considerare è che. " 
mentre il Dna, con la sua dop
pia elica, è una struttura rigida, 
l'Rna, in generale, consiste di 
un solo filamento che si raggo
mitola su se stesso, come una 
proteina, formando cosi cavità ' 
che possono assumere una 
grande varietà di forme. C'è 
poi da dire che, stando a quel
l'ipotesi secondo cui le uniche 
molecole importanti per lavila 
erano all'inizio costituite solo 
da Rna, lo stesso doveva vale
re, evidentemente, per gli enzi
mi: insomma, di necessità, an
che i catalizzatori delle reazio
ni chimiche erano composti ai 
primordi di Rna». - > • 

A questa teoria, cui si è mol
to interessato in passato lo 
stesso Crick, si opponeva però 
un ostacolo che sembrava in
sormontabile. Le basi dell'Rna 
- si diceva - non hanno la «ver
satilità» degli aminoacidi, per
ché, contrariamente ad essi, 
non possiedono quelle catene 
laterali che rendono possibile 
la chimica della catalisi. Ma 
ecco la sorpresa. Nel 1981, 
dall'Università del Colorudo, a 
Boulder, il ricercatore Thomas 
Cech annuncia di aver scoper
to una molecola di Rna, che 
chiama ribozima (in seguito 
verranno individuati altri ribo-
zimi), capace di funzionare 
come enzima. E sarà per que
sto lavoro che Cech riceverà 
più tardi il premio Nobel. 

La scoperta americana riac
cende l'ipotesi di un mondo 
primordiale dell'Rna, anche se 
evidentemente non tutto è 
chiarito. Resta quanto meno 
da capire chi svolga nei ribozi-
mi la funzione delle catene la
terali delle proteine. E qui una 
possibile risposta si trova pro
prio in quella particolare strut
tura raggomitolata dell'Rna. in 
cui si vengono a creare nicchie 
e cavità, «h in alcune di queste 
nicchie - precisa Tocchini-Va
lentini - che vanno a collocarsi 
specificamente i metalli diva
lenti. Il magnesio, ad esempio, 
coordina intomo a sé da sci ad 
otto molecole di acqua: e sarà 
questa acqua attivata l'ele
mento centrale della catalisi». 

Ma c'è di più. «È molto pro
babile - aggiunge - che sia di
rettamente l'Rna, contenuto 
nei ribosomi, e non le proteine 
di questi corpuscoli cellulari, a 
catalizzare la sintesi della cate
na proteica. L'Rna dei rimborsi 
sarebbe, quindj, un "relitto", 
ma un relitto funzionante, del 
mondo passato. È per ciò che 
tutte le tecnologie di questo ti
po rivestono oggi un enorme 
interesse, non solo per capire i 
meccanismi che hanno opera
to nelle fasi pnmordiali della 

vita, ripercorrendo così all'in-
dietro le strade dell'evoluzio
ne, ma perché esse consento
no di compiere "esperimenti 
darwiniani" dirottamente in 
provetta, in quanto non occor
re sapere la chimica di un'inte
razione, dato che l'interazione 
viene ottenuta utilizzando la 
selezione stessa. Infatti, grazie 
alla peculiarità di una struttura 
raggomitolata in cui le cavila si 
insinuano, è possibile selezio
nare, da una popolazione di 
molecole di Rna, quelle che ri-
conscono una data molecola 
specificamente: ad esempio, 
una molecola che funzioni nel 
sistema nervoso dell'uomo co
me neurotrasmettitore». 

E perché, allora, nel corso 
dell'evoluzione, l'Rna avrebbe 
dovuto fare un po' del suo po
sto al «grande fratello» e alle 
proteine? «Perché - risponde 
Tocchini-Valentini - il Dna è 
più stabile e meno soggetto a 
degradazioni. Negli alcali l'R
na si rompe a pezzi, il Dna no. 
Quanto alle proteine, perché 
esse in generale sono migliori 
catalizzatori dell'Rna. Ci sono, 
però, molti enzimi proteici che 
utilizzano i metalli divalenti 
come fa l'Rna: contengono, 
cioè, dei siti, anch'essi delle 
cavità, dove i metalli si fissano 
e coordinano l'acqua, che 
mette in moto la catalisi». 

OCA. 

Le biotecnologie inaugurano 
la grande industria della vita 
• • Dopo il 1933, l'ingegno 
che consentì di svelare il «dise
gno» del Dna, ne aguzzò degli 
altri. Definito una volta per 
sempre il fatto che i geni fosse
ro composti di Dna. c'era an
cora tutto da scoprire. Nulla, o 
quasi, si sapeva della moleco
la; e così, nei vent'anni succes
sivi, il più grosso impegno fu 
messo nell'accumulare cono-

' scenze che consentissero di 
trattare il Dna sotto l'aspetto 
biochimico. Si formò una nuo
va, vivacissima disciplina, la 
biologia molecolare; e da essa, 
come un'affiliazione a voca
zione tecnico-applicativa, sca
turì l'ingegneria genetica, 
quando ormai l'indagine bio
chimica si fece tanto appro
fondita da rendere possibile la 
sintesi manipolare del Dna. 

Che cosa successe a partire 
da quel momento? Quali furo
no i nuovi scenari7 II professor 
Riccardo Cortese - direttore 
dell'Istituto di ricerche di bio
logia molecolare, un centro a 
Pon.i, • ' vii. i I.J Roma, clic si 
avvale del finanziamento della 
Merck Sharp & Dohme e della 
Sigma Tau, oltre che di un 
contributo del governo italiano 
- è, per il ruolo che svolge in 
un settore di competenze che 
è tra ricerca di base e ricerca 
applicativa, un utile interlocu
tore. 

I pionieri italiani 
che lanciarono 
la nuova scienza 

«Ciò che accadde intorno al
la metà degli anni Settanta - n-
sponde Cortese - è che la pos
sibilità di manipolare il Dna 
decretò in qualche modo la fi
ne del mistero di questa mole
cola. Si chiuse, emblematica
mente, un cerchio: e la pietra 
miliare di questo processo fu 
quando si riuscì per la prima 
volta a clonare il Dna che codi
fica per l'emoglobina umana. 
Nacque, insomma, una tecno
logia del Dna, verso cui si rivol
sero gli interessi di grandi 
gruppi industriali, che oggi de
finirei «"matura"», perché asse
stata su solide basi. Vale forse 
un esempio per tutti: quello 
dell'eritropoietina, un ormone 
complesso quanto l'insulina, 
anch'essa ottenuta già da tem
po per via biotecnologica, ma 
clic, contrariamente ad essa, si 
ntrova nei liquidi biologici in 
quantità che si possono defini
re quasi infinitesime. Se si pen
sa che l'eritropoietina pro
muove la sintesi dei globuli 
rossi, e trova quindi indicazio
ne nel trattamento delle ane
mie, si può capire allora quale 
In l'impatto su larghi settori 
della medicina, quando, una 
decina di anni fa, si riuscì a 
produrre questo ormone per 
mezzo della tecnologia del 
Dna». 

Per capire quale sia stato il 
successo scientifico (e la spin
ta commerciale) di quella tec
nologia del Dna, che Cortese 
definisce «matura», basterà ri
portare un dato neppure trop
po aggiornato: alla fine del 
1989, negli Usa, si trovavano 
nella fase di sviluppo clinico o 
di registrazione, presso la 
Food and drug admimstration, 
ben 101 farmaci e vaccini. La 
sola entropoietina ha un fattu
rato annuo di un miliardo e 
mezzodì dollari. 

Ma, ora, che cosa batte alla 
porta? «La tecnologia del futu
ro - dice Cortese - è la mani
polazione del Dna "in vivo", 
cioè la terapia genica. Quella 

di tipo somatico, che non cam
bia il patrimonio genetico, ma 
solo il fenotipo, e quella germi
nale. Quest'ultima è giunta alle 
soglie della fattibilità, tanto 
che si applica alle piante. Cosi, 
in via ipotetica, perché sappia
mo tutti quali sono i problemi 
pnncipalmente di ordine etico 
che queste tecniche sollevano, 
non è azzardato affermare 
che. in questi anni Novanta, si 
potrebbe riuscire ad introdurre 
cambiamenti nel patrimonio 
genetico dell'uomo». 

Diverso è il discorso per la 
terapia genica somatica. «In 
questo campo - aggiunge Ric
cardo Cortese - c'è un notevo
le investimento in tutto il mon
do, allo scopo di trovare gli 
strumenti per trasformare delle 
possibilità di laboratorio in 
prodotti e risultati che abbiano 
una contropartita commercia
le. Ma qual è l'ordine degli in
vestimenti per affrontare, in 
modo congruo, attraverso la 
terapia genica tutte le malattie 
genetiche, che nel loro com
plesso, fortunatamente, sono 
rare? Gli esperimenti pilota, 
compiuti sull'uomo in questo 
campo, hanno avuto successo, 
ma hanno mostrato anche una 
grande complessità di proble
mi. Diverso sarebbe il discorso 
se si trovasse una sorta di 
"chiave universale", capace di 
aprire, per molte o per tutte le 
malattie genetiche, ogni tipo di 
serratura». 

Insomma, la terapia genica 
non approderà a Wall Street? 
«No, non lo penso, perché - ri
sponde Cortese - le compa
gnie che sono orientate verso 
questo tipo di ricerche hanno 
grande credito a Wall Street. 
La mia valutazione, comun
que, è che occorreranno anco
ra dieci anni di sviluppo per
ché ciò possa accadere. Biso
gnerà che ai grossissimi passi 
avanti nella ricerca corrispon
dano reali benefici economi
ci». D G.A. 

§ • La fine degli anni 40 ed i primissimi an
ni 50 sono segnati, in un susseguirsi rapidis
simo di eventi, dalla dimostrazione che il 
Dna è il portatore della informazione eredi
taria, alla elucidazione della struttura della 
doppia elica, al chiarimento del processo di • 
replicazione perfettamente coerente con •' 
quella struttura e già previsto da Watson e 
Crick. In Italia l'attenzione per questi argo
menti era all'epoca molto forte ma limitata 
ad un gruppo relativamente esiguo di studio
si che avevano forti e frequenti contatti con 
l'estero ed in particolare con gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna. In particolare, a Roma si 
era formato un gruppo interdisciplinare di 
biologi e fisici coordinato da Graziosi (bio
logo) e Cortini (fisico) che si occupava di 
virus batterici (i «fagi») e di cui faceva parte • 
Enrico Cale! autore di una delle primissime 

tesi di Biologia molecolare (il termine allora 
non esisteva) .nel 1951, proprio sul Dna del •' 
(ago. 

Fra Milano e Pavia esisteva un altro grup
po che gravitava in parte sull'Istituto sierote
rapico milanese dove lavorava Luigi Luca 
Cavalli Sforza, in parte sulla Università di Pa
via dove Adriano Buzzati Travèrso, titolare di 
una delle prime cattedre di Genetica del no
stro paese, aveva già raccolto un certo r.j-
mero di giovani ricercatori brillanti e moder
ni, il seme da cui sarebbe nata una parte de
terminante della genetica e biologia mole
colare italiana. Mi racconta Enrico Calef che 
è ora ordinario di Genetica alla seconda 
Università di Roma (Torvergata), che le pri
me notizie su quanto stava avvenendo gli fu
rono date, in una riunione amichevole in ca
sa di Cavalli Sforza, da Visconti di Modronc 

che veniva dagli Stati Uniti dove aveva lavo
rato con Delbruck, uno dei fondatori della 
genetica del fago. 

Visconti di Modronc espose allora i dati 
recenti di Hershey e Chase che avevano defi
nitivamente dimostrato il ruolo di portatore 
della informazione genetica del Dna proprio 
utilizzando un ingegnoso sistema sperimen
tale basato sul fatto che i fagi infettano i bat
teri iniettandovi il proprio materiale eredita
rio che poi vi si riproduce utilizzando lo 
hardware della cellula ospite. Il racconto di 
Visconti suscitò un grandissimo interesse 
per cui la notizia della scoperta della struttu
ra del Dna pervenuta pochi mesi dopo non 
colse impreparati gli studiosi italiani che del 
resto conoscevano Watson. • 

Questi infatti era stato presentato alla co
munità scientifica italiana da Renalo Dul

becco come uno dei migliori allievi di un al
tro studioso di fago, Salvador Luna, ed aveva 
lenuto poco tempo prima un applaudito se
minano a Roma su invito di Franco Graziosi. 
Bisogna dire che le notizie della soluzione di 
alcuni dei maggiori problemi della genetica 
e dei rapidi progressi della genetica moleco
lare, se stimolarono un numero crescente di 
giovani ricercatori italiani ad entrare in que
sto campo non raggiunsero la massa dei 
biologi italiani se non dopo un certo tempo. 

Si può anzi affermare che l'utilità euristica 
delle nuove metodologie di indagine fu per 
un certo periodo guardata con diffidenza da 
molti sia per l'impostazione ancora di tipo 
descrittivo che molta biologia italiana allora 
conservava, su anche per l'entusiasmo ridu
zionista dei neonati genetisti molecolari. Del 
resto la stessa genetica era allora rappresen

tata in Italia da sole tre cattedre i cui titolari 
(Buzzati Traverso, Bangozzi, Montalenti) 
possono essere a buon diritto considerati i 
fondatori di questa disciplina nel nostro pae
se. Infatti, se si scorrono i primi volumi degli 
Atti dei Congressi annuali della Avsociazio-
ne genetica italiana si vede che, a parte alcu
ni lavori pubblicati nei primi anni 50 da em
briologi interessati agli acidi nucleici, biso
gna aspettare gli anni 60 per trovare una pre
senza consistente degli studi molecolari. Da 
allora, per fortuna, molta acqua è passata 
sotto i ponti ed ora le idee propagate da un 
gruppo spanilo di giovani entusiasti sono di
veniate patrimonio di molti ed hanno fatto si 
che il nostro paese non sfiguri fra quelli più 
sviluppati in uno dei campi di ricerca più in
teressanti (forse anche più pericolosi) di 
questo secolo. D M. Bu. 

Conversazione con Alberto Piazza, 
autore deU'«atlante» dei geni umani 

D concetto 
di razza? 
Una sciocchezza 
• • La genetica molecolare 
ci fa tutti più uguali. E per ab
battere il concetto di razza, im
plicito negli stessi intendimenti 
che sono o sono stati quelli di 
una certa biologia e antropolo
gia, propone di riportare il ter
mine alla sua etimologia origi
naria, quale fu identificata nel 
1959 dal filologo Gianfranco 
Contini: cioè, fioro:, come nel 
francese antico si indicava un 
allevamento di cavalli, un de
posito di stalloni (e, difatti, an
che in italiano è rimasta l'e
spressione «cavallo di razza»). 
Insomma, per Alberto Piazza, 
ordinario di genetica umana 
all'Università di Tonno, il razzi
smo (purtroppo) esiste, ma la 
razza non si può riferire alla 
nostra specie. 

Tra i principali collaooratòri 
di Luca Cavalli Sforza, Alberto 
Piazza ha firmato con lui, e 
con l'ecologo umano Paolo 
Menozzi, un volume di grande 
impegno, «Storia e geografia 
dei geni umani», che appanrà 
in autunno presso la Pnnceton 
University Press. Un'osserva
zione che se ne potrà trarre è 
che nella totalità delle popola
zioni, o quasi, tutti i geni che si 
conoscono sono presenti, an
che se con frequenze differen
ti, e che, di conseguenza, nes
sun gene singolo è sufficiente 
a classificare le popolazioni 
umane in categorie sistemati
che. Si vedrà, invece, che gli 
eventi evolutivamenete più im
portanti, che si rispecchiano 
nei nostri geni, sono quelli le
gati a fatton storici, dovuti a 
grandi movimenti: e questi 
movimenti - dice Piazza - che 
sono espansioni di popolazio
ni, vanno messi in relazione a 
cambiamenti culturali, l'agri
coltura, l'invenzione della ruo
ta, l'addomesticazione del ca
vallo, la possibilità di spostarsi 
più rapidamente. 

Evidentemente, professor 
Piazza, la scoperta della strut
tura del Dna ha molto a che fa
re con tutto questo... 

Già Darwin aveva intuito un 
difetto di prospettiva, insito in 
quell'antropologia che. per 
semplicità, si limitava alio stu
dio dei caratteri esteriori, 
quando notava che la specie 
umana è unica e come «sia dif
ficile identificare caratteri di 
chiara evidenza biologica che 
separino le razze»; concluden
do poi che, una volta accettati i 

principi dell'evoluzione, «le di
scussioni tra chi sostiene l'esi
stenza di sottospecie o razze 
morranno di una morte silen
ziosa cui nessuno farà caso». 
Darwin, però, non conosceva 
le leggi del mendelismo; e, pur 
facendo enormi sforzi per indi
viduare i meccanismi dem va
riabilità biologica, che è poi la 
grande forza della nostra spe
cie, non riuscì a capire che l'e-
redilanetà procede per pa.;si 
discreti, non contiui: tanto che 
nessuno potrà mai dire che, da 
un padre alto e da una madre 
bassa, debbano nascere un fi
glio di statura intermedia. 

È l'unità discreta, il gene, di
screta perché c'è oppure non 
c'è, a render conto della natu
ra probabilistica dclla.lrasmis-
sione ereditana. In questo sen
so, la profezia di Darwin, quel
la sua luminosa intuizione si è 
avverata solo molto di recente, 
quando è stato possibile esa
minare i dati molecolari e 
quelli delle sequenze di Dna.£ 
quale portala pud avere il tatto 
elle i fenomeni messi in luce 
dalla biologia non siano di tipo 
lineare7 

È un capolavoro concettila , 
le importantissimo. Dal versan
te della fisica, espressa classi
camente nel suo paradigma 
galileiano, la biologia può es-
ser vista come una scienza un 
po' «sporca», che non sa ri
spondere ad un problem con 
un'equazione. In realtà, si ;rat-
ta di altro. È che nella biologia 
entra la stona, e il Dna è il de
positano di questa storia. Ma la 
stona evolutiva, l'evoluzione, 
non è oggetto di esperimento; 
è qualcosa che possiamo solo 
decifrare, non npetere. Qui sta, 
d'altra parte, l'interesse del pa
radigma biologico: nel guarda
re all'interazione tra stona e 
cultura, ai punti in comune 
che sono rintracciabili tra la 
trasmissione dei geni e la tra
smissione della cultura. Se si 
considera che lo scimpanzé e 
l'uomo moderno condividono 
il 98 per cento dei geni, si può 
ben capire quanto intensa sia 
stata l'accensione della scintil
la culturale in quel due per 
cento di diversità, dove si è an
data concentrando una poten
zialità evolutiva di altissima ri
levanza, di cui ì dettagli cosU-
tuiscono il fascino dei nostri 
tentativi di ricostruzione. 

IJ C.A 
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1.1 
ettacoli «Aladino» 

della W. Disney 
è già campione 
d'incassi 

tm LOS ANGELES 50 milioni di biglietti venduti 
negli Usa per Aludmo, l'ultimo cartone animato 
della Walt Disney, presente nello sale da tre set
timane. È quindi il 14" film della stona america
na ad aver superato 1200 milioni di dollari di in
cassi e si prepara a battere il record assoluto di 
Terminator2,204 milioni. Il film sarà da noi a fi
ne d'anno, nei cinema e in cassetta. 

Latoya Jackson 
picchiata 
con una sedia 
dal marito 

• i NEW YORK Laiova Jackson, cantante e so
rella della popstar Michael Jackson, e finita in 
ospedale per essere .stato picchiata con una se
dia dal manto, Jack Gordon. La cantante, 34 an
ni, e finita al pronto soccorso di Manhattan con 
lesioni sul viso e tutto il corpo; Gordon. 54 anni, 
e stato arrestato per aggressione e possesso di 
arma impropria: una sedia. 
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Show di Sordi all'apertura di Umbriafiction La rassegna è stata inaugurata ieri 
In un incontro con gli operai della Perugina con un convegno sulla televisione europea 
parla dell'Italia di oggi, di Tangentopoli . L'annuncio di Pedullà e Pasquarelli 
ma riesce lo stesso a far ridere tutti quanti «Da luglio aumenteremo il canone Rai» 

Albertone, i taxi e Andreottì 
Apertura alla grande per Umbriafiction. Ma non per i 
politici - assenti - né per il convegno, scontato. È sta
to Alberto Sordi, in un incontro con gli operai della 
Perugina, sponsor della manifestazione, a rialzare le 
sorti della rassegna. La proiezione di un episodio di 
Lecoppiee poi a ruota libera: «Andreotti? logli ho da
to un taxi, ma voi pure. I miei film descrivevano l'Ita
lia e erano commedie, ora sarebbero tragedie». 

' • DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA QARAMBOIS 

§ • PERUGIA. Impossibile sba
gliarsi: il passo deciso, il cami
ce portato con disinvoltura, le 
mani in tasca e poi quell'in- " 
confondibile codazzo di gente, 
tutti in camice anche loro... -' 
Quello e il Medico della mutua! 
E infatti, applaudito da decine 
di persone mentre passa per i 
corridoi, e proprio Alberto Sor
di a correre verso la mensa do
ve lo aspettano in mille per 
una assemblea: ma non in , 
ospedale, in fabbrica. Nella 
fabbrica di dolci dove il cioc
colato corre a fiumi (ecco per
ché il camice...) : è stata una vi
sita di cortesia allo sponsor di 
Umbriafiction, la manifestazio
ne dove stasera riceverà un -
premio alla camera, il Top 
Award; ma Sordi ha chiesto • 
anche di poter incontrare i la
voratori della fabbrica, parlare 
con loro, ed è stato acconten
talo. , . . , „ - . -

Al suo arrivo sono tutti in 
piedi, è un applauso fragoro
so, con i fotografi che urlano 
«Alberto, Alberto», come negli 
anni Sessanta.' Gongola, Alber- , 
to Sordi. «È successo un macel- • 
lo - esordisce -. Voi eravate 
tutti qui ad aspettare me e i ro
bot in fabbrica sono impazziti, ' 
hanno incartato tutto sbaglia
to, dovrete rifare tutto..». La sa
la mensa è tutta per lui. «Sono 
contento di stare con voi, per
ché voi siete lavoratori, e io ho , 

-fatto del lavoro la mia ragione , 
di vita. Mi trovo bene con i la
voratori. Vi ricordate che nel • 
film i Vitelloni, per scherzo, ur-
iavo "Lavoratori... Tié"». Ride 
tutta la sala al celebre gesto: e 
chi non lo ricorda? «Quella bat- -
tuta mi ha portato fortuna, so
no 40 anni che vado avanti 
con questo lavoro, e non fini-
sce mai». E poi, agli operai di 
Perugia, dedica l'episodio di 
un vecchio film, dove faceva ' 
l'operaio anche lui, alle ac
ciaierie di Temi: è l'episodio 
La camera del film Le coppie, 
dove con i calzini al polpaccio 
e la moglie grassa cerca vana
mente di passare ura seconda 
luna di miele in un albergo ex
tra lusso. • -•'->' » . 

La gente in sala ride, aspetta 
di potergli parlare. Ma non di 
cinema. Già durante la visita 
allo stabilimento, mentre lan
ciava cioccolatini, un giornali- -
sta aveva fatto una battuta sui 
«baci» di Riina... Sordi non si 
era tirato indietro: «Sul mio ta
xi, è vero, io ho fatto salire An
dreotti - ha risposto, riferendo- ' 

Il simbolo di Umbriafiction 
In basso, Alberto Sordi. A destra, 

Pedullà e Gianni Pasquarelli 

si al film II tassinaro-. Ma òco-
me se tutti gli gli italiani lo 
avessero fatto salire, gli hanno 
creduto per più di 40 anni. A 
me sembrano incredibili le co
se di cui è accusato: lo cono
sco come un uomo di spirito e 
intelligente». 

Lei ha disegnato un'epoca 
con i suoi personaggi: ora c'è 
un forte cambiamento nel Pae
se, gli anni che verranno sa
ranno diversi da quelli che ab
biamo vissuto: quali saranno i 
personaggi del futuro, gli chie
de un signore in sala mensa: 
l'ambientalista scatenato o il 
politico in cassa integrazione? 
«In 40 anni ho fatto 187 film, e 
ho tracciato i miei personaggi 
utilizzando tutto quello che la 
cronaca offriva; la tv ne ha fat
to la Storia di un italiano. Non 
ho rammarichi. Ma gli avveni
menti di oggi superano la fan
tasia, c'è più tragico che com
media. Il mio ultimo film e sta
to Assolto per aver commesso il 
fatto, la storia di un imprendi
tore rampante che, senza sol
di, ma con trucchi da giocolic- . 
re.raggiunge ricchezza e pote
re e conquista una antenna tv 
che domina il mondo. L'ho fat
to perché in giro si vedevano 
questi personaggi che fanno 
offerte da migliaia di miliardi, e 
lasciano sbigottiti voi e me. Nel 
film c'è anche il processo, do
ve appunto c'è l'assoluzione 
"per aver commesso il fatto". 
Non vorrei che il titolo del film 
fosse anche la sentenza per 
tutti gli inquisiti di oggi». 

Sordi vuole spiegare perché 
ha scelto di mostrare a questo 
pubblico inconsueto quel vec
chio film, Le coppie. «U non so
no i principi e i conti ad allon
tanare la coppia, anzi, cantano 
e brindano con loro: sono i 
guardiani dei - principi che 
stanno all'erta, che devono 
proteggere la privacy di questa 
gente. Mi ricordo che quando 
andai sulla Costa Smeralda per 
girare, l'Aga Khan mi fece sa- ' 
pere che non aveva piacere di 
quel soggetto, che era meglio 
se invece di un metameccani-
co parlavo di un industriale ar
ricchito. E mi impedì di girare 
nei suoi alberghi». Ma ci sono 
altre domande dalla sala: a lei, 
non è mai venuto in mente di 
darsi alla politica? «Un'offerta 
l'ebbi trent'anni fa, forse più, 
dopo i primi successi. Ma ho 
sempre rifiutato. Mi mancava il 
tempo. Sono stato ispirato, o 
forse miracolato: se l'avessi fat
to oggi starei proprio bene». 

Ascesa e caduta 
di una kermesse 
voluta dai politici 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MB PERUGIA. Palazzo dei Prio
ri, sale auguste e affrescate: 
per il convegno che inaugura 
Umbriafiction sono annunciati 
gli interventi del presidente del 
Consiglio Giuliano Amato e 
del ministro «abrogato» Mar
gherita Boniver. Che ovvia
mente danno forfait: la prima 
Repubblica è stata messa in 
mora dal voto di domenica, e 
all'ordine del giorno del Go
verno che verrà c'è il riassetto 
della tv, di un sistema che ap
partiene al passato. Di quella 
tv che qui fa passerella. C'è 
molta attesa per il discorso di 
Walter Pedullà: la legge sulla 
Rai ristagna in Parlamento, il 
dibattito nel Paese sulle «tele
promozioni» è sempre acceso, 
c'è la questione aperta delle 
pay-tv. Sono proprio le «urgen
ze politiche», del resto, a giusti
ficare l'assenza di un altro dei ' 
protagonisti: Gianni Letta, vi
cepresidente della Rninvest, 
ha preferito restare a Roma 
piuttoslo che spostarsi per 
qualche ora in Umbria a discu

tere di fiction. 
Quest'anno l'interesse per il 

convegno è ai minimi storici, 
in sala si riconoscono soprat
tutto i relatori. Sono i protago
nisti dell'attualità politico-tele
visiva: hanno in tasca relazioni 
su produzione, soldi e filoso
fie, ma non parleranno da 
questi microfoni dei problemi 
che hanno lasciato nei loro uf
fici. E non ne parlerà neppure ' 
Pedullà, che ha lasciato a viale 
Mazzini un'azienda in decom- ' 
posizione. Il Presidente della 
Rai a Perugia ha scelto un'altra 
chiave di intervento: ha innan-
zituto annunciato l'aumento 
del canone, -che dovrebbe 
scattare da luglio, e che per
metterebbe all'azienda di pre
sentare un bilancio in pareg
gio: si è detto preoccupato del
l'invadenza americana, ha for
nito le cifre di una colonizza
zione pericolosa, contro la 
quale l'Italia nulla può. Sono 
temi gravi, certo, di cui si di
scute dagli anni Ottanta. L'Ita

lia della tv, e la Rai in particola
re, da allora, però, ha sofferto 
anche di peggio: dalle degene
razioni del Caf (Craxi-An-
dreotti-Forlani), che hanno la
sciato il loro marchio indelebi
le su viale Mazzini, alle leggi 
(la Mamml, prima fra tutte) 
che oggi il Parlamento ricono
sce di dover riscrivere. 

E allora, questo Umbriafic
tion, dove si muove la tv che fu, * 
ha ancora un senso? Se biso
gna affidarsi ancora al -colpo 
d'occhio», sembra proprio di 
no. Uno degli organizzatori e 
co-produttore della manifesta
zione, Paolo Girone della «Es- • 
sevi», che trovava gli sponsor 
per la kermesse tv, poche setti-

• mane fa si è tirato indietro, 
mettendo a repentaglio anche 
i bilanci della rassegna, che 
ora peseranno ancor di più ' 
sulle casse Rai, Enrico Manca, 
presidente di Umbriafiction, ,' 
dalla tribuna ha lanciato una 
sorta di appello per salvare la 
rassegna, proponendo che si 
trasformi in una Fondazione 
europea. Ma - neppure l'on. 
Manca, pur impegnato sui de

stini televisivi nelle Commissio
ni parlamentari, ha parlato 
della tvche sarà... 

Le parole della polemica so
no rimaste solo a Giovanni Sal
vi, vice direttore generale della 
Rai, e uomo della «vecchia» 
Rai, contrario alle co-produ
zioni europee, e a Paolo Gli-
senti, amministratore delegato 
della Rcs, che ha lanciato un 
grido d'allarme. La tv italiana, 
secondo Glisenti, sta morendo 
nella guerra di sperperi dei 
due blocchi televisivi: non si 
produce più fiction di alto livel
lo, sceneggiati e film da porta
re sui mercati internazionali, 
per sprecare invece soldi e 
energie nella gara dell'Auditel. 
Mentre il pubblico comincia a 
disertare la tv: si è passati - ha 
sostenuto il responsabile della 
Rcs - da 20 milioni di telespet
tatori di un anno fa a 18 milioni 
e mezzo. «Per noi si impone 
una scelta di strategia azienda
le - ha detto ancora Glisenti -. 
Se va avanti cosi, produrremo 
con partner stranieri, senza 
pensare al mercato italiano». 

OS.Gar. 

Duro e puro. Ecco il rock secondo Vasco Rossi 
MB TREVISO. Una raffica di si 
per Vasco Rossi: alle urne il 
rocker di Zocca è andato con
vinto e fiducioso. «Ho votato 
tanti si, speriamo che cambi 
qualcosa: sento dei bei segnali 
in giro, un'energia positiva. 
Giusto, perché in Italia ci sono 
ancora situazioni da Medioe
vo, basta guardare la carcera
zione preventiva». Voglia di 
novità, insomma, anche nella : 
musica: e allora Vasco va giù 
pesante, duro, durissimo. -

«Ma si, oggi è il momento 
dell'hard-rock, il ritomo a sen
sazioni forti e dirette: è un pe
riodo difficile e tutto questo si 
riflette nei suoni e nelle parole. 
Niente mezze misure, ma mes
saggi reali e potenti: perché a -
volte l'ironia non basta più, bi- . 
sogna picchiare sodo. Ecco la 
vera essenza del rock, roba to
sta e scarna, un miscuglio di 
dolcezza estrema e aggressivi
tà allo stato puro: proprio co
me sono io». •"• •• 

Caricatissimo Vasco: parla 
svelto nel camerino affollato di 
cronisti e telecamere. Fuori la 
solita messe di fans che aspet
tano con pazienza: a Treviso, 
prima tappa del tour '93. c'è 
gen'e che bivacca davanti ai ( 
cancelli del Palaverde già dalle ' 

8 del mattino. I biglietti sono 
esauriti già da un paio di mesi: 
i baganni sparano cifre intomo 
alle centomila lire. Tutto previ
sto, tutto tranquillo. Ma il con
certo è una scarica di adrenali
na e perplessità: la critica si 
guarda in faccia e si divide. 
«Vasco è finito», «Ma no, è il 
suo miglior concerto». La gen
te ondeggia, salta e gode: co
munque. La discussione pro
segue fino all'alba, sui tavoli di 
un ristorante: Vasco ascolta, ri
batte, si confessa. «Sono con
tento di stasera: per me è una 
conferma. Ho scelto una stra
da difficile perché ho paura 
delle celebrazioni: i ragazzi mi 
chiamano mito, ma io dico sta
te calmi. Non è quello il ruolo 
che voglio: io cerco la novità. ' 
devo sentirmi vivo. E allora 
meglio fare uno spettacolo co
me questo, con tanta roba 
nuova, senza giocare troppo 
col passato: sarebbe stato più 
comodo suonare tutti i classici, 
fare le solite cose, andare sul 
sicuro. Ma voi giornalisti non 
siete mai contenti». 

Vasco metallo: caciarone ed 
energetico, immerso nella bol
gia del Palaverde con la gente 
che teme per le proprie orec-

A Treviso il cantante emiliano 
apre il tour di «Gli spari sopra» 
con un concerto quasi metallaro . 
«È il momento delle emozioni forti» 
Trionfo di pubblico, critica divisa 

DIEQOPERUQINI 

chie. Fischi, rumori, suoni im
pastati, ' errori, confusione, 
qualche «stecca», acustica infe
lice: ci sono tutti gli inconve
nienti delle «prime» e una ma
rea di dubbi. Ma il coinvolgi-
menlo, la tensione, la carica 
sono già 11, marchiali a ferro e K 

fuoco in questo marasma di 
ruvidezze rock. 

L'introduzione di tastiere 
anni Settanta apre le ostilità 
con Vasco che da dietro attac
ca Lo show, a metà brano 
compare sul palco, accolto da 
un boato. In seimila lo accia-
mano, molti accalcati corpo a 
corpo nel parterre: spazio pic
colo, strano davvero dopo le 
scorse avventure in stadi gre
miti. Vasco sembra voler ri

prendere contatto con le radici 
più selvagge della sua musica: 
spara bordate elettriche, asse
condato da una coppia di chi
tarristi che non celano amori 
metallari. È proprio la sei cor
de, oltre alla voce del leader, la 
protagonista del concerto: An
drea Braido è pirotecnico e 
salterino, calzoni corti stile An
gus Young e fisico imponente. 
Maurizio Solicri, jeans in pelle 
nera, è in apparenza più tran
quillo, ma sfodera assoli da ca
pogiro: tutto ruota intomo a un 
magma rovente e compatto, 
che colpisce alle viscere e la
scia altrove il gusto per sfuma
ture e raffinatezze. 

Prendere o lasciare: il Vasco 
edizione '93 è cosi, punta sulla 
ruota dell'emozione violenta, Vasco Rossi ha iniziato a Treviso la sua nuova tournée 

quasi a ribadire che il rock in 
Italia è ancora e soprattutto lui. 
«Finalmente siete qui, vi ab
braccio», e giù un'ovazione: 
sale sulla passerella in ferro, 
appena sopra la band (sette 
musicisti). Dietro ci sono gab
bie metalliche, un'atmosfera 
claustrofobica e inquietante, 
pensieri di carcere. Forse ricor
di. La combriccola delBIasco è 
un bel momento di fisicità ani
malesca, esasperata dal «med-
ley» successivo che include an
che Credi daouero e Dimenti
chiamoci questa atta: i ragazzi 
sono un po' storditi, annichiliti 
da questo fragoroso impatto. 
Come detto, largo spazio al
l'ultimo disco: e i fans reagi
scono bene, i testi sono già in 
mente, pronti a rimbalzare fra 
palco e platea. 

di spari sopra dà la spinta 
decisiva, grossi ventilatori agi
tano le pale, luci bianche e 
rosse roteano impazzite fra il 
pubblico: Vasco ciondola da 
una parte all'altra, gesticola, 
urla, incita, mentre il muro di 
chitarre e batteria è una botta 
feroce allo stomaco. Cabri è 
già un piccolo inno, nonostan
te sia in giro da pochi mesi: 
ballata curiosa, tra romantici-

L'attore Mario Moreno 

È morto 
Cantinflas 
ilTotò 
messicano 
MM CITTÀ DEI. MESSICO Se
condo Charlie Chaplin era «il 
più grande comico del mon
do», e scusate se è poco. Il pro
blema - si fa per dire - è che 
era il più grande comico di lin
gua spagnola, e che i suoi 
scherzi difficilmente traducibili 
gli hanno precluso la fama al 
di fuori dei paesi (numerosis
simi) in cui si parla castiglia-
no. Stiamo parlando di Cantin
flas, nome d'arte di Mario Mo
reno, attore di cinema e di rivi
sta morto a Città del Messico la 
notte scorsa. Era nato, sempre 
nella capitale messicana, il 12 
agosto 1911. Aveva quindi 81 
anni, spesi in un'attività inces
sante, in centinaia di film. Do
po un lungo, doveroso tiroci
nio nei vanetà e nei teatnni di 
strada, esordi nel cinema nel 
1936, interpretando decine di 
film che avevano spesso il suo 
nomignolo nel titolo. Divenne 
tanto popolare da ispirare un 
neologismo: oggi in spagnolo 
il verbo «cantinflear» significa 
«dire non importa cosa», parla
re e parlare in modo torrenzia
le anche senza dir nuli*. Era 
uno dei suoi meccanismi co
mici prefenti. Anche per que
sto era, a differenza di Chaplin, 
un comico figlio del cinema 
sonoro, e difficilmente espor
tabile. 

Il suo personaggio era quasi 
sempre quello del messicano 
povero, perennemente alla ri
cerca di casa e lavoro, capace 
di entusiasmarsi solo per il cal
cio e la comda. Un po' ladro e 
un po' ingenuo, ma sempre 
fondamentalmente buono. 
Nei suoi film i poveri sono ras
segnati e astuti, i ricchi sono 
spesso sciocchi e bonaccioni, 
ben disposti a lasciarsi imbro
gliare. Popolarissimo in tutti i 
paesi dell'America Latina, ha 
varcato il Rio Grande (un po' 
come gli immigrati poveri che 
cercano fortuna negli Usa...) 
solo in due occasioni: per il 
film Pepe, diretto da George 
Sidney nel 1960, e soprattutto 
per il kolossal avventuroso // 
giro del mondo in SO giorni di
reno nel '56 dal britannico Mi
chael Anderson. LI, accanto a 
un impeccabile David Niven-
/Phileas Fogg, Cantinflas era il 
turbolento e preziosissimo do
mestico Passepartout, uno dei 
più simpatici personaggi creati 
dalla penna di Julas Veme E 
11, in quel ruolo, lo avete sicura
mente visto, ed apprezzato: 
senza sapere che era il Totò 
dell 'America Latina. OA1. C. 

STO e pedofilia, storia di sesso 
e avventura fra una sedicenne 
e un quarantenne. Probabil
mente autobiografica: di certo 
cantata a squarciagola da un 
coro di «sbarbine» entusiaste. E 
ancora: tre chitarre acustiche 
schierate per un siparietto del 
Vasco più sentimentale. Va be
ne, va bene così. Braua Giulia, 
Toffee tutte snocciolate a pun
tino dalla platea. Quindi anco
ra rock: roboante in Viueresen-
za te, commosso e melodico 
nell'inevitabile Vita spericolata: 
le coppiette si stringono in un 
lago di sudore, le braccia si 
slanciano tese e scandiscono 
l'urlo collettivo. 

Tutto facile, adesso. Ancor 
più nella sequenza finale, una 
tornata di bis a bomba: dito 
medio alzato, simbolico «vaf
fanculo» al mondo ingrato, e le 
liriche generazionali di Siamo 
solo noi, prima dell'apoteosi di 
Albachiara, luci ciliare sulla 
gente e ancora lacnme e cori 
da stadio. Trionfo. Presto an
che a Milano (venerdì) e Ro
ma (lunedi): quindi altre date 
al chiuso fino al 12 maggio a 
Torino. Tutto esaurito, natural
mente: chi non c'era potrà 
consolarsi tra giugno e luglio 
con gli spettacoli negli stadi. • 
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Speciale Dna 
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Le altre due tappe fondamentali nello sviluppo della biologia molecolare 
Le tecniche del Dna ricombinante e il ruolo dell'acido poliribonucleico 

Quella scoperta 
cosi ca 
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Qui accanto 
Francis Crick. 
Nella foto a 
sinistra Crick 
e Watson 
prendono il 
catte. A centro 
il disegno di 
Mitra Divshali. 
In bassoidue 
scienziati a -
passeggio e la 
doppia elica 
del Dna 
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. . GIANCARLO ANQELONI 

M Era la fine di marzo del 1953. James 
Watson e Francis Crick erano alle prese 
con la stesura definitiva dell'articolo che 
la rivista «Nature» avrebbe poi pubblicato 
nel numero del successivo 25 aprile. . 

Senza alcun freno all'immodestia, ma 
dando spazio ai toni familiari, è Watson 
stesso a raccontare, nel suo libro «La dop
pia elica», quei momenti: «Poiché la nostra 
dattilografa del Cavedendish non era di-. 
sponibile, il breve lavoro fu affidato a mia 
sorella. Ci dedicò volentieri un sabato po
meriggio quando le dicemmo che in que
sto modo avrebbe partecipato all'avveni
mento forse più famoso della storia della 
biologia dai tempi del libro di Darwin. 

Francis e io le stavamo al fianco mentre lei 
batteva il nostro articolo di novecento pa
role, che cominciava: "Desideriamo pro
porre una struttura per il sale dell'acido 
desossiribonucleico (Dna). Questa strut
tura presenta caratteristiche nuove, che 
sono di notevole interesse biologico"». 

In effetti, l'interesse fu dirompente, co
me fu drammatico l'impatto non solo per 
gli orientamenti che hanno segnato il tu
multuoso e febbrile sviluppo della geneti
ca moderna durante questi quarant'anni, 
ma per ciò che - tra mito e realtà - ha sa
puto colpire, universalmente, l'immagina
rio collettivo. Prodigiose promesse di van
taggi e di giovamenti per l'umanità, me
scolate a paure profonde, ancora oggi in
seguono quella lunga figura, ovunque 

schematizzata, che si snoda un po' come 
una scala a chiocciola, un po' come un 
serpente. 

Virtù, certo, della «centralità» di quella 
molecola, del suo essere punto cruciale di 
ogni riflessione, scientifica e filosofica, 
umana e morale, per tutto ciò che tiene 
insieme la memoria del passato, l'identità 
del presente, l'enigmaticità del futuro. Ma 
anche, forse, per il modo in cui quella 
struttura apparve sulla scena scientifica 
intemazionale. 

Il genetista Marcello Siniscalco, che già 
nella sua tesi di laurea, qualche anno pri
ma del 1953, si era occupato di acidi nu
cleici, oggi commenta: «Fu una scoperta 
"ideologica" non sperimentale; e tutto 

quello che è venuto dopo non ha nulla di 
cosi acutamente intuitivo. Ci sono stati, è 
vero, contributi importanti, a volte impor
tantissimi, che tuttavia rientrano nella li
nea delle grandi applicazioni». 

Tre sono forse i contributi - di idee e di 
ricerca - che più hanno concorso, in que
sti quarant'anni, ad ampliare gli orizzonti 
della genetica moderna. Dalla risoluzione 
della struttura del Dna è scaturito il codice 
genetico, cioè quel piccolo «dizionario» 
che consente di collegare il linguaggio a ' 
quattro lettere degli acidi nucleici con il 
linguaggio a venti lettere delle proteine. È 
venuta, poi, la tecnologia del Dna ricom
binante. Attraverso di essa, come in un ri
mescolamento di carte, è stato possibile 

collocare vicine le une alle altre, per mez
zo di manipolazioni di laboratorio, mole-
coleare di Dna le cui sequenze non erano 
in natura contigue. 

Si è affacciata, infine, un'ipotesi molto 
affascinante sull'origine della vita, che si 
basa sull'Rna, cioè la forma depositaria 
dell'informazione genetica alternativa al 
Dna. Questo acido nucleico è, peraltro, 
molto simile al Dna, perché al posto dello 
zucchero desossinbosio contiene sempli
ce ribosio, e perché, invece della timina, 
ha un'altra base, l'uracile. In sostanza, si 
può dire che l'Rna usa lo stesso linguaggio 
del Dna, ma con un accento differente. 
Partiamo, allora, da qui, da questa diversa 
«cadenza» della vita. 

Rna, il grande fratello 
motore dell'evoluzione 
M ' Quello in cui viviamo 
può dirsi il mondo delle protei
ne. Ma c'è un'ipotesi che circo
la ormai da una trentina d'an
ni, e che di recente ha ricevuto 
il sostegno di importanti indi
cazioni sperimentali, secondo ' 
cui, quando ancora le proteine 
non esistevano, il mondo era 
dell'Rna. Sarebbe stato lui il 
•grande fratello» del Dna, a da- • 
re l'«incipit». In che modo? Fis
siamo qualche fotogramma 
nel film dell'origine della vita. , 

Dopo la sfera di fuoco, quin
dici miliardi di anni fa, in cui ' 
non c'era spazio-tempo, né 
atomi di carbonio, ma solo 
elio e idrogeno, cominciano a 
comparire gli elementi • più . 
complessi - compresi i cruciali 
metalli divalenti, come magne
sio, zinco, calcio - che poco 
alla volta andranno ad occu
pare la tavola di Mendeleev, fi
no ad allora vuota. Verrà, poi, 
quattro miliardi e mezzo di an
ni fa, la formazione del sistema 
solare; e infine, due miliardi di 
anni dopo, la comparsa della 
vita. La vita intesa come siste
ma capace di replicarsi. Ed è 
qui che gioca un ruolo fonda
mentale la conformazione de
gli acidi nucleidi. --; • •, •• •'.,:.->. • ' 

Dice il professor Glauco 
Tocchini-Valentini, direttore 
dell'Istituto di biologia cellula
re del Cnr, di Roma: «Una pri
ma cosa da considerare è che, 
mentre il Dna, con la sua dop
pia elica, è una struttura rigida, 
l'Rna, in generale, consiste di 
un solo filamento che si raggo
mitola su se stesso, come una 
proteina, formando cosi cavità 
che possono assumere una 
grande varietà di (orme. C'è 
poi da dire che, stando a quel
l'ipotesi secondo cui le uniche 
molecole importanti per la vita ' 
erano all'inizio costituite solo 
da Rna, lo stesso doveva vale
re, evidentemente, per gli enzi
mi: insomma, di necessità, an
che i catalizzatori delle reazio
ni chimiche erano composti ai 
primordi di Rna». j . ••>,- , . •>. 

A questa teoria, cui si è mol
to interessato in passato lo 
stesso Crick, si opponeva però 
un ostacolo che sembrava in
sormontabile. Le basi dell'Rna 
-si diceva - non hanno la «ver-

. satilità» degli aminoacidi, per
ché, contrariamente ad essi, 
non possiedono quelle catene 
laterali che rendono possibile 
la chimica della catalisi. Ma 
ecco la sorpresa. Nel 1981, 
dall'Università del Colorado, a 
Boulder, il ricercatore Thomas 
Cech annuncia di aver scoper
to una molecola di Rna, che 
chiama ribozima (in seguito 
verranno individuati altri ribo-
zimi), capace di funzionare 
come enzima. E sarà per que
sto lavoro che Cech riceverà 
più tardi il premio Nobel. 

La scoperta americana riac
cende l'ipotesi di un mondo 
primordiale deH'Rna, anche se 
evidentemente non tutto è 
chiarito. Resta quanto meno 
da capire chi svolga nei ribozi-

' mi la funzione delle catene la
terali delle proteine. E qui una 
possibile risposta si trova pro
prio in quella particolare strut
tura raggomitolata dell'Rna, in 
cui si vengono a creare nicchie 
e cavità, «t in alcune di queste 
nicchie - precisa Tocchini-Va
lentini - che vanno a collocarsi 
specificamente i metalli diva
lenti. Il magnesio, ad esempio, 
coordina intomo a sé da sei ad 
otto molecole di acqua; e sarà 
questa acqua attivata l'ele
mento centrale della catalisi». ' 

Ma c'è di più. «È molto pro
babile - aggiunge - che sia di
rettamente l'Rna, ' contenuto 
nei ribosomi, e non le proteine 
di questi corpuscoli cellulari, a 
catalizzare la sintesi della cate
na proteica. L'Rna dei rimborsi , 
sarebbe, quindj, un "relitto", 
ma un relitto funzionante, del 
mondo passato. È per ciò che 
tutte le tecnologie di questo ti
po rivestono oggi un enorme 
interesse, non solo per capire i 
meccanismi che hanno opera
to nelle fasi pnmordiali della 

vita, riperconendo cosi all'in-
dictro le strade dell'evoluzio
ne, ma perché esse consento
no di compiere "esperimenti 
darwiniani" direttamente in 
provetta, in quanto non occor
re sapere la chimica di un'inte
razione, dato che l'interazione 
viene ottenuta utilizzando la 
selezione stessa. Infatti, grazie 
alla peculiarità di una struttura 
raggomitolata in cui le cavità si > 
insinuano, e possibile selezio
nare, da una popolazione di 
molecole di Rna. quelle che ri-
conscono una data molecola 
specificamente: ad esempio, 
una molecola che funzioni nel 
sistema nervoso dell'uomo co
me neurotrasmcttilorc». 

E perché, allora, nel corso 
dell'evoluzione, l'Rna avrebbe 
dovuto fare un po' del suo po
sto al «grande fratello» e alle 
proteine? «Perché - risponde 
Tocchini-Valentini - il Dna è 
più stabile e meno soggetto a 
degradazioni. Negli alcali l'R
na si rompe a pezzi, il Dna no. . 
Quanto alle proteine, perché 
esse in generale sono migliori 
catalizzatori dcH'Rna. Ci sono, 
però, molti enzimi proteici che 
utilizzano i metalli divalenti 
come fa l'Rna: contengono, 
cioè, dei siti, anch'essi delle 
cavità, dove i metalli si lissano 
e coordinano l'acqua, che 
mette in moto la catalisi». 

O C A 

Le biotecnologie inaugurano 
la grande industria della vita 
•M Dopo il 1953, l'ingegno 
che consenti di svelare il «dise
gno» del Dna, ne aguzzò degli 
altri. Definito una volta per 
sempre il fatto che i geni fosse
ro composti di Dna, c'era an
cora tutto da scoprire. Nulla, o 
quasi, si sapeva della moleco
la; e cosi, nei vent'anni succes
sivi, il più grosso impegno fu 
messo nell'accumulare cono-

1 scenze che consentissero di 
trattare il Dna sotto l'aspelto 
biochimico. Si formò una nuo
va, vivacissima disciplina, la 
biologia molecolare; e da essa, 
come un'affiliazione a voca
zione tecnico-applicativa, sca
turì i l'ingegneria genetica, 
quando ormai l'indagine bio
chimica si fece tanto appro
fondita da rendere possibile la 
sintesi manipolare del Dna. 

Che cosa successe a partire 
da quel momento? Quali furo
no i nuovi scenari' Il professor 
Riccardo Cortese - direttore 
dell'Istituto di ricerche di bio
logia molecolare, un centro a 
l'oir.i'/M vicino Roma, che si 
avvale del finanziamento della 
Merck Sharp & Dohmc e della 
Sigma Tau. oltre che di un 
contributo del governo italiano 
- è, per il ruolo che svolge in 
un settore di competenze che 
è tra ricerca di base e ricerca 
applicativa, un utile interlocu
tore. 

P 

%' 

I pionieri italiani 
che lanciarono 
la nuova scienza 

•Ciò che accadde intorno al
la metà degli anni Settanta - ri
sponde Cortese - è che la pos
sibilità di manipolare il Dna 
decretò in qualche modo la fi
ne del mistero di questa mole
cola. Si chiuse, emblematica
mente, un cerchio; e la pietra 
miliare di questo processo fu ' 
quando si riuscì per la prima 
volta a clonare il Dna che codi
fica per l'emoglobina umana. 
Nacque, insomma, una tecno
logia del Dna, verso cui si rivol
sero gli interessi di grandi 
gruppi industriali, che oggi de
finirei «"matura"», perché asse-
slata su solide basi. Vale forse 
un esempio per tutti: quello • 
dell'entropoietina, un ormone 
complesso quanto l'insulina, 
anch'essa ottenuta già da tem
po per via biotecnologica, ma 
che, contrariamente ad essa, si ' 
ritrova nei liquidi biologici in 
quantità che si possono defini
re quasi infinitesime. Se si pen
sa che l'eritropoietina prò- . 
muove la sintesi dei globuli 
rossi, e trova quindi indicazio
ne nel trattamento delle ane
mie, si può capire allora quale 
fu l'impatto su larghi settori 
della medicina, quando, una . 
decina di anni fa, si riuscì a 
produrre questo ormone per ' 
mezzo della • tecnologia del 
Dna». . . ., 

Per capire quale sia stato il 
successo scientifico (e la spin
ta commerciale) di quella tec
nologia del Dna, che Cortese 
definisce «matura», basterà ri
portare un dato neppure trop
po aggiornato: alla fine del ' 
1989, negli Usa, si trovavano '. 
nella fase di sviluppo clinico o ' 
di registrazione, presso la ' 
Food and drug administration, . 
ben 104 farmaci e vaccini. La 
sola eritropoietina ha un fattu
rato annuo di un miliardo e 
mezzo di dollari. - - • . 

Ma, ora, che cosa batte alla 
porta? «La tecnologia del futu
ro - dice Cortese - è la mani
polazione del Dna "in vivo", • 
cioè la terapia genica. Quella 

di tipo somatico, che non cam
bia il patrimonio genetico, ma 
solo il fenotipo, e quella germi
nale. Quest'ultima è giunta alle 
soglie della fattibilità, tanto 
che si applica alle piante. Cosi, 
in via ipotetica, perché sappia
mo tutti quali sono i problemi 
principalmente di ordine etico 
che queste tecniche sollevano, 
non è azzardato • affermare 
che, in questi anni Novanta, si 
potrebbe nuscire ad introdurre 
cambiamenti nel patrimonio 
genetico dell'uomo». • -••. A 

Diverso è il discorso per la 
terapia genica somatica. «In 
questo campo - aggiunge Ric
cardo Cortese -c 'è un notevo
le investimento in tutto il mon
do, allo scopo di trovare gli 
strumenti per trasformare delle 
possibilità di laboratorio in 
prodotti e risultati che abbiano 
una contropartita commercia
le. Ma qual è l'ordine degli in
vestimenti per affrontare, in 
modo congruo, attraverso la 
terapia genica tutte le malattie 
genetiche, che nel loro com
plesso, fortunatamente, sono 
rare? Gli esperimenti pilota, 
compiuti sull'uomo in questo 
campo, hanno avuto successo, 
ma hanno mostrato anche una 
grande complessità di proble
mi. Diverso sarebbe il discorso 
se si trovasse una sorta di 
"chiave universale", capace di 
aprire, per molte o per tutte le 
malattie genetiche, ogni tipo di 
serratura». : i . 

Insomma, la terapia genica 
non approderà a Wall Street? 
«No, non lo penso, perché - ri
sponde Cortese - le compa
gnie che sono orientate verso 
questo tipo di ricerche hanno 
grande credito a Wall Street. 
La mia valutazione, comun
que, èche occorreranno anco
ra dieci anni di sviluppo per
ché ciò possa accadere. Biso
gnerà che ai grossissimi passi 
avanti nella ricerca corrispon
dano reali benefici economi
ci». . . D GA. 

I: 

M La fine degli anni 40 ed i primissimi an
ni 50 sono segnati, in un susseguirsi rapidis
simo di eventi, dalla dimostrazione che il 
Dna è il portatore della informazione eredi
taria, alla elucidazione della struttura della 
doppia elica, al chiarimento del processo di 
replicazione perfettamente coerente con ' ' 
quella struttura e già previsto da Watson e 
Crick. In Italia l'attenzione per questi argo- -
menti era all'epoca molto forte ma limitata < 
ad un gruppo relativamente esiguodi studio- r, 
si che avevano forti e frequenti conlatti con -
l'estero ed ir. particolare con gli Stati Uniti e ' 
la Gran Bretagna. In particolare, a Roma si ' 
era formato un gruppo interdisciplinare di • 
biologi e fisici coordinato da Graziosi (bio- •' 
logo) e Cortini (fisico) che si occupava di 
virus batterici (i «fagi») e di cui faceva parte • 
Enrico Calef autore di una delle primissime * 

tesi di Biologia molecolare (il termine allora 
non esisteva), nel 1951, proprio sul Dna del •' 
fago. • . • - . •' 

Fra Milano e Pavia esisteva un altro grup
po che gravitava in parte sull'Istituto sierote
rapico milanese dove lavorava Luigi Luca , 
Cavalli Sforza, in parte sulla Università di Pa
via dove Adriano Buzzati Travèrso, titolare di 
una delle prime cattedre di Genetica del no- , 
stro paese, aveva già raccolto un certo nj- • 
mero di giovani ricercatori brillanti e moder
ni, il seme da cui sarebbe nata una parte de
terminante della genetica e biologia mole- • 
colare italiana. Mi racconta Enrico Cale! che • 
è ora ordinario di Genetica alla seconda -
Università di Roma (Torvcrgata), che le pn-
me notizie su quanto stava avvenendo gli fu
rono date, in una riunione amichevole in ca
sa di Cavalli Sforza, da Visconti di Modrone 

che veniva dagli Stati Uniti dove aveva lavo
rato con'Delbmck, uno dei fondatori della 
genetica del fago. ' 

Visconti di Modrone espose allora i dati 
recenti di Hersheye Chase che avevano defi
nitivamente dimostrato il ruolo di portatore 
della informazione genetica del Dna proprio 
utilizzando un ingegnoso sistema sperimen
tale basato sul fatto clic i fagi infettano i bat
teri iniettandovi il proprio materiale eredita
rio che poi vi si riproduce utilizzando lo 
hardware della cellula ospite. Il racconto di 
Visconti suscitò un grandissimo interesse 
per cui la notizia della scoperta della struttu
ra del Dna pervenuta pochi mesi dopo non 
colse impreparati gli studiosi italiani che del 
resto conoscevano Watson. 

Questi infatti era stato presentato alla co
munità scientifica italiana da Renato Dul

becco come uno dei migliori allievi di un al
tro studioso di fago. Salvador Luria, ed aveva 
tenuto poco tempo prima un applaudito se
minario a Roma su invito di Franco Graziosi. ; 
Bisogna dire che le notizie della soluzione di 
alcuni dei maggiori problemi della genetica " 
e dei rapidi progressi della genetica moleco
lare, se stimolarono un numero crescente di 
giovani ricercatori italiani ad entrare in que
sto campo non raggiunsero la massa dei 
biologi italiani se non dopo un certo tempo. 

Si può anzi alfermare che l'utilità euristica 
delle nuove metodologie di indagine fu per 
un certo periodo guardata con diffidenza da • 
molti sia per l'impostazione ancora di tipo 
descrittivo che molla biologia italiana allora * 
conservava, sia anche per l'entusiasmo ridu
zionista dei neonati genetisti molecolari. Del 
reslo la stessa genetica era allora rappresen

tata in Italia da sole tre cattedre i cui titolari 
(Buzzati Traverso, Barigozzi, Montalenti) 
possono essere a buon diritto considerati i 
fondatori di questa disciplina nel nostro pae
se. Infatti, se si scorrono i primi volumi degli 
Atti dei Congressi annuali della Associazio
ne genetica italiana si vede che, a parte alcu
ni lavori pubblicali nei primi anni 50 da em- • 
bnologi interessati agli acidi nucleici, biso
gna aspettare gli anni 60 per trovare una pre- ' 
senza consistente degli studi molecolari. Da 
allora, per fortuna, molta acqua è passata ; 
sotto i ponti ed ora le idee propagate da un "• 
gruppo spanno di giovani entusiasti sono di
ventate patrimonio di molti ed hanno fatto si 
che il nostro paese non sfiguri fra quelli più 
sviluppati in uno dei campi di ricerca più in
teressanti (forse anche più pericolosi) di 
questo secolo. • • - .DM. Bu. 

Conversazione con Alberto Piazza, 
autore dell'«atlante» dei geni umani 

D concetto 
dirazza? 
Una sciocchezza 
wm La genetica molecolare 
ci fa tutti più uguali. E per ab
battere il concerie di razza, im
plicito negli stessi intendimenti 
che sono o sono stati quelli di 
una certa biologia e antropolo
gia, propone di riportare il ter
mine alla sua etimologia origi
naria, quale fu identificata nel 
1959 dal filologo Gianfranco 
Contini: cioè, haraz, come nel 
francese antico si indicava un 
allevamento di cavalli, un de
posito di stalloni (e, difatti, an
che in italiano è rimasta l'e
spressione «cavallo di razza»). 
Insomma, per Alberto Piazza, 
ordinario di genetica umana 
all'Università di Torino, il razzi
smo (purtroppo) esiste, ma la 
razza non si può riferire alla 
nostra specie.- '•••>' 

Tra i principali collaboratori 
di Luca Cavalli Sforza, Alberto 
Piazza ha firmato con lui, c-
con l'ecologo umano Paolo 
Menozzi, un volume di grande 
impegno, «Storia e geografia 
dei geni umani», che apparirà 
in autunno presso la Princeton 
University Press. Un'osserva
zione che se ne potrà trarre è 
che nella totalità delle popola
zioni, o quasi, tutti i geni che si 
conoscono sono presenti, an
che se con frequenze differen
ti; e che, di conseguenza, nes
sun gene singolo è sufficiente 
a classificare le popolazioni 
umane in categorie sistemati
che. Si vedrà, invece, che gli 
eventi evolutivamenete più im
portanti, che si rispecchiano 
nei nostri geni, sono quelli le
gati a fattori stonci, dovuti a 
grandi movimenti: e questi 
movimenti - dice Piazza - che 
sono espansioni di popolazio
ni, vanno messi in relazione a 
cambiamenti culturali, l'agri
coltura, l'invenzione della ruo
ta, l'addomesticazione del ca
vallo, la possibilità di spostarsi 
più rapidamente. 

Evidentemente, professor 
Piazza, la scoperta della strut
tura del Dna ha mollo a che fa
re con tutto questo... 

Già Darwin aveva intuito un 
difetto di prospettiva, insito in 
quell'antropologia che, per 
semplicità, si limitava allo stu
dio dei • caratteri esteriori, 
quando notava che la specie 
umana è unica e come «Sia dif
ficile identificare caratteri di 
chiara evidenza biologica che 
separino le razze»; concluden
do poi che, una volta accettati i 

principi dell'evoluzione, «le di
scussioni tra chi sostiene l'esi
stenza di sottospecie o razze 
morranno di una morte silen
ziosa cui nessuno farà caso». 
Darwin, però, non conosceva 
le leggi del mendelismo; e. pur 
facendo enormi sforzi per indi
viduare i meccanismi clel'i va
riabilità biologica, che è poi la 
grande forza della nostra spe
cie, non riuscì a capire che l'e
reditarietà procede per passi 
discreti, non contiui: tanto che 
nessuno potrà mai dire che, da 
un padre allo e da una madre-
bassa, debbano nascere un fi
glio di statura intermedia. 

È l'unità discreta, il gene, di
screta perché c'è oppure non 
c'è, a render conto della natu
ra probabilistica dclla.trasmis-
sione ereditaria, fn questo sen
so,'la profezia di Darwin, quel
la sua luminosa intuizione Si 6 
avverata solo molto di recente, 
quando è stato possibile esa
minare ì dati molecolan e 
quelli delle sequenze di Dna.£ 
quale portala può avere il fatto 
che ì fenomeni messi in luce 
dalla biologia non siano di tipo 
lineare? 

È un capolavoro conceftua- ^ 
le importanussimo. Dal versan
te della fisica, espressa classi
camente nel suo paradigma 
galileiano, la biologia può es
ser vista come una scienza un 
po' «sporca», che non sa ri
spondere ad un problemi' con 
un'equazione. In realtà, si trat- -
ta di altro. È che nella biologia 
entra la storia, e il Dna è il de
positario di questa storia. Ma la 
storia evolutiva, l'evoluzione, 
non è oggetto di esperimento; 
è qualcosa che possiamo solo 
decifrare, non npelere. Qui sta, 
d'altra parte, l'interesse del pa
radigma biologico: nel guarda
re all'interazione tra storia e 
cultura, ai punti in comune 
che sono rintracciabili tra la 
trasmissione dei geni e la tra
smissione della cultura. Se si 
considera che lo scimpanzé e 
l'uomo moderno condividono 
il 98 per cento dei geni, si può 
ben capire quanto intensa sia 
stata l'accensione della scintil
la culturale in quel due per 
cento di diversità, dove si è an
data concentrando una poten
zialità evolutiva di altissima ri
levanza, di cui i dettagli costi
tuiscono il fascino dei nostri 
tentativi di ricostruzione. 

- - - D G.A. 
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I «Protocolli», musiche di Razzi 

Il cielo sereno 
di Sanguineti 

ERASMO VALENTE 

M L'AQUIIA Si leva un suo
no di flauto, esile, ma deciso. 
Deciso anche in sonorità ine
dite, rarclatte. punteggiate co
me da un -pizzicato» di violino, 
ottenuto invece con lo schioc
co d'una chiave dello strumen
to. Su questo suono di flauto, 
una voce smemorata attacca a 
ricordare: >Me ne stavo lì, se
duto, in silenzio, da solo, toc
candomi appena le mie corde, 
li del violino, per pizzicarmele 
un po'.,.». Un'ultra voce si so
vrappone e recupera alla me
moria un paesaggio di campa
gna al tramonto. Al flauto si ag
giungono rintocchi d'un pia
noforte. Parole e suoni si inol
trano via via in altre situazioni 
e le intrecciano. La musica si 
svolge con sublime raffinatez
za, in una inedita levila e pro
fondità di tensioni. Una voce 
ancora dice: «Mi avvicino alla 
finestra per ammirare il ciclo 
sereno e sentire il vento che 
soffia... vieni anche tu, e guar
da che bella notte e questa...». 
Si crea, tra parole e suoni, un 
incantesimo nuovo, che sem
bra dilatare il brivido della bar-
tokiana Musica della notte. , 

È un capolavoro che possia
mo affiancare al capolavoro di 
Fausto Razzi: Protocolli, su te
sti di Edoardo Sanguineti, pre
sentato in prima assoluta all'A
quila ed eseguito dallo straor
dinario Logos Ensemble di La
tina. Un lavoro radiofonico, 
giocato anche sulla sovrappo
sizione di voci che raccontano 
cose e fatti quotidiani. Ma e in
credibile come la quotidianità 
di immagini e situazioni sia pe
netrata e trasfigurata dai suoni 
che coinvolgono via via arpa, 
chitarra, contrabbasso, violon
cello, viole, violini. Tre voci re
citano, altre aggiungono linee 
di canto, assottigliate, nella 
memoria, ad un filo di nenie. 
Crescono in una sovrapposi
zione di contrapposte emozio
ni, di inquietanti vibrazioni e 
sussulti del suono (la sua es-

,scnzialità richiama la ricerca 
tormentata di Webem), questi . 

Enti Urici 
Corte Conti: 
«Spendete 
meno soldi» 
M ROMA. «Contenere le spe
se»: e questo il succo della rela
zione della Corte dei Conti sul 
bilancio 1991 dei tredici enti li
rici e sinfonici italiani. Preoc
cupata per il disavanzo finan
ziario registrato da sette enti li
rici in quell'anno, la Corte ha 
richiamato il teatro dell'Opera 
di Roma, il teatro Verdi di Trie
ste, il Maggio musicale fiorenti
no, la Fenice di Venezia, la 
Scala di Milano. Santa Cecilia 
e il San Carlo di Napoli a incre
mentare al massimo le entrate 
e a comprimere le uscite, po
nendosi con immediatezza l'o
biettivo del pareggio. Nel bi
lancio del '91 emerge infatti 
una diminuzione dellcmanife-
stazioni concertistiche (meno 
5,1%). e un incremento del 
2,6% degli spettacoli lirici e di 
balletto che però implicano un 
maggior impegno in termini di 
organizzazione, mezzi finan
ziari e personale, e assorbono 
quote rilevanti delle risorse de
gli enti lirici (fino al 71% delle 
spese). Tra le altre osservazio
ni, la Corte dei Conti ricorda 
che i comuni dove hanno sede 
gli enti lirici, hanno l'obbligo di 
fornire a essi non solo l'edificio 
in cui è collocata la sala per le 
rappresentazioni, ma anche 
•ogni altro locale necessario 
allo svolgimento dell'attività 
istituzionale». Non paiono cosi 
giustificati, conclude la Corte, 
gli oneri per l'affitto dei locali 
esposti da molti enti lirici nei 
propri bilanci. - . .-. 

Nella loro relazione i giudici 
non trascurano, comunque, le 
valutazioni positive. È il caso 
dell'Arena di Verona il cui 
aspetto gestionale viene defini
to un «unicum» nel mondo del
la lirica italiana perché, per la 
prima volta, le entrate sono sa
lite in valore assoluto e in per
centuale; tra queste sono di 
gran lunga preminenti quelle 
della vendita da botteghino e 
in abbonamento, mentre viene 
definito apprezzabile l'impor
to dei proventi da vendita di 
pubblicità e per la concessio
ne del servizio bar e guardaro
ba. Giudizi di apprezzamento 
anche per l'Opera di Roma e la 
gestione Cresci, per il «sensibi
le incremento di attività» ed il 
«rilancio dell'immagine stessa 
dell'ente e di un maggiore inte
resse ad esso rivolto dal pub
blico». ••• • ••• ••-•" •;... 

l^rotocolli, eci coinvolgono co
me in una nebulosa ricca eli 
un'interna, sorprendente, ine
dita forza vitale. Siamo, con 
questa composizione, di fronte 
a un evento nuovo nella vicen
da di questo scorcio di secolo: 
un drammatico e pure affet
tuoso abbraccio a questo pia
neta tradito, al quale Sangui
neti e Razzi restituiscono la for
za tlella vita e della fantasia. 

Abbiamo detto di Bartók e 
Webem, ma questi Protocolli 
(1992) si pongono, sulla fine 
del nostro secolo, come il ro
vesciamento del Pierrot Limai-
re (1912) eli Sehocnberg all'i
nìzio. Tra le due composizioni 
intercorrono oltant'anni. C e 
nella prima un piglio ironico e 
satirico nei confronti dell'uma
nità che sta per infilarsi nella 
guerra; nella seconda, c'e il 
timbro inquieto d'una umanità 
che deve ritrovare se stessa 
nella propria essenza, nella 
sua voce, nei suoni soffocati, 
nei colori nuovi. «Schiacciati 
gli occhi nel buio, sfregateli 
con le dita, adagio... so tu fai 
cosi... quelli che vedi sono pro
prio i colori del mondo». Avvol
ge la musica queste parole e si 
porta vìa tutto. L'arpa ha dei 
rimbombi impazziti, dagli stru
menti incalza il senso tragico 
d'una catastrofe, ma da suoni 
sospesi una voce indugia - e 
una speranza - sulla «e», la «a», 
la «esse» e la «a« di una CASA in 
cui ci si possa ritrovare. 

Presentati dalla Società 
aquilana dei concerti nel Ri
dotto del Teatro Comunale, 
stupendamente eseguiti dal 
Logos Ensemble di Latina (un
dici portentosi musicisti), reci
tati da Anna Cianca, Irene Gra
zioli, Cristina Liberati, cantati 
da Paola Grande e Ugo Trama, 
i Protocolli, intensamente di
retti da Roberto Soldatini, 
ascoltati con forte partecipa
zione dal pubblico (c'era an
che Goffredo Petrassi), hanno 
poi procurato all'autore e ai 
suoi in tese t i . , tantissimi .op.. 
plausi e chiamate.-

Accolto da roventi polemiche 
e accusato di essere blasfemo 
in Danimarca, esce in Italia 
«Il ritomo» di Jens Thorsen 

L'autore difende lo spirito 
pacifista e hippy del suo film 
«Preti e suore hanno bisogno 
della liberazione sessuale» 

Uno scandaloso Gesù 
Dopo // venire di Maria di Perlini, esce un altro film . 
«religioso» in odore di scandalo: è il danese // ritorno 
di Jens Jorgen Thorsen, che narra le disavventure di 
un Cristo sceso sulla Terra ai nostri giorni. Il regista 
(anche pittore e scrittore) spiega i motivi di questa 
favola beat: «La liberazione sessuale e l'ecologismo 
sono le grandi rivoluzioni del nostro tempo, e anche 
la Chiesa ha bisogno di una rigenerazione». 

CRISTIANA PATERNO 

I H KOMA. «Non puoi portare 
sempre le stesse mutande, 
ogni tanto devi lavarle». Frase 
lapidaria e un po' enigmatica 
con cui il danese Jens Jorgen 
Thorsen, autore del provoca
torio // ritorno presto sugli 
schermi italiani, spiega il filone 
cristologico al cinema, da Je
sus Chris!Superstar al Ventre di 
Maria. E anche tante altre co
se: «Ce una gran voglia di puli
zia e di rigenerazione, in politi
ca, in economia, nella spiritua
lità. Anche voi in Italia avete il 
vostro big wash con Tangento
poli». 

Età indefinita, foulard colo
ratissimo e pantaloni di cotone 
fantasia, capelli ormai grigi e 
diradati ma sempre lunghi sul
le spalle. Come nel '68, quan
do, da giovane pittore d'avan
guardia, partecipò al boicot
taggio della Biennale Arte a 
Venezia. 0 nel 1970, quando 
fece clamore a Cannes col suo 
primo lungometraggio, Quict 
clays in Clichy tratto da Henry 
Miller molto prima di Chabroi. 
È un po' difficile seguire Thor
sen nei suoi ragionamenti biz
zarri, ma una cosa è certa. Per 
questo artista (pittore e scritto
re oltre che regista) che vive 
tra la caotica Parigi e una casa 
immersa nei boschi selvaggi 
della Svezia, gli anni della con
testazione non si sono,, mai 
conclusi e la beat-generation e 

più viva che mai. «Anzi, gli anni 
Settanta, revival a parte, stan
no dando i loro frutti solo oggi, 
tramontato lo yuppismo di 
moda negli Ottanta». 

Ed e questo anche lo spirito 
del suo film, dichiaratamente 
pacifista ed ecologista, e al
quanto anticlericale, girato 
con un linguaggio tra pop-art. 
naif e non-sen.se e commenta
to da blues e musica psichede
lica: «Liberazione sessuale, li
berazione della donna e am
bientalismo, ecco i grandi mo
vimenti del nostro tempo: ma il 
modo migliore per dire queste 
cose è l'ironia, il gioco dissa
cratorio». 

Cosi Gesù Cristo sbarca sulla 
Terra a Parigi, sugli Champs 
Elysóes. proprio di fronte all'È-
toile dove marciarono gli eser
citi tedeschi e finisce subito 
coinvolto in un dirottamento 
aereo. Si innamora di una ter
rorista palestinese (però bion
dissima), viene condannato a 
morte e salvato dall'intervento 
del Vaticano, ma solo per sco
prire che il clero è composto 
da individui laidi e grotteschi 
che hanno amministrato ma
lissimo il suo lascito spirituale. 
Fugge on the road in compa
gnia di due barboni gaudenti, 
arriva in Danimarca con l'auto
stop, se la prende con un com
passato predicatore luterano. 
Quindi viene riacciuffato-da. 

' cardinali-sica/l' del* -Papa, 'il , 

A Brescia il testo di De Musset. Regia di Sequi 

Un «Capriccio» per coppie 
sull'orlo della crisi 

Una scena 
di «Capricci» 
in scena 
al Centro 
Teatrale 
Bresciano 
per la regia 
di Sandro 
Sequi 

M A R I A G R A Z I A C R E G O R I 

M BRESCIA. L'ambiente che 
unifica i tre atti unici di Alfred 
De Musset, che, con il titolo dì 
Capricci, sono presentati con 
successo al Centro Teatrale 
Bresciano, 6 un salotto. In real
tà i salotti sono tre e promana
no l'uno dall'altro quasi per 
gemmazione spontanea grazie 
al diverso orientamento di por
te e pareti che si aprono e si 
chiudono come scatole cinesi. 
In questo caso l'ambientazio
ne (di Giuseppe Crisolini Ma-
latesta) e particolarmente si
gnificativa perché sottintende 
e visualizza all'interno dei tre 
brevi testi - Una porta deve sta
re chiusa o aperta-, Un capric
cio; L'asino e il ruscello - una 
precisa scelta registico-dram-
maturgica. 

L'idea, infatti, che sta alla 
base di questo elegante e inu
suale spettacolo firmato da 
Sandro Sequi è il legame che 
unisce le tre vicende: tre storie 
d'amore che vedono confron
tarsi una coppia, un terzetto, 
due coppie, catturati senza 
scampo dal piacere di una 
conversazione che è anche 
contrapposizione e lotta dei 
sessi. In questi salotti abitati da 
persone di alto lignaggio, dun
que, i temi trattati sono quelli, 
etemi, che vedono un uomo 
contrapporsi a una donna e vi
ceversa: l'amore, la passione, 
il gusto dell'intrigo, la prevari
cazione, il senso della libertà 

personale e della trasgressio
ne. Su tutti questi contradditto
ri sentimenti trionfa il gusto 
della parola, della schermaglia 
intrigante e intelligente soste
nuto da una misura cosi sottile 
che solo in rarissimi casi c'e il 
rìschio di parlarsi addosso. 

Alfred De Musset, cosi poco 
rappresentato sulle nostre sce
ne, costruisce nello scorcio di 
pocopiùdivent 'anni. dal 1830 
al 1853, un universo teatrale in 
cui fra gioco e travestimento 
mondano si consuma l'attra
zione fra uomo e donna. Ci so- • 
no amanti che. passando il 
tempo in chiacchiere da salot
to e in riti estenuanti di intratte
nimento, rischiano di perdere 
di vista il vero motivo per cui 
sono 11 a parlarsi: mariti che 
tradiscono giovani e belle mo
gli per un dongiovannismo 
narcisistico: mogli rassegnate 
e spesso in lacrime; ragazze in
decise. Personaggi condanna
ti, in qualche modo, all'impo
tenza, un mondo in declino, 
senza indeali in cui, inaspetta
tamente, si fa largo un nuovo 
tipo di donna che non esita ad 
affrontare l'uomo sul suo sles
so terreno: quello della dialet
tica lucida, dunque, ancora 
una volta, della parola. Una 
donna amica, amante, un po' 
madre e «giustiziera» allo stes
so tempo: che altro ci si può 
aspettare dallo scrittore inna
morato di una donna come 

Una scena del film «Il ritorno», di Jens Jorgen Thorsen 

quale nel frattempo ha orga
nizzato una cerimonia in gran
de stile per presentarlo alla cri
stianità in mondovisione da 
San Pietro. Infine, se ne va co
m'era arrivato, tra manifesta
zioni scomposte di delirio reli
gioso, assieme alla terrorista 
che l'aveva iniziato ai segreti 
dell'erotismo. «Anche suore e 
preti avrebbero bisogno di fare 
l'amore», commenta Thorsen. 
«La repressione sessuale, co
me la violenza e le lotte tra le 
religioni, é una cosa stupida 
oltreché brutta». 

Non stupisce che il copione, 
concepito più di vent'anni fa ' 

.come parte di; un'ambiziosa 
•trilogia su Cristo.mai realizza- ' 

ta. sia stato fortemente osteg
giato da cattolici e protestanti 
e accusato di essere blasfemo. 
Iniziato quattro volte e sospeso 
quattro volte, // ritorno è finito 
anche in tribunale, ma alla fine 
la libéralissima Danimarca ha 
dato l'autorizzazione nonché 
un cospicuo finanziamento a 
parziale copertura del budget 
di 5 milioni di dollari. «Pensavo 
che il progetto fosse ormai ir
realizzabile, anche perché nel 
frattempo e morto John Len-
non che avevo contattato per il 
ruolo di Gesù. Poi ho incontra
to per caso Marco Di Stefano e 
mi 6 sembrato perfetto». 

Italiano ma sposato con l'at 
trice danese Brigìtte;Christen-

George Sand? E per dimostrar
ci quento la storia personale 
dell'autore conti nella costru
zione di queste storie di teatro, 
Sequi immette fra un atto e l'al
tro, interrompendo l'azione 
dei personaggi in una fissità da 
dagherrotipo, frasi «rubate» al-

. l'epistolario amoroso De Mus-
sct-Sand, a suggerirci un pas
saggio continuo fra spinte pri
vate e motivazioni teatrali. 

Centrando, come è giusto, il 
suo spettacolo sulla contrap- -, 
posizione uomo-donna, dun
que sulla recitazione, Sequi ha 
scelto, per interpretare questi. 
difficilissimi personaggi, che 
possono addirittura apparire 
disincarnati, degli attori giova
ni come i loro ruoli (anche di 
più); quattro interpreti per no
ve personaggi che si avvicen
dano e si intersecano in scena 
sulle note di un valzer triste. 
Fra di essi sì distingue per la , 
maturità attorale sempre più 
ricca di sfumature e per l'inci
sività Roberto Trifirò che co
struisce personaggi segnati da 
un dandismo svagato. E Moni
ca Conti, soprattutto in Un ca
priccio, che è, senza dubbio, il 
testo migliore, dà vita con in
telligenza a quel supremo stile 

• della conversazione cosi caro 
a De Musset. Una misurata 
Beatrice Faedì interpreta le al
tre figure femminili e Pino Cen
si infonde, pur con qualche 
acerbità, una punta di alluci
nazione ai suoi innamorati per 
i quali la parola è una difesa. 
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sen. Di Stefano ha alle spalle 
una lunga esperienza come 
clown di strada e molte parte
cipazioni cinematografiche (i 
Taviani. Bolognini. Patroni 
Griffi). Thorsen l'ha scelto per 
istinto: «Nessuno sa davvero 
com'era Gesù fisicamente, ma 
sono contento che sia un tipo 
latino, perche in fondo il catto
licesimo è un copyright italia
no, come la Fiat». E se davvero 
Cristo venisse a farci visita? 
•Andrebbe a portare il suo 
messaggio in Jugoslavia, dove 
succedono cose atroci. Ma alla 
fine la penserebbe come me: 
se tiri le somme, Parigi e sem
pre meglio del Paradiso. La 
Terra è un posto bellissimo». 

Il balletto folkloristico a Milano 

Beriozka, ricordi 
di vecchia Urss 

MARINELLA GU ATTERI* I 

^•MIIAM) -IA- piccole be
tulle- del complesso russo Be-
rio/ka sono tornate per ripro
durre con intatta credibilità le 
loro preziose danze femminili. 
Uopo Igor Moisecv, che Ila un 
po' deluso le as|X'ttative degli 
appassionati del folklore ex-
sovietico, è toccato al gruppo 
(ondato nel '-1H rincuorare i già 
avviliti (ans. Che non erano 
quanti ci si immaginava, alla 
• prima» del Teatro Smeraldo, 
ma che potrebbero crescere, 
vista l'onestà della proposta. 

Beriozka. che in russo signi-
lica appunto «piccola betulla». 
si è ritagliato nel tempo un suo 
spazio preciso tra i gruppi folk-
loristici. lontano sia dall'enfasi 
patriottica di Moisecv che dal
l'aristocratico gusto favolistico 
dei ballerini georgiani, il grup
po coltiva da sempre il lirismo 
e la grazia femminile, al punto 
che ogni pur necessaria irru
zione del sesso per così dire 
•forte», e ogni getto di colorata 
festa campagnola sembrano 
delle aggiunte che -sporcano» 
il procedere graziosamente 
muliebre dello spettacolo. 

È facile desumere che nelle 
non lontanissime origini del 
complesso il matriarcato sia 
stalo la prima regola. Donna la 
fondatrice del gruppo. Nade-
zhda Nadezhdina. donna la 
sua erede e seconda direttrice 
artistica. Mira Koltzova, e don
ne dai bei capelli biondi (non 
importa se posticci), le stiliz
zate matrioske che aprono lo 
spettacolo: tutte uguali nell'al
tezza, nel rosso caldo dei co
stumi, nel tenero ramoscello di 
betulla, purtroppo in plastica, 
che tengono in una mano. 

Queste belle si esibiscono in 
una suggestiva sfilata con 
quella tipica camminata - co
me uno scivolare sul ghiaccio -
che Igor Moisecv utilizza per 
l'entrata in scena dei suoi im
mancabili partigianti a cavallo. 
Nel corso dello spettacolo quel 
passo sarà sempre varialo: più 
veloce, o più galoppante. In 
abiti via via più preziosi (trion
fale e l'oro del girotondo fina
le), le danzatrici disegnano 
nello spazio geometrie calei
doscopiche e ricami di scialli. 

Slilano e, coinè accorti illusio
nisti, creano un'onda umana 
che avanza senza averi1 quasi 
nulla di davvero umano. 

In Beriozka danza un'idea 
del femminile, non la donna in 
carne ed ossa. Mentre proce
dono ieratiche, dolci, ridenti, o 
con le mani ingentilite da un 
anello d i e poi diventerà l'oc
chio di un cigno, latto appunto 
con un solo braccio, e il palmo 
della mano, le fanciulle offro
no una suggestione. Non de
scrivono: alludono. Non rac
contano: si limitano a prende
re possesso dello spazio e ad 
agirlo come se fossero non più 
un gruppo, ma una sola perso
na. Scompare l'immagine del 
corpo con i"sùoì attributi psico
logici e balzano in primo pia
no la decorazione, la linea per
fetta, il colore assoluto. 

Sarà probabilmente il rigore 
della geometria e la predilezio
ne astratta a salvare il com
plesso (che ancora si chiama 
Accademico e di Stalo) da 
quella morte sicura, o solo 
procastinata. che invece grava 
come uno spettro sulle com
pagnie di folklore più realisti
co. Non che si voglia auspicar
ne la fine, ma i piccoli bozzetti 
rurali, se non sostenuti dalla 
convinzione di chi danza, so
no destinati a piacere sempre 
di meno. Beriozka se la cava 
nell'aggiungere brevi scorci di 
antico folklore di strada: i gio
vani e meno giovani danzatori 
del complesso si immedesima
no nei ruoli. Fingono di essere 
dei giocosi contadini che non 
hanno mai visto un televisore. 
Imbracciano il forcone per an
dare a caccia dell'orso con 
bello sfoggio di acrobazie. Ma 
sino a quando? 

Al termine delle stupefacen
ti e impeccabili teorie mulie
bri, irrompe in scena l'orso 
cacciato dai cacciatori. Fortu
natamente è solo un'«idea» di 
orso, che riassume lo stile mol
to danzato e in qualche modo 
«colto» dell'intero spettacolo: 
non sballonzola goffamente, 
ma si produce in pose da bal
lerino. Scrosciano gli applausi 
anche per la raggiunta coeren
za dell'insieme. , ". i . . ;.. 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

10 Rassegna stampa 
35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti: temi e problemi della scuola 
20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
10 Filo diretto 
10 Cronache italiane 
.20 Oggi in tv 
.30 Consumando: rubrica su: consumi 
.45 Note e notizie: lo spettacolo 
,05 Studenti: temi e problemi della scuola 
.30 Saranno radiosi: 
.05 Note e notizie: lo sport 
,30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
.20 Note e notizie 
.45 Diario di bordo 
.10 Filo diretto 
.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
.20 Note e notizie: dal mondo 
,05 Dentro "l'Unità" 
,15 Rockland 
.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
.05 Una radio per cantare 
.05 Radiobox 
,05 Accadde domani 
,05 Oggi in tv 
,10 Rassegna stampa, le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Ore 7. 
Ore 7. 
Ore 8. 
Ore 8. 
Ore 9. 

Ore 10. 
Ore 11 . 
Ore 12. 
Ore 12. 
Ore 12. 
Ore 13. 
Ore 13. 
Ore 14. 
Ore 14. 

Ore 15. 
Ore 15. 
Ore 16. 
Ore 17. 
Ore 18. 
Ore 19. 
Ore 19. 
Ore 19. 
Ore 20. 

Ore 2 1 . 
Ore 22. 
Ore 23. 
Ore 00. 
Ore 00. 

(%-. 
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II ROSSO e il N e r o La puntata di stasera de li Ras 
Palermn » Milano *° " ''Ner0 m o n d d s u Rdl ,rc 

raienno e Pillano u n e 2 0 30 riparte dalle piazze 
III piaZZd dei quartieri più poveri di Pa-
mn Qantnrn lermo e Milano per discutere 
IUII MIIIUIU c o n , cttauim delle ultime eia-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morose testimonianze dei 
"^^^^™^™"""™™*^^^™ pentiti Insieme alla diretta 
dalle piaz/e ci saranno anche testimonianze e servizi inediti 
men'rc ospiti in studio saranno 1 deputati Ombretta Fumagalli 
Carulli della De Simona Dalla Chiesa (Pds) il repubbliceno En 
zo Bianco e I antiproibiziomsta Marco Taradash 

Chiude «Il coraggio di vivere» 
Giovanni Moro a Sodano 
«Non anticipate la fine 
di un programma utile» 
BEI ROMA 11 Movimento Fe
derativo democratico si è mos
so a favore de // coraggio di vi
vere il programma diRiccardo 
Bonacma e Giovanni Anversa 
che va in onda alle 17 25 dal 
lunerdl al venerdì suRaiduc È 
stato proprio il segretario poli
tico del movimento Giovanni 
Moro a scrivere al direttore 
della seconda rete Gianpaolo 
Sodano chiedendo di prolun
gare la messa in onda della tra
smissione la cut chiusura è 
stata anticipata dal 30 al 28 
aprile Anche alcuni speciali 
previsti per Pasqua e per il me
se di maggio sono saltati Pro
babilmente i motivi sono di ca 
ratterc economico e rientrano 
nella stretta al cordone della 
borsa dell azienda di viale 

Mazzini che ha già provocato 
la chiusura di alcuni program
mi su Ramno 

Anche se in realtà si tratta 
del ripristino della data origi
naria di chiusura de II coraggio 
di vivere Giovanni Moro nella 
sua lettera a Sodano si è appel
lato alle qualità peculiari del 
programma «un segnale se si 
vuole piccolo ma importante 
della volontà della Rai di ndefi-
nire la propna identità di servi 
zio pubblico in relazione non 
più al mondo dei partiti ma a 
quello dei cittadini» La tra 
smissionc si occupa infatti di 
problemi sociali e volontaria 
to ed ha anche una linea tele
fonica che funziona 24 ore su 
24 al servizio dei telespettaton 

Il direttore della terza rete Angelo Guglielmi saluta Lerner 
e si dichiara entusiasta di colui che lo sostituirà: 
«È sicuro che diventerà un grande giornalista televisivo» 
Ma in redazione serpeggia già un po' di preoccupazione 

Riotta, il narratore di Raitre 

240RE 

Ciao Gad Per un Lerner che se ne va, un Riotta che 
arriva Sara infatti 1 inviato a New York del Corriere 
della sera a condurre il seguito di Milano, /latta a 
partire dal 7 giugno II compito difficilissimo di tene
re vivo il successo e l'interesse di un programma che 
ha tenuto una media di ascolto di 2 600 000 spetta
tori, facendo discutere di attualità politica 236 per
sone sul palco, migliaia in platea e milioni a casa 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

BEI MILANO Cerimonia di nn-
graziamenlo e saluti per Gad 
Lerner che se ne è andato ieri 
dalla Rai e dalla tv (ma non 
per sempre speriamo1) Gran
de e sincero elenco di compli
menti per un giornalista che 
non ha voluto neppure per un 
momento assurgere ali empi
reo dei «conduttori» al vuoto 
pneumatico degli sprolo
quiami o al violento chiacchie
riccio dei turpiloquenti 

A rendere mento a Lemer e 
alla tv da lui inventata e erano 
il direttore di Raitre Angelo Gu
glielmi il capostruttura Nino 
discenti il direttore della sede 
di Milano Mano Raimondo e 
ma si diciamolo anche tutti i 
giornalisti presenti alla confe
renza stampa Più uno che era 
assente ma che proprio per 
questo attirava 1 attenzione di 
tutti gli altri Si tratta ovviamen
te di Gianni Riotta destinato a 
succedere a Gad Lemer nella 
conduzione di Milano, Italia 
Una «investitura» ufficialmente 
annunciata ieri da Guglielmi, 
ma già nota da qualche gior

no Una vera scommessa sulla 
quale Raitre gioca la sua carta 
più alta 

Naturalmente molti sono 
stati gli interrogativi e i dubbi 
espressi sulla possibilità di so 
stituire 1 insostituibile Gad Cu 
glielmi ha cercato di parare 
tutti i colpi ma partendo dalla 
decisione irrevocabile di Ler
ner Ha fatto appello anche al 
suo mestiere di cntico lettera
rio sostenendo che Gianni 
Riotta ha scritto «il libro più in
teressante dell ulumo anno» 
(Cambio di stagione edito da 
Feltrinelli ndr) e questo costi 
tuiscc secondo Guglielmi una 
sorta di garanzia «Solo un 
giornalista narratore può di
ventare un grande giornalista 
televisivo» 

Non resta che stare a vedere 
quando il 7 giugno secondo 
giorno delle votazioni per i sin
daci di Milano e Tonno Gianni 
Riotta sarà atteso al debutto 
Un debutto senza un vero e 
proprio «provino» (come quel
lo a suo tempo superato da 
Lemer) perché Riotta ha già 

Angelo Guglielmi direttore di Raitre 

passato spesso 1 esame del vi 
deo Ma un conto e partecipa 
re a un dibattito e dire la prò 
pna un altro conto molto più 
salalo da pagare è far dire agli 
altri quello che pensano e di 
fendere il filo logico e giornali
stico di una ncerca appesa 
appunto al filo di un microfo 
no vagante Qualche volta nel
la bagarre scatenata dal cor 
porativismo lobbistico qual 

che altra nella sacrosanta esa 
ccrbata difesa dei propri diritti 

Ma sarà abbastanza volter
rianamente «cattivo» Gianni 
Riotta da riuscirò a far parlare 
tutti7 Lemer risponde che ccr 
tamente Riotta è più versato 
noi r ipporti umani di lui e ag 
giunge perfino «E meno brut 
lo di me» 

Sarà ma intanto arriva se 
condo An/i ter/o perché a te 

nere la postazione della se
conda serata su Raitre dopo 
tre settimane di pausa ci sarà 
prima Piero Chiambretti col 
suo TGZero in onda per due 
settimane prima del voto An
che lui precettato da Gugliel
mi che giustamente non vuole 
abbandonare al nemico elet
tronico la tiincea conquistata 
da Gad e cioè il primato stagio 
naie delle 22 45 Tanti auguri 

y, B_ 
GUIDA 

RADIO&TV 

NONSOLONERO (Raidue 1330) Un drammatico repor 
tage diCarmen Lasorella analizza la lealtà delle donne 
somale sistematicamente violentate dai guemghen An 
che qui come nella ex-Jugoslavia le donne diventano 
le prime vittime della guerracivile 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue 1140) 
Il programma di Osvaldo Bevilacqua propone una visita 
aLeonessa vicino a Rieti e poi a Montecatini Qui il pub 
blico nceverà tutti ì ragguagli sui servizi offerti dalle Ter 
me e sulle procedure burocratiche da seguire per ottene
re un periodo di soggiorno con 1 assistenza sanitaria gra
tuita 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno 18 15) Il pro
gramma condotto da Emanuela Falcetti dedica la punta
ta di oggi alla recente riforma del pubb'ico imp ego Ne 
parlano in studio sindacalisti ed esperti 

IL ROSSO E IL NERO (Raitre 20 30) «Dopo il SI la politi 
ca senza Andreotti» è il filo conduttore di questa serata II 
programma di attualità politica di Michele Santoro npar 
te dal basso dei quartieri popolari di Palermo e Milano In 
diretta dalla Vuccina e dal Corso Buenos Aires si discuto
no le ultime clamorose dichiarazioni dei pentiti In studio 
Ombretta Carulli Fumagalli (De) Simona Dalla Chiesa 
(Pds) Enzo Bianco (Pn) Marco Taradash (antiproibi-
zionista) 

L'AMORE CHE NON SAI (Raidue 20 40) Seconda ed ul
tima parte del film per la tv sugli amori i conflitti e gli in
trighi che si svolgono a casa Hohenstein una famiglia 
dell alta società tedesca 

OMNIBUS (Raitre 23 30) Continua sulla terza rete la n 
flessione su questo momento politico cambia il sistema 
elettorale Amato se ne va i senatori decidono sul pro
cesso ad Andreotti 11 settimanale d attualità del Tg3 fa 
poi un viaggio nei feudi che crollano dando la parola 
agli uomini che per decenni hanno avuto in mano il pò 
(ere locale e nazionale In scaletta anche un servizio sul 
ruolo della destra un reportage sull industria del pomo e 
dei suoi protagonisti 

ROCK CAFFÈ (Raidue 22 20) Stasera 1 ospite di turno è 
Pino Daniele invitato a discutere con don Gelmini Ma 
non mancherà di interpretare anche brani de! suo reper 
tono e proporre le immagini del videoclip tratto dall ulti 
mo album Che Dio ti benedica 

TG2 PEGASO (Raidue 23 15) Inizia stasera una sene di 
inchieste sui Misteri dItalia Si parte dal delitto Pecorelli 
il giornalista assassinato nei 79 con un intervista alla so
rella e un servizio che fu mandato in onda dal Tg2 nel 
1981 Segue un esclusiva intervista a Boutros Ghali al ter 
mine della sua visita in Italia ed il discorso di Giuliano 
Amato alla Camera 

(Tom De Pascale) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.0Q SENZA RETE. Varietà 8.00 UNIVERSITÀ 
6.60 UNOMATTINA 

7-6-0 TELEGIORNALE UNO 
7.35 TOR ECONOMIA 

10.00 TELEGIORNALE UNO 

7.00 TOM E PERRY. Cartoni 
7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE 
T.25 BABAU. Cartoni animati 

10.06 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 IL DELITTO DI GIOVANNI EPI

SCOPO. Film di Alberto lattua-
da con Aldo Fabrlzl, Roldano Lu
pi, Yvonne Sanson Durante II film 
a l le l l TGUNO 

11.66 CHETEMPOFA 
13.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.36 LA SIGNORA IN GIALLO. «Tutto 

in famiglia» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.65 T01 TRE MINUTI Dl_. 

7.60 ALBERO AZZURRO. Program-
ma per I più piccini 

8.30 FURIA. Teletllm 
6.46 T03-MATTINA 
0.06 VERDISSIMO. Condotta da Luca 

Sardella 
0.30 LA MAGNIFICA BAMBOLA. 

Film 

14.00 FATTI, MISFATTI E— Attualità a 
cura di P Corona 

14.30 PRIMISSIMA. Atlualllà 
14.46 OSE. Addio paradiso terrestre 
16.18 L'ALBERO AZZURRO. Un prc-

qramma per I Più Piccini 
16*46 BIGI Programma per ragazzi 
17.36 SPAZIO LIBERO. Confagrlcolto-

ri 
17.65 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. Atlualllà 
18.48 IL MONDO DI QUARK. I licaom 

di Serengetl 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO - CNETEMPO FA 
30.00 TELEGIORNALE UNO 
30.10 CALCIO: COPPA UEFA. Parigi 

Parigi Saint Germain-Juventus 
2 1 4 6 CALCIO: COPPA DELLE COP

PE. Parma Parma-Atletico Ma-
drid Negli Intervalli TGUNO 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.06 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.16 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TGUNO. Che tempo la 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 PER IL GUSTO DI UCCIDERE. 

Film di Tonino Valerli con Craig 
Hill, Rada Rassimov 

2.55 TELEGIORNALE UNO 
3.00 UNEA NOTTE. Dentro lanolina 
3.10 SEPOLTA VIVA. Film di Guido 

Brignone 

11.00 DOOOIE HOWSER. Telefilm «Il 
mestiere di papà 

11.30 TG2 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER VOI-CONSU-

MATORI. DIAnnaBartolinl 
13.00 I FATTI VOSTRL 
13.00 T020RETREPICI 
13.20 TG3-ECONOMIA 
13.30 TQ2 Nonaolonero-Meleo2 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA Serletv 
14.40 SERENO VARIABILE 
14.60 SANTABARBARA. Serletv 
15.30 CAMERA DEI DEPUTATI. Tele

cronaca diretta del dibattito sulle 
dichiarazioni del pres del consi
glio Giuliano Amato sul consuntl-
vo dell attività del governo 

10.10 METEO 2 
10.15 BEAUTIFUL. Serletv 
10.48 T02 TELEGIORNALE 
a g i 6 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 L'AMORE CHE NON SAI. Film 

di George Tressler con Sophie 
von Kessel Matthleu Carrière 2* 
e ultima parte 

22.30 ROCK CAFfc Dedicato a Pino 
Daniele 

23.16 T02-PEGASO 
23.46 PALLACANESTRO. Camplona-

.o Italiano play off 
1.15 OSE. Gerardo Marella 

6.30 T03. Oggi in edicola. Ieri In TV 
6.45 OSE. Torluga 
6.60 TOR LAVORO , 
7.05 OSE. Tortuga Primo piano 
7.30 T03. Oggi In edicola, Ieri In TV 
7.46 OSE. Tortuga terza pagina 
8.00 OSE. Tortuga DOC 
0.30 CAMERA DEI DEPUTATI. Tele

cronaca diretta del dibattito sulle 
dichiarazioni del pres del consl-
olio Giuliano Amato 

13.30 OSE, Proteine 
13.46 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TOR REGIONE 7 
15.15 OSE. L altra Sicilia 
16.45 TENNISTAVOLO. 
16.05 TOS HOCKEY OK 
16.15 CICLISMO. BICI & Bike 
15.30 CALCIO. TGS pianeta calcio 
16.45 SCHERMA. Campionati italiani 
17.150 TOS DERBY 
17.26 NEONEWS. Il tg dei bambini 
17.40 RASSEGNA STAMPA E TV 

A cura di G Flesca 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.36 UN DOTTORE PER TUTTI 

6.30 CARTONI ANIMATI 
S.1S I MIEI DUE PAPA 

0.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

0.45 SUPERVICKY. Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 TQ5 Telegiornale 

10.16 LA FAMIGLIA HOOAN. Telelilm 
10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

lelllm «Il re degli stuntmen» 
11.45 A-Team. Telefilm «Lozloamlco» 

13.26 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa con Santi Lichen 

14.36 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

12.45 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni 
13.45 AGLI ORDINI PAPA!. Telelilm 

-Quando II gatto non e è-
14.15 NON È LA RAI. Show 

16.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
15.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 

MATRIMONIO. Rubrica dlDav-
de Mengacci 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

16.00 UNOMANIA. Varietà 
16.05 21 JUMPSTREET. Telelilm 
17.05 TWIN CLIPS. Varietà 
17.30 MITICO. Rubrica 

17.55 TOS FLASH 

18.05 TARZAN. Telefilm con Wolf Lar-
son -Il pozzo della morte» 

17.66 GEO. Viaggio nel pianeta terra 
18.26 VITA DI STREGA. Telefilm 

18.80 TG3 SPORT 
10.00 T03Teleglonrale 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.50 BLOBCARTOON 
30.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. 
30.35 CARTOLINA Di A Barbato 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quii 
conlvaZanicchi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

10.05 STUDIO SPORT 
ROCKAROLL. Varietà di Gianni 
Boncompagnl 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.30 IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 
condotto da Michele Santoro 

23.10 T03 Telegiornale 
23.30 OMNIBUS TRE 

0.30 TQ3 Nuovo giorno Edicola 
1.00 FUORI ORARIO 

1.20 IL CLUB DEI SUICIDI. Film di 
James Bruce 

2.60 TO 2 PEGASO 

4.30 
4.3» 

TELEGIORNALE UNO 
LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

3.20 HO INCONTRATO ANCHE GLI 
ZINGARI- Film di Alexander Pe-
trovic 

4.45 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telefilm 

1.30 BLOBDITUTTODI PIÙ. Replica 
1.60 CARTOLINA. Replica 
1.55 TG3 Nuovo giorno Edicola 
2.25 A BRIGLIA SCIOLTA. Film di R 

vadim con B Bardot M Subor 
C Brasseur 

3.50 T03 Nuovo giorno Edicola 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno 

22.45 I ROBINSON. Telelilm -Dalle 
stelle alle stalle-

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis-
sione alle 24TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA 

20.30 BEVERLY HILLS, 00210. Tele
film «Una cicogna per San Valen-
t no- e -Il pozzo e il pendolo» con 
S Doherty 

22.30 MAI DIRE TV. Rubrica 
CALCIO-. OLASGOV RENGERS-
CSKA MOSCA Coppa dei Cam
pioni 

1.00 STUDIO APERTO 

2.30 SPAZIO 5. Attualità 

3.00 TGS EDICOLA 

3.30 REPORTAGE. Rubrica 

1.10 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.40 21JUMPRESTREET. Telelilm 
3.30 L'ORA DI HITCHCOCK 
3.30 LA FAMIGLIA HOOAN 

4.00 TGS EDICOLA 

4.30 CIAK. Attualità 
4.20 L'ALBERO DI ADAMO. Film 

commedia 
5.00 TGS EDICOLA 

6.35 VIDEOBOX 5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

4.00 PROFESSIONE: PERICOLO. 
Telefilm 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO 
5.00 DIECI SONO POCHI 
5.30 I MIEI DUE PAPA 
6.00 MITICO!. Rubrica 

4.45 DIVERTIMENTI 3.35 VIDEOCOMIC 6.00 SCHEGGE 6.00 TGS EDICOLA 5.20 ASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.80 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40- I JEFFERSON. Telelilm • 
8.10 GENERAL HOSPITAL 
8.40 MARILENA. Telenovela 
0.30 TG4 Telegiornale 
0.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novelaconM Reguelro 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. Show 
con Davide mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 T 0 4 Telegiornale 
13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI Teleromanzo 
15.16 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 
17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 
17.30 TO 4 FLASH 
17.3S NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco con G Maslrota Nel 
corso del programma alle 19 TG4 

10.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela cen Janette Rodriguez 

20.30 DON CAMILLO E L'ONOREVO
LE PEPPONE. Film di Carmine 
Gallone con Fernandel Gino 
Cervi 

22.30 CORDA TESA. Film di Richard 
Tuggle con Cllnt Eastwood Ge-
neviève Bujold Nel corso del film 
alle 23 30 TG4 

0.55 TOP SECRET. Telefilm 
1.45 RISATE DI GIOIA. Film con An-

t na Magnani Totò - ^ 
3.30 L'INNOCENTE. Film 
5.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 
5.30 TOP SECRET. Film 

<5>^K III ODEOn 
vwa*Musie 

00" TELE *Jl RADIO 
7.00 EURONEWS-tg europeo 
0.00 DOPPIO IMBROGLIO 
0.46 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con Jonas Mallo 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Rubrica 
13.00 TELEBONTA 
13.38 LA SPESA DI WILMA 

8.30 CORNFLAKES 

144)0 LA CONTESSA ALESSANDRA. 
Film 

16.00 NATURA AMICA 
17.00 TELEBONTA. Rubrica 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angells 
18.30 SPORT NEW8-TMC NEWS 
10.00 IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Film di A Negrln.conM York 
2 1 X 0 ROCK NOTES • LA STORIA DEL 

ROCK 
2 2 X 0 TMCNEWS 
22.30 SPORT. Basket campionato ita-

Mano play otl 
0.10 L I CITTA DEL MONDO 
1.10 ^SONDAGGI DEL TAPPETO 

VOLANTI 
1.60 CNN 

14.30 VM GIORNALE FLASH Anche 

alle 15 30-16 30-17 30-18 30 

14-35 HOT UNE. Rubriche da non per

dere -Home Music» e «Video Tra-

duzlone» 

18.00 METROPOLI*. Oggi un concerto 

di Lenny Kravitz 

10.30 VM GIORNALE FLASH 

30.30 MOKA CHOC LKJHT. Appunta-

mento con «Hop Frog» 

22.00 DE OREOORI SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Rosa 

Fumetto svela I segreti e le mali

zie dello spogliarello Neil angolo 

del collezionismo e la volta di Ma-

donna 

23.30 VM GIORNALE 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rlvero 
17.00 DONNEUROPEE 
17.48 SENORA. Telenovela 
18.45 RITAGLI 
18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
10.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TERRA MERAVIGLIE E MISTE-

RI. Documentarlo 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.46 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 
15.16 NEWS; ROTOCALCO ROSA 
17.35 WINSPECTOR. Telelilm 
18.25 U8AT0DAY0AMES 
10.00 BROTHERS. Telefilm 
10.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 CARABINIERI SI NASCE Film 

con S Ghlanl Tini Cansmo V 
Crocidi Regia di Mariano Lauren 
ti 

22X0 TAXI. Telelilm 

Programmi codificati 
18.30 I GEMELLI. Film con A Schwar-

zenegger 
20.30 I CORRIDOI DEL POTERE. Film 

dlH Ross 
22.30 UOMINI D'ONORE. Film con G 

Turturro 
0.25 STATO DI GRAZIA Film con S 

Penn Ed Harris 

2 3 2 6 UN DELITTO POCO COMUNE. 
Film di Rugero Deodato 

TELE 

!($. 
18.30 ASTROHAVETERRA 
10.30 DOCUMENTARIO 

CIIMIIIllll 20.30 PANORAMA BC8: NEWS 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SKYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 FINO A CONGIUHQERSI. Film 

dlP Collinson.conS Kendall 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
23.30 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA 
18.00 CALIFORNIA. Teletllm 
18.30 DESTINI. Serletv 
10.30 INFOHM AZIONE REGIONALE 
20.30 L'INVERNO DEL NOSTRO 

SCONTENTO. Tv movie 
22.30 INFORMAZIONEREQIONALE 

A 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPL Telenovela 

con A Camacho 
22.30 DITASCAVOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI GR1 6 ,7.8,10,12, 
13.14,15.17,19 45 21,23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30. 9 30, 11 30, 12.30; 13 30, 
15 30, 16 30 17 30 18 30, 19 30, 
22 45 GR3 6.45, 8 45. 11 45, 13.45, 
15 45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 SOORadlounoper 
tutti tutti a Radiouno 11 00 Gr1 Spa
zio aperto 12 06 Signori i l lustrissimi 
14 35 Stasera dove 16 00 II Pagino-
ne 17 27 Come la musica esprime le 
idee 20 20 Che vuol dire? 23 28 Not
turno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Memorie di Carlo Goldoni 9 49 Ta
glio di Terza 10 31 Radiodue 3131 
12 50 II signor Bonalettura 15 II noc
ciolo della questione 18 35 Appas
sionata 2319 Questa o quella 23 28 
Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità in com
pact 16 00 Alfabeti sonori 1715 La 
bottega della musica 21 00 Radlotre 
suite 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

1 0 . 1 5 IL DELITTO DI GIOVANNI EPISCOPO 
Regia di Alberto Lattuada, con Aldo Fabrlzl, Roldano 
Lupi,YvonneSanaon Italia(1947) 88mlnut r 
Uno del pr imi f i lm di Lattuada che In tempi di neorea
l ismo f iorente preferisce affidarsi al le torbido atmo
sfere dannunziane Giovanni Episcopo sposo per ca
so e perseguitato da un falso am ico si rovina la vita f i 
no ad approdare ali omicid io 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 LA CONTESSA ALESSANDRA 
Regia di Jacque» Feyder, con Marlene Dietrich, Ro
bert Donai Gran Bretagna (1937). 105 minut i . 
Quando diresse questo drammone In costume il bel
ga Jacques Feyder aveva appena diretto In Francia 
- L a kermesse héroique» uno del più affascinanti f i lm 
degli anni 30 che però fu accolto da vlo « nte polemi
che Emigrò cosi in Inghil terra per d i r igere la Dietrich 
e Robert Donat (allora entrambi superdivl anche lui) 
In un dramma ambientato nel la Russia del 1917 L A-
lessandra del t i tolo è infatti una nobl ldonna che tenta 
d i fuggire ai biechi bolscevichi e che viene salvata da 
un gagl iardo contrabbandiere inglese Fi lm, come si 
vede ideologicamente tutt altro che «imparzia le-
Chissà che impressiono farà oggi? 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE 
Regia di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino Cervi 
Italia (1955) 97 minuti. 
Prosegue la saga del personaggi creati da Guareschi 
il francese Duvivler cede il posto in regia al i Italiano 
Gallone ma il r isultato non cambia molto perché sono 
pur sempre I due attori Cervi e Fernandel a menar la 
danza Stavolta il sindaco Peppone si candida al Par
lamento ma per essere eletto ha bisogno del la l icen
za elementare chiede quindi a iuto a Don Camil lo che 
in cambio 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 CORDA TESA ' 
Regia di Richard Tuggle, con Cl in i Eastwood, Gene-
vièveBuioM Usa (1984).114 minuti. 
Dopo Don Cami l lo e Peppone spazio a Clint da poco 
onusto di Oscar «Corda tesa- ò solo interpretato da 
Eastwood ma molt i lo considerano uno dei suoi f i lm 
più personali anche se la regia è affidata al robusto 
gregar io Richard Tuggle Siamo a New Orleans e un 
investigatore indaga su una ser ie di omicidi manet ta 
caccia al serial-ki l ler scoprirà il lato più oscuro di se 
stesso 
RETEQUATTRO 

RISATE DI GIOIA 
Regia di Mario Monicelli, con Anna Magnani, Totò 
Italia (1960). 105 minut i 
Ispirandosi a due racconti di Moravia Monicel l i t ra
scina Totò e la Magnani in una commedia dolcoama-
ra forse meno travolgente dì altr i f i lm del grande co
mico La notte d i capodanno un attore e un'attr ice 
entrambi di quart ordine si tengono tr istemente com
pagnia Lui avrebbe di megl io da fare un giovinastro 
suo amico gl i ha proposto di fare un colpo ma la don
na non fc "c l ine ai furti 
RETEQUATTRO 

3 . 2 0 HO INCONTRATO ANCHE ZINGARI FELICI 
Ragia d i Aleksandar Petrovlc, con Bekim Fehmlne 
Gordona Jovanlc Jugoslavia (1967). 86 minuti 
Assai pr ima dell Emir Kustunca del «Tempo del gita
ni» Aleksandar Petrovic scegl ie di raccontare una 
storia ambientata nella nutrita comunità tzigana del la 
Vojvodlna Una vicenda di passioni struggenti che si 
conquistò un premio speciale a Cannes e una nomi
nation ali Oscar come migl ior f i lm straniero 
RAIDUE 

3 . 3 0 L'INNOCENTE 
Regia d i Luchino Visconti, con Giancarlo Giannini, 
Laura Anlonelll. Italia (1976) 135mlnutl. 
Con un fi lm dannunziano abbiamo aperto e con un 
f i lm dannunziano chiudiamo E anche I ul t imo t i tolo 
f i rmato da Visconti la stor ia d i un infanticidio in una 
Roma opulenta e decadente Non ò certo il migl ior 
f i lm del grande regista e Laura Antonell l sembra un 
pò spaesata Buono, comunque per una notte inson
ne 
RETEQUATTRO 
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Alessandro Voci s'è insediato al Campidoglio 
ed ha illustrato il suo piano per la capitale 
Le priorità: la segnaletica stradale, la casa 
il traffico e il problema dell'occupazione 

La passione contadina dell'ex prefetto 
«Ho una vite ai Castelli e i calli alle mani» 
Il benvenuto di Carraro, del Pds e della De 
«Adottare le delibere ferme in consiglio» 

Promesse da commissario 
11 traffico, la casa e l 'occupazione: sono questi 1 pro
blemi più urgenti d a risolvere L'ha detto il commis
sario prefettizio Alessandro Voci, c h e ieri h a ricevu
to le «chiavi» del Campidoglio. «Roma capitale - ha 
sostenuto l'ex prefetto - avrebbe bisogno di un sin
d a c o c o n più poteri». Contrano il pidiessino Salva-
gni. Carraro sollecita Voci ad adottare tutte le deli
beri giacenti in consiglio comuna le . 

MARISTELLAIERVASI 

• • II commissario-contadi
no ha ricevuto ieri le «chiavi» 
del Campidoglio Fresco di no
mina Alessandro Voci, ha mo 
strato le mani callose ai croni
sti, dicendo «Ho una vigna e 
una casetta ai Castelli Coltivo 
la vite, l'insalata e altn prodotti 
agricoli 11 nome del mio vino' 
Il Frascati doc» Come dire, il 
•governatore» di Roma si e 
concesso una breve divagazio
ne pnma di illustrare alla stam
pa il suo programma Sorpre
sa è la questione del traffico 
cittadino-che apre la classifica 
delle priorità «Faro modificare 
e rispettare la segnaletica stra

dale - ha dichiarato Voci - Ma 
intendo affrontare anche i pro
blemi della casa e dell occu
pazione» 
I funzionari capitolini non han
no dubbi Per loro è già co
minciata I era del commissario 
prefettizio Chiamano il sinda
co, signor Carraro e precisa
no «No, non e l'anticamera del 
sindaco È la segreteria del 
commissario» 
Alessandro Voci, del resto in
tende esercitare fino in fondo i 
poteri che la legge gli ha asse
gnato «Voglio vedere cosa ha 
predisposto I amministrazione 
- ha spiegato in una conferen

za stampa • e capire perché è 
rimasta inceppata» Per prose
guire su questa strada lexpre 
tetto della capitale intende 
chiedere la collaborazione 
delle forze politiche e sociali 
Secondo Voci la capitale 
avrebbe bisogno di un sindaco 
con più poteri Un supersinda-
co cioè che possa governare 
1 area metropolitana «La via 
crucis capitolina • tia precisato 
lineo commissario Ostata de 
terminata perche le persone 
scelte dal popolo (i consiglio 
ri ndr) non erano adatte al 
colloquio che 1 attuale ordina 
mento certo non facilita» Im
mediata al riguardo la replica 
del pidiessmo Piero Salvagni 
«L evocazione del super smda 

co è un modo per copnre tutto 
e dimostrare che Roma non è 
governabile se non con super-
poteri A mio avviso • sottoli
nea Salvagni • Roma si poteva 
governare ma con altre forze 
politiche» 
11 Pds la Democrazia cristiana 
e lo stesso Franco Carraro ieri 
hanno dato il benvenuto al 
commissario prefettizio E in
sieme ai «saluti» gli hanno 
mandato anche i loro «consi
gli» L ex primo cittadino sug
gerisce a Voci di adottare al 
più presto tutte le delibere gia
centi in consiglio comunale 
necessarie per affrontare la cri
si occupazionale ed economi
ca Non solo Carraro aggiunge 
che il commissario dovrebbe 

inoltre dar corso al progetto di 
«Roma capitale», alla realizza
zione dello Sdo (il sistema di
rezionale onentale) e dell Au
ditorium «Alessandro Voci è 
una garanzia per le fasce più 
deboli - ha sottolineato lex 
sindaco - vista la disponibilità 
dimostrata sugli sfratti con 
I ordinanza emessa quando 
era prefetto che garantiva il 
passaggio da casa a casa» 
II part i to democra t ico della si
nistra invita invece il commis -
s a n o ad «apnre tutti i cassetti» 
Mentre 1 e x consigliere c o m u 
nale d e Luciano Di Pietranto-
m o spiega «Voci dovrebbe 
utilizzare tutto il lavoro fatto 
dalla giunta per favonre la ri
presa occupazionale» 

Andrea Barbato: «A Campidoglio? 
Un Pantheon alla rovescia» 
Più c h e u n a «cartolina» una lettera per la capitale 
commissariata. Andrea Barbato non è t roppo otti
mista per i prossimi sette mesi, «ma poi, c o n la nuo
ve legge sui sindaci..». Roma insomma «volta pagi
na» in ntardo, d o p o una serie forse irreparabile di 
danni , lasciandosi alle spalle un Pantheon, un cimi
tero, di politici, d a Carraro a «Luparetta», dallo 
Squalo ai capi tnbù socialisti, Dell'Unto e Mananetti. 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 Toma In Campidoglio un 
commissario, da Angelo Bar
bato a Alessandro voci, que
st'ultimo laudato dalla lunga e 
penosa gestione Carraro. 
SI, soltanto che doveva acca
dere pnma sarebbe stato me
glio per tutti, soprattutto per 
Roma che cosi avrebbe votato 
a giugno insieme alle altre cit
ta Cosi invece si voterà a di
cembre, tra sette mesi Un n-
tardo che andava evitato per 
risparmiare questi ultimi gua
sti 

U sindaco uscente sostiene 
che è «una sconfitta per tut
ti» non avere un municipio 
di rappresentanza. 

Carraro ne ha fatti di errori è 
sialo in sella tanti anni, poteva 
fare delle cose ma non le ha 

fatte Certo è un appassionato 
della politica, è anche un fe
dele della propna immagine 
che ha agito in buona fede 
ma doveva andarsene pnma 
voltare pagina non arroccarsi 
in una difesa sfortunata delle 
posizioni in una resistenza 
sbagliata ai cambiamenti 
Quindi se tutti escono sconfit
ti, lui non esce certo vincitore 
prigioniero com è stato dei va
ri, come li chiamano, Luparet 
ta. Squalo, Matitone 

Tentativi fragili, dimissioni 
a sorpresa, inopinati volta
faccia. Forse un disegno 
proprio per allungare 1 tem
pi del commissariamento. 

Non dico che ci (osse un dise
gno ma andiamo si doveva 
capire, si capiva che trascinar
si con quel consiglio falcidiato 

da comunicazioni giudiziarie, 
avvisi di garanzia persino ar
resti, era un improbabile av
ventura Sarà anche stalo in 
buona fede, il sindaco Carra
ro, ma cosi facendo ha fatto 
più danni che se fosse stato 
colto anche lui con le mani nel 
sacco 

E l'alternativa Rutelli, ma
gari avrebbe potuto funzio
nare. 

Se si faceva subito si Con una 
maggioranza diversa, alterna
tiva il giovane verde poteva 
andare bene anche se nasce
va 11 dentro, cioè male mquel-
1 antico Pantheon a rovescio 
che è il Campidoglio facce ci
miteriali, vecchie, un legame 
malsano col potere che e era 
già ai miei tempi quando ero 
consigliere comunale ma che 
ora sotto il randello dei giudi
ci sono diventate impresenta
bili cosi come 6 diventata per
dente questa forma di patriot
tismo sacrificale di cui ha ccr 
cato di ammantarsi Carraro 

Che dire di tribuni come 
Pannella o politici come 
Mammi che hanno pilotato 
le crisi successive senza 
uscire allo scoperto?. 

Mamml ha sempre detto quel 
che pensava e fatto quel che 

diceva anche al di là delle dif
ficolta che ha nel suo stesso 
partito È un conservatore cer
to Uno che sta 11 da sempre, 
cui piacerebbe fare il sindaco 
e che avrebbe anche potuto 
farlo Ma non si è trovata la 
strada Quanto a Pannella 
beh lui è sempre lui Uno che 
quando si muove fa danni Lo 
dico con grande amicizia e 
grande obiettività non ne az
zecca una SI è sempre in 
buona fede ma ogni cosa che 
chiede o dice è sbagliata e lui 
da Fiumicino a Roma crede ai 
dire soltanto verità Passi per il 
teatrino ma lasci decidere ad 
altri le cose 

Ora comunque c'è il com
missario Voci, uno che si è 
presentato da gran lavora
tore, mostrando «I calli alle 
mani». 

Qui ci vogliono i calli allo sto
maco, non alle mani Qui è 
successo di tutto e molto potrà 
o dovrà ancora succedere A 
parte il paradosso di chi vuole 
riformarsi come la De di For
leo e di chi come i socialisti a 
cambiare non ce la fa perché 
chi conta sono sempre i capi-
tribù inquisiti alla Dell'Unto e 
già emblematico che presi 
dente e vice della squadra di 
calcio della città la Roma di 

Il giornalista 
Andrea 
Barbato In alto 
il commissario 
Alessandro 
Voci alla sua 
prima uscita 

Ciarrapico e Leone siano in 
galera 

Questione morale il calcio 
e il Campidoglio travolti da
gli scandali, e che altro? 

Troppi cassetti sono ancora 
chiusi quelli di Italia 90 di 
Roma capitale ì cui soldi non 
sono stati nemmeno spesi E 
bisogna dire «se non fosse per 
Di Pietro » Ma nonostante 
questo 1 impressione 6 che qui 
i giudici viaggino su un altro 
treno tantoché la metà delle 
inchieste romane di Tangen 
topoli viene da M ilano 

Voci dice che la capitale ba 
bisogno di superpoteri e 
che lui si darà da fare so
prattutto per 1 pubblici ser
vizi. 

Roma boccheggia è sempre 

più inabitabile ma sappiamo 
che i commissari per brave 
persone che siano risolvono 
poco o nulla Questa è una cit
tà che ha bisogno di parteci
pazione non di superpoten 
Ha bisogno di una politica ' 
senza transenne, più «com
merciale» e nelle strade come 
è slata ai tempi di Petroselli 
che faceva politica in mezzo 
alla gente non chiuso nelle 
stanze a fare affan Sono idee 
pericolose, queste di un «su-
persindaco metro politano» 

Carraro ha raccomandato al 
commissario di seguire 1 
programmi già In piedi, lo 
Sdo, l'Auditorium. 

Lo Sdo I Auditorium sono 
davvero le cose più urgenti per 
una città la capitale che lotta 

per il traffico per quattro par
cheggi con un livello di smog 
da bidonville industriale' SI 
non è facile farla funzionare 
ma i provvedimenti si devono 
vedere e invece si vede soltan
to il Parlamento praticamente 
il cuore di Roma, recitanto 
chiuso blindato come se fosse 
un carcere Si difende dal ma
lumore della gente E non è 
certo un segno della cosiddet
ta civiltà dei rapporti 

Sette mesi di commissario, e 
poi? 

La nuova legge cambia abba
stanza Abbastanza se pensia
mo che non nvedremo più le 
facce dei van Gerace Cenci 
Tortosa, Mananetti Li abbia
mo visti e sentiti per I ultima 
volta 

Augusta tannini Antonino Vinci 

Caso Leone 
Roma versus Milano 
guerra tra toghe 

MARIA PRINCI 

• • Rapporti di nuovo tesi tra 
la magistratura romana e quel
la milanese almeno tra gli uffi
ci dei giudici delle indagini 
preliminan delle due città che 
nei giom scorsi avevano 
emesso due analoghi ordini di 
custodia cautelare in cui si 
contesta a Mauro Leone lo 
stesso episodo di violaz.one 
del finanziamento pubblico 
dei partiti II gip di roma Augu
sta lannini len ha formalmen
te sollevato dinanzi alla Corte 
di cassazione un conflitto di 
competenza sostenendo che 
la magistratura del capoluogo 
lombardo non avrebbe potuto 
emettere alcun provvedimi^ o 
contro 1 ex presidente della Sa-
fim-Leasing perchè ì fatti con
testatigli per sua stessa am
missione si sarebbero venta
ti a Roma Non soio nel docu
mento nel quale sono conte
nute le motivazioni del conflit
to si sostiene c^e i giudici di 
Milano non hanno indicato nel 
provvedimento a canco di 
Mauro Leone, qualsiasi filo di 
connessione con la loro inda 
gine "mani pulite" Un conflit
to tra gip che potrebbe essere 
chianto al più presto venerdì 
prossimo infatti nella capitale 
arriveranno Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo per inter
rogare nropno Mauro Leone 
In quella circostanza i magi
strati della procura milanese 
potrebbero decidere di comu
ne accordo con i sostituti Anto
nino Vinci, Roberto Cavallone 
e Francesco Misiani di lasciare 
a quesu ultimi la competenza 
delle indagini sul conto di Ciar-
rapico e Leone che proprio a 
Roma sono indagati da tempo 
per gli stessi reati nell ambito 
dell inchiesta Italsanità Safim 
In base ali articolo 29 del codi
ce di procedura penale in 
questo caso potrebbe venire a 
cessare il conflitto di compe
tenza «per effetto del provvedi
mento di uno dei giudici che 
dichiara anche di ufficio la 
propria competenza o la pro
pria incompetenza» 

Leone e Ciarrapico nei gior
ni scorsi avevano ncevuto un 
ordine di custodia cautelare 
(emesso dal gip Iannim su n-
chicsta del pm Vinci) nel qua 
le si contestava la violazione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti per avere consegna
to (nel 1990) 800 milioni di li 
re al Psdì Per lo stesso episo
dio la procura di Milano aveva 
emesso analogo provvedimene 

to nei confronti di Mauro Leo 
ne Da qui la dee sion" della 
tannini di nvolgersi ai supremi 
giudici della Cassazione anche 
perchè dopo I interrogatorio 
del suo assistito I avvocato 
Ugo Longo aveva nehiesto la 
revoca del provvedimento a 
canco di Mauro Leone Una ri 
eh està sulla quale il «.p deve 
decidere Nel corso dell inter 
rogatono il figlio dell ex presi 
dente della Repubblica aveva 
ammesso di aver consegnato il 
denaro per il Psdì a Buzio in 
due successive occasoni per 
conto di Ciarrapico Aag ur 
gendo però che "on J W I O I 
quale cifra s "afa"*? I rr*" 
strati 'onani pero sospc t UÌO 
che quel denaro versalo ai so 
cialdemocratici per conto del 
la ltalfin 80 in realtà e-a Stato 
prelevato dalle casse della Sa 
firn lcn intanto a proposito 
delle notizie sulla trasmissione 
alla procura della Repubblica 
di Perugia dei verbali dell mter 
rogatono reso ai magistrati di 
Torino dall ex -ammiR stratore 
delegato della Safim Dario 
Barbato - che<avrebbe UrtHo in 
ballo il pm An!onlno"Vincì per 
una vicenda di dichiarazioni 
non verbalizzate si sono regi 
strale le prese di posizione del 
procuratore della Repubblica 
Vittorio Mele e del pm France 
sco Misiani Mele na nbadito 
«la totale estraneità di Vinci da 
qualunque episodio che gli 
può essere stato attnbui'O" Mi 
siani ha affermato che la tra 
smissione degli atti da Tonno a 
Perugia è un fatto tecnico un 
atto dovuto «Ogni volta che le 
indagini romane approfondi 
scono un aspetto delle que 
stioni che riguardano perso 
naggi politici e no di nlievo ha 
detto Misiani - escono fuori 
queste millanterie» Della vi 
cenda si dovrà occupare ades 
so il Procuratore capo di Perù 
già Nicola Restivo che esami 
nera nelle prossime ore i fa 
scicoli arrivali da Tonno Si L 
appreso tra I altro che a Perù 
già è finito anche un fascicolo 
inviato nelle scorse settirranc 
da Roma the nguarde-ebbe 
confessioni fatte da Ba-bato 
sul conto del gip AuRusta lan-
nini 

Lo stesso Barbato sul cui ca 
pò pende tra 1 altro 1 accusa ai 
millantato credito avrebbe de 
finito le «voci» confidategli da 
un amico e riportate il 18 otto
bre al pm Vinci sul conto della 
Iannim un atto di «sciacallag 
gio-
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«Heimat 2», alla facoltà di Lettere 
a lezione con il regista Edgar Rete 

TERESA TRILLÒ 

• 1 II primo film, cinema e 
letteratura, il rapporto con il 
pubblico Sessanta minuti di 
lezione con Edgar Reitz, il regi
sta di Heimat 2, e Bernardo 
Bertolucci Due professori 
d'eccezione per gli studenti di 
lettere L'aula 1 gremita Centi
naia di ragazzi, ieri non hanno 
mancato l'appuntamento con 
i due grandi registi organizzato 
da Giovanni Cagnoletti do
cente di Stona e cntica del -
film. Un ora di lezione volata 
via in un battibaleno. Heimat 
2 il cult movie in programma
zione da nove settimane al 
«Nuovo Sacher», sullo sfondo 

«Quando sono tornato dal 
Nepal - racconta Bernardo 
Bertolucci che ha appena fini
to di girare in Asia "Il piccolo 
Budda" - ho trovato tutu i miei 

amici che parlavano un lin
guaggio cifrato ho visto il 3 mi 
manca il 5 Mi sono lasciato 
coinvolgere e anch io ho visto 
il quinto sesto e settimo episo
dio di Heimat 2 Di ritorno dal 
buddismo ho vissuto il mio 
reinserimento attraverso Hei 
mot Mi ha conquistato e la 
notte su Rai 3 ho visto anche 
tutto Heimat 1 Sono rimasto 
molto impressionato, i due 
Heimat sono un autentico ro
manzo in versi, soprattutto il 
secondo Mi sento molto vici
no a Reitz, e è un'affinità eletti
va molto forte» 

Entusiasti anche gli studenti 
romani Un caldo e prolungato 
appatuso ha salutato Reitz e 
Clarissa, la violoncellista di 
Heimat 2 Un gesto affettuoso 
ripetuto più volte durante la le

zione, sessanta minuti dedicati 
da Giovanni Spagnoletti a cer
care di capire cosa è cambiato 
nel cinema dagli anni 60 a og
gi Attraverso i racconti di Reitz 
e Bertolucci gli studenti hanno 
ripercorso le tappe fondamen
tali della camera artistica dei 
due registi 

«Ho girato il mio primo film 
nel 59 - ricorda Reit? - allora 
era importante capire come 
sviluppare il rapporto tra cine
ma e futuro 11 mio amore per 
le immagini I ho trovato nel ci
nema italiano De Sica, Vi
sconti Rossellini e poi anche 
Fellini» I maestri di Bernardo 
Bertolucci sono stati invece i 
registi francesi della «Nouvelle 
Vague» «Il mio primo film risa
le al 1962 - racconta - Ero tal
mente influenzato dal cinema 
fancese che le mie prime inter
viste in francese La lingua del 

cinema per me, era il france
se» 

Difficile Cosi definiscono il 
loro rapporto con il pubblico 
agli inizi della camera Reitz e 
Bertolucci «Il miglior modo di 
nspettare il pubblico è ignorar
lo - sostiene il regista italiano -
Nel 68 ero in un tunnel nessu
no vedeva i miei film Avevo 
allora, un rapporto sado-ma-
sochista con il mio pubblico 
Sadico perché gli spettatori en
travano al cinema ma non ca 
pivano il mio linguaggio trop
po ermetico masochista per
chè nessuno avrebbe poi fi
nanziato i miei film II dottor 
Freud mi ha poi aiutato Avevo 
un incredibile voglia di pubbli
co ma temevo il nhuto solo 
quando io ho rifiutato il pub
blico il rapporto è migliorato 
Solo cosi mi offrivo completa
mente» 

Il regista 
Edgar Reitz 
e un suo 
attore 

Anche per Reit/ agli inizi il 
rapporto con il pubblico è sta 
to molto difficile «Dopo le pn 
me proiezioni dei mici film -
ricorda - sono andato nei ci 
nema per discutere con il pub
blico Quando poi è arrivata la 
televisione è amvata la grande 
cntica Guardavo la città è mi 
chiedevo dove era il mio pub
blico Non e era alcun rappor
to sensuale Normalmente in 
eludevo il pubblico in ciò che 
facevo Ho cominciato ad ave
re successo con il pubblico so

lo quando ho deciso che non 
voglio sapere dal mattino co 
me finirà la mia giornata» 

•Heimat 2» grande affresco 
degli anni 60 «Raramente al 
cinema si è nusciti a parlare 
cosi bene di un periodo stonco 
- sostiene Bernardo Bertolucci 
- Si respira I odore degli anni 
60, il rapporto con le grandi 
utopie, la realtà di quei tempi» 
Un periodo analizzato a fondo 
da Reitz «Per girare neimat 2 -
racconta - ho avuto bisogno di 
sette anni durante i quali auton 

e attori hanno studiato dieci 
anni precisi Quando si guarda 
alla letteratura molti romanzi 
parlano della realtà e di solito 
quando 1 autore comincia a 
scrivere sono trascorsi vent an
ni dall evento II distacco tem
porale permette di essere mol
to più personale Noi eravamo 
diventati esperti degli anni 60, 
allenati in tutti ì setton movi
menti trucco vestiU II compi
to dell arte cinematografica è 
inventare il modo di interpreta
re la realtà e come una forma 
di ricordo» 

BOlTìbS C3ft3 Un rudimc luiie ordigno da" > 
V i c i n o Mnrttpritnrin POtetwa esplosiva di un pelar 
Viano moireecrcono d o con und ̂ ntu rdZ/]Sta „Wo 

€ Ufl3 SCritt3 Juden» e ' d i segno di una sva-
«No Juden» s"ca *stato t r o v a '° l e n p° m e 

1W JUWSn nggio in vicolo della Guardio 
la vicino alla Camera dei De 

^ ™ " ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ ™ , ^ ^ — putati Secondo quanto hanno 
accertato gli artificieri sei ordigno una scatola di latta di Scerni
mento e con un diametro di 8 fosse esploso non avrebbe procu
ralo alcun danno a persone o cose La «bombetta» conteneva 50 
grammi di polvere pirica e 1 innesco era una miccia a lenta toni 
bustione L allarme è stato dato poco pnma dell" 1 b da un pas 
sante che ha avvertito i carabinieri becondo gli investigatori si 
tratterebbe di un gesto dimostrativo 
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«La notte 
di San Lorenzo» 
l'appuntamento 
al Mignon 

È la domenica del capola
voro dei fratelli Taviani. 
L'Unità invita i lettori al Mi
gnon per la proiezione del 
film La riolle di San Loren-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ zo. Uscito nel 1982 il filmò 
stato premiato al festival di 

Cannes. Ambientato nel '44 a San Miniato, un comune in 
provincia di Pisa, racconta la fuga dal paese occupato dai 
nazisti. Una storia vissuta realmente dai due registi. «Cro
naca e storia - dicono i 'Paviani -, filtrati dalla memoria 
collettiva diventano leggenda». 

Chiuso teatro di via Cassia 
I vigili sigillano le porte 
delio Stabile del Giallo 
ma la motivazione è oscura 
• • Come associazione an
dava bene, come teatro no, 
Così, sabato scorso i vigili ur
bani si sono presentati all'im
provviso all'ingresso dello Sta
bile del Giallo, in via Cassia 
671, e hanno apposto i sigilli 
l>cr presunte irrcgolarila. «Un 
disastro - dicono i gestori del 
locale --. Erano le sei del po
meriggio e avevamo tutto il 
teatro prenotato per due repli
che, Non potevano venire di 
lunedi per discutere la questio

ne?». La motivazione della 
chiusura, in realtà, non 0 chia
rissima: e dal 198" che lo Sta
bile del Giallo presenta docu
mentazioni su documentazio
ni per dimostrare di essere in 
legola. Tredici centimetri di al
tezza «misurano» finora le pra
tiche presentate, dove si certifi
ca la regolarità del palco e del
lo spazio. Ma non sono bastate 
per evitare i sigilli e le trappole 
burocratiche. Un «giallo» di cui 
non si sa ancora la fine... 

Dati dei vigili urbani 
In forte aumento le vittime 
degli incidenti stradali 
Via Casilina la più a rischio 
• • Quasi raddoppiati, nel 
'92. i morti causati dagli inci
denti stradali in città. Le stati
stiche dell'anno scorso, Musia
te ieri dai vigili urbani di Roma, 
sono allarmanti e danno 
drammaticamente il segno 
della situazione del traffico 
nella capitale. L'aumento di 
morti sulla strada e rilevante: si 
passa dalle 50 vittime di scontri 
automobilistici nel '91, alle 84 
vittime del '92. Anche gli inci
denti in generale sono in au
mento. L'anno scorso ne sono 
stati accertati 47.194, cioè 
4.117 in più rispetto all'anno 
precedente. In compenso, for
tunatamente, sono meno gra
vi. Il numero dei feriti infatti e 
in lieve calo. Il maggior nume
ro di infortuni, più lievi, co
munque e da rilevarsi nelle 
strade della II circoscrizione, 
seguita dalla IV e dalla XI. Il 
primato delle strade più peri
colose, o almeno con il mag
gior numero di ferimenti, va in
vece alla XIII, seguita dalla II e 
dalla XVIII. I più incidentati, 

naturalmente, sono i ciclomo
tori che però hanno un indice 
basso di morti: otto in tutto. 
Mentre di pedoni ne sono stati 
feriti 1.78S e 27 persone sono 
morte. L'ora più tranquilla, se
condo l'elaborazione dei vigili, 
per girare è quella delle quat
tro del mattino. La strada a più 
alto tasso di morti, via Casilina, 
quella che detiene il record dei 
feriti e invece via Cristoforo Co
lombo. In centro, particolar
mente a rischio sono le zone di 
piazza dei Cinquecento e del 
Colosseo. La punta massima 
delle contravvenzioni e stata 
toccata a febbraio dell'anno 
scorso (335.156 in un mese). 
E il 55 per cento delle multe si 
riferisce al divieto di sosta, il 12 
al mancato rispetto dei sema
fori. 

I dati si riferiscono agli inci
denti registrati, pan all'85 per 
cento di quelli che sono avve
nuti effettivamente nella capi
tale, compresi quelli in cui so
no intervenuti polizia e carabi
nieri. 

7~~~.. """"Roma 7 
Il giudice Franco Ionta L'ex assessore è accusato 
ha chiesto il rinvio a giudizio di concorso in concussione 
di 14 persone coinvolte e abuso d'ufficio 
nella maxinchiesta Gli altri di truffa aggravata 

Scandalo immigrazione 
«Processate» il de Azzaro 

(lunedi 
22 aprile IHìW , ; i | y 

Per l'«affarc immigrati», il pm Ionta chiede il rinvio a 
giudizio per Giovanni Azzaro, accusato di abuso 
d'ufficio e concussione, per il principe Mario Chigi e 
per altri 12 gestori di alberghi o responsabili di asso
ciazioni di volontariato, accusati di truffa. Saia il gip, 
ora. a decidere su quello che sarebbe un processo 
all'intera gestione dell'assistenza agli extracomuni
tari da parte dell'ex assessore de. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Richiesto il rinvio a giu
dizio per Giovanni Azzaro, 
Mario Chigi od altre dodici 
persone nell'ambito dell'in
chiesta sull'«a!fare immigra
li». L'ex assessore de ai servi
zi sociali è accusato di abuso 
d'ufficio e concussione. Per 
tutti gli altri, l'accusa è di truf
fa aggravata e continuata ai 
danni del Comune attraverso 
l'assistenza agli immigrati e, 
a seconda della posizione, di 
concorso in concussione e 
abuso d'ufficio Se il giudice 
per le indagini preliminari 
accoglierà la richiesta, a fini
re in tribunale sarà l'intera 
gestione Azzaro della fase 
seguita allo sgombero della 
Pantanella, tutta basa'a suile 
convenzioni con alberghi e 
camping per governare l'e
mergenza, ma senza un sol
do speso per costruire centri 
di assistenza stabili. Eppure, 
c 'erano 19 miliardi a disposi
zione. 

Si e chiusa cosi l'inchiesta 
preliminare del pubblico mi
nistero Franco Ionta sulle ir
regolarità delle convenzioni 
con l'amministrazione capi
tolina per gli immigrati. Oltre 
ad Azzaro ed al principe Chi
gi, proprietario del camping 
«Country Club», le richieste ri
guardano la moglie di Chigi, 
Donatella Favia del Core, ed 
il loro collaboratore Fiero In
nocenzo La lista prosegue 
poi con Anna Turchi e Um

berto Traina del «Centro ini
ziative sociali». Tarcisio Ma-
sci di »ll tuo sorriso», France
sco Greco, Umberto Turno e 
Stella Morgante del "Centro 
cattolico di solidarietà socia
le». Mario Lattanzi della -Irs 
Spa». Biagio Trifirò del con
sorzio «Icogeis», Silevestro 
Scialanga e Giammario Nar
di. 

Le indagini partirono la 
scorsa estate, quando si sco
prì che al «Country club» di 
Mario Chigi erano ospitati 
meno extracomunitan di 
quanti ne vpnivano denun
ciati al Comune. L'inchiesta 
fu avviata dal pubblico mini
stero presso la pretura cir
condariale Mario Ardigó ma 
proseguita poi, per compe 
ìenza, dalla procura presso il 
tribunale. Ora il pm Ionta ha 
consegnato le sue conclusio
ni al gip. Secondo l'accusa, 
Azzaro avrebbe firmato una 
convenzione tra l'assessora
to e il «Centro di iniziative so
ciali» in base a cui il »Cis» 
avrebbe dovuto prestare assi
stenza agli extracomunitari 
del «Country'club». Ma l'assi
stenza non ci fu mai. Identico 
il meccanismo - vere con
venzioni e soldi versati, ma 
nessun lavoro reale in cam
bio - per l'hotel «La Pergola» 
a Cisterna di Latina e la pen
sione «Betlemme» di Lavinio, 
dove il «Centro cattolico di 
solidarietà sociale» e il con
sorzio «Icogeis» avrebbero 

Villa Adriana 
Assolto 
«raccoglitore» 
di reperti 

• • Lunedi scorso era sta
to trovato dai carabinieri 
con una borsa piena di re
perti archeologici all'uscita 
di Villa Adriana, a Tivoli. Ie
ri è stato assolto, dopo una 
giornata passata in carcere 
e un'altra trascorsa in atte
sa della sentenza. E la vi
cenda giudiziaria vissuta 
dall'architetto tedesco Pe
ter Baubach, 53 anni, origi
nario di Rostock. liberato 
dall 'accusa perdio il fatto 
non costituisce reato, come 
recita la sentenza emessa 
dal pretore di Tivoli Giusep
pe Renato Croce, il quale 
ha ritenuto che il materiale 
raccolto non avesse alcun 
valore archeologico. 

I fatti risalgono a lunedi 
scorso. Durante una visita 
alla villa. Maubach aveva 
raccolto resti di marmo, 
una ventina ui tasselli di 
mosaici ed altri reperti, ri
ponendoli in una borsa di 
cuoio. I custodi del com
plesso archeologico aveva-

^mir'3^"-"^-

no notato il comportamen
to del visitatore, e subito 
hanno avvertito i carabinie
ri Le forze dell 'ordine han
no atteso che l'aichitetto 
completasse il suo «giro tu
ristico», a t tendendolo all'u
scita. Qui l 'hanno bloccato 
ed hanno controllato il 
contenuto della borsa: il 
materiale trafugato am

montava a due chili. Così 
Baubach è stato immedia
tamente arrestato con l'ac
cusa di furto. Il pretore Cro
ce ha convalidato la dispo
sizione. Il giorno seguente 
il giudico ha disposto la 
scarcerazione dell'architet
to. Ieri è stata emanata la 
sentenza di piena assolu
zione. 

dovuto ospitare stranieri, 
sempre grazie alla lirnia di 
Azzaro, La «Irs», poi, ottenne • 
un miliardo e 7U0 milioni in 
pagamento dei pasti che for
niva, dichiarandone ufficial
mente molti di più di quanti 
non ne consegnasse real
mente. Anche la «Irs» rientra 
nel caso «Country club», che 

costa ad Azzaro l'accusa di 
concussione, l'ex assessore 
avrebbe chiesto al principe 
Chigi una tangente di 3rnila 
lire per ogni extracomunita-
rio ospitato al camping di Ca-
stelfusano. 

Dopo aver visto perquisire 
casa ed ufficio per le indagi
ni, lo scorso dicembre Azza

ro, allora assessore alle me
tropolitane e ai parcheggi, si 
dimise proprio mentreTonta 
chiedeva la sua sospensione. 
In quei giorni. Mario Chigi 
aveva già parlato, accusando 
l'assessore amico di avergli 
chiesto una fetta dei guada
gni sull'«affarc» messo in pie
di al «Countrvclub». 

Emesso un ordine di custodia cautelare nei confronti di Dante Del Santo, già in carcere 

Banda della Magliana, scoperto l'assassino 
dì Enrico De Pedis: «Una vendetta» 
Enrico De Pedis, detto «Renatino», il boss di Testac
elo ucciso nel febbraio del '90 in via del Pellegrino, a 
due passi da Campo de' Fiori, venne ammazzato 
per vendicare la morte di Edoardo Toscano da due 
sicari comandati da Marcello Colatigli e Libero Man-
cone della banda della Magliana. 1 giudici hanno fir
mato un ordine di custodia cautelare nei confronti 
di Dante Del Santo, detenuto nel carcere di Vicenza. 

ANNATARQUINI 

• i Un altro piccolo tassello 
si aggiunge alle rivelazioni 
che nei giorni scorsi hanno 
permesso di ricostruire parte 
dei dicci anni di omicidi e se
questri operati a Roma dalla 
banda della Magliana. Ieri si 
è fatta luce sull'omicidio di 
Enrico De Pedis, detto «Rena-
tino», ucciso nel febbraio del 
'90 mentre percorreva in mo
torino via del Pellegrino, vici
no Campo de'Fiori. La magi
stratura ha infatti emesso un 
ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Dante Del 
Santo, 39 anni, di Massa Car

rara, oggi detenuto nel carce
re di Vicenza per spaccio di 
sostanze stupefacenti. Lui, 
insieme a Alessio Gozzani. 
assassinato in Versilia nell'a
prile del '91 dal clan Musu-
meci per il controllo del traf
fico di droga in Toscana, sa
rebbe il killer venuto apposta 
da Massa Carrara per vendi
care l'omicidio di Edoardo 
Toscano, morto nell'89. Se
condo gli investigatori, ad or
dinare l'esecuzione del boss 
di Testacelo, prima alleato e 
poi rivale della banda della 
Magliana, furono Libero 
Mancone e Marcello Colafi- Enrico De Pedis 

gli, il primo morto in un inci
dente stradale, il secondo 
detenuto a Spoleto. 

Il provwedimento preso 
dalla magistratura romana è 
solo l'ultimo di una lunga se
rie di arresti resi possibili dal
le rivelazioni di Maurizio 
Abatino, capo storico della 
banda della Magliana. che 
da mesi ha oramai deciso di 
collaborare con i giudici. 
Grazie a lui, per sei anni lati
tante in Venezuela dopo una 
rocambolesca fuga calndosi 
con un lenzuolo dalla fine
stra della clinica dov'era rico
verato, e estradato '1 febbraio 
scorso, è stato possibile rico
struire dieci anni (dal '70 agli 
anni '801 di mala e di intrecci 
tra mafia-criminalità-terron-
smo di destra. E proprio nei 
giorni scorsi il sostituto pro
curatore Otello Lupacchim 
ha firmato 55 ordinanze d'ar
resto tra le quali spiccano 
due nomi eccellenti: quello 
di Massimo Carminati, legato 
all'eversione nera e inquisito 
per i depistaggi nell'inchiesta 

sulla strage di Bologna e di 
Ernesto Diotallevi, l 'uomo 
che portò a Roberto Calvi 
quei passaporto falso che gli 
avrebbe permesso di fuggire 
all'estero. 

La collaborazione di Aba
tino ha permesso di ricostrui
re anche l'omicidio di De Pe
dis. 11 boss ha finora parlato 
solo delle faide interne tra 
bande rivali, ma non è esclu
so che le sue rivelazioni che 
fin'ora hanno portato a cin
quecento pagine di ordinan
ze, permettano di fare luce 
anche su quei rapporti tra 
mafia, criminalità e politica 
che hanno firmato le pagine 
più oscure degli ultimi anni. 
Dall'omicidio Pecorelli. al ca
so Moro, alla morte di Rober
to Calvi, ai legami con la Ca
morra di Raffaele Cutolo. La 
banda della Magliana era il 
braccio armato di quelle tra
me, e capo di questa super-
cosca un ruolo predominan
te era giocato da Pippo Calò 
e dagli uomini del Supersi-
smi. 

f« 
Troppi cesarei 
all'ospedale ,,,.. ^ 
diPietralata "".V *«* 
Denuncia del Pds P * *«*&* 

k' ' ^-;« 
Non c\' solo il ministro CosUi .1 <Jt*nuiu u r r 1! record di \> irti 
tVvirc'i II Pds loriui .il!'.iltrK\o denunci.indo !.J situazione 
romana e in p.irticol.ire nell'ospedale «Sandro l'ertim» di 
Pietraia!»! I consideri della Quercia di ieri è la seconda in 
meno di un mese sull'argomento «Siamo contenti ~ hanno 
detto Vittori.1 Tola e Umberto Cerri - clic la questione SM 
stata sollevata anche dal ministro C'osta- I parti cesarei sono 
passati dall'HO all'89 dall'I 1 al 20 percento del totale -Ci at
tendiamo un gesto significativo dell'assessore Signore, con 
un'indagien conoscitiva sull'argomento», concludono 1 pi-
diessmi 

TO»T V e r g a f c ì Bisognerà attendere ancora 

Fumata bianca un^ sctl,ma.n'? *** cono*,e-
"7 «"••"""*• r t. || nome del nuovo rettore 

per il rettore dell'università di Tur Verga-

NuOVO v o t o il 2 7 u-k'"inlat,]non °slil10 r,"<' 
•IMVVV iww •• «- • giunto il quomin dei voti per 

l'elezione del successore di 
™~™"™—~™"~~"~~™—""" Enrico Ganci Servono 214 
preferenze mentre il candidato più favorito, Antonio Branca-
ti, finora ne ha ottenute solo 190. L'affluenza e stala di -112G 
persone dei 47-1 aventi diritto al volo Si toma dunque alle 
urne il 27 e il 28 prossimi e questa volta, secondo le voci che 
girano tra professori e ricercatori, Brancati dovrebbe farcela. 
Al scondo posto finora si e piazzato il contendente Giusep
pe Rotiglio, con 1 l'I voti, seguito al trerzo posto da Franco 
Maceri, preside di ingegneria che ha scalzato con 24 voti 
contro M, a sorpresa, il terzo candidato in pisla Benedetto 
Nicoletti. di medicina 
Mentana 
Casa famiglia 
per l'handicap 
rischia la chiusura 

L'«Aquilone", casa famiglia 
di Mentana dove nove ra
gazzi down avevano Irorato 
una via di scampo dagli isti
tuti, rischia di chiudere II 
contratto di convenzione 
con il Comune scade domu-

"™"™™™"""™"™"™™"""—l"" ni ed il sindaco Giulio Pioli, 
come denunciano i quattro assistenti dell'Aquilone, non 
vuole rinnovarlo. La cooperativa esiste dall'89 e, prima nel 
Lazio, e riuscita a sopravvivere finora con un magro contri
buto regionale, che possa attraverso il comune e arriva quasi 
sempre con mesi di ritardo. Adesso, però, i soldi potrebbero 
non arrivare più, ed i nove ragazzi down rischiano di venire 
di nuovo dispersi in istituti, in mezzo a persone con proble
mi differenti dal loro e senza gli operatori che li conoscono 
da anni. I motivi del sindaco sono oscuri. Pioli, già raggiunto 
da due avvisi di garanzia, e stato espulso dal Pds ed ora la 
parte del Gruppo autonomo riformista 

Contraves 
il pretore 
annulla 
i licenziamenti 

Il pretore del lavoro na con 
dannato la socirlà proprie 
tana della fabbrica d'armi 
Contraves per comporta
mento antisindacale e le ha 
ordinato di riassumere Fran-
Cesco Babusci, leader sinda-

™™""""'™™"""™™"™™™"™ cale dell'azienda e dirigente 
di Ritondazione comunista. Bruno Rabuffetti e Massimo De 
Carolis. 1x3 annuncia il partito della Rifondazione comunista 
di Roma in un comunicalo in cui specifica che «la sentenza 
annulla i licenziamenti politici fatti dalla Contraves nei con
fronti di tre militanti di Ritondazione». Babusci. Rabulfetti e 
De Carolis sono anche rappresentanti della rVdcra/iutìe la
voratori metalmeccanici uniti (Flmu) 

È morto ieri 
l'editore 
Mario Bulzoni 

li i funerali 

È morto ieri a Roma, in se
guito ad un infarto cardiaco, 
l'editore Mario Bulzoni. Nato 
a Roma il 21 dicembre del 

(inai i fiinprali ! 9 2 ~ B u l z o n i h a iniziato la 

u g g ì i Tunerau sua Jtllvlld mBh _mn] Clll. 
quanta come libraio univer-

——"™™—™"™™™™™™~™™"" sitano. Le edizioni Bulzoni, 
sempre legate alla ricerca delle vane cattedre universitarie 
della Sapienza, si sono poi con il passare del tempo specia
lizzate in storia dell'arte, del teatro, dello spettacolo e della 
letteratura, tra cui significative traduzioni di volumi stranieri 
Accanto ai libri, la casa editrice pubblica anche riviste come 
•Micromegas», «Ariel». «Letterature americane». 1 lunerali di 
Mano Bulzoni si terranno questa mattina alle 11 nella chiesa 
di San Tommaso Moro. 

Crisi 
in R e g i o n e 
Oggi incontro 
giunta-Verdi 

Il prossimo 28 aprile il presi
dente del consiglio regiona 
le Pasetto tirerà le somme e 
indicherà le sue soluzioni 
per risolvere la crisi in cui 
versa la giunta della Pisana. 
Oggi intanto ci sarà una pn-

"""—"""•""""—™™"™—"""—™ ma verifica di una delle ipo
tesi formulate durante la nunione dei capigruppo: l'apertura 
della maggioranza ai Verdi. La nunione 0 fissata alle 12 nel
la sede dei gruppi in piazza Ss Apostoli II capogruppo de Al
fredo Antoniozzi ha definito le dimissioni di Pasetto «un atto 
di chiarezza» e ha indicato nell'apertura della maggioranza 
ai Verdi «l'unica soluzione possibile, le altre - sostiene - non 
hanno i numeri». 

Nell'isola 
di Ponza 
denunciati 
5 bracconieri 

Cinque persone sono state 
denunciate tra Ponza e Ven-
tolene per maltrattamenti 
agli animali e cattura di uc
celli. Nell'operazione defini
ta «Cielo di Ponza» e condot
ta dai militari del comando 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ provinciale di l-atina e della 
compagnia di Formid sono stote sequestrate -100 trappole a 
tagliola o «archetto» e sono stati liberati 200 uccelli. l,a cattu
ro della selvaggina di passo non e permessa in quella zona. 
Tra i cinque caccialon di frodo c'è anche una donna di Ven-
totene. 

LUCA CARTA 

VENERDÌ 23 APRILE - ORE 17.00 
c/o IV Piano Direzione - Via Botteghe Oscure, 4 

NUOVE NORME PER LE ELEZIONI 
CIRCOSCRIZIONALI E COMUNALI 

Partecipano: 
Capigruppo circoscrizionali e 

segretari Unioni circoscrizionali 

Relazione C L A U D I O C E I N O 

Presiede M A S S I M O C E R V E L L I N I 

Conclude.'SERGIO M I C U C C I 

Master PDS 
16» UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 ° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
il ROCK 

Per informazioni : tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 

COLOMBI GOMME 
Sondr io s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) - TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL, 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

t**!!i 
2 I 0 N I 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

ANNI '70 
ANNI DI PIOMBO 

Carmine FOTIA 
direttore di Italia Radio 

intervista 

Alberto FRANCESCHINI 
exBR 

OGGI 22 APRILE 
ore 17.00 
Sezione Pds Garbatella 

Collegamento in diretta 
con Italia Radio K * U R M H O 
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Al Music Inn 

Trio e ospiti 
per musica 
improvvisata 

M . Musica improvvisata con 
esemplari inncrvature • jazz, 
ampia ricerca sonora e armo
nica con accentuate caratteriz
zazioni ritmiche: sono questi i 
dati salienti dell'«Orselli Apuz
zo Lalla Project», una rigorosa 
formazione romana che sarà 
in concerto questa sera (ore 
21.30) al «Music Inn» di Largo 
dei Fiorentini 3. Il «Project», for
ma laboratorialc mai statica, si 
avvale questa volta di due 
ospiti, il sassofonista di sopra
no e sopranino Gianni Nebbia 
e il contrabbassista Gianni Pie
ri. Del trio Orselli Apuzzo Lalla 
si sa tutto: nato nel 1982 «sotto 
il segno» di Omette Colcman 
ha realizzato tre Lp e parteci
pato a rassegne nazionali, a 
programmi televisivi e radiofo
nici. Gebbia, siciliano, è attivo 
da anni sulla scena jazzistica 
europea: collaborazioni con 
numerosi musicisti italiani e 
stranieri (gli ultimi incontri so
no stati con Sommerò Kowald, 
con i quali ha realizzato anche 
un Cd), mentre nel 1989 6'sta
to votato dalla critica come il 
miglior musicista emergente. 
Gianni Pieri insegna in zone 
molto • ' periferiche, • suona 
esplorando - gagliardamente 
territori Jazz, lusion e folk e re
centemente ha realizzato con 
il suo gruppo (in cassetta) «A 
Sud di Nogalcs», bello e fre
schissimo esempio di «musica 
svincolata» e di forte connota
zione poetica. Insomma un 
concerto, quello di stasera, 
che non è facile ascoltare con 
frequenza e quindi, a maggior 
ragione, : assolutamente da 
non perdere. • • ••<•<•* 

Dal Music Inn al Palladlum: 
nel locale di piazza B. Romano 
(Garbatella) grande festa que
sta sera (ore 21) organizzata 
da -Greenpeace. Saranno 
proiettati video sulle balene e 
sul loro rischio di estinzione, 
poi seguiranno performances 
di uomini di spettacolo. Aprirà 
Alberto Albanese, scoperto da 
Paolo Rossi con la trasmissio
ne tv «Su la testa», con una car
rellata di stravanti e allucinanti 
personaggi. Quindi Paolo Belli, 
noto per essere stato la travol
gente voce dei «Ladri di bici
clette». Il vocalist emiliano sarà 
alla testa del suo nuovo grup
po «The Rhythm Machine». Fi
nale con l'elegante cabaret 
musicale di Stefano Nosei. -> • 

Al Teatro dei Satiri «Lungo i sentieri del sogno» scritto da William Mastrosimone 

Le ragioni di vita di Rose e Cliff 
AGENDA 

Ieri 
(\?) minima 8 

^fe massima 21 

O o o i il sole sorge alle 6,19 
w 5 5 ' e tramonta alle 19,58 

LAURA DETTI 

M Cliff ha il maglione spor
co di grasso, gli occhi neri di 
chi dorme poco e la curiosità e 
la passione di osservare una 
gallina che scappa da un gab
bia per riprendersi la libertà e 
per finire subito dopo sotto le 
ruote di un camion che viaggia 
a 120 chilometri orari su 
un'autostrada americana. Ro
se, no. Rose osserva le ultime 
gru superstiti rinchiuse in una 
gabbia dello zoo e si dispera 
perché un gruppo di ragazzi, 
che «dicono parolacce» e 
ascoltano una musica orribile, 
lapidano gli uccelli fino ad uc
ciderli. Rose ama visitare i mu
sei dei dinosauri, sogna di ave
re una fattoria con i conigli, ma 
vive in un appartamento scuro 
con panche di legno che sbar
rano le finestre e con l'ombra 
di una poetessa morta che si è 
impiccata proprio in quella ca
sa. E il «destino», quello a cui 
Rose crede, che ha latto incon
trare i due nello stato di Fila-

M 11 mito torna ai Castelli ro
mani e, aleggiando nei boschi 
e nei luoghi che nella notte dei 
tempi lo ospitarono, rivivrà da 
domani al 2 maggio in una co
ralità armonica di arti figurati
ve, musica e poesie. Il percor
so della manifestazione che. 
intitolata «Idus Nemorcnsis», si 
snoderà tra Nemi, Gcnzano e 
Ariccia, partirà proprio dal 
tempio di Diana, sulle sponde 
del lago di Nemi. Qui Vibrio, re 
sacerdote di Diana Nemoren-
sis, regnò in nome della sua 
sposa, dominando la selva e 
chi l'abitava. L'originale idea 
nasce dal lavoro dell'associa
zione «Idus Dianac» della qua
le fanno parte gli artisti, studio
si e personalità della cultura 
italiana e straniera che, con la 
loro proposta, hanno ottenuto 
la collaborazione dei tre Co
muni dei Castelli, della Soprin
tendenza ai Beni culturali di 

delfia. Ma nella «realtà» i due si 
sono incontrati nella mente di 
William Mastrosimone. È lui 
l'autore di Lungo i sentieri del 
sogno (The Woolgatherer), il 
testo dello spettacolo in scena 
al teatro dei Satiri da martedì 
scorso. Matrosimone, già noto 
in Italia per i successi registrati 
con le commedie Exlremities e 
Sunshine, ha posto vicine que
ste due figure, Cliff e Rose, di
segnando un interessante e 
piacevole (da vedere) ritratto 
di due visioni del vivere: quella 
di chi vive per i sogni e di chi 
considera i desideri «solo una 
grande deviazione». Ma, per 
dire meglio, più che due visio
ni, qui si raccontano due modi 
di vivere, due modi di rappor
tarsi col mondo, perché alla fi
ne le due «idealità», che giac
ciono sullo sfondo, non si mo
streranno poi cosi differenti. 

La tematica, oggi abbastan
za sfruttala, soprattutto dagli 
artisti del palcoscenico e, spes-

Laura Lattuada e Massimo Bonetti in «Lungo i sentieri del sogno»; a sinistra 
Sandro Lalla e Antonio Apuzzo; In basso scena da «Don Chisciotte» 

so con esiti discutibili, 0 in que
sto caso ben inserita, ben col
locata al centro della rappre
sentazione. Il testo é, infatti, 
costruito in modo da sottoli
neare e mettere a confronto le 
due polarità, la questione esi
stenziale con «leggerezza». 
Che non ò, certo, quella «calvi
niana», ma quella, basata sulla 
velocità e sulla creazione di 
personaggi ben delineati, in 
cui registi e autori americani 
sono maestri. Il merito è del
l'intreccio costituito dalle bat
tute, spesso comiche, dal dia
logo, parti forti dello spettaco
lo, che fa scorrere con rapidità 
i «non-eventi». Insomma i colpi 
di scena, invece, che ai fatti so
no affidati alle parole. 

Fanno bene la loro parte an
che gli interpreti, Laura Lattua
da (Rose) e Massimo Bonetti 
(Cliff) e il regista Bruno Mon-
tefusco. Raccolgono la fluidità 
del testo i due attori, cucendo
si addosso i due personaggi 
con naturalezza e ammicando 
alle battute nel giusto modo. Il 

Ai Castelli è di scena il mito 
Roma e del Lazio, del ministe
ro per i Beni culturali e am
bientali e del «Goethe Institut» 
di Roma. 

Il filo conduttore che lega le 
diverse espressioni artistiche 
dell'«Idus Nemorcnsis» è so
stanzialmente il mito di Diana 
Aricina e del rex Ncmorensis, 
lc;to attraverso l'attuale rap
porto dell'uomo con la natura, 
luogo d'elezione dell'antico 
mito. Il 23 aprile alle ore 17 si 
inaugurerà la manifestazione 
nei locali dell'antica locanda 
«Martorelli» di Ariccia. Affre
scata da Taddeo Kuntzc nel 
700, la locanda ospiterà la 
mostra fotografica di Augusto 
Viggiano dedicata ad un anti

mi ARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

co rito lucano, tuttora in uso ad 
Acccttura, un paese della Basi
licata, ospite in questa edizio
ne della manifestazione. Al 
Museo delle navi di Nemi, luo
go da cui parte e si sviluppa l'i
niziativa, saranno in esposizio
ne: le opere di Manfred Esser e 
Susanna Rossi, ideatori della 
rassegna, dal titolo «Idus Ne
morcnsis 1994 - Il mito e i 
quattro elementi»; la personale 
di Ulla Kampamann (di lei Re
nato Goltuso ammirò soprat
tutto «la fresca qualità poetica» 
dei dipinti), scrittrice e illustra-
trice che presenta «11 bosco e la 
fiaba»; il tappeto floreale di Re

nato Torti, maestro indoratore. 
Nella sala dell'Infiorata di Gcn
zano sarà ospitata la collezio
ne di manifesti dedicati al pri
mo maggio del Deutscher Ce-
werkschaftsbund di Stoccarda 
e quelli realizzati da Ennio Ca
labria, uno dei maggiori espo
nenti dell'arte contemporanea 
italiana. A Castello Ruspoli di 
Nemi saranno in mostra invece 
acquerelli di Laura Lotti «Alberi 
e arbusti». Ma è soprattutto at
traverso la poesia che il lega
me con il mito si fa più stretto. 
Per questo una speciale sezio
ne dellMdus Nemorcnsis», sarà 
interamente dedicata alla poe

sia. Il 23 aprile a Palazzo Chigi 
saranno presentate opere del 
poeta lucano Vito Rivicllo, al 
Museo delle navi il 24 sarà la 
volta di Mano Dell'Arco e il 25 
Milena Vukotic leggerà, sem
pre al Museo delle navi, le poe
sie di Emilio Servadio. Il 25 sa
ranno lette le poesie del dram
maturgo Manfred Esser e il 2 
maggio quelle dell'istriano Al
berto Gianquinto. 

Spetterà alla musica aprire e 
chiudere la manifestazione. Il 
24 aprile concerto dei gruppi 
corali «Chorton e Kammerlon» 
diretti da Fabrizio Cardosa. il 2 
maggio, giornata conclusiva, 
la compagnia teatrale «11 grup
po» si esibirà nello spettacolo 

«Don Chisciotte» di G.B. Martini conclude al Sistina i concerti Italcablè 

Quell'errante titubante cavalier 
ERASMO VALENTE 

M Nicolò Jommelli (1714-
74), napoletano, un po' invi
dioso, diceva di Padre Giovan
ni Battista Martini (1706-'84), 
bolognese, che fu anche suo 
maestro, che aveva l'arte, ma 
non il genio. L'arte, anch>\ di 
saper uscire da qualunque an
gustia e di ripigliare II cammi
no anche quando sembwa 
che non ci fosse più dove an
dare. Bene, questa meraviglio
sa arte ha avuto la riprova, l'al
tra sera, nello spettacolo al Si
stina, allestito dai Concerti Ital
cablè, a chiusura della stagio
ne. 

Il direttore artistico, Stefano 
Mazzonis, incappato in un «In
termezzo» del Martini (aiutò, a 
proposito, anche il giovanissi
mo Mozart a uscire dalle angu
stie, rifacendogli il contrap
punto che doveva servire per 
l'ammissione alla Filarmonica 
di Bologna), un «Don Chisciot
te» in due parti, ha messo in 
piedi uno spettacolo vivace e 
garbato, ricavandolo da un 

materiale piuttosto povero. 
Con l'arte del Martini e un po' 
del suo talento. Mazzonis ha 
inventato tutto: scene, costumi 
e regia. Si è mantenuto fedele 
alla riduttiva idea che nel Set
tecento si aveva dell'eroe del 
Cervantes, puntando su un 
Don Chisciotte pauroso, ma 
voglioso di esperienze, mal 
servito da un Sancho Panza 
che lo accompagna tirandosi 
appresso una carrettata di 
mercanzie. 

L'intermezzo è in due parti. 
Nella prima, c'è l'incontro tra il 
Cavaliere e una guerriera, Nen-
na. Sfidato a duello, Don Chi
sciotte ci prova, ma preferisce 
poi rintanarsi in un gesto di ca
valleria, per cui non può com
battere contro il gentil sesso. 
Nella seconda, incontra una 
Maga che gli fa lo scherzo di 
avviarlo alla ricerca di un teso
ro custodito da fantastici ani
mali. Il tesoro, po', sta tutto 11, 
in un cestino dal quale vicn 
fuori un coniglietto meno im

paurito dell'Hidalgo, 
Tutto si svolge nel fiabesco, 

con una divertente scena ricca 
di mulini a vento e soprattutto 
del cavallo, che 6 lunghissimo, 
montato su tre coppie di rotel

le. Alla fine Sancho Panza, per 
indolente, pigro, arraffone e 
arruffone che sia, riesce a divi
dere il cavallo in due destrieri. 

Se la sono sbrigata brillante
mente i due protagonisti, dal 

punto di vista scenico evocale. 
Canta più il contralto, Monica 
Minarelli (Nerina e la Maga) 
che Luigi Petrone (Don Chi
sciotte) e sono andate bene le 
«Dolci aurette lascivettc», so
spirate dal Cavaliere, come il 
«Son guerriera e voglio guerra» 
acceso da Nerina. C'è un duet
to nella prima parte e un duet
to nella seconda, dopo le arie 
di dell'uno e dell'altro. Due 
cantanti-attori ben disposti. 

Sancho Panza non canta e 
non parla, ma ha riempito l'In
termezzo della sua svagala e 
maliziosa presenza. Era realiz
zato da Stegiò che poi era, tor
nata alle scene per l'occasio
ne, Stefanella Giovannino I vir
tuosi di Santa Cecilia hanno 
ben lavorato la partitura (solo 
archi), avendo al clavicemba
lo Andrea Coen revisore del
l'Intermezzo e, sul podio, pre
zioso e pronto, Francesco Vi-
zioli. 

Tantissimo il pubblico, tanti 
anche gli applausi. L'arriveder-
ci al Sistina è per il prossimo 
autunno. 

Antonioni 
Chalbaud e inglesi 
• • Tre rassegne cinemato
grafiche sono in corso in que
sti giorni. Due monografiche, 
dedicate rispettivamente a Mi
chelangelo Antonioni e a Ro
man Chalbaud, e una che 
propone invece diversi autori 
della «british renaissance». Or
ganizzatori l'Accademia • di 
Francia, l'Istituto italo latino 
americano e il British Council. 
F. curioso notare come i vari 
istituti di cultura abbiano or
mai sostituito i vecchi cine
club e siano gli unici a propor
re ancora percorsi tematici al
l'interno dell'arte cinemato
grafica passata e presente. La 
retrospettiva dedicata ad An
tonioni ripropone alcune fra 
le più belle pellicole del regi
sta: / vinti. Le amiche, //deser
to rosso, Identificazione di una 
donna. L'avventura. Mancano 
invece i film legati al periodo 
americano. Una novità sono 
invece i film di Roman Chal
baud, il più importante regista 
del Venezuela. Fino a domani 
vengono • presentate alcune 

delle opere più significative. 
Torniamo al British Coun

cil, che propone parallela
mente opere teatrali e cine
matografiche. Un percorso at
traverso la moderna dramma-

, turgìa britannica, che mette in 
luce influenze e contamina
zioni fra palcoscenico e gran
de schermo. Nella sezione de
dicata al teatro ampio spazio 
è dedicato al commediografo 
David Edgar. In quella cine
matografica c'è invece una se
lezione di opere recenti scritte 

' da commediografi prestati al 
set. Oggi (ore 18,30) è in car
tellone Dreamchild, La bambi
na dei sogni, una pellicola 
dell'84 diretta da Gavin Millar 
e scritta da Dennis Potter. È 

• una- rivisitazione macabra e 
barocca in cui la vecchia Alice 
Liddell. in viaggio a New York 

• per le celebrazioni di Lewis 
Carroll, ricorda la sua amici
zia con lo scrittore che la pre
se a modello per il suo Alice 

, nel paese delle meraviglie. 
UP.D.L 

Gli archivi 
di Ponzano 
WM È stato presentato ieri a 
Palazzo Valcntini il volume 
«Gli Archivi Storico e Notarile 
del Comune di Ponzano Ro
mano», curato da Anna Maria 
Ramieri, studiosa di topografia 
romane, archeologia classica 
e altomedievale. La pubblica
zione - presentata dal diretto
re dei Musei Vaticani, Carlo 
Pietrangeli, e dal presidente 
della società romana di storia 
patria, Letizia Ermini Pani - è il 
risultato di un lungo lavoro di 
riordino dei due archivi, che 
ha permesso di creare cosi un 
agile strumento di consultazio
ne sia per gli specialisti che per 
gli appassionati cultori di me
morie antiche. • -

Duecentoventicinque volu
mi, cronologicamente com
presi tra il XVI e il XIX secolo, 
sono il prezioso patrimonio 
dell'archivio storico. Il materia
le è stato suddiviso in 21 serie, 
ciascuna delle quali viene pre
ceduta nel volume da note 
esplicative con dati e notizie di 
carattere generale, per le quali 

hanno contribuito anche l'ar
chivio di stato di Roma e l'ar
chivio segreto del Vaticano. Di 
poco più antico è l'archivio 
notarile che risale al XV secolo 
e comprende 218 esemplari, 
all'interno dei quali sono stati 
inseriti 14.300 atti sciolti. Nei 
testamenti, negli atti di com
pravendita, cosi come nelle 
donazioni e nei lasciti alle 
chiese è possibile riscontrare 
molte notizie utili per la storia 
dei monumenti e per le fasi 
dello sviluppo urbanistico di 
Ponzano. 

Nell'odierna rivalutazione 
dei centri minori, i fondi d'ar
chivio rappresentano gli unici 
depositari di notizie inedite e 
utili per scrivere nuove pagine 
di storia o per completare 
quelle già note con maggiori 
dettagli. E in quest'ottica si in
serisce il volume della Ramieri, 
ripercorrendo trasversalmente 
la storia di un borgo di una re
gione dominata, e in un certo 
senso oscurata, dal prevalente 
interesse suscitato in tutti i 
tempi da Roma. 

«I partiti devono essere strumento di affer
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... 

Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschi ni n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Francescani n. 144, tei. 4070281. 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 
Colli Aniene 

Viale E. Franceschini, 144 • Tel. 4070281 

primo atto dello spettacolo, 
che si svolge tutto all'interno 
dell'appartamento di Rose, 
rappresenta la parte più con
vincente e più piacevole del la
voro (nel secondo atto, la ten
sione sembra allentarsi un 
po'). Qui SI delineano le due 
figure, che si presentano al 
pubblico scontrandosi e in
contrandosi di continuo. Rose 
ha incontrato Cliff nel super
mercato dove lavora. L'uomo 
si è fermato 11 perché il suo ca
mion, il mezzo di trasporto 
con cui lavora, si è rotto. Dopo 
l'incontro nel negozio, la ra
gazza invita il «disincantato» 
Cliff nel suo appartamento 
Lui, abituato a viaggiare per 
ore e e ore sulle autostrade e 
abituato agli incontri e alle re
lazioni casuali, desidererebbe 
passare una fugace notte d'a
more con Rose. Lei. però, non 
vuole che il suo sogno si in
franga a causa di una realtà 
inevitabilmente più triste. Ma 
alla fine, qualcosa sembra 
cambiare... 

«Saluti all'albero». Sergio Ron
dini e Alessandro Sbordoni. 
compositori, presenteranno 
invece le loro recenti composi
zioni ispirate proprio al mito e 
ai quattro elementi, In calen-
dano il 1 maggio una festa in
teramente dedicata all'Albero 
della libertà: un grande lauro, 
nella piazza di ognuno dei tre 
paesi castellani, intorno al 
quale si celebrerà il rito del 
«Matrimonio degli alberi» di 
Accettura, accompagnato da 
canti e musiche di Accettura. 

Ma all'interno di -Idus Ne
morcnsis» sono in programma 
anche convegni e conferenze 
sul mito e il suo divenire. Da 
segnalare, il 25 aprile presso il 
Museo delle navi romane, il 
convegno «Il ramo d'oro, il vi
schio: tra mito e natura» con 
Ippolito Pizzetti, uno dei bota
nici più apprezzati in Italia. 

I TACCUINO I 
Conoscere la Somalia. Prosegue il ciclo di incontri orga
nizzati dall'associazione NordSùd e affidati a docenti dèlia 
ex Università nazionale somala. Oggi, alle ore 17.30. nella 
sede dell'associazione (via Sebino43/a) si parlerà de! «n'C-
lo delle donne nella guerra civile». Intervengono Soda Abdi-
raman Moalin, docente di letteratura, e Kadigia Ali Moham-
med, insegnante di medicina. 
Sudafrica, quale futuro? Sul tema parleranno domani al
le ore 17 presso l'Associazione Nord Sud (via Sebmo 43/a) 
Steven Gawc. rappresentante in Italia dell'African National 
Congrcss, e Ettore Masina, presidente dell'Associazione per 
un Sudafrica democratico. Coordina Raffaella Chiodo (As
sociazione NordSudì. 
Un mondo da capire. Tema di un convegno di studio or
ganizzato da -La Nuova Italia Editnce» in collaborazione con 
la Cattedra di pedagogia sperimentale della Terza università 
degli studi e della Oxford University l'ress. Apertura oggi.ore 
15," presso il Centro congressi dell'Ergife Palace Hotel" (Via 
Aurelia G17/619, tei. 664"4). PresicdeFranco Codignola, re
lazioni di Benedetto Vcrtecchi. Matilde Callan Galli ed Egle 
Becchi. 1 lavori proseguono, con relazioni e numerosi inter
venti, venerdì e sabato. Relazione conclusiva di Clotilde 
Pontecorvo. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMAMA 

Avviso: oggi ore 17.30 c/o Federazione riunione dei segre
tari delle Unioni Circoscrizionali su -lancio campagna refe
rendum sanila» (Civita). 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è fissato per lunedi 26/4, 
è indispensabile che le Sezioni consegnino in Federazione 
entro tale data i cartellini 1993 delle tessere oggiomate. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: in sede (via Botteghe Oscure, 4) alle 
ore 16.30 Direzione Regionale su crisi alla Regione Lazio. 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18.00 nu-
nionesu petizione sanità (DePascalis). 
Federazione Fresinone: Paliano ore 2! Cd (DiCosmo). 
Avviso: l'estrazione della sottoscrizione a premi per l'autofi
nanziamento verrà effettuata sabato 24 aprile alle ore 10.00 
nei locali della federazione. Si pregano pertanto i compagni 
di riconsegnare entro questa data i blocchi in loro passessb. 
Federazione Viterbo: direttivi su elezioni provinciali per 
collegio: Vetralla ore 18.00: Vitorchiano ore 18.00 con Graf
fignano, Bomarzo. Grotte S. Stefano: Acquapendente ore 
20.30 con Bolscna. Proceno, S. Lorenzo Nuovo; Oriolo Ro
mano ore 20.30 con Monteromano, Blera, Barbarano Roma
no, Rignano e Villa S. Giovanni: Ischia di Castro oro 20.30 
con Aflena di Castro, Piansano, Farnese, Capodimonte. Col
lere, Tessennano. Tuscania ore 20 30 con Marta; Capranica 
ore 20.30 con Sutn e Bassano Romano; Fabbrica di Roma 
ore 20.30 con Gallese e Civita Castellana. 

PICCOLA CRONACA! 
Laurea. Ad Enzo Maccauro. neodottore in letteratura e filo
sofia a pieni voti, felicitazioni e auguri affettuosi dai cari ami
ci, dai compagni, dalla Sezione Àcotral, dalla Federazione 
romana e da l'Unità. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

25 aprile 
La notte di San Lorenzo 
Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 



iOnsijas3featri Giovedì 
22 aprile 1<)<)3 X'dglll. .,26ru 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU 
Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins-DR (16 50-19 40-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Sommerto» di Jon Amiel con Richard 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 Gore JodieFoster-DR(lf>1810-2010-

22 30) 

ADRIANO L 10 000 O La «corta di Ricky Tognazzl con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (lc-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del aoldalo di Neil Jordan • 
DR 11630-1830-2030-2230) 

AMBASSADE L 10 000 Amor* per «empre di Steve Minner 
Accademia Agiati 57 Tol 5408901 con Mei Gibson EliiahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Gere Jodietoster DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
DR (1545-18-20 15-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

U GllipteUNdieconClintEastwood-
W (17-19 50-2230) 

ASTRA L 10 000 Matcolm X di Spike Kee con Denzel 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Washington Albert Hall - DR 

(17 10-21 30) 

ATLANTIC L 10000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

CR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Maleom X di Spike Lee con Denzel Wa-
shmgton Albert Hall -OR (1730-2130) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
C s o V Emanuele203 Tel6875455 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

BARBEHINIUNO L 10 000 Allve SopravvIisuU di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Ethan Hawke Vincent Spano DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Amo-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkins-DR (1640-1930-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 GII sgangherarli di Oennis Dugan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JohnTurturro Bob Nelson -BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Oli arlitogalti di Walt Disney O A 
(1530-22 30) 

CAPRANrCA L 10 000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR 
[15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK L 10 000 O La icona di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR [16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

T e l i * m a t e di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzl Franca Bettola -
DR (1545-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pinela 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Lab* l la * lab* i t ia . ( l7 ) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 G Nel Paese dal lordi di Nicolas Phili-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 ben conAboubaker AnhTuan-DO 

(20 30-2230) 

DIAMANTE 1 7 0 0 0 Stilar A d una avltau In abito d» mora 
Via Prenestina 230 Tel 295606 di Errale Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith -BR qé-22 30) 

EOEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 In mezzo «corre II nume di Robert Red-
Tel 3612449 lord con Craig Shefler 8radPltt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Eroe par caio di Stephen Frears con 
ViaStoppam7 Tel 8070245 Dustin Hotlman Greena Davis -BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE L 10000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndieMacDowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE2 L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzl con 
V i e dell Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

ORj (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Indocina di Regis Wargnier con Cathe-
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 nneDeneuve Dominique Blanc-DR 

(17-1945-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

EURCINE 
ViaLiszt32 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L 10000 Amor* per «empre di Sleve Miner Mei 
Tel 6876125 Gibson. ElijahWood-SE 

, . • . •(16-1815-2020-2230) 
L 10000 Abjso di potere di Jonathan Kaplan 

Tel 5910986 con Kurt Russell RayLiotta-DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 8555736 

EXCELSJOR 
Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

di potar* di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLlotta-DR(1o30-
18 25-20135-22 30) 

In mezzo «corre II nume di Robert Hmi
lord con Craig Shetter Brad Piti-SE 

(1530-1750-20 10-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del «oldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMAUNO t 10000 CI Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani -
ViaBISSOlali 47 Tel 4827100 OR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 II danno di Louis Mallo con Jeremy 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Irons JulietteBmoche-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

D Fiorii* di Paolo e Vittorio Taviam -
DR- (1545-2230) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-OR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranlo 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GII ariitogattl di Walt Disney - D A 
(16-22 30) 

GREENWICH UNO 
VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH DUE L 10 000 La crisiI di Colme Serrau con Vincent 
VlaGBodonl57 Tel 6745825 Llndon Patrick Timsit-BR(16 30-18 30-

2030-2230) 

GREENWICH TRE L 10 000 Jone che v i l i * Mi la baleno di Roberto 
VlaG Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza conJean-HuguesAnglade Ju-

lietAubrey-OR 
[16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Ero* per ca io di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Oustin Hotlman Greena Davis-BR 

(15 30-18-2015-2230) 

HOLIOAY L 10000 Prorumo di donna di Martin Brest con 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 Al Pacino Chris O Donnei • SE 

(16-19 30-2230) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arMogattl di Walt Disney • D A 
(1530-2230) 

KING L 10 000 Ta t i * rasale di Claudio Fragasso con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Gianmarco Tognazzi Franca Bettola -

DR (16 15-1830-2030-2230) 

MADISON UNO L 10000 Luna di fiele di Roman Polanski con 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote-DR 

(1530-17 50-2010-2230) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Tel 5417926 con Wlnona Ryder GaryOldman-DR 

~ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Stilar AcL Una svitata In abito da «uora 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Guardia del corpo di Mlck Jacson, con 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 KevinCoatner WhitneyHouston-G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Ero* per caio di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustin Hotlman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Diberti Arnaldo Nlnchl-ST 

(15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (1535-17 50-20 10-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Winona Ryder GaryOldman-OR 

(1S-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
con EddleMurphy VictoriaRowell-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Abuso di potar* di Jonathan Kaplan 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Kurt Russell RayLiotta-DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10 000 Jone eh* vis»* nella balena di Roberto 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Faenza, con Jean-Hugues Anglade -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 ANv* SopravvIaauH di Franck Mar-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 shall con Ethan Hawke Vincent Spano 

-DR (1530-17 50-2010-2230) 

• OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR- Bri l lante D.A.: Dis animati 
D O : Documentario OR: Drammatico, E: Erotico F- Fantastico 
FA: Fantascienza G: Gial lo. H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
S E : S e n t l m e n t , S M . Stor lco-MI to log, S T Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Heimat 2 (La fine del futuro) di Edgar 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Reitz con Henry Arnold Salome Kam 

mer-DR (15-17 30-20-22 30) 

PARIS L 10 000 
ViaMagnaGrocia 112 Tol 70496568 

Amore per sempre di Sleve Minor con 
Mei Gibson Eli|ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803S22 

Astrangeramongus(in lingua origina
le) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tol 4882653 

Notti selvagge di CynlCollard DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 f i II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghotti 5 Tol 6790012 con SergioCastellit1o-DR(1615-1830-

20 30-2230) 

REALE L 10 000 Eroe per ca«o di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tol 5810234 Dustin riolfman Greena Davis • 8R 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Cominciò tutto per caso di Umberto 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR [16-22 301 

RITZ L 10000 Amore per sempre di Steve Miner con 
VialeSomala 109 Tel 86205683 MelGibson Eli|ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La mogli* del soldato di Neil Jordan 
DR (16 30-18 30 2030-22 301 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Gli ansiogeni di Walt Disney DA 
(1530-22 30) 

ROYAL L 10 000 O La scorta di R cky Tognazzl con 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR [16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 *ol 6794753 

LafronteradiR Larrain 
(16 30-18 30-2030-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-2025-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Single», I amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bridget Fonda Campbell 
Scotl-BR [15 30 17 10-18 55-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Volevamo essere gli U2 (21) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L.6 000 
Tel 420021 

Trappola in allo mar* 
(16-18 30 20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Baara (il lavoro) L'uomo di cener* 
(20 30-22 30) 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

(16 30-22 30) 

TIZIANO 
Viafloni 2 

L5000 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno (16 30-2030-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II bacio della paniera 
Via degli Scipionica Tel 3701094 (20) La notte dei morti viventi (22) 

SALACHAPLIN Mattino i u prenotarlo-
n*(10 30)' Ladro di bambini (20 30) Fl-
no all'ultimo respiro [22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Per II compleanno di Charlle Chaplin 
proiezioni di film rari a In chiusura Luci 
della Cini (20 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannal! Tel 899115 

Boy meeits girl di L Carax (21 45) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta15 Tel 8553485 

L uomo di Aran di Robert Flaherty(15) 
Quarto Doler* di Orson Welles (18 30) 

GRAUCO . L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-782231 • 

Estati df un delitto di Luis Bunuel (19) 
Terra (Ufficile di Oliver Etarich (21) i 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La fronlera di R Larrain 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
2045-2230) 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

Mac di J Turturro (20 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 0 0 0 
Tol 9321339 

lltagllaerbe (15 30-22 30) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 1 0 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Gllaristogattl 
(16-17 30-19 10-20 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per «empre 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Gllarlslogatti 
(16-17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Alive (1545-18-20-
22) 
SalaRosselllni Riposo 
Sala Tognazzl La «corta (15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti Spettacolo teatrale 

VITTORIO VENETO L 10000 SALAUNO Ero* porcaio (18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Hellraiserlll (16-20-2215) 

SALA TRE NoWiervagg* (16-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALAUNO Amore per sempre 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Profumo di donna 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA TRE Arriva la bufera 
(16-1610-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

La scorta (16-1610-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Trauma (16-1810-20 20-2230) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

La scorta (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

GII spietati (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10 000 
Tel 5603186 

Gllarlttogalt! (16-17 30-19-2030-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per «empre 
(1615-1815-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Manna < 

L 10000 
Tel 5672528 

La scorta 
(1545-17 25-1910-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774(20087 

Malo Grosso 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Codice d'onore 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Spettacolo teatrale (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P i a z z a de l l a 
Repubb l ica , 4 4 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubb l ica 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e V i a M Corb ino , 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - T e l 4884760 Pussycat v ia 
Cairot i 9 6 - T e l 446496 Splendici v ia de l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l isse , via T lbur t lna 380 - Tel 433744 Vol turno v ia Vo l turno , 37 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungo'evero Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 20 45 La luna è una lampadi
na scritto o diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassioti 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Alle 21 Cena di compleanno scrit 
to diretto ed Interpretato ria Rosa 
Genovese con Massimo Andelli-
m Rossella Rocchi Flaminia Fa-

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
57508271 
Alle 21 Chi II ha detto che eri nu
do? di Pier Benedetto Berto!) in 
terpretato e diretto do Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tol 
68804601 2) 
Alle 17 RIPRESA La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni Regia di 
Mario Missirolt 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertml con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo-
nucci Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Allo 21 PRIMA L uomo, la bestia 
la Tv di Mano Scaletta con Maria 
Libera Ranaudo Alessandro Spa 
dorcia Sergio Zecca 

CENTRALE IVia Celsa 6 Tel 
6797270-6765879) 
Alle 17 30 Cec* e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 15 L associazione cultu
rale -Beai 72- presenta Riccardo 
Zinna in L urlo di e con Riccardo 
Zinna G Paolo Vitelli (pianolor-
te) G Luca Porasole (batteria) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A lnca5 /A-Te l 7004932) 
Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti d) Annibale Ruccello 
con Marma Palma Marco Zan-
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepe 

Sala B Alle 22 PRIMA Dittane» 
scritto e diretto da Fabio Monchi 
ni e Gaetano Lembo con Carlo De 
Ruggieri Carlona Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo • Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6671639) 
Alle 21 Lungo I sentieri d«t sogno 
con Laura Laituada e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Monlefu-
sco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Alle21 30 La pupa deve da piglia
re l'aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Mari 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17 II bar sotto II mar* di Ste
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzl Ugo Dighero 
Mauro Pirovano Carla Slgnorls 
Regia di Giorgio Gallione 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Nu Ministro m i e i a gua i * 
di Eduardo Scarpetta con la Com
pagnia -Baracca e Burattini- Re
gia di Carmelo Gavlgnano 

DEL PRADO (Via Sor», 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 PRIMA Napoli profu
mi di donna con Antonella Borgia 
e Daniela Airoldi Coordinatore 
artistico Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 -Te l 5780480-5772479) 
Alle 21 La fabula dell'Orfeo di Po
liziano 487 anni dopo frano dal 
I Orfeo di Poliziano con Ester 
Crea Patrizia Tagliolini Regia di 
Luciano Damiani 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Sabato alle 21 Faillng angel i con 
Lisa Giobbi Tlmothy Harling Ale
xandre Lipsitz e gli Artoons 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole aeriti* In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascla Musy e Viviana Po
llo RegiadiFIlIppoOttoni 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros
sa spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide M / a - T e l 
8082511) 
Alle 21 SI operò follie in due ani 
di Vito Boffoli con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo» Regia di 
Vito Sortoli 

FUMANO (Via S Stelano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Recital con Stefano Nosel 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 litruzlonl da uno scrino di 
Romano Sambati con Paola Tra
verse e Mario Donnarumma Re
gia di Mario Donnarumma 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Allo 17 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello nella versione napo
letana di E De Filippo con Tom
maso Bianco Antonella Patti Re
gia di Paolo Spezzateci 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi
li pratleamante ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tuni I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico
lai A seguire II fascino discreto 
delia parola di Maurizio Costan
zo 
Tutti I martedì alle 21 e le domeni
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola] A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri
zio Costanzo con Daniela Grana
ta e Blndo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta lo di G Rodarl 
Logos Po«sla in concerto di A 
Petrini Cec* di L Pirandello Te-
lefonaredalle11alle14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castellaccl con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzi Antonella Mo
net i 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas
setti con Daniela Giordano Da
niela Giovanneni Sandra Collo-
dei Regia di Antonio Calenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica - P z-
zaMontevecclo 5 -Te l 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa
no con Antonio Merone e Mauri
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastellone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 Trullallero, trallallà con 
Luciana Frazzettl Maria Cristina 
Fioretti Francesca Romana Zan

ni Loredana Pronio Regia di Pipr 
Maria Cecchini 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzale di Fran 
co Borimi e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler
no Valent na Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via de1 Viminale 51 
Tol 485498) 
Alle 21 00 Duri di cuore deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta-
todaClaudioBlgagli conGiusep 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Domani alle 21 Le troiane di Euri 
pide con il Teatro Popolare di Ro 
ma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 Le « d i e 
di E Jonosco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Allo 21 Francesco 
di Franca Graziano con 8runo 
Cerrutt Carmelo Contini Elona 
Capra Federica Marciano Anna 
Montanari Regia di F Graziano 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 

Tel 71587612) 
Martedì 27 alle 10 La bella e la 
beotia liberamente tratto dal al ia 
ba di Perrault Matinée per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(V a Grottapinta 2 Tel b«796/0-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in vorsio 
ne Inglese 

GRAUCO [Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabato 24 alle 16 30 II piccolo 
sarto valoroso di Lotte Reimger e 
E altre storie interpretazione del 
la fiaba dei fratelli Grim 

IL TORCHIO (Via E Morosin 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005266) 
Tutte le domeniche alle 14 II MI-
catolasauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli por le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via C Gè 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 

MI aiuti a credermi ,una fuep dalla pazza 

grammatica e da regole troppo logidie Èao che tenta la strana coppia 

Gaspare/Zuzzurro nello spettacolo in scena al Teatro Parioli 

8083523) 
Alle 21 30 Mi aluti a credermi di e 
con Zuzzurro o Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne In amore di Al-
loisio Colli Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
William Shakespeare con Gior 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guernnl 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri interpretato e diret
to da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! di Ca 
stonaca e Pingltore con Oreste 
Lionello e Marlufello Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianlranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Monsieur Ma iure di Clau
de Magnier con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzl Massimo Berna Re
gia di Franco Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle21 Rassegna teatrod Attore 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Cerne si rapina 
una banca di Samy Fayad con To
nino Brugia Sandra Leli Regia di 
Armando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti Sandra Roma
gnoli Regia Giancarlo Sistl 

STANZE SEGRETE [Via della Scala 
25 -Te l 5896787) 
Tutti I venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena n*l salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi al le21 Lad«cadenza 
d9ll'adol«sc*nza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 66805890) 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca-
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia «Il Gioco del Tea 
Irò» Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia -Del Carretto-
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Cipriani 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 PRIMA Alberto Moravia 
di Roberto L e n a e Giancarlo Nan
ni con L Alessandri P Bontem-
po E Bortolanl N O Eramo A 
Mlda Regia di Giancarlo Nanni 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlcianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-te l 767791) 
Allo 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal flore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Nlnchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 II giardino delle delizie d 
Josef Jira e Ondrej Soukup con il 
-Teatro Nero di Praga-

• PER RAGAZZI • • • > . 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di LooSurya con Gui
do Patornost Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 

Alle 10 II paese del pappagalli 
con le marionette degli Accettai 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
fazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlnl con la Compa
gnia -Ruotallbera-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Compagnia «Assem
blea Teatro- presenta Gian Bur
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522- Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •s.MBMMl 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì 23 alle 21 - presso I Audi
torio di via della Conciliazione • 
Concerto del pianista Christian 
Zacharias In programma Schu 
beri 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 6546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chltar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadel Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
IViaE Macro31-Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di (lauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 

Tel 5B12627 5923034) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5116500 50187691 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI 
LIPPO (V a Sene Chiese 101 Tol 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tol 4957628-76900754) 
Domenica alle 17 Presso il teatro 
parrocch ale S 3 Sette Fondatori 
a Villa Torlonia Piazza Salerno 
4 conceno con Federica Laban-
chialpianolode 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gì strumenti e materie 
complemen'ari 

ASSOCIAZIONC INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68602976-
5896640) 
Alle 20 30 presso il Museo degl 
Strumenti Musicali piazza S Cro 
ce in Gerusalemme 9/a concerto 
di Nuccio D Angelo (eh tarra) In 
programma musiche di Ponce 
Lauro Powell Granados D An 
gelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (IntormazioniTel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 ( V a 
Guido Ban-I 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA ( V a Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di Canio corale pianoforte 
chitarra class ca tlauto viol no 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure
lio 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Domenica alle 17 30 Concerno 
conclusivo del T I M con Judi 
Moore, Angelica Celeghin Ales
sandro Murari Musiche di Rossi 
ni List verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 C"-.ti*rto Sin
fonico Pubblico diretto da Heinz 
l-ncke In programma muBtche di 
Bruckner Schubert 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurel la720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Va le 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g l ia42-Tcl 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo
netti 88-Tel 5073889) 
Alle 17 45 presso il CASC via di 
San Vitale 19 - Concerto del plani 
sta Maurizio Sebastlanelll In pro
gramma musiche di Scarlatti Mo
zart Haendel 

F t F MUSICA (Piazza S Agost no 
20) 
R poso 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 Euromusica presorta Pie
ro Tramortì al p a notorie 

GRUPPO MUSICA INSIEMt (Via 
Fulda 117 Tel 0535998) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ippon o 6 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mche48 ,«800) 
Sabato alle 21 L'Ungheria e Llszl 
Ili con Cristina De Marco e Nonko 
Suzuchi al pianoforte 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informaz oni c/o lue 
Tel 3610051/21 
Sabato alle 17 30 Al San leone 
Magno Via Bolzano 36 - Sound* 
for Sllents pneziom di film muti 
con musica dal vivo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto del duo Michael 
Flaksman (violoncello) e Pierluigi 
Camicia (pianoforte) In program 
ma musiche di Kodaly Beetho 
ven Brahms 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Sabato alle 17 30 Omaggio alla 
chitarra italiana col Ino chitarn-
sticodiRoma Musiche di Vivaldi 
De Ferranti Castelnuovo Tede
sco Petrassl Gangi D Ettore 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 fel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 0 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Cala Mississippi Alle 22 Win 
Mertensa e Olrk Descheemaeke' 
più discoteca 
Sala Momolombo Alle 22 Fio e 
Douceln 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini e Trio Fa
r la* 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto rhythm n blues 
con i Deigado 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Serata con Roberto Ciotti 
t Blues Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22. Chlrlmla di Ugo Alvaro 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmerà 28 -Te l 7316196) 
Alle 21 Concerto dei Etnie soni 
quartet più cop'oma e discoteca 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5745989) 
Alle 21 30 lovorrol lapet lener* 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Alle 22 Video rarità Ingresso li 
bero 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Musica delle Andes con il 
gruppo Gua-Rango 

FOLKSTUDIO IVia Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Souns le elei d« Paris 
la canzone d auloro Irancese con 
Fiamma Negri e Stefano Bozolo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/fl -
Tal 6896302) 
Alle 22 Dance music con gli Hel-
zapoppin 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/a 
Tel 5897196) 
Musica latino americana con Ala
ne yEst»ban 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Alle 22 Musica con Orselli Apuz
zo Lalla Project 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Festa Greenpeace 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Mont i28-Tel 6706188) 
Alle 21 Cadula libera con Cristina 
ePhilipoe ngresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 30 Mark Murphl Group 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel 
7840278) 
Alle 22 Sexymambo coni Caribe 

OGGI 
SALA UMBERTO • LABIRINTO 

(in V.O.) 
O R S O D ' A R G E N T O A L 
F E S T I V A L D I B E R L I N O 

«Una galleria di personaggi insoliti e bizzarri nel 
miglior film sudamericano degli ultimi 20 anni» 

(VARIETY) 

ÌA FRONTERA 
un film di RIC ARDO I .ARKAIN 

ORARIO: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 



•a 
Bagnoli 
interista 
ancora 
per un anno 

•M Osvaldo Bagnoli Ila rinnovato ileo ìtr il 
to con I Inter pei la prossima stagione 11 tee 
meo guadagnerà la stessa cifra di quesl anno 
800 milioni «Il rinnovo era scontato Ho fir 
mato per un anno come e. mia abitudine se 
le cose vanno male e poi più facile salutarsi 
Quest anno ho preso una squadra fuori dalle 
Coppe reduce da una stagione poco brillan

te certo la prossini 1 stagione sira diversi 
ìumculano le responsibilua Il dg Boschi ha 
iggiunto che e e un accordo per il nuovo 
contratto a Zengu e che Schillaci non e sul 
mercato puntiamo ad allargare I organico 
non a ridimensionarlo» Oggi a'Ie 15 ad Ap 
piano 1 Inter gioca in amichevole con i giap 
ponesi del Kashima la squadra di z*ico 

La squadra di Capello, in edizione emergenza, riprova il gusto forte 
della vittoria contro i modesti avversari, cancellando polemiche e timori 
Ma paga a caro prezzo il successo: Simone fa una doppietta, poi toccato 
duro s'infortuna ed esce. E domenica ad Udine senza i due tulipani 

Un amaro olandese 
MILAN-PSV EINDHOVEN 2 - 0 

MILAN Cudicini Nava. Gambaro De Napoli Costacurta, Mal-
dim Donadoni Boban. Simone (dal 35 Massaro) Savicevic 
Evani (12Rossi 14Eramo 15Serena 16Dionici) 
PSV EINDHOVEN De Ron Van Aerle (dal 37 Beerens) Van 
Tiggelen Koeman Van Der Gaag Popescu Linskens (ali 80 
Kolomp) Vanenburg. Romano Ellerman Hokestra (12 Van 
Breukelen 13Faber 16Heintze) 
ARBITRO Puhl (Ungheria) 
RETI al 5 e al 18 Simone 
NOTE Terreno in buone condizioni serata tiepida Spettatori 
trentamila circa Simone uscito per infortunio al 35 s é procu
rato uno strappo alta coscia destra 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO 1. unico motivo 
di soddisfazione e il record 10 
vittorie consecutive in Coppa 
dei Campioni Dopo tanti guai 
ntomare a (are un record può 
essere bencaugurante Per il 
resto tutto scontato (finale 
con il Marsiglia) tranne il nuo 
vo infortunio di Simone (stira 
mento al bicipite) che si ag 
giunge a quello di Papin e Van 
Bastcn Tre centravanti in in 
fermerà ora il ministero della 
Sanità deve passare al Milan 
Battere gli olandesi 6 una lor 
maina ma il vero ostacolo sarà 
I Udinese perche non ci saran
no nèGullit né Rukaard 

Di partita vera non è neppu
re il caso di parlare Gli olande 
si del PSV maglia nera del gì 

ronc B della Champions Lea 
gue fanno subito capire che 
neppure li sfiora I idea di un 
pegnare seriamente il Milan 
Asseragliati nella loro meta 
campo con I estroso Romano 
schierato come unica punta 
timbrano solo il cartellino di 
presenza «L importante - ave 
va detto il loro allenatore We 
sterhof è non farsi male» Un 
obiettivo che raggiungono in 
pieno ne! senso che il male lo 
fanno a quelli del Milan en
trando duramente in ogni oc
casione Al punto che Simone 
autore dei primi due gol al 31 
dopo un un inutile quanto cat 
tivo intervento di Popescu vie 
ne portato fuori dal campo 

E in finale 
la bestia nera 
Olympique 

• V Sara ' Olvmpique Marsi 
glia I avversario del Milan nella 
(utilissima della Coppa del 
Campioni fissata il prossimo 
-'6 maggio a Monaco di Bavie 
ra l*i formazione trans ìlpina 
ha sconlitto con il punteggio di 
1 0 i belgi del Bruges (che gio 
cavano in casa) nell ultima 
partita del gruppo A di qualifi 

co/ione Un succi sso elu ha consentito ai transalpini di conqui 
stare il primo posto del girone a spese del Glasgow Rangers Gli 
scozzesi non sono andati al di la del pareggio 0 0 opposti sul lo 
ro campo al fan limo di coda Cska Mosc ì Ma anche in caso di 
vittoria s irebbero comunque risultati secondi nel girone pur con 
gli stessi punti del Marsiglia Milan Olvmpique oltre che (in ile 
del più importante torneo calcistico continentali sarà incile 
una sfida rivincita Due anni fa i rossoneri furono eliminati dalla 
Coppa proprio dall undici francese al termine di una partita di ri 
torno rocambolesca Un interruzione della corrente elettrica 
convinse I arnnvriislratorc delegato Galliani a ritirare dal campo 
l.i squadra lombarda in quel momento soccombente Una deci 
sione che attirò poi sul Milan gli strali della giustizia sportivi del 
1 Uefa 

Un altra tegola perii Milan prò 
pno alla vigilia della partita 
con I Udinese dove molto prò 
babilmcnle non potrà contare 
su Gullil e Rukaard richiesti per 
sabato dalla federazione olan 
desc in vista dell incontro con 
I Inghilterra (mercoledì J5) 
Gullit cercherà una media/io 
ne con il tecnico olandese ma 

non vi sono molti spiragli Ri] 
kaard ieri mattina in allena 
mento ha accusato uni (Mia 
ali i schiena che lo ha costr> ito 
a dare forfait a favore di Bo 
bari 

Non e e partita dicevamo II 
Milan con De Napoli e Boban 
molto attivi a centrocampo 
parte subito con il piede giù 
sto Gli olandesi irritanti e ras 

Per i bianconeri è Baggio la super-carta contro i francesi per uscire 
dalla secca di un precario vantaggio. Trap: «Parigi ci porta fortuna» 

La prova del dieci 
E stasera tocca alla Juve Parigi, stadio Parco dei 
Principi, semifinale di Coppa Uefa, in palio il bigliet
to per la doppia finalissima (5 e 19 maggio contro il 
Borussia Dortmund) Purtroppo per Trapattont, sta
sera i bianconeri affrontano il Paris St Germain piut
tosto rimaneggiati mancano Conte, Kohler e Dino 
Baggio, tutti squalificati Gioca Rampulla, preferito a 
Peruzzi in polemico silenzio-stampa 

Detentore. Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 

JUVENTUS (Ita)-Pans S G (Fra) 2-1 oggi 
Borussia D (Ger)-Auxerre(Fra) 2-0 0-2 (6-5 ai rig ) 

• • PARIGI Non e una finalis 
sima, ma per la Juv.. .ì la parti
ta che vale una stagione Cosi 
sull aereo che ha portato tutto 
lo staff bianconero a Parigi e 
«sceso in campo» anche Giam
piero Bonipcrti come nelle 
grandi occasioni «Sarà una ga
ra durissima ma Parigi ci ha 
sempre portato fortuna Il Psg e 
una squadra forte viceversa 
non avrebbe eliminato Ander-
lecht e Real Madrid» Basterà 
allora il Roberto Baggio scintil
lante degli ultimi tempi per 
staccare il biglietto che vale la 

finale di Coppa Uefa' «Spena 
mo È un giocatore di grande 
valore forse ha avuto qualche 
remora ali inizio dovuta alla 
passata esperienza con la Fio 
rentina un ambiente diverso 
dal nostro perche e un ragaz 
zo semplice e timido» I analisi 
dell amministratore delegalo 
che poi precisa «È antipatico 
dire che bisogna creare la 
squadra attorno a lui È il cam
pione che deve costruire la 
squadra attorno a se leader si 
nasce ina si deve esser capaci 
di affermare la propria leader 

Roberto 
Baggio è 
chiamato 
a guidare 
stasera 
la Juve 
in finale 

Detentore Barcellona (Spagna) 
Finale: 26 maggio 1993 

GRUPPO A 

l'giornata 

Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-OlympiqueM 

3' giornata 

CSKA Mosca Olympique M 
Bruges-Rangers 

5' giornata 

1-0 
22 

1-1 
1-1 

CSKA Mosca Bruges 12 

Olympique M-Rangers 1 1 

Classifica O l y m p i q u e M 9 

2" glorncta 

Olympique M-Bruges 3-0 
CSKA Mosca-Rangers 0-1 

4'giornata 

Olympique M -CSKA Mosca 6-0 
Rangers-Bruges 2-1 

E* giornata 

Bruges-Olympique M 0-1 
Rangers-CSKA Mosca 0 0 

Range rs 8 B ruges 5 Cska 2 

G R U P P O B 

l'giornata 2" giornata 

Porto-PSVEind 
MILAN-IFK Goteborg 

2-2 
4-0 

IFK Goteborg Porto 
PSV Eind-MILAN 

1-0 
12 

3' giornata 
°SV Eind IFK Goteborg 
Porto-MILAN 

4" giornata 
1-3 
0-1 

IFK Goteborg-PSV Eind 
MILAN Porto 

3-0 
1-0 

5' giornata 6* giornata 
PSV Eind -Porto 0-1 Porto-IFK Goteborg 
IFKGoteborg-MIUN 0-1 MILAN PSV Eind 
Classllica: MILAN 12 Goteborg 6 Porto S Psv1 

2-0 
2-0 

Il regolamento 
Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale In caso 
di parità vale 1) differenza reti negli scontri diretti ?) mag
gior numero di goliin trasferta negli scontri diretti) 3)«diffe
renza reti totale 4) maggior numero di gol segnati in tota
le 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti 
differenza reti maggior numero di gol segnati in assoluto 
maggior numero di gol in trasferta) 6) miglior coefficiente 
Uefa ali inizio della stagione 

ship sul campo nello spoglia 
toio e nell ambiente che ti cir 
conda» Boniperti ha anche 
una parola buona per Vialli 
•Noi siamo soddisfatti di Gian 
luca E poi leggo che giocherà 
centrocampista un ruolo che 
in Italia ho inventatolo ' l i r e 
sto e Parigi e amarcord «Una 
citta straordinaria giocare a 
calcio in questa capitale e un 
di più non dimenticherò mai 
quell amichevole con il Reims 
assieme a Charles e Sivon di 
fronte avevamo uomini come 
Kopa e Fonlaine alla vigilia 
elclla partita andammo a vede 
re gli spettacoli di spogliarello 
fino al ic i di mattina In campo 
andammo sotto di tre gol dopo 
un tempo I allenatore Mazzo 
nis piangeva gli promettem 
mo di pareggiare e finimmo 
per vm< ere A a 3 

A Parigi e è molla attesa per 
Psg luventus la squadra di Ar 
tur Jorge 6 andata per la prima 
volta in ritiro a Clairefontaine 
70 km dalla capitale nel cen
tro sportivo dove si prepara so 
litamcnte la nazionale franco 

se l giornali anche quelli non 
sportivi dedicano intere pagi 
ne ali avvenimento stasera al 
«Parco dei Principi" ci sarà il 
tutto esaurito e sarà battuto il 
record d incasso i 47mila bi 
ghetti sono andati esauriti subì 
to e quasi 200mila richieste di 
tagliandi sono restate inevase 
Dall Italia arriveranno 3mila ti 
fosi bianconeri I emittente te
levisiva «Canal Plus» i cui pro
prietari sono anche dirigenti 
del Psg non «schermerà il 
match che quindi in Francia 
sarà visto anche dai non abbo 
nati 

Trapattoni non ha parlato 
molto («Sappiamo che il Psg in 
casa si trasforma ma noi siamo 
al top della forma e non pos 
siamo fallire») preferendo ri 
vedere assieme ai giocatori i 
filmati delle gare di Coppa del 
Paris Stasera si parte dal 2 I di 
vantaggio conseguito a I orino 
il lrap mette Carrera e Tom-
celli alle costole di Weah e Gi
liola Piati sulla pista di Valdo 
il trio Marocchi Vialli De Mar 

Marco Simone 
eroe sfortunato 
della serata 
di San Siro 
Segna due gol 
e poi sé 
infortunato 

segnati lasciano fare assestali 
do una tantum qualche cai 
Clone giusto per spezzare il nt 
mo II gol arriva subito Gam 
baro sul fianco sinistro si fa 
largo e crossa per Simone I in 
zuccata e precisa e il Milan 
passa in vantaggio (5 ) Altre 
osservazioni Donadoni im 
piegalo come laterale destro 
dopo un lunga assenza si ve 
de pochissimo E anche Savi 
cevie sempre più discusso 
non brilla Le ultime voci di 
corridoio lo danno in parten 
z i Capello ed alcuni giocatori 
del nucleo storico mal soppor 
tano alcuni suoi atteggiamenti 
da soubrette Non copre non 
aiuta i compagni dicono L u 

PARIS ST.G.-JUVENTUS 
(Rallino 

La—a 
Kombouarè 

Colletere 
Ricardo 

Roche 
Le Guen 
Fourler 
Guerm 
Weah 

ori 20.15) 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Rampulla 
Torricelli 
De Marchi 
Marocchi 
Carrera 
Julio Cesar 
Moeller 
Platt 
Vialh 

Valdo I O R Saggio 
Glnola 11 Casiraghi 

Arbitro 
Utlenburg (Olanda) 

Simba 12Peruzzi 
Reynaud13Sartor 

Bravo 14 Galia 
Germain 15 Di Canio 
Dutruel 16 Ravanelli 

ehi come «diga» e come sup 
porto della coppia Moeller 
Biggio a sua volta impegnata 
a «inventare» qualcosa di im 
portante e a non trascurare il 
rientrante Casiraghi attaccan 
te ma anche stopper sui corner 
francesi Gioca Rampulla («Se 
vado in campo e perche me lo 
mento in undici gare con me 
la Juve non ha mai perso») 
Peruzzi si e chiuso in un pole
mico silenzio stampa La ca 
baia è favorevole la Juve è in 
completa ma sta giocando be 
ne (vittorie nel derby e a San 
Siro col Milan) come mai in 
questa stagione Basterà'1 

meo che continua a difenderlo 
e Berlusconi «Le voci di una 
sua cessione dice il presiden 
te sono infondate «Speriamo 
ehi ci possa dare delle soddi 
sf izioni» 

Chi da realmente delle sod 
disfazioni ma e perseguitato 
da una sfortuna micidiale e Si 
mone Rapido come uno spiri 
tello al 18 raddoppia il botti 
no II gol scaturisce da una 
perfetta apertura di Boban 
molto più sciolto nel ruolo di 
centrale che mette Simone 
nele migliori condizioni per 
battere De Ron Due a zero do 
pò neppure venti minuti Gli 
olandesi irritati per il passivo 
rispondono con cattiveria E al 

51 come al bowling bultuno 
giù contemporaneamente 
bvani e Simone Ques ultimo 
viene nlev ito da Massaro che 
appena entralo dopo una bel 
la discesa si mangia un gol gì i 
fatto buttando il pallone in tri 
buna 

«La sfortuna continua a per 
scguitirci» dice con SÌWAIQJ.'A 
Berlusconi «Ora come attac 
e mie ei resta solo Massaro 
bravo lui che si vuole ma seu 
pre un jollv» Nella ripresa .. 
parte alcune inizia'ive solitane 
e sfortunate di Savicevc il t ic 
cuino nm ine bianco Per la 
cronaca la prima pa-ata di Cu 
diurne al GÌ IIMilanvaaMo 
naco ma Udine fa molto più 
paura 

«Giallo» partite truccate: Labate 
mette sotto-torchio il ris Marino-

• • PLSCARA Sono prose
guiti gli interrogatori del ca
po ufficio inchieste Labate 
sul «Pescaragate> il «giallo» 
delle partite truccate Da
vanti a Labate sono sfilati i 
giocatori Feiretti Nobile. Al
legri Righetti e D carail pre
sidente stesso il direttore 
sportivo Marino sotto tor 
eh io per due ore In mattina
ta è stato ascoltanto anche il 
giornalista Walter Nerone 
giornalista del quotidiano 

«Centro autore dello scoop 
c h e ha dato origine ali in
chiesta Il gruppo ha fatto 
fronte c o m u n e naturatmen 
te Sobilla ha difeso marino 
quest ultimo Scibilia En 
trambi i calciatori sospettati 
!a chiave di volta sarà co 
munque la sigrora Miriam 
Label, psicologa genovese 
autiere della telefonata a 
Galeone nella quale si parla
va di partite truccate 

Arbìtri serie A. Atalanta Sampdona Nicchi Foggia Tonno 
Bettin Genoa Brescia Amendolia Inter Ancona Quartuccio 
Juventus Fiorentina Boggi Lazio Pescara Racalbuto Napoli 
Cagliari Ccsan parma Roma Baldas Udinese Milan Collina 

Arbitri serie B. Bari Ascoli Bolognino Cesena Andna Bngnoc 
coli Cosenza Verona Rodomonti Lecce Taranto Pellegrino 
MexJena Lucchese Bazzoli Piacenza Bologna Fabncattjrc 
Pisa Monza Merlino Spai Reggina Stafoggia Ternana Pado 
va Dmelli Venezia Cremonese Braschi 

Squalifiche serie A. Squalificati per una giornata Brunicru e 
Agostini (Ancona"1 Altomare e Carbone (Napoli) Apollom 
(Parma) eBatistuta (Fiorentina) 

Squalifiche serie B. Sono stati squa1 'leali per due giornate Po 
chesci e Gazzani (Ternana) e Manno (Cosenza) Per una 
Lancini Bonetti e Salvatori (Spai) Nolanstefano Allobelli e 
Biondo (l-ecce) Coppola (Fidelis Andna) Fasce (Pisa) 
Mantv(Cesena) ed Enzo (Taranto) 

Stasera gli emiliani affrontano gli spagnoli. Scala :«Non ci risparmieremo». 

Un tranquillo notturno europeo 
FRANCESCO DRADI 

• V PARMA «Ancora cinque 
anni e poi smetto Finisco di al
lenare qui a Parma Perché7 

Perche questa attività mi lascia 
ben poco tempo per la mia la 
miglia per i mici hobby» Ne
vio Scala alla vigilia dell ac-
cevso alla sua seconda finale 
di Coppa Coppe (una 1 ha già 
vinta col Milan, nel 73) si la
scia andare a considerazioni 
generali sul calcio per cam
biare qualcosa prima di farla 
finita come dice lui C ci tiene 
a puntualizzare subito «Il Par 
ma non e Aspnlla dipendente 
Ve ne convincerete come ne 
sono convinto io Ali andata 
con I Atletico Madrid la mossa 
vincente e stato I avanzamento 
di posizione di Benamvo Di 
Chiara e Grun e i gol sono sta 
te due prodezze di Melli che 
ha ben difeso la palla e poi l'ha 
servita intelligentemente Sa 
bato scorso a Genova abbia
mo disputato una delle nostre 
parate migliori e il colombiano 
non e era Intendiamoci 
Aspnlla e importante per fina 

lizzare la manovra ma senza 
di lui il Parma può trovare altre 
strade» 

Poi Scala si e soffermalo su 
alcune regole che secondo 
lui sarebbero da rivedere «Noi 
non ci risparmieremo contro 
I Atlet co vogliamo vincere 
pur avendo già un 2 1 di van
taggio e quindi non guardere 
mo alle ammonizioni pur sa 
pendo che rischiamo di gioca
re la finale di Wembley con la 
squadra Primavera (il Parma 
ha nove giocatori ammoniti) 
Permettetemi di dire che que
sto e un regolamento che pe
nalizza le squadre che arriva
no in finale e anelrebbe cam 
biato Due cartellini gialli per 
far scattare la squalifica sono 
troppo pochi Noi staremo at 
tenda non farci ammonire con 
leggerezza però se dovessimo 
rimetterci troppo la società si 
farà sentire nelle sedi opportu 
ne» Altro cambiamento che 
propone Scala «Aboliamo la 
differenza tra fuorigioco passi
vo ed attivo Ingenera confu-

PARMA-ATLETICO 
(Raiuno or« 21) 

Ballotta 
Matrecano 

Benarnvo 
Minotti 

Apollom 
Grun 
Moli. 

Pin 
Oslo 

1 Abel 
2 Tomas 
3 Toni 
4 Solozabal 
5 Vizcalno 
6 Juanito 
7 Alfaro 
8 Schuster 
9 Garda 

Cuoghi 1 0 Alfredo 
Brolln 11 Moya 

Arbitro 
Schimdhuber(Gcr ) 

Taffarel 12 Diego 
Hervatm 13 Ferreira 

Pizzi 14PlzoGomez 
Pulga ISOrojuela 

Ferrante 16 Sabas 

sionc e non facilita il compito 
dei guardalinee che ancora 
oggi non hanno assimilalo del 
tutto il funzionamento della re 
gola dell off side soprattutto 
per quel che riguarda i sincro 
nismi tra il lancio del pallone e 
il giocatore che scatta dalle re 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale* 12 maggio a Londra 

Atletico Madrid (Spa)-PARMA (Ita) 
Spanale Mosca (Rus)-Anversa (Bel 

12 
1-0 

oggi 

trovic in posizione regolare» 
Infine Scala si soflcrmu sulla 

giacchetta I\LT^\ principale «Li 
mia proposta ma non sono il 
primo a larla e di far diventare 
arbitri quei giocatori che a òr> 
anni smettono ma che conti 
nuano ad avere la passione 
per il ealcio e la motivazione 
per poter fare da giudici Cina 
rumente dietro un compenso 
perche nessuno vive ci aria» 
Insomma degli arbiln profes 
sionisti ed e* calciatori E la 
semifinale con ' Atletico' Beh 
quella passa giocoforza in se
conde.) piano» 

E mentre Scala annuncia la 
sua futura dipartita Alessan 
dro Melli ha deciso che resterà 
al l'arma fino al 98 Contratto 
già finn ito cosi come avevano 

già fatto in precedenza Brolin e 
Menotti che però resteranno 
per il momento solo fino al 
97 Ultime notizie intanto da 
Faustino Aspnlla che e già par 
tuo da Bogota per Madrid da 
dove proseguirà prima per Mi 
I ino e poi per Parma L attac 
eante verrà sottoposto in Italia 
a un control o medico genera 
le e a un esame particolare 
delle due ferite che si e procu 
rato alla gamba la scltiman i 
scorsa con un pezzo di vetro 
nella piscina della sua casa a 
I ulua Aspnlla si e detto pron 
to a scendere di nuovo in cam 
pò tra una quindicina di giorni 
perche i tagli sono meno prò 
fondi e preoccupanti di quello 
che sembravano in un primo 
tempo 

La Piaf e Manzoni 
superano il turno 
nelle coppe europee 

RAIDUE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

RAITRE 

Dribbling 

Domenica sprint 

90° minuto 

Domenica sportiva 

Mai dire gol (lunedi) 

Pressing 

Processo del lunedi 

4 007 000 

3 856 000 

3 562 000 

3 442 000 

2 004 000 

1 759 000 

1 505 000 
GIORGIO TRIANI 

• S Se la matematica e un opinione il 
calcio lo 6 ancor di più Visto che dopo 
aver intonato il de profundis del campio
nato ora ò tutto un frugare negli archivi 
sportivi del «sorpasso» da che I Inter si è 
portata a 5 punti dal Milan E un soenare 
I improbabilissima debacle della squa 
eira di Berlusconi «La venia e » come 
intercala sovente Maurizio Mosca che il 
chiacchierar di calcio (e questo è il suo 
bello) 0 la suprema scienza dell opina 
bile avendo però una capacita di fasci 
nazione fuon del comune Tanto che 
anche la politica si trova di questi tempi 
costretta a prendere a prestito immagini 
calcistiche Bossi ad esempio chiuden 
do la campagna referendaria a Milano 
ha detto che per le prossime elezioni la 
l-ega «ha già pronto il suo centravanti di 
sfondamento Formentini» 

Già e Speroni (di cui si ncorda sem 
pre la fulgida apparizione ad un recente 
«Processo del Lunedi») in che ruolo gio 

chera7 Un quesito questo strampalato 
ma mai come quello posto da Donatella 
Scamati a Zoff dopo il derbv Roma l«i 
zio «Per raggiungere il traguardo Uefa 
bisogna stare con i piedi per terra'» «Cer 
to - ha risposto I allenatore Ixi ha visto 
vincere qualcuno nel calcio con i piedi 
per aria7» Il dialogo è andato in onda al 
la «Domenica sportiva» il programma 
storico di Rai Uno che s approssima alla 
duemillesima puntata Domenica scorsa 
0 stata la 1 9 % e il trio Ciotti Pizzul Ven 
tura ha raccolto più di 3 milioni e 550mi 
la spettatori quasi il doppio di «Pres 
smg» a cui 1 anno scorso era addirittura 
riuscito il sorpasso e poco meno di «No 
vanlesimo minuto» che ormai e in cadu 
la libera in slato preigonico e con il 
conduttore Bisteccone eotto e stracot 
to In caduta libera anche il «processo» 
biseardiano Ma cerano i commenti sul 
referendum che non hanno intaccato 

•Mai dire gol» che h i eentrato lo storico 
sorp isso 

Tornando alli «Ds» appare in ottima 
salule nonostante 1 anzianità televisiva 
che però dovrebbe liberarsi e liberare 
giusto per festeggiare I anniversano - di 
alcuni eccevsi retorici Quelli ad cscm 
pio che hanno reso quasi indigcnbili i 
servizi sulle coppe domenica I altra e do 
inenica scorsa Del tipo (per Juve Saint 
Gennain) canzoni della Piaf con Tour 
Eiffel e Lungosenna Oppure (p*'rMilan 
Goteborg) primi piani di belle scandma 
ve «che amano le nostre lirette svalutale 
e gli spaghetti con le vongole» r ancora 
(per Parma Atletico Madnd) un ritratto 
cieli i citta emiliana lorse girato ai tempi 
di Maria Luigia Quando le odi le scrive 
va il Manzoni e non il manzoneggiante 
Pier Paolo Catloz/i «Dal Danubio alla 
Moldava dal Manzanarre al Tamigi» Ma 
intanto stasera si gioca in nvn al torren 
te Parma 



:^c-^-*^^u«u^^^^v:^^.;; • • -, Stasera semifinale dei play ori 
Il et della nazionale e tecnico della Knorr Messina si traveste 
da indovino: «Contro Cantù, noi abbiamo tutto da perdere» 
«Scavolini? Una mina vagante, ma la Benetton ha Kukoc...» 

Ettore il mago 
Stasera alle 20 - Benetton-Scavolini va alle 23.45 
su Tmc, la sintesi di Knorr-Clear è prevista su Rai-
due alle 23.45 - semifinali scudetto. Kukoc febbri
citante (intanto i Bulls smentiscono di volerlo in
gaggiare) ma sarà nei dieci. La Stefanel: «Non ci 
spostiamo da Trieste a Firenze». Ettore Messina, 
cittì azzurro e coach della Virtus, fa le carte alle 
partite di Bologna e Treviso. 

MIRKO BIANCANI 

• i Cominciamo da Bolo- < 
gna-Cantù, due bestie nere 
vicendevoli... 

Già, noi non vinciamo in 
Brianza da dieci anni, ma 
due stagioni li eliminiano 
sempre. Tutta letteratura, in 
fondo. 

Frate», coach della Clear, 
vi toglierebbe Brunamon-
tl.Elel? 

Mannion. 
Come arrivano al match I 
vostri avversari? 

In pullman. Scherzi a parte, 
credo che abbiano avuto 
tutto il tempo per riposarsi, e 
che siano nelle giuste condi
zioni psicologiche. Abbia
mo più da perdere noi. 

Fattore campo. Quanto 
conta? 

Più che in finale, quando le 
cinque partite fungeranno 
da livella. Basta che la mia 
squadra, e la Benetton sul
l'altro fronte, dimostrino ab
bastanza maturità. Quella 
necessaria per sfruttare il 

vantaggio senza «sedersi». 

Avete sprizzato concen
trazione contro la Klee
nex, figuriamoci contro 
un avversario ben più im
pegnativo... 

11 problema non dovrebbe 
esserci, semmai c'è quello di 
fuggire la pressione. Anche 
se, evitando di lasciarsi an
dare, bisognerebbe ricordar
si ciò che diceva Aldo Gior
dani: in Usa per un posto 
nelle prime quattro stappa
no lo champagne. 

Uomini chiave? 

Noi puntiamo sulla panchi
na più lunga, che sarà tale 
specie se Moretti non verrà 
steso dall'influenza. Loro 
credo possano e vogliano 
appoggiarsi su Tonut. È il 
giocatore per marcare il 
quale non hai mai l'uomo 
giusto. 

Tra poco abbandonerà il 
part-time. Quanto paghe
rebbe per una finale scu
detto. E per il titolo, ma
gari? 

Ettore Messina la l'oroscopo alle semifinali dei play off 

Molto. Questo un classico 
momento da carpe diem. E 
non perché «abbandoni» la 
Knorr, quanto perché non 
so se un'occasione del ge
nere, con una squadra cosi 
forte, mi ricapiterà. 

Da neo cittì com'è stato 
accolto? 

Bene, tutto sommato. Non 
so fare comizi, e non è detto 
che sia un pregio. Ma lavore
rò in palestra per convincere 
più gente possibile. 

Scavolini mina vagante? 
Lo sport è pieno di catarsi 
vincenti. E sono salutari. 
Quella che oggi tutti temono 

è la stessa squadra che due 
settimane aveva concluso il 
suo ciclo. La stessa dell'an
no scorso, si badi bene, con 
un Carlton Myers in più. 

Doppio cambio Farmer-
Pete Myers, Corchiani-
Teagle. Chi ha guadagna
to e chi no? 

La sconfitta in Coppa Italia 
mi fa dire che ha inciso di 
più Corchiani. 

Treviso ha già dimentica
to il ko nell'Euroclub? 

Basta vedere come hanno 
reagito all'assenza di Kukoc 
nel match con la Panasonic. 
Mian, Vianini e qualche al
tro sono l'incarnazione del
l'angolino positivo che certi 
forfait possono avere. 

Giocatore decisivo? 

Se non sarà al massimo, 
propri -> Kukoc. 

Sono arrivate le migliori 
quattro? 

Sì. Solo Milano può davvero 
"ecnminare sulle assenze di 
Davis e Ambrass-». Chi vince 
ha sempre ragione. 

Proprio Milano... anche lì 
si ridimensiona. 

Vien quasi da dire: meno 
male. Sarebbe stato più gra
ve se nessuno si fosse reso 
conto che il movimento era 
sovradimensionato. Poi. 
proprio come nel resto del 
paese, si potrà cominciare a 
ricostruire. 

Medvedev verso i top ten a smash di bontà 
DANIELE AZZOLINI 

••MONTECARLO. A ringra
ziare l'olandese Richard Kraji-
cek della gaia accondiscen
denza con cui ha accettato la 
sconfitta 6-3, 6-4 nel secondo 
turno dall'ucraino Andrei Med
vedev, sin dal primo game del 
secondo set, sono stati anche 
tre ragazzini quindicenni di 
Kiev, tennisti di buone speran
ze pare, che giocano sui campi 
del club vicino all'Istituto dello 
sport della capitale sul Dnepr. 
Non che i tre fossero a Monte
carlo, anche se di sicuro so
gnano prima o poi di metterci 
piede; il fatto è che Medvedev, 
Cuor d'Oro, li sponsorizza, e 
dall'assegno di ogni sua vitto
ria stacca una piccola percen
tuale destinata a loro, per farli 
crescere e prosperare (tenni
sticamente, si intende). 

Di vittoria in vittoria, forse i 
tre diventeranno ricchi. Med
vedev, inlatti, e l'ultimo ritrova
to del tennis moderno, l'ultimo 
su cui i «magliari» (nel senso 
dei venditori di magliette) e i 
«markettari» (nel senso dei ge
stori del marketing) puntino 
soldi e speranze, nella fattispe
cie quella di sfondare su un 
mercato enorme, non appena 
le condizioni di quei popoli lo 
permetteranno. L'avevano in
dividuato tre anni fa, nella fina
le dell'Orange Bowl, e non lo 
hanno mai mollato. Tanto più 
che il ragazzo piace anche per 
quello che sa dire, per quello 
che pensa, per la morbidezza 
del suo carattere, che passa 
dal sole alla tempesta in un 
niente, proprio come accade 
al cielo della sua città. Tenni

sta di misure ecezionali, anche 
se nessuno ha mai pensato di 
codificare i centimetri ideali 
delle «pin up» del tennis ma
schile: alto 1,94 per 81 chili, 
spalle da nuotatore, gambe 
nodose da fondista. Tecnica 
già in stato di avanzata matu
razione: il dritto poderoso, 
spesso rifinito da un rapido 
chiudersi del gomito, quasi 
fosse un coltello a serramani
co, e il rovescio standard, a 
due mani, lungo più che po
tente, e ben angolato. Voglia 
di imparare, anche, visto che 
«Cuor d'Oro» di tanto in tanto 
lascia le due mani per affronta
re la difficile arte del rovescio 
in «back», che poi sarebbe a la
ma di rasoio, e con quello si 
avventura a rete, dove ha buon 
colpo d'occhio ma colpi anco
ra artigianali, nonostante l'e
norme apertura alare delle 
braccia gli consenta di risolve

re situazioni intneate. 
Pochi ragazzini si sono ad

dentrati nei mondo dorato e 
feroce del tennis professioni
stico vincendo come e quanto 
Medvedev: l'anno scorso, ap
pena diciottenne (e nato il 31 
agosto del 1974 e la mamma, 
Svetlana, gli fa ancora da coa
ch) tre tornei, prima Genova, 
poi Stoccarda quindi Bor
deaux. Un record di 25 vittore 
e 3 sconfitte sul rosso.secondo 
solo a Jim Couner (16-3) l'ex 
numero uno che lo ha fermato 
nel quarto turno del Roland 
Garros. Quest'anno, vittoria al
l'Estoni e subito dopo a Barcel
lona. Con quella di ieri 11 vitto
rie consecutive sulla terra e 
una posizione appena a ridos
so dei top tcn del tennis 
( ISmo). «È nata una stella», si 
dice in questi casi, e chi non 
ha un titolo del genere già bel-
l'e pronto nel cassetto? b vec-

Bruno 
Peyron 
(sotto) 
sorridente 
dopo aver 
compiuto la 
storica 
impresa. Qui 
accanto il 
Commodore 

chia consuetudine, nel tennis, 
che chi vince all'Estoni entri 
nei primi dieci. È successo a 
Bruguera, a Costa, a Sanchez. 
Toccherà di sicuro anche a 
«Cuor d'Oro», che replica pa
ziente: «A me interessa soprat
tutto progredire». E poi raccon
ta dei suoi amici di Kiev, alcuni 
morti per non aver resistito alla 
contaminazione della vicina 
Chcmobyl. «Ci penso sempre», 
dice. Per questo si e messo in 
testa di dare una mano a tre ra
gazzini del suo vecchio club. E 
per aiutarli non deve far altro 
che vincere. ; 

Risultati. Musler-Chesnokov 
6-2, 6-4; Korda-Ondruska 6-3, 
6-2: Svensson-Slich 6-7 (0-7), 
6-4, 6-0; Edberg-Sanchez 3-6, 
7-6 (7-3), 6-2; Medvcdev-Kra-
jicck 6-3, 6-4; Larsson-Haa-
rhuìs3-6, 6-2. 7-6 (7-3).Pioh-
nc-Knckstein6-2,2-6,6-4. 

L'altra notte il record del francese 
intorno al mondo in soli 79 giorni 

Con un jet del mare 
Peyron ha riscritto 
il «giro» di Verne 
Il giro del mondo in 79 giorni. Bruno Peyron, co
raggioso nocchiero del gigantesco catamarano, è 
riuscito nella storica impresa, cancellando Phileas 
Fogg, l'immaginario personaggio creato da Giulio 
Verne e i vari Lamanzou e Gautier, che impiegaro
no 109 e 110 giorni. Anzi è riuscito a fare ancora 
meglio del programma prestabilito, arrivando ad
dirittura con un giorno d'anticipo.. 

GIUSEPPE SIGNORI 

M «Peyron gigante del mare», e ancora 
«Bruno nella leggenda»; 6 stato il saluto 
della stampa francese al velista nato a La 
Baule perché ha battuto lo scrittore Giu
lio Verne che nell'altro secolo (1873) 
con la sua fantasia scrisse un libro di 182 
pagine su un Giro del Mondo terrestre 
protagonisti il nobiluomo Phileas Fogg 
un socio del Refonn Club di Londra e di 
un suo ciarliero ed esuberante domesti
co noto come Gambalesta. In ballo c'era 
una scommessa in sterline con i soci del 
club. Il nobile Fogg, gelido e razionale, 
impiegò 80 giorni per compiere il suo Gi
ro e dopo oltre un secolo, il velista fran
cese Bruno Peyron, ha ritentato l'avven
tura nei tre oceani, Atlantico, Indiano, 
Pacifico e di nuovo nell'Atlantico sulla 
rotta di ritomo, con un catamarano che 
si chiama Commodore-explorer, lungo 
metri 26,30 e largo metri 13,80. Armato a 
sloop, il suo albero risulta alto metri 31 
circa, con due vele, dimetri quadrati 300 
quella di prora e metri quadri 777 l'alta 
pe l'albero portante cioò di poppa. Co
struito nel 1987 da Gilles Ollier famoso 
architetto marino, prese il nome di Jet 
Services V diventando in breve tempo il 
catamarano più veloce degli oceani. Lo 
confermano le sue prestazioni come il 
record da New York a Cap Lizard all'ini
zio della Manica (1990) quando era al 
comando di Serg Madec che dagli Stati 
Uniti all'Inghilterra impiegò sei giorni, 13 
ore e 13 primi, facendo crollare il prece
dente record della magnifica Francois 
Arthaut, la lady degli oceani. Prima anco
ra, quando si chiamava semplicemente 
Jet Services vinse il giro d'Europa con al 
timone il povero Daniel Gilard in seguito 
perito nell'Atlantico. Un gruppo di velisti, 

presieduti da Florance Arthaud, pensò di 
lanciare il trofeo Julie Verne, una follia 
molti scrissero. La follia piacque a Olivier 
de Kersauson che tentò l'avventura con 
lo sloop Charal lungo metri 27 che aveva 
l'aiuto finanziario di Raul Gardini. Salpa
rono per il Giro anche Enza del neoze
landese Peter Blake ma si ritirò quasi su
bito al pari del piccolo Zeeman (metri 
18,28) dell'olandese Hank De Veelde. 
Finalmente il 31 gennaio, da Brest, prese 
il mare Commodore al comando di Bru
no Peyron, un piccolotto di 37 anni, spe
cialista degli oceani. Come compagni 
Bruno Peyron, che con due milioni di 
franchi aveva fatto allungare e modifica
re il vecchio Jet Service V, imbarcò Marc 
Vallin (35 anni) specialista delle vele; 
Jean Vincent (30 anni), Olivier Despai-
gnes (48 anni) detto il cinese e lo statu
nitense Cameron Lewis (31 anni) già as
so della coppa dell'america e delle classi 
olimpiche, in particolare dei finn. Natu
ralmente il giro del mondo che attendeva 
Bruno Peyron e il suo catamarano era 
ben diverso da quello terrestre e maritti
mo degli «eroi» di Julie Verne che usaro
no il treno, le navi a vapore, i velieri, gli 
elefanti sul percorso (iniziato il 2 ottobre 
1873) da Londra per Suez, Bombay, Cal
cutta, Hong Kong, Yokohama, San Fran
cisco, New York. Londra: in totale, natu
ralmente, 80 giorni. Invece Bruno Peyron 
da Brest discese l'Atlantico e dopio Capo 
di Buona Speranza il 22 febbraio nel Su
dafrica; quindi Cap Leewin a levante del 
continente antartico il 5 marzo e a causa 
di tremende tempeste con ond e alte 
quasi 16 metri e venti contrari per dop
piare Capo Hom impiegò due giorni: il 
24 e il 25 marzo. Il Capo sull'Horn con il 

suo monumento bianco installato sulla 
minuscola isola, a ricordo dei tanti morti 
in quelle acque, fa sempre impressione 
ai naviganti. A Capo Hom, Peyron era ar
rivato dopo 52 giorni di navigazioni. Do
veva risalire l'Atlantico fino a Cai Lizard, 
traguardo finale, con a disposizione an
cora 48 giorni. Sarebbero bastati per bat
tere il record? Fino ad allora il catamara
no Commodore, veloce e robusto con un 
equipaggio di prim'ordine, aveva affron
tato tempeste, iceberg, ma il peggio do
veva ancora arrivare quando, dopo l'e
quatore, il veliero andò a sbattere conto 
una balena. Uno scafo del catamarano 
ebbe guasti abbastanza seri ma per fortu
na dopo le tempeste di fine marzo, ai pri
mi di apnle un vento robusto lanciò 
Commodore, malgrado i suoi guasti, a 
velocità dai 16 ai 20 nodi abbondanti e 
anche più. Nel cuore di Bruno Peyron e 
dei suoi compagni si naccese la speran
za di farcela ma una seconda balena n-
schiò di rovinare tutto. Tuttavia Commo
dore, un catamarano formidabile e con 
un glorioso passato quandro si chiamava 
Jet Service V. nuscl a farcela. Gli 80 giorni 
scadevano la notte del 21 apnle alle ore 2 
minuti: ebbene Bruno Peyron raggiunse 
e superò Cap Lizard alle 21,18 del 20 
apnle impiegando in totale perii suo giro 
oceanico 79 giorni, 6 ore, 16 minuti. Bru
no Peyron e i suoi valorosi compagni 
avevano vinto la «folle» sfida1 Tornato in 
Francia, Bruno Peyron è atteso a La Bau
le dove nacque dagli amici, dai tifosi e da 
lutti francesi. 11 giro del mondo a vela in 
79 giorni, 6 ore e 16 minuti, resterà pro
babilmente nella leggenda per molti an
ni, e un'impresa degna di un .'ulie Vcmc 
moderno. 

Volley. L'Italia rischia l'esclusione dagli Europei 

Grassia alla presidenza 
l'ultima idea di Pescante 

Play off 
Parma e Milano 
a gonfie vele 

LORENZO BRIANI 

• i KOMA. Mercoledì prossi
mo, a Losanna, si riunirà il 
Consiglio direttivo della Fede
razione intemazionale di pal
lavolo per il sorteggio dei cam
pionati mondiali (maschili e 
femminili) che si svolgeranno 
nel '94. Proprio in quell'occa
sione, la Federazione intema
zionale, potrebbe decidere l'è-
scusione dell'Italia dai cam
pionati europei maschili del 
grossimo settembre. Perchè? 

arebbe una sanzione per il 
commissariamento della Fe-
dervolley italiana da parte del 
Coni, giudicato alla stregua di 
una ingerenza statale nelle vi
cende interne di una sua affi
liata. «Ci nsulta particolarmen
te diflicile da capire l'atteggia
mento del Coni - dice Acosta -
che approfittando dei suoi 
straordinari poteri legali ha as
sunto i poteri presidenziali del
la Fipav sospendendo il consi
glio eletto». 

•Mi sembra una posizione 
allucinante - controbatte Pe
scante - l'Italia segue le leggi 
italiane. Quando si parla di ir
regolarità amministrative o as
sembleari mi sembra evidente 
che non ci possono essere al
ternative». In merito alla rinun
cia > dell'organizzazione dei 
campionati mondiali femmini
li da parte dell'Italia, Pescante 
sta cercando di ritornare sulla 
decisione di qualche tempo fa. 
«I rappresentanti della Lega 
femminile • spiega Pescante -
entro domenica devono farmi 

sapere se ritengono di poter 
gestire la manifestazione sen
za che ciò comporti un aggra
vio per la Fipav». 

Pescante, tra le altre cose, e 
alla ricerca di un nuovo presi
dente federale, di un perso
naggio sunc" parta; per pre
sentarlo al popolo del volley, 
per fargli assaggiare i primi 
bocconi dell'intricato mondo 
della politica sportiva. 11 nome 
e quello di Filippo Grassia, ex 
caposervizio dello sport alla 
«Slampa» di Torino, ex diretto
re def «Gucrin Sportivo» e at
tuale presidente dell'Ussi 
(Unione stampa sportiva ita
liana) . E Filippo Grassia ha ac
cettato di buon grado il ruolo 
di possibile presidente della Fi
pav (oggi pomeriggio s'incon
tra conPescante, ndr). Un suo 
ritomo nel mondo del volley 
da dirigente (ha fondato tem
po fa ad Ancona, una società 
temminile). questo è quello 
che aveva chiesto quando col
laborava, da esterno, con la Fi
pav. 

Il Commissario federale. 
Mario Pescante, cercava una 
persona che avesse voglia di 
fare il presidente della Federa
zione e che, soprattutto, fosse 
al di fuori dei giochi politici 
che hanno animato finora la 
vita federale. I nomi di Paolo 
Borghi e Nicola Catalano 
(candidati alla presidenza nel
le ultime elezioni, poi annulla
te) appaiono infatti passati di 
moda. 

M Un passo da giganti ver
so la finale scudetto. La Maxi
cono Parma ha schiantato in 
soli tre set (15-13: 15-11; 15-
7) , davanti ad oltre 5.500 
spettatori, il Messaggero di Ra
venna, privo si, di Fabio Vullo 
ma con Renan Dal Zotto .e 
Giovane praticamente inesi
stenti. L'ultimo punto dell'in
contro è stato siglato dal solito 
marco Bracci, che sta attraver
sando un periodo di forma 
davvero eccezionale. La quar
ta e, forse, decisiva gara si di
sputerà domenica prossima a 
Ravenna. A Treviso, invece, la 
Sisley è malamente caduta 
sotto i colpi dei vari Tandè, 
Zorzi e Lucchetta. 3 a 1 ( 15-9; 
15-9; 14-16; 15-6) il risultato 
finale in favore della Misura 
che tornerà in campo sabato 
prossimo. Tra le donne, inve
ce, nella finalissima, il Latte 
Rugiada di Matera ha battuto, 
a Ravenna, la Teodora con il 
punteggio di 3 a 0. Sabato po
meriggio la gara decisiva. 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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latte :'l 
alta m 

qualità 

Il latte (roseo Alta 

Qualità Granarolo, 

è un alimento di al

tissimo valore nutri

zionale. Il suo gran

de c o n t e n u t o di 

proteine e di cal

cio, lo rende ideale 

per t u t t i , ma so

p r a t t u t t o per chi 

n a b i s o g n o di 

un ' a l imentaz ione 

controllata ed na 

t a n t a v o g l i a di 

crescere con ali

men t i sani e ge

n u i n i . L o m c i 

lat tant i , i bambi

n i ed i g i o v a n i 

di belle j f l 

speranze. E S J M H 
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